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Edizione  MARCHI-TAMBURINI  -Anno  119° 
L'ANTICO 

VESTA-VERDE 


ANNUARIO 

Genealogico -Diplomatico -Statistico 
1909 

IX0  del   Secolo  XX°    -    1°  dopo  il   Bisestile 


CO  NT IENE  : 

I    PRINCIPALI   STATI   D«L   MONDO    CON    ftoTIZIl   DIPLOMATICHE   ■   STATISTICHE 

I    LE   LORO  FORZE   DI   TERRA    K  DI    MARK 

UNA    RIVISTA    DKI    PRINCIPALI   AVVENIMENTI    ACCADUTI    IN   ITALIA 

ED   ALL'ESTERO    NE..   1907-1903 

GENEALOGIA  FAMIGLIE   REGNANTI    E   SPODESTATE  E    LORO  NOTIZIE  STORICHE 

LE    AMBASCIATE   E   CONSOLATI   D*  ITALIA    ALL'ESTERO 

LA    SANTA    SEDE    APOSTOLICA   —  NECROLOGI  K,     ECC.,    ECC. 


TIPO- LITOGRAFIA    RIPALTA 

Società    anonima  per   l'Industria   degli   Hlmonacchi 

Milano,   Via  Pisa  cane,  36 


Il  sottoscritto  Luigi  Marchi,  compilatore  di 
questo  Almanacco  (Antico  Vesta=Verde)  per  legato 
del  fu  Gì.  Tamburini,  essendo  unico  proprietario, 
dichiara,  che  avendo  fatto  il  regolare  deposito  a 
norma  delle  vigenti  Leggi,  procederà  contro  chi 
userà  del  titolo  di  questo  almanacco,  e  per  giusta 
norma  del  pubblico  si  pone  qui  la  firma  del  com- 
pilatore ■  proprietario. 


'à/Mt^ 


Si  prega  caldamente  coloro  che  avessero  suggerimenti  e 
correzioni  di  comunicarle  al  compilatore  Luigi  Marchi 
-Milano,  Viale Mon forte, 21  -  non  più  tardi  del  prossimo 
agosto  onde  poterne  tener  conto  nella  nuova  edizione. 


\<\0<\flì  miei 

benevoli  Lettori, 

Eccovi  la  119*  Edizione  di  questo 
Annuario  che  per  ricchezza  di  notizie 
siili 'organizzazione  dei  differenti  Stati, 
la  loro  importanza  politica  e  militare, 
la  enumerazione  degli  avvenimenti  più 
importanti  dell'  annata,  è  divenuto  V Al- 
manacco più  popolare  ricercato  sì  in 
Italia  che  all'Estero. 

E  una  sempre  maggiore  sua  diffu- 
sione si  fa  sentire  come  un  bisogno 
oggi  che  il  desiderio  di  leggere  e  di 
apprendere,  per  fortuna,  è  così  larga- 
mente diffuso  fra  il  popolo.  E  neces- 
sario che  esso  sia  sempre  e  bene  illu- 
minato sugli  avvenimenti  del  giorno 
e  sulle  quistioni  di  maggiore  attualità. 

A  tale  fine  volgono  gli  sforzi  del 
compilatore,  e  sempre  maggiori  sa- 
ranno lo  studio  e  le  cure  per  rendere 
questo  Annuario  ognora  più  completo. 

Cortesi  Lettori  abbiate  i  migliori 
miei  auguri. 

■     Milano,  15  Ottobre  1908. 

Luigi  Marchi 

compilatore  degli  Almanacchi  Tamburini,   i  più  antichi 
e  piu  popolari  di  MILANO, 
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Calendario  per  l'anno  comune  1909 

L'anno  1908  dell'Era  volgare  corrisponde  all'anno: 
7417  della  Creaz.  del  Mondo,  computo  di  Costantino  (av  C). 
2662  dalla  fondaz.  di  Roma,  secondo  Vairone  (753  av.  C). 
5669  dell'era  israelitica  (calendario  ebraico),  che  comincia 

il  9  settembre    1907  e  finisce  il  25  settembre  1908. 
1327  dell'Egira  (calend.  turco),  comincia  il  4  febbr.  1908. 
417  dalla  scoperta  dell'America  (12  ottobre  1492). 
43  dalla  proclamazione  del  Regno  d'Italia. 
39  dall'occupazione  di  Roma  (20  settembre  1870). 
9  del  Regno  di  Vittorio  Emanuele  UT. 
6  del  pontificato  di  Pio  X  (4  agosto  1903). 


Computo  Ecclesiastico 

Epatta Vili 

Ciclo  solare 14 

Lettera  domenicale.  C 

Principio  4  Stagioni 

ore 
Primavera  21  marzo  5.31 
Estate  23  giugno    1.24 

Autunno     23  sett.  16.3 

Inverno       22  die.        10.38 

Quattro  Tempora 

Primavera   3,     5  e   6  mar. 
Estate  2,    4  e    5  giù. 

Autunno    15,  17  e  18  sett. 
Inverno      15,  17  e  18  die. 


Feste  Mobili 

Settuagesima  ...      7  febb. 
Le  Ceneri    ....    24      » 
Pasqua  di  Risur.     11  apr. 
Rogazioni  17,  18  e  19  mag. 
Ascensione  ....     20    » 
Lit.  Ambr.  24,  25  e  26    » 
Pentecoste  ....    30    » 
Avvento  Ambros.    14  nov. 
»      Romano     28    » 

Carnevali  (dal  26  die.) 

1909  »      61  I  1911     »      66 

1910  gior.  45  I  1912    »     58 
(Rito  Ambr.  altri  4  giorni) 


Eclissi. 

4  giugno.  Eclissi  totale  di  Luna,  visibile  in  gran  parte  in 
Italia,  opposizione  vera  della  Luna  col  Sole,  fase  mas- 
sima ore  2  m.  9. 

17-18  giugno.  Eclisse  totale  di  Sole,  invisibile  in  Italia. 

27  novembre.  Eclisse  totale  di  Luna,  visibile  in  minima 
parte  in  Italia,  istante  medio  ore  9.55. 

12  dicembre.  Ecli.se  parziale  di  Sole,  invisibile  in  Italia 

TABELLA    TEMPORARIA 


Anni 

Dora.   I  di 
Quaresima 

13  Febbr. 
5  Marzo 

25  Febbr. 
9       » 
1  Marzo 

Pasqua 

Pentecoste 

AVVI 
Ambr 

£NTO 
Romano 

1910 
1911 
1912 
1^13 
1914 

27  Marzo 
16  Aprile 
7       » 
23  Marzo 
12  Aprile 

Maggio  15 
Giugno    4 
Maggio  26 
Maggio  11 
Giugno  31 

13\£ 

15M 

27  Nov. 

3  Die. 

1  Die. 
30  Nov 
29  Nov. 

CALENDARIO   1909 


Calendario  civile  italiano 

Le  feste  civili  legali,  cioè  quelle  che  tutti  gli  uffici  dello 
Stato  devono  riconoscere,  furono  stabilite  dalle  leggi  17  ot- 
tobre 1860,  23  giugno  1874,  19  luglio  1895,  sono  le  seguenti: 

Epifania 

Ascensione  di  N.  S.  G.  C. 

Concezione  della  B.  V.  M. 

Santi  apostoli  Pietro  e  Paolo 

Ognissanti 

Patrono  di  ciascuna  città 


Capo  d'anno 

Tutte  le  Domeniche 

Santo  Natale 

Natività  #d  u    B  v M 

Assunzione    fuclia  XJ- 

SS.  Corpo  del  Signore. 

XX  Settembre  (lesta  civile)  -  Festa  dello  Statuto  (6  giugno). 

In  questi  giorni  sono  chiusi  gli  Uffici  Governativi  e 
Comunali,  i  Tribunali,  le  Banche  e  le  Scuole.  —  Non  si 
possono  eseguire  atti  esecutivi  né  protestare  cambiali, 
si  può  invece  notificare  qualunque  atio  giudiziario  anche 
pignoramenti  e  sequestri  presso  terzi 

Si  festeggiano  civilmente  anche  altre  date,  benché  non 
legali,  nell'esercito,  scuole  ed  uffici  governativi,  cioè:  na- 
talizio di  S.  M.  Vitt.  Em.  Ili  (Il  nov.);  onomastico  di  S.  M. 
la  Regina  Elena  (18  agosto)  e  suo  natalizio  (8  genn  );  nasciti» 
del  principe  eredit.  (15  sett.);  anniv.  della  morte  di  S.  M.  Vitt. 
Em.  II  (9  genn.);  commemorazione  di  Umberto  I  (14  marzo 
nascita  -  29  luglio,  morte)  e  altri  anniv.  patriottici  locali. 

Feste  non.  riconosciute  dallo  State» 
La  Purificazione  B.  V.,  S.  Giuseppe,  L'Annunciazione, 
e  il  dì  successivo  alle  solennità  di  Pasqua,  Pentecoste  e 
Natale,  in  conseguenza  sono  aperti  gii  Uffici  Pubblici. 

Il  Sole. 

Per  osservazioni  fatte  da  58  astronomi  (35000  osservazioni 
fatte  colkcannocchiale)  e  da  11000  osservazioni  fotografiche, 
si  calcola  la  distanza  dalla  Terra  al  Sole  a  circa  149,471000 
chilom.  (un  treno  alla  velocità  di  un  chiioua.  al  minuto  im- 
piegherebbe 103472  giorni  (283  anni).  Il  calcolo  si  è  fatto 
nel  misurare  la  distanza  della  Terra  dai  pianeti  più  vicini, 
e  cioè  da  Marte  e  da  Venere. 

In  quanto  alla  potenza  caloriferadel  Sole,  basta  dire  che 
se  il  Sole  si  avvicinasse  a  noi  alla  distanza  della  Luna  la 
Terra  si  fonderebbe  come  una  palla  di  cera.  La  tempera- 
tura del  fuoco  solare  è  di  5.69G  gradi  assoluti.  Il  Sole  è 
il  cuore  dell'organismo  universale;  —  tutto  che  si  muove 
e  vive  intorno  a  noi  proviene  dal  Sole,  senza  di  esso  non 
vi  sarebbe  né  acqua,  né  aria,  tutto  sarebbe  solido.  —  E' 
il  Sole  che  ci  mantiene  la  vita,  è  desso  che  ci  porta,  ci 
sorregge  nel  vuoto. 
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Coni.  Del. 
s  M alaci i. 
8  Carlo    (jj 
s  Magno  a. 
s  Léonard. 
s  Prosdoc. 
s  Gotì'red. 
s  Aurelio 
9 A  l'ut  r.  A. 
s  Martino 
s  Diego  Ir. 
sOrnob.© 
Avo.  A)nb. 
s  Vener. 
s  Gerir. 

3  Edmond. 
sGreg.  T. 
s  Oddone 
sElisabct. 
sBeuig.l) 
Pres.  M.V. 
s  Cecilia 
sClemen. 
s Prospero 
sCater.  v. 
s  Delfina 
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Avv.  Itoiu 
ssFran.m. 
s  Andr.a. 

IL  SOLE 
a ■  15:      1     al  30: 
leva  7,23      leva  7,43 

tr.   16,52  |  tr.    6.41 

JSSO>wSJ2So>rxa     J2SO>coft^:S20>««fii-aS 

—  «r,  t  r.  'j  t'  co  e;  o  — 'Mc-r      ir.or-Mffio-NMfrttohcooio 
r—  r-t  —  — i  — <       -  -  -  -  -  ci  r'  -i  :  i  rt  m  m  n  (N  c^  K 

4.                4*                   4.                      4.                   4. 

fjj 

oc 
m 
o 

1- 
r- 
o 

ìmmmmmiummmm 

»   I  '^   T;   K   OC    «   «    M   »   IO   W    K   W   »   K   (fi   tfi    B   tfi    K   K   «    K   M   03   (C   (B   W  ^    a 

^H    ^    »"" 

CO       >H 

0     -* 

C/2  

j  •  •   -  - 

H    lfl(0(^ 
^     SS""1 

«5jj 

>'/,5-jS2r,:>»5JSSO>w2JSSo>^2K3S^O>t»S 

r-Nr."*rt!Of«0;0>-MCTfK5COI-COC10  —  «r.  tL1*.  (Ol'COffiO^- 

4*                   4*                   4*                   4*                   4* 

LU 

q: 
m 

DJ 

r- 
1- 
UJ 
05 

s  Egidio  a. 
sMansuet. 
s Clelia  v. 
s  Rosalia 
s  Loreu.G. 
sZacc.    (£ 
s  ttegina 
Nat.  M.V. 
sGioaceli. 
sNicolaT. 
ssPr.  eG. 
Ss.N.di  M. 
s  Maurilio 
Es.  s.Ci  © 
sNicoin.'i'. 
s  Eufemia 
s  Satiro  T. 
s  Eust.    T. 
s  Gennaro 
s  Cliccr  io 
Festa  Naz. 
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s  Poni  cu. 
s  Virginio 
Trast'.N.jS. 
s  Gaetano 
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ss  Fer.o  K. 
s  Lorenzo 
sRadeg.r. 
schiara 
s  Ippolito 
F.sAlir. 
Ass.  M.  v. 

88  S.  Oli.® 

s  Emilia 
s  Elena 
s  Giacinto 
sBernar. 
s  Privato 
6  Timoteo 
8  Kilin.  i:. 
sBartol.^) 
s  Lodovic . 
sAlessan. 
sGenesio 
s  Agostino 
Dec.s.G.B. 
s  Rosa  L. 
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L  ss  Nab.eF. 
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Continuazione  Ottobre  1907  all'Ottobre  1908 


Ottobre  1907. 

28.  È  pubblicata  la  Relazione  della  Commissione  d'in- 
chiesta per  inquisire  sul  come  furono  distribuiti  i  40  milicni 
raccolti  per  venire  in  soccorso  della  Calabria  devastata  dal 
terremoto  del  igo5.  Dalla  Relazione  risulta  che  per  16  milioni 
regolarmente  furono  spesi  e  per  gli  altri  24  milioni  non  si 
può  precisamente  spiegare  l'impiego  stante  furti  di  ogni 
genere,  sperpero,  favoritismi,  errori,  indegna  gazzara  degli 
imprenditori  delle  baracche,  facoltosi  sfruttatori  della  mi- 
seria che  ncn  arrossiscono  di  lucrare  sulle  altrui  sventure. 
La  Relazione  termina  col  benedire  la  carità  di  Milano  che 
il  suo  Comitato,  il  più  potente  fra  tutti,  spese  oltre  un  mi- 
lione  sia  in    beneficenza,  sia  in  costruzioni  di  interi  paesi. 

29.  Decreto  di  scomunica  del  Cardinale  Vicario  di  S.  S. 
contro  gli  autori  modernisti  della  temeraria  risposta  al- 
l'Enciclica Pascendi  Domini  gregis.  Colpa  mortale  il  ven- 
dere, leggere  o  ritenere  presso  di  sé  tale  libro. 

30.  Alla  stazione  di  Modena,  la  madre  contessa  di  Mon- 
tignoso,.  si  divide  dalla  figlia  p.ssina  Monica  che  viene 
restituita  al  padre,  attuale  Re  di  Sassonia.  —  E  pubblicato 
il  nuovo  regolamento  di  disciplina  militare.  —  Jl  sotto- 
prefetto di  Savona  è  traslocato  in  via  punitiva  pel  modo 
deplorevole  col  quale  si  diportò  durante  i  dolorosi  fatti 
anticlericali  di  Varazze  (vedi  Cronaca  ediz.  1908,  pag„  22). 

3r.  E  in  azione  il  personale  del  genio  civile  per  i  gravi 
disastri  prodotti  dallo  straripamento  dei  fiumi  principal- 
mente nel  pavese  e  piacentino"con  un  danno  alle  opere  idrau- 
liche che  si  valuta  a  circa  trenta  milioni  (vedi  sotto  7  Nov). 

Novembre. 

1.  Sanguinoso  conflitto  a  Torre  Maggiore  (Foggia)  fra 
contadini  scioperanti  e  truppa.  Continua  lo  sciopero  generale. 

2.  Muore  a  Firenze  il  senatore  principe  Pietro  Strozzi; 
—  lascia  allo  Stato  lo  storico  palazzo  di  sua  famiglia.  — 
Feste  per  la  risorta  nuova  Ottajano,  paesello  distrutto  nel- 
l'aprile 1906  dai  torrenti  di  lava  dalla  furia  vulcanica. 

3.  Roma.  Inaugurazione  di  due  monumenti,  il  primo  al 
cospiratore  romano  Angelo  Brunetti  detto  Ciceruacchio, 
fucilato  dagli  austriaci  nell'agosto  1849  e  a  Luigi  Mercantini 
di  Ascoli  Piceno,   autore  del  fatidico  inno  di  Garibaldi. 

4.  Parma.  Chiusura  del  Congresso  socialista  sindacalista; 


CRONACA   D'ITALIA 


—  presenti  i  rappresentanti  di  185,041  organizzati,  e  si 
delibera  di  staccarsi  dalla  Confederazione  del  lavoro  e  di 
nominare  un  nuovo  Comitato  di  resistenza. 

5.  Si  apre  il  Senato,  convocato  in  Alta  Corte  di  Giustizia, 
a  carico  dell'ex  ministro  della  pubblica  istruzione  Nunzio 
Nasi  e  del  suo  segretario  comm.  Lombardo,  imputati  di 
peculato  e  falsi.  11  Senato  è  rappresentato  da  141  senatori 
sotto  la  presidenza  del  sen.  Canonico;  i  senatori  siciliani 
presenti  19,  assenti  19.  —  Tre  anni  sono  trascorsi  nel  labi- 
rinto delle  sottigliezze  legali  e  dalle  varie  fughe  (vedi  avanti). 

6.  Sonnino  (Roma).  Grave  rivolta,  con  violenze  al  Com- 
missario regio,  che  abbandona  momentaneamente  la  sede. 

7.  Il  maltempo  continua;  —  i  maggiori  fiumi  sono  in 
piena  e  nella  Valle  del  Po  e  dell'Adige  sono  rotti  gli  ar- 
gini, straripamento  dell'Arno  e  del  Tevere,  rovina  e  deso- 
lazione: treni  sospesi,  frane  e  vittime.  I  veri  soccorritori 
sono  i  nostri  soldati,  infaticabili,  ardimentosi.  Oltre  la  ca- 
rità pubblica  viene  in  soccorso  il  Re  con  100.000  lire,  40.000 
il  Sultano  di  Turchia,  un  milione  della  Cassa  di  Risparmio 
di  Milano,  10000  della  Regina  Madre,  ecc. 

9.  11  prof  Pietro  Bertolini,  deputato  di  Montebelluno 
(Treviso),  assume  il  portafoglio  dei  Lavori  Pubblici,  in 
seguito  alla  morte  dell'on.  Gianturco.  —  A  Milano,  ha  luogo 
la  prima   rappresentazione  di   «Marcella»   del  m.  Giordano. 

io.  Passeggiata  di  Beneficenza  a  Milano  per  la  Calabria 
e  inondati.  —  Benché  giornata  di  continua  pioggia  pure 
le  offerte  raggiunsero  la  cospicua  somma   di  L.  35.967.80. 

—  A  Roma  hanno  luogo  le  elezioni  amministrative.  Vo- 
tanti 17,000  su  4i,ood  inscritti;  16,000  voti  per  il  blocco  (1) 
popolare  e  1000  per  la  minoranza  rappresentata  dall'As- 
sociazione commerciale;  —  astensione  dei  cattolici. 

11.  Venezia.  Chiusura  della  VII  Esposizione  internazio- 
nale d'arte;  il  numero  complessivo  dei  visitatori  fu  di 
423,225,  la  cifra  ricavata  dalla  vendita  si  aggira  sul  mezzo 
milione,  li  bilancio  si  chiude  con  un  ragguardevole  avanzo. 

—  All'Hotel  Danieli  muore  il  principe  Arnolfo  di  Baviera. 
i3.  La  Regina  dà  felicemente  alla   luce  nel  Palazzo  del 

Quirinale  una  principessa  alla  quale  viene  imposto  il  nome 
di  Giovanna.  —  È  proclamata  una  larga  amnistia.  —  A 
Laveno,  con  esito  soddisfacente,  eseguisce  le  sue  evolu- 
zioni l'« idrovolante»  Forlanini. 

14.  Comizi  e  dimostrazioni  a  Roma  e  Bologna  promossi 
dagli  studenti  per  protestare  contro  le  violenze  usate  ai 
compagni  connazionali  dagli  studenti  tedeschi  (v.  Cr.  Estera). 

17.  Muore  a  Viareggio,  nella  sua  Villa  di  Pianore,  Don 
Roberto  di  Borbone,  già  duca  di  Parma.  —  A  Firenze  è 
proclamato  lo  sciopero  dei  tramvieri. 

(1)  B'occo  s'intende  un'alleanza  dei  partiti  anticlericali,  dai  più  politica- 
rnente  temperati  ai  più  avanzati.,  rinforzato  dai    gruppi  liberali-moderati. 
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2i.  Roma.  Il  processo  Nasi,  dopo  tredici  giornate,  è  rin- 
viato causa  il  ritiro  dei  difensori  e  si  riprende  il  21  gennaio. 

22.  Milano.  Sciopero  generale  dei  2750  tramvieri  in  se- 
guito al  rifiuto  della  Società  Edison  di  aumentare  subito  i 
loro  stipendi  per  un  milione  e  mezzo;  —  protesta  di  3i 
Associazioni  cittadine  che  per  1*  intemperanza  e  l'arbitrio 
di  pochi  è  continuamente  turbata  la  pubblica  tranquillità 
e  i  pubblici  servizi.  —  Muore  il  maestro  di  musica  G.  Braga. 

25.  Insediamento  in  Campidoglio  del  nuovo  Consiglio 
comunale;  —  sindaco  di  Roma  viene  eletto  Ernesto  Nathan, 
con  60  voti  su  80  consiglieri.  Con  Nathan  (1)  tramonta  la 
tradizione  di  sindaci  di  famiglie  appartenenti  all'  antica 
nobiltà  ed  alla  alta  borghesia  romana. 

27.  Crespolano  (Bologna).  Arresto  in  massa  dei  capi-leghe 
formanti  un  proprio  tribunale  socialista  per  condannare 
con  multe  e  col  sistema  del  boicotaggio  quei  poveri  contadini 
che  trasgredivano  ai  patti  imposti  dalla  prepotenza  leghista. 

28.  Ripresa  dei  lavori  parlamentari.  —  L'on.  Nasi  invia 
lettera  al  Presidente  della  Camera,  protestando  per  il  suo 
arresto  e  chiede  di  ritornare  ai  lavori  parlamentari;  ed  a 
questo  scopo  la  Sicilia  è  in  agitazione  con  sciopero  ge- 
nerale a  Trapani,  comizi  e  dimostraz:oni  in  varie  città, 
gazzarre   di  studenti  a  Palermo,  Messina,  Catania. 

Dicembre. 

1.  Milano.  Inaugurazione  del  monumento  al  valente  scien- 
ziato Eugenio  Villoresi,  autore  del  gran  canale  che  porta 
il  suo  nome  e  che  contribuì  potentemente  a  sviluppare  la 
ricchezza  agricola-industriale  della  regione   Lombarda.  — 

11  Villoresi  è  nato  a  Milano  nel  18 to  e  morì  nel  1879. 

2.  Dopo  dieci  giorni  termina  a  Milano  lo  sciopero  dei 
tramvieri,  col  riconoscimento  dell'assunzione  dei  crumiri. 

3.  Il  Ministro  dei  Lavori  Pubblici  presenta  alla  Camera 
il  disegno  di  legge  col  quale  si  autorizza  la  spesa  straor- 
dinaria di  25  milioni  per  provvedere  ai  danni  causati  dalle 
piene  dei  fiumi  e  dall'ultimo  terremoto. 

5.  Al  tribunale  di  Roma  comincia  il  processo  contro  il 
comra.  Doria,  direttore  generale  delle  carceri  ed  il  consi- 
gliere di  Stato  Canevelli,  imputatici  subornazione  di  testi 
e  giuramenti  falsi,  nella  causa  dell'anarchico  Pietro  Accia- 
rito  die  attentò  alla  vita  del  Re  Umberto  (vedi  4  agosto). 

6.  Esposizione  finanziaria  del  Ministro  Carcano  alla  Ca- 
mera. Da  questa  esposizione  risulta  che  i  conti  consuntivi 
1906- 1907  si  sono  chiusi  con  un  avanzo  di  quasi  102  milioni. 

8.  Genova.  Dal  Cantiere  Oderò  ha  luogo  il  varo  del  pi- 
roscafo «  Re  Vittorio  »,  uno  dei  più  grandi  vapori  prodotti 
dall'industria  navale  italiana. 

(1)  Nathan,  già  Gran  Maestro  della  Massoneria,  è  nato  a  Londra,  e 
solamente  nel  t*S§  ottenne  la  cittadinanza  italiana. 
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9.  Die.  Alla  Camera  dei  deputati,  la  grande  maggioranza, 
approva  l'invio  di  un  saluto  augurale  agli  82  deputati  im- 
prigionati della  disciolta  seconda  Duma,  rei  d'aver  portato 
alla  Duma  l'eco  dei  dolori  del  popolo  russo. 

io.  Palermo.  Protesta  del  Comitato  «  Pro  Nasi  »  ai  5o8 
deputati  per  l'attentato  alla  inviolabilità  parlamentare  con 
l'arresto  del  deputato  Nasi. 

il,  Napoli.  Causa  dimostrazioni  studentesche  e  vandali- 
smi, il  rettore  ordina  l'immediata  chiusura  dell'Università. 

12.  Roma.  Il  Consiglio  di  Stato  a  sezioni  riunite  respinge 
la  tesi  del  Ministro  dei  Culti  Rava,  sull'  insegnamento  re- 
ligioso nelle  scuole,  e  mantiene  in  vigore  l'obbligo  dei 
Comuni  di  impartire  l' insegnamento  religioso  a  quei 
fanciulli  per  i  quali  viene  domandato  dai  genitori. 

14.  Conflitto  fra  i  nostri  ascari  e  le  truppe  abissine  a 
Bardale  presso  Lugli,  confine  tra  il  Benardir  e  la  Somalia 
abissina;  nella  mischia,  benché  vittoriosa  per  le  armi  ita- 
liane, trovano  la  morte  i  vai.  capit.  Bongiovanni  e  Molinari. 

16.  Concistoro  segreto;  il  Papa  pronuncia  una  importante 
allocuzione  sull'anticlericalismo  e  modernismo,  preconizza 
62  vescovi    e^  annunzia  la  creazione  di  quattro    cardinali. 

17.  Roma.  E  firmato  il  trattato  di  commercio  e  di  navi- 
gazione fra  lltalia  e  la  Russia.  —  Il  Re  invia  un  telegramma 
a  Teodoro  Moneta  felicitandosi  per  il  conferitogli  premio 
Nobel  per  la  pace  (vedi  Cronaca  Estera,  16  dicembre). 

18.  A  maggioranza  la  Camera  non  accoglie  la  domanda 
dell'on.  Nasi  e  dichiara  legale  l'arresto,    (vedi  28  nov). 

19.  Immane  catastrofe  a  Palermo;  scoppio  di  polvere  e 
casamenti  atterrati  invia  Lattarmi;  —  71  morti  e  84  feriti. 
—  Fra  i  benefattori  delle  famiglie  delle  vittime  si  conta 
il  Re  per  20  mila  lire  e  lire  10.000  il  cardinale  arciv.  di  Mi- 
lano. —  In  Vaticano  ha  luogo  il  Concistoro  pubblico  per 
la  consegna  dei  Cappelli  ai  nuovi  Cardinali. 

20.  Milano.  All'Istituto  Lombardo  di  Scienze  e  Lettere 
ha  luogo  l'assegnazione  dei  seguenti  premi:  premio  «  Ga- 
gnola »,  sulla  scoperta  della  radioattività,  viene  assegnato 
ai  dottori  Augusto  e  Silvio  Chiella;  premio  «Secco  Co- 
menow,  sulla  natura  del  «Virus»  delia  rabbia,  al  dottor 
Adelchi  Negri;  premio  triennale  «  Ciani  »  per  il  migliore 
libro  di  lettura  per  il  popolo  italiano,  a  G.  C.  Abba. 

21.  Alessandria.  Pro  testa  e  dimissioni  del  Sindaco  e  Giunta 
contro  l'ordine  prefettizio  di  rimetterei  crocifissi  nelle  scuole. 

22.  Pio  X  consacra  mons  Della  Chiesa  arciv.  di  Bologna. 

25  II  comitato  tecnico  esecutivo  della  Commissione  per 
la  navigazione  interna,  approva  la  costruzione  di  un  canale 
navigabile  Milano-Lodi-Pizzighettone  e  per  le  opere  sul- 
l'Adda  da  Pizzighettone  sul  Po. 

26  Roma.  Dalla  «  Rari  Nantes  »  di  Milano  ha  luogo  sul 
Tevere  il  decimo  cimento  invernale,  con  esito  trionfale. 
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27.  Nella  sala  regia  Vaticana,  presente  Pio  X  si  eseguisce 
il  nuovo  oratorio  del  maestro  Perosi   Transitus  anivnce, 

29.  Dimissioni  del  ministro  della  Guerra  Ettore  Vigano; 
gli  succede  Severino  Casana.  —  Nuovo  in  Italia  il  fatto 
di  un  ministro  borghese  nell'alta'direzione  delle  cose  militari. 

3r.  Serrata  generale  degli  spedizionieri  nei  porti  di  Spezia 
e  di  Livorno,  causa  lo  sciopero  dei  facchini,  sezione  sti- 
vaggi, con  grave  danno  per  l'inoperosità  dei  porti  —  A 
Piave  (Padova)  ha  luogo  il  V  Congresso  nazionale  «degli 
scapoli  e  mariti  a  piede  libero»;  400  inscritti,  gente  sfug- 
gita ai  legami  matrimoniali  e  che  fa  propaganda  in  prò 
del  celibato.  —  Incendio  alla  Borsa  di  Roma,  con  rovina 
in   parte  dell'edificio.    Un    morto  e  parecchi  feriti. 

Il  1907  è  stato  ricco  di  catastrofi:  disastri  ferroviari,  ter- 
remoti, tragici  scoppi,  naufragi,  ecc.  Ma  più  gravi  ancora 
sono  stati  i  molteplici  conflitti  economici:  agitazioni  agri- 
cole, sciopero  dei  ferrovieri,  crisi  finanziaria  e  crisi  disa- 
strosa d'abbondanza  pei  viticoltori  è  stata  la  vendemmia 
del  1907,  57  milioni  di  ettolitri  (20  milioni  in  più  di  etto- 
litri della  produzione  media). 

Gennaio  1908, 

1.  Per  rispetto  alla  lingua  nazionale,  il  Re  pel  gran 
pranzo  ufficiale  di  capo  d'anno  ha  ordinato  per  oggi  e 
sempre  che  la  carta  pei  pranzi  sia  compilata  in  lingua 
italiana,  e  la  parola  menu  sostituita  con  la  parola  «  lista  ». 
Le  due  cittadine  Oneglia  e  Porto  Maurizio  si  sono  tra- 
sformate in  una  sola  città  sotto  il  nome  di  «Imperia»'. 
Lo  storico  avvenimento  viene  comunicato  con  un  manife- 
sto alle  rispettive  cittadinanze.  I  due  piccoli  porti  di  queste 
città  diverranno  presto  un  solo  porto  d'importanza. 

2.  E  compiuto  l'inventario  del  materiale  ferroviario,  esso 
ammonta  a  940  milioni,  è  il  più  grosso  inventario  che  abbia 
l'Italia.  —  11  Consiglio  comunale  di  Padova,  malgrado  l'i- 
stanza di  8000  padri  di  famiglia,  approva  l'abelizione  del- 
l'insegnamento  religioso  nelle  scuole  elementari. 

3.  Sciopero  a  Napoli  dei  scaricatori  del  porto,  2700  operai 
abbandonano   contemporaneamente  il  lavoro. 

4.  11  Re  riceve  in  udienza  l'ing.  milanese  Pietro  Cami- 
nada,  autore  del  progetto  per  la  costruzione  di  un  canale 
navigabile  per  il  trasporto  delle  merci  fra  Genova  e  Ba- 
silea. —  Gli  esperimenti  hanno  luogo  al  Tevere  in  parte 
a  canale  scoperto  e  in  parte  a  conca  tubolare. 

5.  Manifesto  dei  sindaci  di  Roma  e  Torino  per  la  com- 
memoraz  ,  nel  1911  del  5o°  anniv.  della  data  27  marzo  1861, 
data  che  affermava  l'unità  d'Italia  con  a  capo  Roma.  Il  Con- 
siglio comun.  di  Tonno  vota  i.5ooooo  per  l'Esposiz.  nel  1911. 

6.  Genn.  Nella  Cattedrale  di  Milano  ha  luogo  la  consacra- 
zione dei  nuovi  vescovi  di  Borgo  San  Donnino  e  di  Bobbio. 
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7 .  Gennaio.  Sanguinoso  conflitto  a  Ruvo  (Bari)  ira  i 
componenti  dei  due  partiti  miranti  alla  conquista  dei  pub- 
blici poteri;  —  si  contano  due  morti  e  parecchi  feriti. 

8.  Pinerolo.  E'  istituita  una  scuola  di  militari  ferroviari 
(:^5  militari)  in  servizio  della  linea  Roma-Frascati. 

9.  Roma.  Al  Pantheon  si  celebra  l'anniversario  della 
morte  di  Vittorio  Emanuele;  —  circolare  del  Consiglio  di- 
rettivo dell'Unione  elettorale  Cattolica  italiana  (sede  in 
Roma)  sui  doveri  degli  elettori  cattolici  per  non  correre 
il  rischio  di  rimanere  senza  soldati  quando  il  vescovo 
creda  opportuno  cbe  si   acceda  alle  urne. 

ir.  Roma.  Con  grande  successo,  presente  anche  i  Sovrani, 
si  rappresenta  al  teatro  Argentina  la  nuova  tragedia  del 
poeta  abruzzese  Gabriele  D'Annunzio  La  Nave,  tragedia 
correografica.  -  Tre  anni  di  studio  ha  consacrato  il  poeta 
per  trarre  tutti  gli  elementi  storici  intorno  alla  primitiva 
stirpe  veneta  col  varo  della  prima  nave. 

12.  Argenta  (Ferrara) .  Lavoratori  disoccupati  e  affamati 
assediano  il  Municipio  chiedendo  lavori  e  sussidi  ed  assal- 
tano i  forni,  la  Giunta  comun.  è  dimissionaria.  —  Ecco  le 
conseguenze  dell'ultimo    sciopero   (v.  Cronaca  ediz.  1908). 

i3.  Mentre  il  Consiglio  comunale  di  Roma  decreta  V  abo- 
lizione del  catechismo  nelle  scuole,  il  Consiglio  comunale 
di  Torino  vota  favorevolmente  per  l'insegnamento  religioso. 

14.  Il  Re  riceve  al  Quirinale  una  Commissione  di  scal- 
pellini   addetti    al    monumento    di    Vittorio   Emanuele.  — 

i5.  Il  Papa  riceve  in  solenne  udienza  il  nuovo  ministro 
di  Prussia  presso  la  Santa  Sede  von  Miilhberg. 

19.  Bologna.  Processo  contro  componenti  i  tribunali  le- 
ghisti di  Crespolano  e  circonvicini;  —  su  29  imputati,  19 
sono  condannati  da  due  a  tre  anni  di  reclusione  (vedi  27nov). 

20.  Milano.  Disastro  ferroviario  all'Acquabella;  —  dup- 
plice  spaventevole  investimento  di  tre  treni;  —  7  morti  e 
24  feriti,  le  responsabilità  cadono  su  due  ferrovieri. 

2i.  Roma.  Si  riprende  il  dibattimento  del  processo  Nasi 
sotto  la  presidenza  del  senatore  Manfredi. 

22.  Capriate  (Trezzo).  Una  enorme  frana,  (25o  m.  e.) 
del  peso  di  6000  quintali  distrugge  un  sottostante  caseg- 
giato con  la  morte  dell'intera  famiglia  (3  figli  coi  genitori). 

23.  Bassano.  Incendio  del  Municipio  —  brucciano  com- 
pletamente la  contabilità  spettanti  ragioneria. 

24.  Continua  lo  sciopero  a  Napoli  dei  scaricatori  del 
porto  con  gravissimi  tumulti  e  battaglia  in  mare  tra  forza 
pubblica  e  scaricatori.  —  Agitazione  studentesca  e  chiu- 
sura delle  Università  di  Pavia,  Pisa,  Napoli  e  Torino  con 
protesta  degli  studenti  serii  —  Sciopero  e  «  Serrata»  della,, 
fabbrica  d'armi  bresciana  a  Inzino  (Valtrompia). 

26.  Grande  sciopero  del  personale  agrumario  di  Palermo, 
comprende  circa  io  mila  persone;  —  i  negozianti,  riuniti 
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deliberano  la  chiusura  dei  loro  magazzini.  —  Sciopero    a 
Bologna  dei  pastai  e  panettieri;   —  il  pane  per  il  pubblico, 
ospedali  e  manicomio  è  fornito  dal  panificio  militare. 
3i.  Torino.  Dopo  33  giorni  cessa  lo  sciopero  dei  tipografi 

Febbraio. 

i.  —  Per  l'assassinio  del  Re  di  Portogallo  e  del  Prin- 
cipe ereditario  la  Corte  italiana  prende  il  lutto  per  3o  giorni. 

4.  —  Termina  a  Roma  dopo  7  giorni  il  Congresso  na- 
zionale dei  ferrovieri  con  la  vittoria  degli  integralisti.  — 
La  Camera  riprende  i     suoi  lavori  parlamentari 

9.  —  In  omaggio  alla  legge  7  luglio  1907,  per  la  prima 
volta,  s'inaugura  ovunque  il  riposo  festivo  e  settimanale 
opera  altamente  civile  ed  umauitaria.  —  La  legge  accorda 
64  feste  su  365  giorni,  ma  nel  calendario  napoletano  ne 
accorda  90,  fortunati  i  napoletani. 

12.  —  Roma.  Nella  sala  delle  beatificazioni  in  Vaticano 
ha  luogo  il  solenne  pontificale  in  rito  greco,  alla  presenza 
del  Sommo  Pontefice,  per  celebrare  il  XV  centenario  della 
morte  di  S.  Giov.  Crisostomo;  —  celebrante  il  patriarca 
della  Chiesa  greca  Cirillo  Vili  assistito  dai  vescovi  orien- 
tali. —  Funzione  pontificale  che  da  secoli  non  si  celebrava. 

14.  —  Camera  dei  Deputati.  Il  ministro  degli  Esteri,  se- 
natore Tittoni,  risponde  alle  interpellanze  sul  Benadir, 
spiegando  il  programma  coloniale  del  Governo,  e  cioè  : 
trattative  con  Menelik  per  l'acquisto  di  Lugh  —  occupa- 
zione graduale  —  colonizzazione  e  coltuia  del  cotone  a 
credito.  —  La  sospensiva  proposta  dall'Estrema  è  respinta 
ed  a  maggioranza  viene  approvata  la  condotta  del  Governo. 

16.  —  Roma.  Commemorazione  di  Giordano  Bruno  ;  — 
il   Comizio    termina   con    scenate    e    ferimenti. 

17.  —  Sono  in  sciopero  a  Firenze  i  tramvieri  e  i  tipo- 
grafi. —  A  Portomaggiore  (Ferrara)  sciopero  obbligatorio 
per  protestare  contro  la  disoccupazione. 

18.  —  Torino.  Chiusura  immediata  degli  .Stabilimenti 
dell' «Itala»  causa  l'ostruzionismo  degli  operai. 

19.  —  Vaticano.  Il  padre  Bernardi  missionario  cappuc- 
cino presenta  a  Pio  X  due  leoni  dono  del  Negus  Menelik. 

20.  —  Benadir.  Arrivo  a  Lugh  dei  capi  delle  tribù  dei 
Lissan  con  le  salme  Bongiovanni  e  Molinari  (vedi  14  die). 

21.  —  Napoli.  Arrivo  della  divisione  navale  russa,  co- 
mandata dall'amm.    Eberhard,    —    grandi    festeggiamenti. 

23.  —  Bologna.  Solenne  ingresso  del  nuovo  arcivescovo 
monsignor  Della  Chiesa. 

24.  —  Roma.  Il  Senato  del  Regno  (101  senatori),  costi- 
tuito in  Alta  Corte  di  Giustizia,  condanna  Nunzio  Nasi 
d'anni  54,  al  minimo  della  pena  corporale  (n  mesi  di  re- 
clusione), e  il  massimo  della  pena  morale  (4  anni  di  in- 
terdizione dai  pubblici  uffici),  per  peculato  e  falso  conti- 
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nuato,  durante  il  suo  ministero  della  Pubblica  Istru- 
zione (1).  Assolto  il  suo  segretario  Ignazio  Lombardo.  — 
Nasi  protesta  e  ricorre  alla  Corte  di  Cassazione  contro  la 
sentenza.  —  Tumulti  e  criminosi  entusiasmi  Pro  Nasi  in 
varie  città  della  Sicilia;  a  Messina  son  rotti  549  fanali, 
con  un  danno  al  Comune  di  oltre  L.  5ooo. 

26.  —  San  Remo.  Con  numerose  rappresentanze  è  inau- 
gurato un  monumento  a  Garibaldi,  opera  di  Leone  Bistolfì. 

27.  —  Termina  alla  Camera  la  discussione  sull'insegna- 
mento religioso  nelle  scuole,  presenti  419  deputati,  la 
mozione  atea  Bissolati  è  respinta,  ed  a  grande  maggio- 
ranza approvasi  l'ordine  del  giorno  puro  e  semplice,  e  cioè 
il  rispetto  al  principio  religioso. 

Marzo, 

Male  principia  il  mese:  —  In  vari  paesi  nel  Ferrarese 
e  Bolognese,  con  barbarie  e  violenze  delle  Leghe,  da  più 
settimane  sono  sospesi  i  lavori  della  campagna  con  l'ab- 
bandono delle  stalle;  — i  proprietari  domandano  prote- 
zione alle  autorità  per  l'esodo  del  bestiame.  —  Sciopero 
di  macellai  a  Roma,  con  dimostrazioni  e  tumulti  per  l'im- 
piego dei  militari  nella  macellazione;  —  sciopero  e  ser- 
rata dei  fornai  a  Brescia,  Napoli,   Piacenza,    Bergamo. 

1.  —  X1I°  anniversario  della  sanguinosa  giornata  di 
Abba  Garima.  —  Dinanzi  ai  nostri  4000  morti,  stanno 
però  circa  8.000  abissini  colpiti  dalle  nostre  armi. 

2.  —  Roma.  Solenne  funerale  di  Re  Carlo  di  Portogallo 
e  del  principe  ereditario  nella  grande  aula  delle  beatifi- 
cazioni alla  presenza  del  Papa  e  di  vari  ambasciatori. 

3.  —  Milano.  Sciopero  del  personale  dei  trams  interpro- 
vinciali della  Società  Belga  per  negata  stabilità  dell'impiego. 

5.  Piacenza.  Arresti  e  perquisizioni  in  massa  in  tutti  i 
centri  della  provincia  dove  Camere  del  Lavoro  e  Circoli 
antimilifaristi  funzionano  nel  criminoso  scopo  di  incitare 
i  soldati  all'insubordinazione  e  i  coscritti  alla  diserzione. 

6.  —  Milano.  X.°  anniversario  della  tragica  morte  di  Felice 

Cavallotti,  parlamentare  battagliero La  salma,  dopo  dieci 

anni  di  liti  in  vari  tribunali  è  tolta  dal  Cimitero  Monum. 
e  trasportata  nel  Cimitero  di  Dagnente  nel  sepolcro  fatto 
costruire  dal  figlio  Giuseppe,  e  non  nel  sontuoso  monu- 
mento che  ora  si  ammira  a  picco  sul  lato  orientale  del  paese. 

7.  Firenze.  Dopo  20  giorni  termina  lo  sciopero    tramvieri. 

(!)  Il  3  maggio  1904  Nasi  fuggiva  da  Roma  e  riparava  all'estero; 
—  l'8  maggio  1905  la  sezione  d'accusa  inviava  Nasi  alle  Assisi,  il  14 
dicembre  1906  e  io  giugno  1907.  — Corte  d'Assisi  e  Cassazione  si  di- 
chiarano incompetenti  a  giudicare;  —  19  giugno  1907  ritorno  di  Nasi 
a  Roma;  —  arresto  di  Nasi  e  Lombardo  15  luglio;  —  5  nov.  1907, 
prima  seduta  del  processo  davanti  all'Alta  Corte*  —  È  la  prima  volta, 
dalla  costituzione  del  Regno,   che  si  condanna  un  ministro. 
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8.  Marzo.  Verona.  Apertura  dell'Esposizione  di  Belle  Arti, 

9.  —  Reggio  Emilia.  Inauguraziene  del  3°  Congresso 
dei  lavoratori  della  terra;  —  presenti  400  delegati  rap- 
presemanti  100.000  contadini  aderenti  alla  propria  Fede- 
razione; —  a  grande  maggioranza  si  approva  l'ordini 
del  giorno  contro  le  forme  violenti  di  resistenza. 

io.  —  Commemorasi  il  36°  anniversario  della  morte  del- 
l' agitatore  e  filosofo  G.Mazzini  (nato  nel  T908).  —  A  Milano, 
dopo  40giorni,  cessa  lo  sciopero  tramvieri  della  Società  Belga. 

11.  —  Nella  gran  sala  del  Quirinale  ha  luogo  la  ceri- 
monia   del  battesimo  della  principessa  Giovanna. 

14.  —  Messa  funebre  al  Pantheon  con  assistenza  dei 
Reali  per  l'anniversario  della  morte  di  Umberto  I.  —  Oggi  si 
compie  simultaneamente  in  tutti  i  comuni  del  Regno  il  cen- 
simento del  be=tiame  e  si  ripeterà  ogni  anno  il  19  marzo. 

i5.  —  Benadir.  5oo  ascari  comandati  dal  capitano  Vitali, 
coadiuvati  da  due  navi  da  guerra  occupano  Danane  dopo 
breve  bombardamento.  Danane,  villaggio  fra  i  porti  di 
Merca  e  Mogadiscio,  è  ìi  quartiere  generale  delie  tribù 
Bimal  che  non  vogliono  assogettarsi  al  nostro  protettorato. 

16  —  Decreto  della  S.  R.  Inquisizione  commina  la  sco- 
mun.  magg.  contro  l'abate  Alfredo  Loisy,  per  non  avere  abiu- 
rato i  suoi  errori  sui  principi  fondamentali  diMFede  Cristiana. 

17.  •—  In  seguito  alla  morte  del  gen.  De-Giorgfs,  il  gen. 
Robilant  è  nominato  capo  della  gendarmeria  macedone. 

18.  —  Il  Senato  approva  l'abolizione  del  lavoro  notturno 
nell'industria  della  panificazione  e  nelle  pasticcerie.  —  Il 
Re  contribuisce  con  lire  cinquemila  all'erezione  di  un  mo- 
numento a  Giuseppe  Zanardeili  in  Brescia. 

20.  —  Giuseppe  Manfredi  è  nomin.  Presidente  del  Senato. 

21.  —  Interpellanza  alla  Camera  sulla  barbara  esecuzione 
dell'italiano  Paolucci  avvenuta  a  Washington,  trascinato  al 
patibolo  agonizzante  di  tubercolosi  (vedi  Cronaca  Estera). 

22.  —  Seregno  (Milano).  Feste  straordinarie  per  la  tra- 
slazione della  salma  di  monsig.  Ballerini  (consacrato  ar- 
civescovo di  Milano  1*8  die.  1859,  dovette  abbandonare  la 
Sede  perchè  non  in  favore  della  popolazione). 

23.  —  Roma  Alla  Camera,  a  grande  maggioranza,  in 
forza  della  sentenza  dell'  Alta  Corte,  dichiara  decaduto 
Nunzio  Nasi  da  deputato    di    Trapani. 

24    Parma.    Ingresso  del  nuovo  vescovo  Guido  Conforti 

25.  —  Venezia.  Arrivo  dell'Imperatore  e  dell'Imperatrice 
di  Germania  accolti  trionfalmente;  —  l'incontro  col  Re 
d'Italia  ha  un  carattere  della  maggiore  cordialità. 

26.  —  Roma.  Congresso  degli  industriali  italiani  per  la 
riforma  della  legge  sugli  infortuni  sul  lavoro,  presenti 
circa  900  che  rappresentano  quasi  due  milioni  di  operai. 
—  Da  un'inchiesta  governativa  risulta  l'esistenza  di  una 
vera  fabbrica  di  infortuni  alla  quale  partecipavano  medici, 
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avvocati  e  operai  tutti  senza  scrupoli,  a  danno  della  Cassa 
nazionale  e  Compagnie  assicuratrici. 

3o.  —  Le  Sezioni  Unite  della  Cassazione  Romana  di- 
chiarano inammissibile  il  ricorso  di  Nunzio  Nasi,  presen- 
tato il  primo  marzo  contro  la  sentenza  dell'Alta  Corte. 

3i.  —  Genova.  Chiusura  del  Congresso  cattolico;  a  grande 
maggioranza  è  votato  l'ordine  del  giorno  portato  dai  de- 
mocratici cristiani:  «per  salvare  la  fede  del  popolo  ita- 
liano bisogna  da  una  parte  entrare  nella  vita  della  patria, 
cioè  nel  campo  legislativo,  dall'altra  adoperarsi  per  il  bene 
effettivo  delle  classi  lavoratrici  ». 

Aprile. 

i.  —  Conflitto  agrario  nella  provincia  di  Parma  ;  —  alla 
Camera  del  Lavoro  sono  riuniti  i  rappresentanti  di  397 
Leghe  (27648  operai  organizzati)  e  si  delibera  una  lotta 
ad  oltranza  contro  i  proprietari,  senza  possibilità  di  accordi 
e  di  transazioni,  in  conseguenza  l'Associazione  Agraria  che 
conta  33oo  soci  scende  in  lotta  per  fronteggiare  la  oltra- 
cotanza  delle  organizzazioni  operaie  (vedi  29  luglio). 

2.  —  Roma.  Tragico  conflitto,  causa  un  funerale,  tra  di- 
mostranti e  forza  pubblica,  quest'ultima  per  difendersi  dalla 
grandine  violenta  di  mattoni  ricorre  alle  armi,  tre  persone 
sono  uccise  e  18  ferite,  carabinieri  e  guardie  ferite  38, 

3.  Arrivo  a  Siracusa  degli  Imperiali  di  Germania.  — 
Sciopero  e  serrata  generale  delle  fabbriche  e  forni  laterizi 
a  Cremona  e  Piacenza;  spegnimento  dei  forni. 

4.  —  Alla  Camera  si  approva  la  domanda  a  procedere 
contro  17  deputati  e  prende  le  vacanze  sino  al  12  maggio. 

7.  —  Roma.  Apresi  il  Congresso  internaz.  dei  Matematici. 

10.  —  Napoli.  Partenza  per  Mogadiscio  del  nuovo  co- 
mandante del  Benadir  maggiore  Di  Giorgio  con  ufficiali  e 
soldati  del  ^enio,  —  con  lo  stesso  piroscafo  partono  vari 
commercianti  per  la  coltivazione  del  caoutchou. 

12.  —  Roma.  Arrivo  del  principe  von  Bùlow,  Cancel- 
liere dell'Impero  Germanico,  —  al  i3  è  ricevuto  dal  Re,  — 
al  i5  Bulow  visita  il  Sommo  Pontefice. 

i3.  —  Dispacci  di  Mogadiscio  annunciano  due  scontri 
vittoriosi  nella  Somalia  settentrionale,   contro    i   Bimal. 

14.  —  Torino.  Nozze  d'argento  del  principe  Tommaso 
con  la  duchessa  Isabella  di  Baviera. 

i5.  —  Novara.  Funerali  del  conte  Tornielli,  ambascia- 
tore di  Francia;  rappresenta  il  Re  il  principe  di  Udine. 

17.  —  Milano.  Rovina  di  una  parte  del  palazzo  in  co- 
struzione dell'Unione  Cooperativa;  dal  disastro  edilizio 
i3  persone  sono  schiacciate  e  più  che  doloroso,  questi  di- 
sgraziati   vengono    diseppelliti  in    diversi  giorni. 

18.  —  Avendo  la  Sublime  Porta  dichiarato  all'  amba- 
sciata italiana  di  aver  dato  ordine  per  impedire  colla  forza 
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l'apertura  degli  uffici  postali  italiani  nella  Tripolitania,  il 
Governo  italiano,  di  fronte  a  questa  prave  provocazione, 
subito  ha  dato  ordine  per  l'invio  nelle  acque  turche  di 
tre  divisioni  fio  navi  da  guerra).  E  bastato  questo  an- 
nuncio perchè  il  Sultano  abbassasse  l'orgoglio,  coll'accor- 
dare  l'apertura  dei  detti  uffici,  e  autorizzare  il  libero 
esercizio  Hel  cabotaggio  da  parte  dei  vapori  italiani 

21.  —  E  festeggiato  in  Roma  l'anni v.  della  sua  fonda- 
zione (anni  2662).  —  Il  Re  inaugura  il  Ponte  Gianicolense 
ed  il  nuovo  viale  che  congiunge  il  Pincio  a  Villa  Umberto. 

22.  Alfonso  Casali  di  Milano,  ottiene  il  premio  dell'Acca- 
demia Reale  di  Amsterdam  nella  gara  poetica  internazionale. 

23.  —  Roma.  Nella  sala  degli  Orazi  e  Curiazi,  alla  pre- 
senza della  Regina,  è  inaugurato  il  primo  Congresso  Na- 
zionale delle  donne  italiane;  presenti  447  congressiste.  — 
Temi  a  trattare:  istruzione  ed  educazione,  assistenza  e  pre- 
videnza, arte  e  lettere.  —  Grave  fu  il  dibattito  sull'elet- 
torato politico  e  suir  insegnamento  religioso.  —  Il  secondo 
Congresso  sarà  tenuto  a  Torino  fra  tre  anni.  -  Contro  il 
voto  del  Congresso  per  la  laicizzazione  della  scuola,  prote- 
stano le  donne  italiane  a  Roma  ed  altrove. 

24.  —  Decreto  di  degradazione  di  Nunzio  Nasi  delle 
decorazioni  d:  grande  ufficiale  dell'ordine  mauriziano,  e 
cav.  del  gran  cordone  dell'ordine  della  Corona  d'Italia. 

25.  —  Venezia.  Con  trionfale  successo  si  rappresenta  al 
teatro  Fenice,  La  Nave  di  Gabriele  D'Annunzio. 

26.  —  Ultima  giornata  di  corse  a  Firenze,  il  grande 
premio  Omnium  è  vinto  dal  cavallo  «  Demetrio  »  della 
scud.  Doria.  —  A  Trapani  è  nuovamente  proclamato  Nasi 
deputato  con  voti    2691   contro  58 1  dati  a  Drapo  e  Chiesa. 

27.  Roma.  Assemblea  generale  massonica  nel  Pa- 
lazzo Giustiniani  sotto  la  presi  Jenza  del  gran  maestro  Et- 
tore Ferrari,  composta  di  tutte  le  logtiie  dei  due  riti  Sim- 
bolico e  Scozzese.  Nell'ordine  del  giorno  vi  è  compreso  un 
voto  di  biasimo  sulla  condotta  dei  deputati  massonici  che 
votarono  alla  Camera  per  l'insegnamento  religioso. 

28.  —  Solenni  funerali  a  Reggio  Calabria  dell'arcivescov  j 
card.  Portanova,  assistono  otto  vescovi  e  le  autorità  civili 
e  militari.  —  Chiudesi  a  Venezia  il  VII  Congresso  nazio- 
nale dell'Associazione  dei  Comuni  italiani.  —  Sono  ap- 
provate le  basi  legislative  di  una  solida  autonomia  comunale, 
e  si  proclama  Genova,  sede  del  prossimo    Congresso. 

29.  —  Il  presidente  del  Consiglio,  on.  Giolitti,  visita  il 
principe  di  Biilow  a  Venezia.  —  Nella  grande  aula  delle 
beatificazioni  il  Papa  riceve  i  pellegrini  toscani  circa  400. 

Maggio. 

1.  —  Festa  dei  lavoratori  (proclamata  a  Parigi  al   Con- 
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gresso  internazion.  1889);  tranquillità  in  tutta  Italia.  -  Con- 
tinua lo  sciopero  agrario  in  tutto  il  territorio  rurale  di  Parma 
con  conflitti  fra  leghisti  e  squadre  di  volontari  (vedi  1  aprile) 

—  Eruzione  dell'Etna  (dopo  16  anni).  —  Inaugurazione  a 
Torino  della  2.a  Esposizione  quadriennale  di  Belle  Arti. 

3  Maggio.  —  Roma.  Nella  Casa  del  Popolo  è  solennemente 
inaugurato  il  IX  Congresso  repubblicano  dei  Consiglieri 
comunali  e  provinciali  ;   —  i  congressisti  sono  circa  5oo. 

4.  —  Genova.  Chiusura  del  2.0  Congresso  dei  Consiglieri 
provinciali    e   comunali   cattolici  d'Italia. 

5.  —  A  Quarto  si  celebra  il  48  '  anniversario  della  par- 
tenza dei  Mille  guidati  da  Garibaldi.  —  A  Milano  si  com- 
memora il  270  anniversario  dello  splendido  esito  della  sua 
prima  Esposizione  Nazionale  (1881).  —  A  Genova  ha  luogo 
il  varo  dell'incrociatore  «  Amalfi  »  nave  da  guerra  dallo 
stabilimento  Oderò.  —  A  Bologna  ha  luogo  la  prima  rap- 
presentazione della  «  Nave  »  del  D'Anutinzio.  —  Ultima 
giornata  a  Roma  del  Grande  Concorso  Ippico  Internazio- 
nale a  Tor  di  Quinto  119  inscritti.  —  Per  la  gara  di  ele- 
vazione vincitore  il  cap.  Malfatti,  —  Premio  del  Commercio 
il  tenente  Caracciolo,  —  Prix  de  Rome  il  francese  Crouse. 

6.  —  Il  conte  Gio.  Gallina  di  Torino  è  nominato  amba- 
sciatore a  Parigi.  —  Partono  i  funzionari  per  le  cinque 
sedi  d'uffici  postali  italiani  di  nuova  istituzione:  a  Vallona, 
Costantinopoli,  Salonicco,  Smirne  e  Gerusalemme 

7.  —  Primo  decennio  dei  dolorosi  fatti  del  1898  a  Milano, 
la  scintilla  dell'incendio  è  data  a  Pavia  (Vedi  Vesta  Verde 
Ediz.  1899).  —  A  Piacenza,  cessa  lo  sciopero  dei  tramvieri. 

8.  —  Firenze.  Apresi  il  Congresso  internazionale  della 
Corda  Frates  ;  —  sedute  tumultuose  per  le  proposte  di 
escludere  gli  studenti  cattolici  e  per  la  dichiarazione  che 
la  Corda  Frates  è  irredentista,  rivoluzionaria. 

9.  —  Padova.  Primo  dei  duecento  comizi  che  segui- 
ranno in  tutta  Italia  per  invocare  dal  Governo  provve- 
dimenti immediati  contro  i  danni  della  crisi  vinicola;  — 
imponente  il  numero  degli  agricoltori  presenti  e  si  insiste 
sulla  severa  e  rigorosa  applicazione  della  legge  contro  le  frodi . 

io.  —  Milano.  Corse  a  San  Siro,  —  il  premio  del  Com- 
mercio di  L.  5o,ooo  è  contrastato  da  16  cavalli,  vince  il 
cavallo  francese  Acacia  del  principe  Dell'ella. 

12.  —  Roma.  Termina  disastrosamente  lo  sciopero  dei 
vetturini,  proclamato  per  la  introduzione  del  servizio  delle 
automobili;—  400  vetturini    sono  privati  dalla  patente. 

i5.  —  Roma,  Grandi  teste  alla  nave  cacciatorpediniere 
Granatiere,  che  rimontata  il  Tevere,  giunge  a  Roma  ap- 
prodando a  Ripa  Grande  ove  riceve  la  bandiera  di  battaglia. 

16.  —  Accordo  italo-abissino  regolante  le  frontiere  della 
Somalia,  con  scambi  commerciali  fra  l'Etiopia  e  il  Benadir. 

—  Compenso  all'Imperatore  Menelik  tre  milioni  di  lire. 
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17.  —  Violenta  dimostrazione  a  Siena  cóntro  l'Unione 
Cattolica  Senese,  inaugurante  il  proprio  labaro  dai  colori 
nazionali;  il  corteo  è  affrontato  da  una  massa  di  lanciatori 
di  sassi;  —  contusi  e  feriti  cittadini  e  soldati.  —  Nella 
Basilica  Vaticana  ha  luogo,  alla  presenza  del  Sommo  Pon- 
tefice, la  solenne  beatificazione  della  venerabile  Maria  Mad- 
dalena Postel  nata  a  Barfleur  (Francia)  nel  1756. 

18.  —  Palermo.  Nel  circuito  delle  Madonie  (km.  452)  ha 
luogo  la  corsa  automobilistica  per  la  conquista  della 
«  Targa  Florio  »;  —  arriva  primo  Trucco  con  una  Isotta- 
Fraschini,  vittoria  dell'industria  milanese. 

19.  —  Alla  Camera  approvasi  la  legge  contro  il  coltello. 
20    —  Roma.  Nel    convento    dell'Immacolata    ha    luogo 

l'elezione  del  ministro  generale  dell'ordine  dei  cappuccini; 

—  eletto  Padre  Pacifico  da  Seggiano  (Toscana). 

22.  Milano.  Inaugurazione  del  primo  Congresso  nazio- 
nale di  attività  pratica  femminile;  —  tema:  uguaglianza 
giuridica,  il  divorzio,  l'elettorato  politico  e  amministrativo 
e  la  difesa  sociale  della  donna. 

23.  —  Roma.  Solenne  inaugurazione  dell'Istituto  inter- 
nazionale d' agricoltura  alla  presenza  nei  Sovrani,  nella 
nuova  grandiosa  sede,  —  A  questo  Istituto  tutti  gli  Stati 
del  mondo  hanno  dato  la  loro  adesione  meno  la  Turchia. 

24.  —  Roma.  Solenne  cerimonia  in  S.  Pietro  per  la  bea- 
tificazione della  ven.  Sofia  Barat,  fondatrice  delle  Dame 
del  Sacro  Cuore; —  in  questa  occasione  l'arciv.  di  Parigi 
presenta  al  Papa  1200  pellegrini  francesi. 

25.  —  Barcellona  \Messina).  Cerimonia  del  collocamento 
della  prima  pietra  per  l'erezione  di  un  manicomio  criminale. 

28.  —  Alla  Camera  viene  approvata  la  legge  pel  miglio- 
ramento economico  degl'impiegati. 

3i.  —  Roma.  Beatificazione  nella  Basilica  Vaticana  del 
venerabile  Gabriele  dell'Addolorata,  passionistà. 

Giugno. 

2.  —  Anniversario  della  morte  del  grande  capitano  Ga- 
ribaldi; —  causa  beghe  dei  membri  superstiti  della  sua 
famiglia,  per  la  prima  volta,  non  si  verificano  i  grandi 
pellegrinaggi  alla  tomba  di  Caprera. 

4.  —  Discussione  alla  Camera  sul  bilancio  degli  Esteri 
con  un  buon  discorso  del  ministro  degli  Esteri,  on.  Tittoni. 

—  Il  Re  nomina  34  nuovi  senatori. 

6,  —  Il  Premio  Reale  dei  Lincei  per  la  fisica,  consi- 
stente in  10.000  lire,  viene  attribuito  all'on.  Battelli;  quello 
per  la  storia,  a  Don  Leone  Caetani,  principe  di  Teano. 

7.  —  Sessantesimo  anniversario  della  prima  celebrazione 
della  festa  dello  Statuto  elargito  da  Carlo  Alberto.  —  A 
Milano,  nelle  corse  di  San  Siro,  vince  il  premio  Ambro- 
siano di  100  000  lire  il  cavallo  Brimo  della  razza  Besnate. 
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8.  Ghigno.  Lieta  impressione  nei  circoli  sportivi  la  vit- 
toria riportata  da  Nazzaro  sulla  pista  di  Brooklands,  in  media 
i85  Km. all'ora,  la  più  grande  velocità  che  sia  stataraggiunta 
battendo  cosi  un  record  mondiale  (vedi   Cronaca  Estera). 

9  —  Roma.  Interrogazioni  alla  Camera  sui  barbari 
attentati  contro  la  circolazione  dei  treni  a  Brescia  ed  a 
Casalmaggiore  dai  scioperanti  parmensi,  esercitando  una 
tirannica  requisizione  sui  viaggiatori  per  verificare  se  vi 
son  lavoranti  diretti  a  sostituirli,  e  tutto  ciò  con  l'acquie- 
scenza degli  agenti  ferroviari. 

io.  —  Continua  da  40  giorni  lo  sciopero  agrario  nel 
Parmense,  l'intervento  pacificatore  delle  autorità  è  respinto 
dalla  Camera  del  Lavoro.  -  Comincia  l'esodo  dei  bambini, 
le  innocenti  vittime  dello  sciopero  sono  dispersi  un  po' 
dappertutto;  —  si  calcolano  i  scioperanti  a  30700,  —  lotta 
continua  tra  socialisti  e  liberi  lavoratori,  —  signori  e  si- 
gnore delle  più  antiche  famiglie  sostituiscono  i  contadini. 

n.  —   Arrivo    a    Mcrate    della    Salma    dell'on.  Permetti. 

12.  —  Il  tenente  generale  Alberto  Polio  è  nominato 
capo  di  Stato  Maggiore  dell'esercito;  —  il  gen.  Saletta 
che  abbandona  detta  carica  è  creato  conte.  —  Il  Consiglio 
Comunale  di  Roma  decreta  la  soppressione  dell'insegna- 
mento religioso  in  tutte  le  scuole  pubbliche  primarie. 

14.  —  Elezioni  amministrative:  a  Torino  completa  vit- 
toria socialista;  la  Giunta  è  dimissionaria,  —  A  Milano  è 
vincitrice  la  lista  della  Federazione  Elettorale  Milanese,  è 
una  sconfitta  dei  democratici  e  dei  repubblicani  con  basto- 
nate e  chiassi  tra  socialisti  e  riformisti.  —  Il  senatore 
Ponti  viene   rieletto  Sindaco  di  Milano. 

19.  —  Negus  Menelik  comunica  ufficialmente  al  Go- 
verno italiano  la  designazione  di  Lig  Jasu  ad  erede 
del   trono  di  Etiopia. 

20-23.  —  Parma.  Proclamato  lo  sciopero  generale  dalla 
Camera  del  lavoro,  causa  la  lotta  agraria,  è  subito  attuato 
e  dallo  sciopero  i  quartieri  d'oltre  torrente  di  Parma  sono 
in  piena  rivoluzione  con  cariche  di  cavalleria,  pioggia  di 
sassi  e  di  tegole;  —  alla  Camera  del  lavoro  i  proiettili 
piovono  più  fitti  sulla  truppa  in  conseguenza  è  presa 
d'assalto  coll'arresto  in  massa  dei  presenti,  ed  è  occupata 
militarmente.       Sciopero  di  solidarietà  a  Bologna  e  Spezia. 

22.  —  Milano.  Grande  successo  di  Delagrange;  —  l'areo- 
plano  eseguì  un  volo  di  14  minuti  e  27  secondi. 

24.  —  Parma.  Deputati  socialisti  e  Confederazione  del 
lavoro  domandano  al  Governo  la  restituzione  della  Camera 
del  lavoro  e  la  Camera  del  lavoro  è  riconcessa  agli  orga- 
nizzati; —  protesta  e  dimissioni  della  Giunta  municipale. 

25.  —  Discussione  alla  Camera  dei  deputati  sulle  spese 
militari,  —  il  gruppo  radicale  si  distacca  dai   gruppi   del- 
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l'Estrema  Sinistra  che  voleva  la  sospensiva  e  si  approva 
a  grande  maggioranza  i  fondi  che  il  Governo  domanda. 

28.  —  Nunzio  Nasi  termina  di  scontare  in  Roma  la  pena 
alla  quale  era  stato  condannato  dall'Alta  Corte  di  Giu- 
stizia ed  annuncia  ai  Trapanesi  il  suo  prossimo  ritorno 
alla  terra  natale.  —  Il  marchese  Alessandro  Guiccioli  è 
nominato  ambasciatore  italiano  a  Tokio. 

29.  -  La  Camera  respinge  il  progetto  di  legge  per  i 
professori  universitari;  —  ed  in  tre  ore  opprova  tredici 
leggi,  e  prende  le  vacanze  estive.  —  Dal  1  dicembre  1904 
al  3o  giugno  1908  furono  presentati  1160  disegni  di  legge, 
—  3953  interrogazioni  e  944  interpellanze  —  domande 
di  autorizzazione  a  procedere  37  —  petizioni  445. 

Luglio. 

t.  —  Reale  decreto  mette  in  disponibilità  i  ten.  gen. 
Rogier  e  Mangiagalli  in  seguito  alle  gravi  responsabilità 
emerse  dall'inchiesta  sull'esercito  in  riguardo  all'artiglieria. 

3.  —  Roma.  Si  è  costituita  una  società  anonima  «  Giuba  » 
col  capitale  di  L.  3oo.ooo  aumentabile  al  milione,  per  la 
coltivazione  dei  terreni  nella  Somalia  italiana;  presidente 
del  Consiglio  d'amministrazione  il  principe  G.  Torlonia 

6.  —  Continua  l'agitazione  e  le  proteste  dei  professori 
universitari  contro  il  voto  della  Camera  che  respinse  il 
progetto  di  miglioramento  e  per  la  taccia  di  negligenza 
lanciata  dai  deputati  alla  Camera  (pei  professori  l'anno  è 
di  otto  mesi,  il  mese  di  20  giorni,  il  giorno  di  un'ora  e 
l'ora  di  40  minuti).  In  conseguenza  sono  convocati  in  assem- 
blea a  Roma  i  delegati  delle  Università  italiane  e  degli 
Istituti  superiori.  —  Congratulazioni  del  Re  per  le  nume- 
rose vittorie  conseguite  dai  tiratori  italiani  a  Vienna  nella 
Gara  internazionale  di  tiro  a  segno. 

8.  —  E'  pubblicata  la  relazione  d'inchiesta  sull'ammini- 
strazione della  istruzione  pubblica;  —  gravi  punizioni  -cor- 
rotti e  corruttori,  un  repulisti  fra  i  pezzi  grossi  imperanti 
alla  Minerva.  —  Tumulti  a  Conversano  (Bari)  causa  elezioni 
politiche;  intervento  della  forza  pubblica  con  morti  e  feriti. 

9.  —  Risultato  del  referendum  dei  ferrovieri  sulla  scelta 
della  Sede  del  Comitato:  votanti  29938,  —  per  Milano 
voti  25228,  Roma  3462,  ed  altri  minori.  La  nuova  sede 
del  Sindacato  dei  ferrovieri  sarà  Milano.  —  Con  legge  in 
data  d'oggi  è  completamente  militarizzata  la  R.  Finanza  in 
8  legioni  territor.,  più  una  legione  allievi,  totale  14958  uom. 

io.  —  Dal  Vaticano  viene  emanato  un  ampio  documento 
pontificio  sulla  costituzione  apostolica  De  Romana  Curia 
(riforma  dei  dicasteri  della  Santa  Sede).  —  Pio  X  con  questo 
atto  è  chiamato  il  grande  Riformatore. 

ir.  —  Duplice  scontro  con  successo  contro  i  Bimal  ri- 
belli a  Mellet  (Benadir):  trova  valorosamente  la  morte   il 
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tenente  Serafino  Lombardi  di  Bovino  (Foggia)  e  i  nostri 
feriti,  causa  delle  frecce  avvelenate,  sono  tutti  soccombenti. 

12.  —  Venezia.  Inaugurazione  della  Mostra  di  Arte  Sacra. 

i3.  La  Cartiera,  vanto  e  onore  di  Fabbriano,  continuando 
da  27  giorni  lo  sciopero,  delibera  la  serrata  degli  stabilim. 

14.  —  Venezia.  Funzioni  religiose  per  il  6°  anniversario 
della  caduta  del  campanile  di  San  Marco. 

16.  —  Festa  dell'Arte  al  Santuario  di  Loreto  per  lo  scopri- 
mento degli  splendidi  affreschi  di  C.  Maccari  iniziati  nel  1890, 

17.  —  Scissura  massonica  con  scomuniche  nelle  Loggie 
di  Rito  scozzese  e  Rito  simbolico. 

18  —  Agitazione  agraria  nel  Faentino  e  proclamazione 
di  sciopero  generale  a  Faenza. 

19.  —  Elezioni  amministrative:  vittoria  dei  socialisti  ad 
Alessandria  e  dei  costituzionali  a  Parma. 

20.  —  420  anniversario  della  battaglia  di  Lissa  per- 
duta per  la  viltà  fisica  di  Persano. 

21.  —  Trapani.  Ingresso  trionfale  di  Nunzio  Nasi;  — 
Trapani  delira  pel  «  martire  »  di  ieri  e  per  l'apostolo  di 
domani.  E  uno  spettacolo  che  mortifica  dopo  la  sentenza 
emanata  dal  più  alto  Consesso. 

22.  —  Adolfo  Crespi,  alla  testa  di  cospicui  italiani  re- 
sidenti al  Brasile,  hanno  sottoscritto  200000  lire  a  favore 
della  «  Dante  Alighieri  >>  perchè  fondi  nel  Brasile  un'isti- 
tuto scolastico.  —  Muore  a  Roma  il  cardinale  Nocella. 

23-  Lo  scultore  Arnaldo  Zocchi  è  vincitore  nel  con- 
corso internazionale  bandito  a  Buenos  Ayres  per  un  mo- 
numento a  Cristoforo  Colombo. 

27.  -  Castellamare.  Varo  dell'incrociatore  «  San  Giorgio  ». 

29.  —  Bologna.  Presente  la  Rappresentanza  delle  Or- 
ganizzazioni operaie  dell'  Emilia,  disditesi  alla  Casa  del 
Popolo  la  relazione  dell'inchiesta  riformista  sullo  sciopero 
sindacalista  di  Parma  ;  l'ordine  del  giorno  che  dichiara  lo 
sciopero  sciaguratamente  perduto  e  consiglia  le  organiz- 
zazioni d'Italia  di  cessare  le  sottoscrizioni  Pro  Parma  è 
votato  da  tutti  i  rappresentanti,  e  così  la  forte  massa  dei 
scioperanti   è   convertita  in    18487  disoccupati  (vedi  sotto). 

Agosto. 

1.  —  Parma.  L'Associazione  Agraria  annuncia  ufficial- 
mente la  cessazione  della  «  serrata  *  proclamata  il  7  marzo, 
in  conseguenza  chiuso  il  periodo  della  lotta  e  i  giorna- 
lieri avventizi  potranno  essere  assunti  alle  condizioni 
della  tariffa  maggio  1907  (vedi  i°  aprile). 

2.  —  Caraie  Brianza.  Inaugurazione  del  grandioso  ponte 
in  cemento  armato  sul  Lambro. 

3.  —  Il  tribunale  di  Roma  assolve  i  comm.  Doria  e  Ca- 
nevelli  dell'accusa  di  aver  subornato  il  testimone  cav.  An- 
gelelli,  direttore  delle  Carceri  di  Santo  Stefano,  presunto 
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preparatore  dei  trucchi  inquisitoriali  per  strappare  ad  Ac- 
ciarito  i  complici  nel  tentato  regicidio  sulla  persona  di 
Umberto  I  il  22  aprile  1897. 

4.  —  Nella  sala  Concistoriale  il  Papa  riceve  il  gruppo 
dei  pellegrini  americani  (180)  accompagnati  dall' arciv.  di 
New- York  il  quale  presenta  al  Papa  l'obolo  consistente 
in  uno  chèque  di   un  milione  di  lire. 

5.  —  Nei  palazzi  vescovili  di  Imola  e  Senigallia  si  apre 
il  processo  ordinario  per  la  beatificazione  e  canonizzazione 
di  Pio  IX  (papa  Mastai  Ferretti).  —  E  un  processo  lento, 
occorrono  anni  ed  anni  prima  che  si  sappia  se  Pio  IX  è  santo. 

6.  -  Del  milione  assegnato  ai  superstiti  garibaldini  ri- 
sultano accolte  195 19  domande  e  respinte  7000. 

7.  —  Muore  a  Roma  il  marchese  di  Rudinì  (vedi  Necrologie). 

8.  —  San  Marino.  Il  ministro  degli  Esteri,  on.  Tittoni, 
è  ricevuto  offìcialmente  dalla  Reggenza  della  Repubblica. 

9.  —  Inaugurazione  solenne  a  Piacenza  dell'Esposizione 
industriale-agricola  e  inizio  dei  festeggiamenti  per  solen- 
nizzare la  costruzione  del  nuovo  ponte  sul  Po.  —  So- 
lenne cerimonia  nella  Cappella  Sistina  per  l'anniversario 
dell'incoronazione  di  Pio  X;  in  quest'occasione  il  Sommo 
Pontefice  emana  un  documento  di  nuova  forma  intitolato 
Ex/torta  fio  ad  clerimi  catholicum  (raccomanda  ai  sacerdoti 
una  virtù  senza  pari,  superiore  a  quella  dei  semplici  fedeli). 

ro.  —  Reduce  da  Torino,  festeggiatissimo,  arriva  a  Carpi 
il  campione  di  gagliardia  fisica,  vincitore  della  C01  sa  di  Ma- 
ratona,   Dorando    Petri    (vedi    Cronaca  Estera,  24  luglio). 

ir.  —  Vivissimo  è  il  fermento  nelle  Puglie  causa  la 
penosa  crisi  della  siccità,  che  ha  inaridito  ogni  risorsa.  — 
Il  Governo  provvede  pei  paesi  interni  della  provincia  di 
Bari  coll'acquedotto  di  Lecce  che  offre  l'acqua  a  cent.  35 
ogni  mille  litri,  e  per  la  fornitura  d'acqua  ai  comuni  del 
litorale  si  provvede  per  via  di  mare  da  Ancona  e  da  Ve- 
nezia. —  Fra  qualche  anno  provvedere  il  grandioso  acque- 
dotto ora  in  costruzione. 

12.  —  Torino.  Funzione  inaugurale  nel  Santuario  della 
Consolata  del  grande  pellegrinaggio  nazionale  a  Lourdes, 
25oo  pellegrini,  venuti  da  ogni  parte  d'Italia;  gli  amma- 
lati sono  caricati  su  treni  speciali. 

14- 15.  —  Le  furie  del  maltempo  in  queste  48  ore,  mai 
visto  simile,  hanno  recato  danni  immensi  in  parecchie 
regioni  della  penisola;  —  a  Ravenna  l'uragano  distrusse 
lo  stabilimento  balneare. 

i5.  —  Inaugurazione  a  Faenza  dell'  Esposizione  indu- 
striale-artistica per  festeggiare  il  IIP  Centenario  della 
nascita  di  Evangelista  Torricelli,  discepolo  di  Galileo,  in- 
ventore del  barometro,  nel  1643  (1). 

(')  A.  celebrare  questa  inveiamone,  l'astron.  padre  Alfani  fece  costruire  ne  . 
giardino  dell'Esposizione  un  barometro  il  più  grande  dei  mondo  alto  m.  ly 
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16.  Agosto.  Inanguraz.  Funicolare  a  Montenero  (Livorno). 

17.  Catania.  Chiusura  del  V  Congresso  Cattol.  Siciliano. 
18    —  Muore  a  Vigevano  la  nobildonna  Francesca    Ma- 

nara  vedova  comm.  Negroni,  lascia  cinque  milioni  in  be- 
neficenza. —  A  Genova  si  rendono  solenni  onoranze  fu- 
nebri alla  salma  di  Anton  Giulio  Barrili  (vedi  Necrologie). 

19.  —  Inizio  delle  grandi  manovre  navali,  nel  bacino 
settentrionale  del  Tirrtno,  combinate  fra  l'esercito  e  la 
marina;  —  direzione  generale  al  Duca  di  Genova  e  sulla 
Lepanto  viene  innalzata  l'insegna  del  comando.  —  La  Croce 
Rossa  prende  parte  con  un'ospedale  da  guerra  di  5o  letti. 

20.  —  Protesta  delle  ditte  italiane  di  agrumi  al  ministro 
degli  Esteri  per  la  distruzione  delle  loro  baracche  sul 
mercato  di  Vienna  —  solo  perchè  sono  i  più  forti  con- 
correnti —  (vedi  5  luglio  Cronaca  Estera). 

ai.  Milano.  Arrivo  festeggiatissimo  de)  piroscafo  Pacins, 
primo  barcone  senza  cavalli  che  da  Venezia  giunge  alla 
Darsena  di  P.  Ticinese  con  un  carico  di  1200  quintali.  E* 
una  imbarcazione  con  motore  a  gaz  povero. 

24.  —  Napoli.  Riescite  vane  le  pratiche  di  componi- 
mento, la  direzione  della  Società  Miani  e  Silvestri  delibera 
la  serrata  dello  stabilimento  e  invita  i  1200  operai  a  ri- 
tirare gli  otto  giorni  d'uso. 

26.  —  Secondo  periodo  delle  manovre  combinate  di  terra 
e  di  mare  ;  —  il  Re  sulla  Vittorio  Emanuele  assiste  alle 
grandi  manovre  navali,  terminano  al  6  settembre. 

28.  Inaugurazione  a  Piacenza  del  VII  Congresso  na- 
zionale dei  commercianti,  industriali  ed  esercenti.  —  A 
Faenza  apresi  il  Congresso  agrario  nazionale,  promosso 
dagli  agricoltori  italiani. 

29.  Il  Re  offre  25ooo  lire  a  favore  delle  vittime  d<  1- 
l'incendio  di  Stambul  (vedi  Cronaca  Estera). 

30.  —  Aquila.  Apresi  il  Congresso  contro  l'analfabetismo, 
è  straordinario  il  numero  del;e  maestre  intervenute. 

3r.  Roma.  Partenza  del  cardinale  Vincenzo  Vannutelli 
Legato  pontificio  al  Congresso  Eucaristico  di  Londra. 

Settembre. 

1  —  Benadir.  Il  maggiore  Di  Giorgio  con  una  colonia 
forte  di  1400  uomini,  dopo  breve  combattimento,  occupa 
definitivamente  Berire  e  così  è  completata  l'occupazione 
delle  due  sponde  del  fiume  Uebi-Scebeli.  —  Il  Sultano 
di  Ghedeli,  con  scorta  d'armati,  visita  ad  Afgoi  il  coman- 
dante delle  nostre  truppe. 

2.  —  Termina  a  Rimini  la  continuazione  del  Congresso 
nazionale  dell'Agricoltura  inaugurato  a  Faenza.  —  A  Pia- 
cenza chiudesi  il  VII  Congresso  dei  Commercianti. 

3.  —  Venezia.  Il  11°  Congresso  nazionale  magistrale 
«  Niccolò  Tommaseo  »  è  inaugurato  con  grande  solennità 
e  col  programma    «  Religione  e  Patria  ». 
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4.  Seti. —  Bologna.  Lo  sciopero  dei  camerieri  e  cuochi  è 
troncato  dopo  12  ore  coll'arresto  del  Comitato  d'agitazione. 

5.  —  San  Marino  (Repubblica).  Chiusura  del  IV  Con- 
gresso nazionale  per  la  pace;  —  Roma  è  designata  sede 
del  V°  Congresso  del  1909. 

6.  —  Fine  delle  manovre  di  terra  e  di  mare;  —  grande 
rivista  navale  passata  dal  Re  a  Spezia  sulla  Lepanto)  — 
45  unità  senza  contare  le  navi  fuori  dei  limiti  della  formazione. 

6-7.  Circuito  di  Bologna  ;  —  prima  giornata  —  coppa 
Florio,  in  gara  17  vetture  (6  italiane  e  n  francesi),  vit- 
toria a  Felice  Nazzari  (Fiat)  ore  4  m.  i5  s.  28,  percorse 
528  chilom.  (circuito  misura  chilom.  52  e  metri  822,  co- 
perto dieci  volte,).  —  Seconda  giornata:  Coppa  città  di 
Bologna,  in  gara  16  automobili  (i3  italiane,  3  francesi), 
giunge  primo  l'Italiano  Porporato  su  macchina  Berliet  frane. 

7.  —  A  Modena  s'inaugura  il  VI1°  Congresso  della  Con- 
federazione generale  del  lavoro  col  programma  :  emanci- 
pare il  proletariato  dalla  sua  triplice  servitù  (intelettuale, 
politica  ed  economica)  con  lotta  eoonomica  e  lotta  politica. 
—  A  Rimini  apresi  il  11°  Congresso  della  Lega  democra- 
tica nazionale  (Demo  cristiani).  —  Inamgurazione  a  Brescia 
della  Settimana  Sociale)  gran  corteo  di  9000  cattolici  or- 
ganizzati, 180  bandiere  e  220  rappresentanze  di  associazioni. 

8.  —  Ancona.  Inaugurazione  dell'VIII0  Congresso  del- 
l'Unione Magistrale  nazionale,  presidente  l'on.  Ubaldo  Co- 
mandine presenti  moltissime  associazioni  politiche  ed  un 
migliaio  di  maestri. —  Lavoro  del  Congresso:  i°  Aumento 
sugli  stipendi  attuali  e  indennità  di  residenza;  2.0  avoca- 
zione della  scuola  primaria  allo  Stato  ;  3  °  riforma  delle 
scuole  normali  ;  4.0  laicizzazione  degli  asili  ;  —  per  queste 
proposte  occorrono,  secondo  i  calcoli,  33  milioni  e  questo 
è  il  peggio.  —  Venezia  è  scelta  per  il  Congresso  del  1909. 

io.  Piacènza*  Il  Congresso  radicale  dei  consiglieri  co- 
munali e  provinciali  è  rinviato  per  mancanza  di  congressisti. 

i3.  —  Grandi  feste  a  Ravenna  per  celebrare  il  6870  an- 
niversario della  morte  di  Dante,  inaugurando  la  sala  Dan- 
tesca e  la  lampada  offerta  dai  fiorentini  in  argento  mas- 
siccio e  V ampolla  per  l'olio,  dono  degli  italiani  di  Trieste, 
Gorizia,  Trento  ;  —  la  lampada  arderà  da  oggi  perenne  sulla 
tomba  del  più  grande  italiano . 

14.  —  Aquila.  Con  grande  soleunità  s'inaugura  il  XIX0 
Congresso  della  «  Dante  Alighieri  »  in  difesa  dell'emigra- 
zione e  delle  lingua  italiana,  presente  il  Ministro  della 
pubblica  istruzione,  on.  Rava  ;  l'ultima  fase  del  Congresso 
ha  luogo  a  Chieti. 

16.  —  Il  Papa  riceve  il  pellegrinaggio  veneto  presen- 
tato dal  Patriarca  di  Venezia  (circa  700  persone); —  il  ri- 
cevimento ha  luogo  nella  sala  concistoriale  ove  trovasi  il  ma- 
gnifico trono  offerto  dai  cattolici  veneti  al  Sommo  Pontefice. 
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17  Seti.  -  Feste  a  Foligno  per  il  centenario  del  grande  ar- 
chitetto Giuseppe  Piermarini,  fra  le  molteplici  sue  opere 
si  annovera  il  Teatro  della  Scala  di  Milano,  inaugurato  il 
7  agosto  1778.  —  Inaugurazione  del  Congresso  della  Gio- 
ventù cattolica  italiana  nella  chiesa  dell'Apollinare  in  Roma; 

—  sono  rappresentate  circa  i5o  associazioni,  moltissimi  i 
congressisti.  La  presidenza  offre  al  Papa  un  prezioso  calice 
in  oro  massiccio,  omaggio  dei  cattolici  di  tutto  il  mondo. 

18.  —  Giubileo  sacerdotale  di  Pio  X  (il  18  sett.  1858  ce- 
lebrava la  prima  messa  in  una  modesta  borgata  veneta).  Alla 
messa  in  San  Pietro,  celebrata  dal  Sommo  Pontefice,  a  porte 
chiuse,  assistono  oltre  i5ooo  persone  tutte  munite  di 
biglietto.  —   Al  16  nov.  è  rimandata  la  maggiore  solennità. 

19.  —  Liquefazione  del  sangue  di  s.  Gennaro  nella  Cat- 
tedrale di  Napoli  ;  l'avvenimento  è  annunciato  al  popolo 
con  un  colpo  di  cannone.  —  A  Tempio  (Sardegna)  si  inau- 
gura il  Congresso  del  Libero  Pensiero. 

19-22.  —  Firenze.  X°  Congresso  nazionale  socialista,  pre- 
senti circa  5oo  congressisti.  —  In  quattro  giorni  di  discus- 
sione, il  Partito  socialista  italiano,  dopo  12  anni,  esce  dal 
Congresso  di  Firenze  rinfrancato  e  rinvigorito  col  pro- 
gramma dei  riformisti:  «  an  azione  ferma  e  continua  contro 
la  borghesia,  e  scendere  alla  paziente  e  minuta  educazione 
delle  classi  operaie-».  Questo  programma  ebbe  23  225  voti. 

20  (38a  storica  data).  A  Piacenza  si  inaugura,  alla  pre- 
senza del  Re,  il  nuovo  grandioso  ponte  in  ferro  sul  Po 
della  lunghezza  di  6o5  metri  e  coi  due  viadotti  metri  1840 
e  m.  io  il  piano,stradale,  costo  oltre  3  milioni  a  carico  delle 
Provincie  di  Piacenza  e  di  Milano  ;  —  alla  festa  inaugurale 
vanno  congiunte  la  gita  di  autoscafi  da  Piacenza  a  Venezia 
e  una  manovra  dei  volontari  ciclisti-automobilisti  cui  as- 
siste il  Re.  —  A  Roma  corsa  nazionale  ciclistica  «  XX  set- 
tembre m  ;  Gerbi  vince  le  due  tappe  Roma-Napoli-Roma . 

21.  —  Faenza,  La  città  è  festante  per  l'airi vo  del  Re 
che  visita  l'Esposizione  e  lascia  i5ooo  lire  pei  poveri. 

22.  —  Agitazione  in  Sicilia  per  la  crisi  zolfifera,  causa 
una  lotta  assai  triste  fra  produttori  e  il  Consorzio  zolfifero; 
serata  delle  raffinerie  e  sciopero  di  zolfatai  a  Caltasinetta 
e  Catania  ;  —  a  Licata  la  città  è  in  piena  rivoluzione. 

23.  —  Piacenza.  Inaugurazione  del  II  Congresso  inter- 
nazionale della  Lega  delle  Associazioni  Cooperative  agrarie: 

—  presiede  il  prof.  Haas  di  Darmstadt,  cooperatore  tedesco. 
25.  —  Ferdinando,    principe  di    Bulgaria,    visita    il   Re 

d'Italia  al  castello  di  Racconigi. 

26*  In  Vaticano,  nel  superbo  cortile  del  Belvedere, 
apresi  il  Congresso  ginnastico  internazionale,  2800  concor- 
renti, —  la  gara  e  la  sfilata  del  grande  corteo  dei  ginnasti, 
fra  l'entusiasmo  indescrivibile  ha  luogo  alla  presenza  del 
Pontefice  ;  —  straordinari  gli  esercizi  dei  belgi,  dei  cana- 
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desi  e  dei  irlandesi.  —  Gravissimo  incendio  a  San  Leo  (Ca- 
labria),'distrutte  79  baracche  costruite  dal  Comitato  milanese. 

27.  —  I  ginnasti  intervenuti  al  Concorso  in  Vaticano 
sfilano  in  un  imponente  corteo,  fra  il  vivo  interesse  della 
popolazione,  le  vie  di  Roma  e  vengono  quindi  ricevuti  dal 
Sommo  Pontefice.  —  Carate  Brianza,  sfarzosamente  pa- 
rata, celebra  la  XIV  festa  federale  delle  Associazioni  della 
Diocesi;  prendono  parte  18000  persone,  3oo  bandiere,  3o 
musiche,  —  è  un'annuale  rassegna  delle  forze  cattoliche. 
—  Alla  presenza  del  ministro  della  Pubblica  Istruzione 
s'inaugura  a  Sanginesio  (Marche)  il  monumento  al  grande 
giurista  e  filosofo  Alberico  Gentili  (1540),  il  primo  che  va- 
gheggiò il  grande  scopo  della  pace  universale.  Il  monu- 
mento è  opera  del  prof.  Giuseppe  Guastalla.  —  Nell'A- 
rena di  Milano,  fitta  da  circa  35ooo  spettatori,  si  esplica 
la  <«  Maratona  Italiana  »  di  corsa  e  di  marcia;  —  vin- 
citore della  Maratona  (corsa)  Giuseppe  Losi  di  Milano,  42 
chilom.  in  ore  2,  m  42,  s.  28,  —  20  arrivato  Antonio  Fra- 
schini  di  Omegna  ;  3°  Siret  Enrico,  francese.  —  Maratona 
di  marcia  :  primo  arrivato  Claro  Angelo  di  Milano  d'anni  17. 
I  partenti  per  la  corsa  furono  36r.  Arrivarono  nel  tempo 
massimo  126  corridori  ;  per  la  marcia  ne  partirono  643  e  ne 
arrivarono  nel  tempo  massimo  317.  —  Feste  a  Pontedera, 
per  l'inaugurazione  di  un  monumento  allo  scultore  Andrea 
Pisano.  —  Da  oggi  al  4  ott.  a  Settimana  Sociale  »  a  Palermo. 

28.  Nota  del  Governo  italiano  nella  quale  si  associa  ai 
Governi  di  Francia  e  di  Spagna  per  il  riconoscimento  del 
nuovo  Sultano  del  Marocco.  —  Convegno  politico  a  Desio 
fra  l'on.  Tittoni  e  il  ministro  Iswolski  ;  —  convegno  di 
prim'ordine  per  l'affermazione  dell'intesa  italo-russa.  —  Se- 
duta inaugurale  a  Firenze  del  Congresso  dell'  Istituto  di 
diritto  internazionale,  —  sono  rappresentati  tutti  i  Go- 
verni esteri.  —  Il  Papa  riceve  il  pellegrinaggio  brasiliano, 
presentato  dal  cardinale  Arcoverde. 

29.  —  Il  Papa  riceve  gli  ufficiali  del  corpo  della  guardia 
palatina  e  il  loro  comandante  conte  Pecci  offre  al  Pontefice 
una  pendola  e  due  candelabri  d'argento  del  valore  di  L.  7600. 

Ottobre. 

1.  —  Parte  da  Bari  la  Commissione  ingegneri  incaricata 
dal  Ministero  per  la  costruzione  di  pozzi  artesiani. 

2.  —  Il  Papa  riceve  il  pellegrinaggio  spagnuolo  con- 
dotto dall'arciv.  di  Siviglia,  composto  di  circa  25o  persone. 

3.  La  Società  della  Croce  d'Onore  di  New-York  conferisce 
al  Re  d'Italia  la  prima  Croce  per  le  nuove  leggi  sul  lavoro. 

4.  —  Chiusura  dell'Esposizione  di  Piacenza.  —  La  que- 
stione zolfifera,  che  da  22  giorni  teneva  agitata  Catania 
e  Caltanisetta,  è  risolta  (vedi  22  settembre). 

(I!  seguito  di  questa  Cronaca  trovasi  in  fine  della  Cronaca  estera), 
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Re^uo.  —  Monarchia  costituzionale  ed  ereditaria  nella  posterità  ma- 
schile della  Casa  di  Savoia,  dal  17  marze  1861.  La  costituzione 
dell'antico  Regno  di  Sardegna,  del  4  marzo  1848,  e  stata  estesa  a 
tutti  i  paesi  annessi.  —  Il  Senato  si  compone  dei  principi  reali  e  di 
390  membri  eletti  dal  re  fra  le  21  categorie  dei  notabili  e  che  ab- 
biano raggiunta  l'età  d'anni  40  ;  —  la  Camera  dei  deputati  è  com- 
posta di  508  membri,  eletti  dai  distretti  elettorali  per  5  anni.  Sono 
elettori  tutti  gli  italiani  che  hanno  raggiunto  gli  anni  21  e  che  sappiano 
leggere  e  scrivere  o  che  pagano  almeno  20  lire  di  imposta  diretta. 


L'Italia  si  protende  verso  l'Oriente,  formando  una  delle  più  grandi 
penisole  d'Europa,  i  cui  confini  misurano  complessivamente  chilo- 
metri G785  ed  è  divisa  in  due  parti:  la  continentale  e  la  insulare; 
quest'ultima  comprende  le  grandi  isole  di  Sardegna  e  Sicilia.  La  con- 
tinentale dividesi  in  tre:  la  Settentrionale,  la  Centrale  e  la  Meri- 
dionale colle  regioni  (vedi  qui  presso). 

(Le  Città  di  CIRCONDARIO  sono  distinto  in  carattere  tondo  e  quelle  in 
corsivo  sono  i  principali  CAPOLUOGO  di  MANDAMENTO.  Le  PROVINCIE  sodo 
distinte  in  mezzo  di  riga.  -  La  POPOLAZIONE  è  tolta  dalle  statistiche  ÌGO^-Ob) . 

ITALIA  SF:TTENTRIONALI£ 

Mand.  57,  Comuni  442  —  TORINO  -  Abit.  1.165.590,  per  ch.q.  Ili 


Ciriè abit.  8000 j Poirino  . .   abit.     6900 

Caluso 8000  Pont  Canavcse.     5950 

Giaveno 1 1500  '  Susa 5500 

Ivrea 12500|  Torino 370000 

Moncalieri 1 1600  j  Torre  Pellice    .     5950 

Pinerolo    18500 1  Vigone 5750 

Mand.  49,  Comuni  343  —  ALESSANDRIA  —  Ab.  840.865,  per  ch.q.  164 


Aosta abit.  9000 

Carignano     ...  7500 

Carmagnola.   .  12000 

Cavour 7000 

Chieri 1400 

Chivasso    ....  10000 


Acqui 14500 

Alessandria 73298 

Asti 39945 

Capriata  d'Orba  3900 
Cane  Ili 7500 


Casale  Monferr.   32500  Ovada 10600 

Gavi 7000  i  5.  Damiano  d'A     9700 

Moncalvo    ....  4100  S  Salvatore  M.     7900 

Nizza  Monfer. .     9500 1  Tortona 18000 

Novi  Ligure    ...   24783 \  Valenza 16000 

Mand.  50,  Comuni  263  —  CUNEO  -  Ab.  674.570,  per  ch.q.   86 

Alba 143501  Cherasco 100001  Peveragno 8000 

Barge Q500  Cuneo 28182 ÌRacconigi  .. .    .     9100 

Boves. 10200  \  Demolite 7500  Saluzzo 1S000 

Brà 1' 000  '  Dronero 9000  Sampeyre 6625 

Busca 10000  Fossano 18500 ÌSavigliano  .     .    17500 

Canale 60C0  Mondo  vi 18902  Som  mari  va  del  B.  6100 

Mand    33,  Comuni  437  —  NOVARA  -  Ab.  766.418,  per  eh  q.  115 


Arona 5500 

Borgomanero.  .  10900 

Biella 20500 

Crescentino. . . ,  7000 


Domodossola  . .  6600 

Gattinara  ...  6000 

Intra 7200 

Novara 46800 


Pallanza 8500 

Varallo 6900 

Vercelli 34500 

Santhià 5950 


Totale  PIEMONTE  abit.  3447.463,  ch.q.  29414 
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Mand.  30,  Comuni  195 


Alassio 5547 

Albenga  6500 

Chiavari 13900 

Genova 250000 

Rapallo.. 10400 

Mand.  12,  Comuni  106  ■ 
Bordighera . 
Imperia  il)  . 


GENOVA  —  Ab.  990.441,  per  ch.q.  233 
S.  Pier  d'Arena  45000 

Torri  glia 5600 

Varasse 9990 

Varese  Ligure  .     7250 
Voltri 15500 


Sarzana 

Savona  

Sestri  Levante 
Se  stri  Ponente. 
Spezia 


12000 
47000 
12150 
17500 
12500 

PORTO  MAURIZIO  -  Ab.  149.150,  per  ch.q.  122 

.     4000 j Diano  Marina.     3000  Taggia 5500 

.    16000  ;  San  Remo 22000  !  Ventimi  glia. . . .    12000 

Totale  LIGURIA  abit.  1.138.600,  ch.q.  5278 
(1)   Nuova  denominazione  assunta  dalla  fusione  dei   due  Comuni  di 
Porto  Maurizio  e  di  Oneglia. 

Mand.  24,  Comuni  297  —  MILANO  —  Ab.  1.514.020,  per  ch.q.  490 


Abbiategrasso  .  12500 
Busto  Arsizio  .  22000 
Carote  Brianza  7000 
Casalpusterlen.  6900 
Cassano  d'Adda    9000 

Codogno 12500 

Desio 12000 

Mand.   lo,  Comuni  306  —  BERGAMO 

Bergamo 47600  Lovere 

Caravaggio.    . .     9000  Martinengo.  .. . 

Clusone 6500  Ponte  S.  Pietro 

BRESCIA 


Gallarate 14500 

Gorgonzola.    . .     5500 

Legnano 18500 

Lodi 26900 

Magenta 8100 

Me  legnano 7000 

Milano  (1908).  ..587788 

Ab.  487.986,  per  eh  q 


Monza 45J500 

Parabiago 7000 

Rho 7800 

S.  Angelo  Lod. .  9950 

Saronno 10800 

Seregno 129  0 

Vimercate 7000 
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Mand.  20,  Comuni  280 


Breno . 


Brescia 7i700 

Chiari 11600 

Desenzano 50C0 


50001  Iseo 5500 


4000  Romano   Lomb.     6000 
òlOOÌTrescore  Baln.     3900 

3000|Treviglio  165C0 

Ab.  557.780,   per  ch.q.   118 


Or  rinovi 7900 

Rovaio 8750 

Salò 5750 

Verolanuova  . ..  6000 


Leno 6000 

Lonato 7500 

Montechiaro  . . .     8000 
Mand.   18,  Comuni  510  —  COMO   -  Ab.  6)0.471,  per  eh  q.  206 

Appiano 4000  Como 39'>00 1  Luino 6000 

Canta 12100  Lecco 10900 1  Varese 19500 

Mand.  10,  Comuni  133  —  CREMONA  —  Ab.  336.680,  per  ch.q.  188 

Casalbuttano  . .     7000  Cremona 38000 \Soncino S300 

Crema .      10000  Casalmaggiore      17200 \Soresina 11300 

Mand.  11,  Comuni  68  —  MANTOVA  —  Ab.  315.395,  per  ch.q.  133 


Asola 7100 

Bozzolo 5500 

Canneto  Oglio..  5000 

Castigl.  Stiviere  6100 


Gotto 6000 1 5.  Benedetto  Po  11500 

Gonzaga 8700  Sermide 7700 

Mantova 29950  Solferino 2'  00 

Ostiglia..       ..       7500 1  Viadana 17100 


Curtatone 8000  Revere 4800 1  Volta  Mantov.   .     5060 

Mand.  21,  Comuni  221  —  PAVIA   -  Ab.  509.697,  per  ch.q.  151 


Belgioioso ....  5000 

Bobbio 7700 

Broni 7000 

Casteggio 4900 

Corteolona 310U 


Pavia 40058 

Robio 7000 

Stradella 9900 

Voghera 21700 

Vigevano 24700 

Mand.  8,  Comuni  78  —  SONDRIO  —  Ab.  126.983,  per  ch.q.  40 
Chiavenna  5000  —  Morbegno  4! 00  —  Sondrio  10000  —  Tirano  7000 
Totale  LOMBARDIA  abit.  4.448.932,  ch.q.  24230 


Garlasco 8000 

S.M.della  Versa    3500 

Mortara 12000 

Mede 6990 

Ottone 5000 
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Mand.  8,  Comuni  50  —  VENEZIA  —  Ab.  410.194,  per  ch.q.  168 

Cavarzere 17000|Mestre 12100  Portogruaro  .  ..    11600 

Chioggia 32915  Mirano 10000'S.  Dona  Piave.  .   10000 

Dolo 153ì\Murano 7000;  Venezia 160890 

Mand.  9,  Comuni  66  —  BELLUNO  —  Ab.  198.936,  per  eh  q.  58 

Agordo 4100  Belluno 19946  Longarone 4500 

Auronzo 6000  Feltre 15800  Mei 9000 

Arsii 7S00  Fonzaso 5900 :  Pieve  Cadore.  . .     4800 


Mand.  8,  Comuni  103 


Albano  Bagni  .  5090 

Cittadella 10500 

Campo  S.Piero.  .  4800 

Mand.  9,  Comuni  63  —  ROVIGO 

Adria   16125 

Ariano  Polesine  7200 

Badia  Polesine.  7100 


PADOVA  Ab.  453.337,    per  ch.q.  209 

Conselve.   6540  Montagnana    ...    11750 

Este 11700  Padova 85281 

Monselice 12560]  Piove  di  Sacco.    11800 


Ab.  227626,  per  ch.q.  126 

Contarina 7100!Occhiobe1Io 4850 

Lendinara 8000  Polesella 4150 

Massa  Super..     4"700| Rovigo 12800 

Mand.  9,  Comuni  95 


-  TREVISO 

Asolo '  6315  Miane 4000 

Castelfranco  v."    14000  Montebelluna. . .    10500 

Conegliano..    ..    10500, Oderzo 7300 •  Riese5000 

Mand.  17,  Comuni  179  —  UDINE 


Ab.  426.234,   per   ch.q.  168 

Tre\  iso 36500 

VaMobbiadene  .     6590 
Vittorio 19000 

Ab.  613201,  per  ch.q.  92 

Ampezzo 3150jManiago 6500 

Aviario 9300 1  Moggio  Udinese.     4900 

Cividale  del  Friuli  9820  Palmanova 5000 

Codroipo 6000  Pordenone 12100 

Gemona 9609  !  Sacile. 6: 00  Tolmezzo 5900 

Latisana 5500 j S.Daniele  Friuli     6900 j Udine 38942 

Mand.  12,  Comuni  113 


Spilimbergo. . .  .  6990 
S.  Vito  al  Tagl.  11500 
S.Piet.  Natisone  4000 
Tarcento 5500 


VERONA  -  Ab.  434.425,   per   ch.q.  139 

Bardolino 3550jLegnago 15300 

Caprino  Veron..  7300lSambonifacio.  . .  7100 
Cologna  Veneto  8500!  Sanguinetto. .  .  3100 
Isola  della  Scala    7100'  Soave 5500 


S.Piet.  in  Cariano  3000 

Tregnago 3800 

Verona 75S61 

Villafranca  Ver.    11000 


Mand.  10,  Comuni  123  —  VICENZA  —  Ab.  464.805,  per  ch.q.  167 

Asiago 6700  Lonigo 10500  Schio 13600 

Arzignano 10800  Marostica 5580  Thiene 8000 


Barbarano 2990 

Bassano 15542 


Montebello  Vie      4760  Valdagno 10500 

Recoaro 6600 1  Vicenza 46777 

Totale  VENETO  abit.  3.249.755,  ch.q.  24553. 


Mand.  13,  Comuni  61  —  BOLOGNA  —  Ab.  549.375,  per  ch.q.   142 

Castelfranco  ..    13560 limola 33240 1 S  Gio. in  Persie.  16000 

Bologna 158200 1  Minerbio 7000  ]  Vergato   5860 

Mand.  8,  Comuni  16  —  FERRARA  —  Ab.  287.546,  per  ch.q.  105 

Codigoro 10000 1  Ferrara 89310 

Comacchio 1 1500  Portomaggiore.  20300 

Copparo 40500 1  Mesola 8800 


Argenta 20570 

Bondeno 16000 

Cento 20700 
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Mand.  11,  Comuni  41  —  FORLÌ'  —  Ab.  289.108,  per  ch.q.  151 

Cesena 43509 1  Meldola 1 100 1 S.  Arcangelo  R.     9900 

Forlì 47092J Rimini 43103\SaglianoRubic.    7500 

Mand.  12,  Comuni  45  —  MODENA  —  Ab.  327.841,  per  ch.q.  123 

Carpi 27135 1  Mirandola 13909  Pavullo  Frign.  .   12300 

Finale  Emilia  .    13500  !  Modena    67958  ;  Sassuolo 7850 

Mand.  15,  Comuni  50  —  PARMA  —  Ab.  302.850,  per  ch.q.  92 

Bedonia 10000  IBorgotaro 9900  Parma 54390 

Borgo  S.  Donnin.  12500  ÌBusseto 8800 1  Salsomaggiore     7800 

Mand.  11,  Comuni  47  —  PIACENZA  —  Ab.  257.089,  per  ch.q.  100 

Bardi  7900   —  Bettola  9500  —   Fiorenzuola  8753  -   Piacenza  40964 

Mand.  6,  Comuni  18  -  RAVENNA  —  Ab.  241.311,  per  ch.q.  128 

Alfonsine 10869  !  Brisighella  ...    14000  j  Luso 28500 

Bagnacavallo  .    15976 1 Faenza ..   4l370|Ravenna 69760 

Mand.  12,  Comuni  45  -  REGGIO  EM.  —  Ab.  287.768,  per  ch.q.  121 

Correggio  15000  -  Guastalla  11600  —  Poviglìo  5950  —  Reggio  59917 

Totale  EMILIA  abit.  2.542.883,  eh  q.  £0701. 

ITALIA  CENTRALI;. 

Mand.  24,  Comuni  75    -  FIRENZE  —  Ab.  986.462,  per  ch.q.  168 

Prato  Toscana  52500 
Rocca  S.  Case.  4800 
S.Ca sciano  V.P.  14900 
Scarpe  ri  a  ...  .  7250 
Sesto  Fiorentin.  18700 
S.  Miniato 204^0 


Campi  Bisenzio  14000  ;  Fucecchio    12700 

Castel  fiorentin.    11000  Firenzuola.  .. . .  1290» 

Empoli 20500  Greve.. 14000 

Fiesole 17000  !  Modig liana  ....  8300 

Figline  Valdar.    1 1500 1  Pistoja 66206 

Firenze 215400  ÌPontasieve 13500 


Mand.  il,  Comuni  40  —  AREZZO  —  Ab.  285.381,  per  ch.q.  84 

Arezzo 46289]  Cortona 29500  S.  Sepolcro. .. .     9100 

Bibbiena 7550 1  Foiano  Chiana.     800  )  |  S.  Gio.  Vald. . .     8300 

Mand.  11,  Comuni  20  -  GROSSETO  —  Ab.  153,531,  per  ch.q.  33 

Arcidosso 8200 1  Monte  Argentar.    7600  ì  Roccastrada. . .     9900 

Grosseto 9821 1  Orbetello 5500 1  Santa  Fiora. . .     8700 

Massa  Mariti. .    17800 1  Pitigliano  ....     5400  !  Scansano 6900 

Mand.  4,  Comuni  9  —  LIVORNO  —  Ab.  126.390,  per  ch.q.  360 

Marciana  Marina  2000  —  Livorno  . . .   108586  — -  Portoferraio      6100 

Mand.  9,  Comuni  24  —  LUCCA  —  Ab.  333.414,  per  ch.q.  244 

Monsumanno    .     8600  Pi et ras  anta 17500 

Montecatini  ...     9000 '■  Serravezza .    ..    11000 
Pescia 18000 1  Viareggio 21900 

Mand.  11,  Com.  35  —  MASSA  CARRARA  -  Ab.  205.821,  per  ch.q.  112 

Aulla 6700  j  Fivi zzano  ....    1 7000 1  Carrara  . .      ....   43000 

Lastelnuovo  di  G.  5500  'Massa. 26500,  Pontremoli .    ...    15500 


Camajore  ...  20000 
Bagni  di  Lucca  14000 
Lucca 83559 


ITALIA 
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Mand.  14,  Comuni  40  —  PISA  —  Ab.  334.990,  per  ch.q.  106 


Bagni  S.  Giul.  26000 

Lari 13500 

Peccioli 8100 


Pisa 68515 

Piombino    8500 

Pomarance 8000 


Pontedera 13500 

Rosignano  ....     9000 
Volterra 15450 


Mand.  12,  Comuni  37  —  SIENA  —  Ab.  246.962,  per  ch.q.  162 

Colie  Val  d'Elsa  10000 1  Montalcino  ....     9500  !  Sinalunga 10000 

Poggibonsi   ...    10000 1 Montepulciano..    16450 (Siena 31468 

Totale  TOSCANA  ab.  2.677.962,  ch.q.  24104. 

Mand.  10,  Comuni  51  —  ANCONA  —  Ab.  316.064,  per  ch.q.  153 

Ancona 598S0 1  Fabbri  ano 23000  Osimo 18600 

Arcevia 1 1000  Jesi 25000  Sasso/errato    .    1 1  :J00 

Corinaldo 7900  Loreto 8100 1  Senigallia 23300 

Mand.  12,  Comuni  70  —  ASCOLI  PICENO  —  Ab.  259.342,  per  ch.q.  121 

Ascoli  Piceno   31755  —  Fermo 20975  —  S.  Elpidio . . .    11100 

Mand.  13,  Comuni  55  —  MACERATA  —  Ab.  275.539,  per  ch.q.  95 

Camerino 12500  Macerata 25770  Recanati 16500 

Cingoli 14000  Matetica 7500  Tolentino 14000 

Civit  anova 1 1200 1  Pausula 9000  Treja 10200 

Mand.  13,  Comuni  73  —  PESARO  URBINO  —  Ab.  267.466,  per  ch.q.  89 

Cagli 12900  !  Fossombrone  . .    11000  Urbino 26442 

Fano 26G00J  Pesaro 27482  ;  Urbani» 6100 

Totale  MARCHE  abit.  1.108.411,  fh.q.  9748. 

Mand.  28,  Comuni  152  —  PERUGIA  —  Ab.  688.132,  per  ch.q.  70 

Assisi 20000  Gualdo  Tadino    11000  Rieti 18700 

Castiglione  L. .    15000  Narni. 12900 1  Spoleto 26507 


Città  di  Castel.   27000 

Foligno 27843 

Gubbio 28000 


Norcera  Umbra.    9000 

Orvieto 20100 

Perugia 63185 


Terni 25190 

Todi 17000 

Ubertide 13900 


Totale  UMBRIA  ablt.  688.182,  ch.q.  9709. 


Mand.  47,  Comuni 

Albano  Laziale  9000 

Alatri 10000 

Anagni 9700 

Ceccano 10000 

Civitavecchia...  15980 

Ferentino 12500 

Frascati 85-0 

Frosinone 11200 


227  —  ROMA  —  Ab.  1.300.392,  per  ch.q.  102 

Marino 7500  Subiaco 8100 

Montefiascone  .     9500  Terracina 11000 

Monte  Rotondo     4750  Tivoli 13100 

Palestrina 7 106  i  Vetralla 8100 

Piperno 6300  Valmontone. . . .     5000 

Roma 560000  j  Veroli 12700 

Roncilione 6700  Velletri 19090 

Sezze 10100 1  Viterbo 22000 

Totale  LAZIO  abit.  1.300.392,  ch.q.  11917. 


ITALIA  MERIDIONALE. 

Mand.  31,  Comuni  127  —  AQUILA  —  Ab.  410.477,  per  ch.q.  64 

Popoli 7700 


Aquila 21900 

Avezzano 9900 

Carsoli 6300 


Cittaducale.    ...     4600 

Pesciua 9900 

Pr  at  ola  Pe  Ugna    8400 
Anno  119°  -  (stampato  25  Agosto  1908) 


Sulmona 18901 

Tagliacozso ...     9100 

2 


34 


Mand.  28,  Comuni  133 

Agnone 10000 1  Casacalenda. . 

Campobasso    . .    15000  j  Guglionesi  . . . 
Carovilli 3500  Isernia  


CAMPOBASSO  —  Ab.  374.375,  per  eh. q. 


Mand.  24,  Comuni  120 


8000  Larino ...     7800 

7270  Riccia 8800 

10000  Sepino 5700 

CHIETI  —  Ab.  389.716,  per  ch.q.  128 


Chieti 26935 

Guardiagrele . .      9750 
Lanciano 20600 


Orsogna 7200 

Ortona 15000 

Vasto   15200 


Atessa 11000 

Casoli 8000 

Casalbordino. .     5950 

Mand.  16,  Comuni  74  —  TERAMO  —  Ab.  323.793,  per  ch.q.  113 

Atri. 13100\Nereto 3500|Penne 10400 

Città  S.  Angelo     8500 1  Teramo 247 18 1  Pianella 7 150 

Totale  ABRUZZI  e  MOLISE  abit.  1.498.361,  ch.q.  16529. 
Mand.  42,  Comuni  124  —  POTENZA  —  Ab.  491.705,  per  ch.q.  56 


Avigliano 19000 

Acerenza 4991 

Lagonegro 5000 

Matera 17800 


Melfi . 


Moli  terno 5300 

Montescaglioso     7500 
Muro  Lucano. . 
Palazzo  S.  Ger. 


14957 1  Pescopagano. . . 


8500 
7100 
4000 


Pisticci 8300 

Potenza 19418 

Rionero  Vulture   11000 

Tricarico 8400 

Venosa 8900 


Totale  BASILICATA  abit.  491.705,  ch.q.  19418. 

Mand.  28,  Comuni  69  —  NAPOLI  --  Ab.  1.193.961,  per  ch.q.  1318 

Afragola 24000  Gragnano 14000  Procida 14600 

Barra 12500  \  Marano 10900  Pozzuoli      23100 

Boscotrecase  . .    10900 1  Napoli . .  575340  Sorrento 9900 

Casoria 12900  ì  Ottajano 12500  Torre  Annunz..    29000 

CastellamareSt.  38660 ! Pomigli ano.  .. .  11000  Torre  del  Greco  36000 
Fratta  Magg. . .    13500  \  Portici 15000  Vico  Equenze. .    12000 

Mand.  31,  Comuni  128  —  AVELLINO  —  Ab.  431.162,  per  ch.q.  133 

Ariano  Puglia. .    17900  Lacedonia 7000  S.  Angelo  de' L.      7400 

Atripalda 6100 ,  Mirabella  Ed. .     7800 1  Solofra 6500 

Avellino 27805 \Orsara 6600|7>ora 5500 

Mand.  16,  Comuni  73  —  BENEVENTO  -  Ab.  268.427,  per  ch.q.  124 


Airola 5000 

Benevento 25800 

Cerreto  Sannita     5900 


Colle  Sannita. 

Morcone 

Ponte  Landolfo 


6000  <  S  Bartolom.Ga'.  8900 
8700  iS.  Agata  de'G.  9100 
6Ì00\  Solopaca 5550 


Mand.  38,  Comuni  186  —  CASERTA  —  Ab.  810.450,  per  ch.q.  152 


Acerra 16850  j  Gaeta 18590 

Arpino ÌÌÌOO iMaddaloni 21500 

Averza 23450  \  Mar  ciani  se 13000 

Capua 15000  ;  Marigliano 12500 

Caserta 33729 1  Minturno 10300 

Cassino 13500  Nola 14300 

Fondi 10000 \ Palma  Camp.  .     8100 

Mand.  39,  Comuni  153  —  SALERNO  —  Ab.  590.897,  per  ch.q.  115 
Amalfi 8000  Nocera  In/.. . . .    20200  Salerno 44727 


Pontecorvo  ....  12590 
Piedimonte  d'Ai.  7950 
Roccasecca  : . . .  7000 
S.M.  Capua  Vet.  22300 
Sessa  Auruca  .    22160 

Sora 17000 

Teano 13800 


Angri.... 11300 

Campania 10000 

Eboli 12500 


Nocera  Sup. 

Sarno 

SalaConsilina. . 


8000 
19300 
6900 


Teggiano 6000 

Vallo  Lucania..      6700 
Vietri 8700 


Totale  CAMPANIA  abit.  3.299.507  ch.q.  16292. 
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Mand.  35,  Comuni  53  —  BARI 


Altamura 22900 

Andria 55000 

Bari 84450 

Barletta  45022 

Bitonto 31000 

Bisce  glie 35000 

Canosa 24500 

Conversano. . . .  14500 

Castellana 12300 

Corato 45000 

Mand.  2  ,  Comuni 

Apri  cena 8000 

Ascoli  Satriano     8000 

Bovino 9500 

Candela 7000 

Cerignola 37000 

Foggia 55151 

Lucerà 17000 

Mand.  34,  Comuni 

Brindisi   29500 

Ceglie  Messap  16500 

Coperti  no 8500 

Francavi  Ila 20600 

Galatina 14200 

Gallipoli 15100 

Ginosa 10000 

Grottaglie 11500; 


Fasano 

Gioja  del  Colle 
Gravina  Puglia 
Grumo  Appula. 
Locorotondo . . . 
Minervino  Mur. 

Modugno « 

Mola  di  Bari. . 

Molfetta 

Monopoli 

53  —  FOGGIA 

Manfredonia  . . 
Monte  S.  Angelo 

Ortanova 

Rodi  Gargano. 
S.  Gio.  Rotondo 
S  Marco  in  Lam. 
S.Nicandro  Gar. 


Ab.  875.543,  per  ch.q.  163 

18000  Noci 12000 

22000  Palo  del  Colle.  12890 

19000  Putignano 14000 

12500  Ruvo  Paglia. . .  26000 

8500  Rutigliano 9200 

17500  Spinazzola....  11600 

12000  Santerano 13800 

14700  Terlizzi 24000 

43600  Trani 35000 

23000 ,  Friggi  ano 1 1000 

—  Ab.  449.965,  per  ch.q.  64 

11700  S.  Severo 28900 


22000 
9000 
6000 
10000 
17370 
10700 


130  -  LECCE  —  Ab. 

Lecce  33271 

Martina  Franca  25000 

Maglie 8750 

Manduria 13300 

Monteroni  Lecce    4900 

Massafra 11300 

Mesagne 10900 

Mottola 10000 

Totale  PUGLIE  abit 


Serracapriola  .     6900 
Torre  Maggiore  11200 

Trinitapoli 10500 

Troja 6700 

Vico  del  Garg.     9500 
Vieste 8900 

765.864,  per  ch.q.  107 

Nardo 14500 

Oria 9500 

Ostimi 22900 

Sava 7800 

S.Vito  Norman.  11200 

Taranto 65800 

T ricase 6800 

Ve  mole 4500 

2.091.374  ch.q.  19110. 


Mand.  26,  Comuni  106  —  REGGIO  CALAB.  —  Ab.  435.087,  perdi  q.  56 


Ardore 6500 1  Melilo  di  Porto     5400 

Gerage 11500  Palmi 11400 

Giojosa  Gonica  1 1500  j Radiccna 7000 

Mammola 8750  Reggio  Calabria  46394 


Scilla 7500 

Semina  ra 5540 

Sidern  o  Mar  in  a  1 1 500 

Villa  S.  Gio.  ..  7100 


Mand.  39,  Comuni  151  —  COSENZA  -  Ab.  505.000,  per  ch.q.  70 


Acri 13500 

Aiello  di  Calab.  3650 

Amantea 5900 

Cassano  Jonio  10200 

Castrovillari  .    .  11200 

Ce  t  raro 8000 


Corigliano  Cai.    15500 \Rog li ano 5800 

Cosenza .  .         ..    21720  Rossano  Calabro  19600 


Moni  alto  Uffugo  7150 

Morano  Calabro  9750 

Mormanno.  . . .  6800 

Paola 9600 


S.Demetrio  Cos.  5500 
5.  Gio.  in  Fiore  13300 
S.  Marco  Argen.  6500 
Verbicaro 5250 


Mand.  34,  Comuni  152  -  CATANZARO  -  Ab.  490.811,  per  ch.q.  42 


Badolato 5000 1  Davoli 4500 

Borgia 5500  Filadelfia 7300 

Catanzaro     ....    36359  Gasperina 4000 

Chiaravalle  Cen.    5000  Mai  da 6000 

Ciro 7200  Monteleone  Cai.  14900 

Cotrone 10500 1  Nicastro 18660 


Nicotera 10000 

Peti  Ha  Policas.  6900 

Sambiase 11200 

Savelli 5000 

Serra  S.  Bruno  6500 

Tropea 6307 

Totale  CALABRIA'abit.  1.430.898  ch.q.  15075. 
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ITALIA  INSULARE. 


Mand.  27,  Comurli  76  —  PALERMO 

Bagheri  a 19000 1  Le  re  ara  Fi  iddi  14000 

Carini 14000  Marineo 10700 

Castelbuono  ...  1 1000  Mi  si  Ime  ri 15800 

Cefalù 14900  Monreale 25800 

Corleone 17200 1  Partinico 25890 


Ab.  819.246,  per  eh. q.   158 

Palermo 320692 

Pei  ragli  a  Sotto  10900 
Pe traglia  Sup..  8400 
Piana  dei  Greci  9500 
Termini  Imerese  23418 


Mand.  19,  Comuni  28  —  CALTANISETTA  —  Ab.  344.876,  per  ch.q.  106 

Caltanisetta  .. .   44303 1 Piazza  Armerina  24 100 \S.  Cataldo 18100 

Mazzarino 16500 ÌRiesi 15000 1 Terranova  Sic. .    22750 

Mussomeli 1 1500  Serra  di  falco. .    10400 1  Valguarnera. . .    18000 

Niscemi 14900 . 5.  Caterina  Vili.    8200  ]  Villarosa 12500 

Mand.  28,  Comuni  63  —  CATANIA  —  Ab.  750  984,  per  ch.q.  146 


Acireale 36418 

Adernò 25700 

Agira 12600 

Belpasso 10000 

Bronte 22000 

Caltagiron»  .   . .  45879 

Catania 159095 


Castiglione  S. . 

darre 

Leonforte 

Linguaglossa. . 
Militello 

14000 
26500 
21500 
13500 
11600 

Mineo 

Nicoiia  .... 

10100 
17900 

Paterno 23000 

Regalbuto 11250 

Rammacca 9100 

Randazzo 11500 

Scordio 9250 

Troina 12500 

Vi  zzine 18100 


Mand.  21,  Comuni  41  —  GIRGENTI  —  Ab.  391.980,  rer  ch.q.  125 


Aragona 14250  i  Cattolica  Eracl.  9100 

Bivona 5\00\Favara 21000 

Caltabellotta  . .      8000  (Girgenti 27069 

Campobello. .  . .    12500  Licata 24000 

Canicatti 25000  >  Menfi 13200 

Casteltermini . .    13500  Naro 13000 

Mand.  23,  Comuni  95  -  MESSINA  —  Ab. 

Barcellona  Got.  23000  ì  Milazzo 16400 

Castroreale  .   ..    10900  ,Mistretta 14100 

Cesarò    5500  Montalbano  El  6750 

Francavi  Ila. . . .     5990  '  Naso 12300 

Lipari  (isola). .  15500  Novara  Sicilia.  10100 

Messina 158645  Patti 1100U 


PalmmMontech.  14900 

Ravanusa 12200 

Racalmuto 16100 

Ribera 12900 

Sciacca 24980 

Siculi  ana 7585 

569.477,  per  ch.q.  172 


San  Fratello  . . 
5.  Agata  Milit.. 
A.  Angelo  di  B. 
S.  Lucia  Mela  . 
Taormina 


10300 
7700 
6500 
9550 
5000 


Tortorici 12100 

Mand.  19,  Comuni  32  —  SIRACUSA  —  Ab.  458.148,  per  ch.q.  117 


Augusta 16900 

Avola 17000 

Chiaramonte. . .    1 1000 

Comiso 26000 

Floridia 12950 

Feria 5500 


Lentini 20500 

Melilli 8900 

Modica  49900 

Noto     22500 

Pachino 12600 

Palazzolo  Acrei  15300 


Ragusa 36000 

Rosolini 10650 

Scicli 16300 

Siracusa 32974 

Spacca  foni  o.  .  .  10909. 

Vittoria 32400 


Mand.  13,  Comuni  20  —  TRAPANI  -  Ab.  398.880,  per  eh  q.  155 

Alcamo 52809 1  Gibellina 6500  Pantelleria  (Is  )     8780 

Calata/imi 12000  \M  ars  a  là 59000  Partanna 14500 

Castelvetrano. .   25000 1  Mazzara  Vallo. .   21044  Sale  mi 17900 

Castellamare  G,  22000  j  Monte  5.  Giul.   29800  Trapani 62524 

Totale  SICILIA  abit.  3.T33.591,  ch.q.  25740, 
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Flamini  Mctgg..    10000 1  Lanusei 3500 

Quartu  S  Elena    8690  Macomer 3600 


Mand.  45,  Comuni  257  —  CAGLIARI  —  Ab.  505.593,  per  ch.q.  37 

Bosa 7000 

Cagliari 55727 

Carloforle 8000  Iglesias 22994 1  Oristano 7700 

Mand.  33,  Comuni  107  —  SASSARI  —  Ab.  322.667,  per  ch.q.  29 

Aggius 3500 1  La  Maddalena.     8100 1 Sassari 42847 

Alghero 10947  Nuoro 9000  \  Sorso 7000 

Bonorva.. 7000  Ozieri 9600  !  Tempio  Pausan.    14000 

Itti  ri 7000 1  Porto  Torres  . .     5000  j  Villanova 5300 

Totale  SARDEGNA  abit.  828.365,  ch.q.  24161. 

Riassunto  generale  del   Regno  : 
Provincie  69;  —  Circondari  (compresi  i  distretti)  284;  —  Comuni 
amministrativi  8260;   —   Diocesi  del  Regno  274;    —  Chioso   par- 
rocchiali 20857  ;  —  Distretti  militari  86.  —  Superficie  ch.q.  286,590. 

DATI    STATISTICI 

Popolazione  (1905),  abit.  33,466514;  —  matrimoni  260775; 
—  nati  legittimi  1,013821,  illegittimi  57162  (nei  brefotrofi  la 
mortalità  è  del  50  °/0)  ;  nati-morti  4S153;  —  decessi  696857, 
suicidi  6300.  La  lingua  ital.  è  parlata  da  35  milioni  di  persone. 

Numero  degli  stranieri. 
Austriaci. . . .  14000  I  Tedeschi ....  12800  I  Francesi ....    7900 

Svizzeri 13700  |  Inglesi 9870  |  Altre  nazioni  16000 

Stranieri  74370  (di  cui  41700  hanno  resid.  abituale  nel  rVgno). 
Popolazione  divisa  per  professione. 

Agricoltura,  pesca,  caccia,  silvicoltura 9,860000 

Industria,  edilizia,  prodotti  chimici,  ecc 3,989800 

Commercio  e  trasporti,  marina  mercantile 1,296400 

Servizii  domestici  e  di  piazza 675000 

Impiegati,  ecclesiastici,    militari,  profess.   liberali,   ecc.  940650 

Senza  profess.,  pensionati,  mantenuti  dulia  famiglia      .  9,290600 
Assistito  dalla  carità  pubblica,  mendicanti;   carcerati 

elio  non  lavorano,  donno  di  vita  randagia,  ecc.     .     .  153500 

Popolazione  superiore  ai  9  anni  Totale  26,205950 
»  inferiore    »    »      »  =>        7,440560 

Ferrovie  Km.  16239;  —   Telefoni  :  Lnng.  dei  fili   Km.  197,600. 
Linee  telegrafiche  :  Lungh.  delle  linee  Km.  47500,  dei  lili  lì)7.000. 
Terreni  prò  flutti  ri  :       Èttari  20. 283.  000  ;  incolti  :  4.  284.  390 

improduttivi  :  •  4. 147.  4Ó0  ;  incoltivabili:  2.  734.  390 
Culti  (1901).  —  Cattolici  31,539,000  (compreso  1,280000  am- 
brosiani), evangelisti  protestanti  65595,  israeliti  35517,  greca- 
scismatica  247'^.  maomettani  280,  individui  il  cui  culto  non 
fu  dichiarato  79-1000  e  36902  fecero  espressa  dichiarazione  di 
non  avere  alcuna  religione,  di  questi  atei  27217  sono  uomini 
e  8875  sono  donne.  —  Clero  catt.  secolare  68844;  frati  e  laici 
7792,  monache,  suore  e  converse  40251  ;  pastori  e  ministri  di 
culti  cristiani  558,  rabbini  69. 
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Emigrazione  (aprile  1907  all'aprile  1908). 


Per  paesi  transoceanici      .     .    427935 
»      Europa  e  bacino  Mediter.    288042 


America  Nord  221479 
Brasile    .     .     .     92000 
Argentina  .     .    93950 
Totale    703977      Uruguay     .     .      2690 
Dal  1901  al  1905  emigrarono  2.865000  persone. 

Commissariato  per  l'emigrazione,  Roma  presso  il  Ministero 
degli  Esteri.  -  Commissario  gen.  Prof.  Luigi  Rossi  -  Napoli 
ufficio  informazioni  presso  il  Comitato  «  Dante  Alighieri  ». 

Commercio  1907. 
Importazione  (escluso  i  metalli  preziosi)  2.760.490*599; 
esportazione  1.851.489.143,  quindi  un'esodo  di  909  milioni 
in  oro  fra  l'importazione  e  l'esportazione. 


ARMATA  E  MARINA 

Il  servizio  militare  è  obbligatorio,  comincia  a  20  anni  compiti. 
I  coscritti  d'una  istruzione  superiore,  pagando  lire  2000  per 
Tarma  di  cavalleria  e  lire  1500  per  le  altre  armi,  fanno  un 
solo  anno  di  servizio.  —  L' esercito  è  istituito  per  difendere 
sino  all'estremo  l'onore  e  l'indipendenza  della  patria  e  per  tutelare 
le  istituzioni  e  le  leggi  nazionali.  —  Coman.  supremo  !S.  M.  il  Re. 

Organizzazione  dell'armata  in  tempi  di  pace. 
(Secondo  la  legge    28   giugno    1897  vi    sono    in    tempo    di    pace 
12  corpi  d'armata,  ciascuno  comprende  due  divisioni.  Ogni  divi- 
sione conta  due  brigate  d'  infanteria  e  in  generale  un  regg.    di 
cavalleria  e  uno  d'artiglieria,  bersaglieri  e  truppe  alpine). 

Fanteria:  96  reggimenti  (364  battaglioni),  12  reggimenti 
bersaglieri,  7  regg.  alpini   (75  compagnie). 

Cavalleria:  24  regg.  (10  di  lancieri  e  14  di  cavalleggeri)  e 
4  deposito  di  rimonta  (9200  cav.),  =  circa  25000  cav. 

Artiglieria:  24  regg,  di  campagna,  3  regg.  d'artiglieria  di 
fortezza  e  3  da  costa,  1  regg.  d'artiglieria  a  cavallo,  ed 
uno  da  montagna,  —  5  compagnie  di  operai. 

Genio:  2  regg,  zappatori,  1  pontieri  e  lagunari,  1  telegra- 
fisti e  specialisti,  servizio  aereostatico,  1  minatori,  ed  in- 
fine una    brigata  ferrovieri. 

Carabinieri:  11  legioni,  circa  3600  a  cavallo  e  23500  a 
piedi,  più  una  legione  allievi  ed  un  deposito. 

12  compagnie  sanità  e  12  di  sussistenza. 

Effettivo  dell'  armata  in  tempi  di  guerra. 
Ufficiali  (sotto  le  armi,  in  congedo,  territ.  ecc)  .        39170 
Truppe.  Armata  permanente  sotto  le  armi  (v.  sopra)    236110 

Armata  permanente  in  congedo 496529 

Milizia  mobile  e  territoriale 2,586000 

Totale  effettivo  in  tempi  di  guerra.  3,358109 
Effettivo  di  presenza,  tempo  di  pace,  1908-09,  300000  uom. 
Capo  Stati  magg.  dell'Esercito:  ten.  gen. Pollio  Alberto, 
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FLOTTA  1907-08. 

15  navi  di  la  classe.    .     .  cann.  720  equip.  uom.  9600 

33     »    dalla  2a  alla  7a  ci.  »     715  »  »  8770 

17  contro  torpediniere .     .  »        87  »  »  946 

117  torpediniere  diverse     .  »      239  »  »  2556 

4  torpedin.  sottomarini   .  »        —  »  »  80 

30  navi  ausiliarie     ...  »      157  »  »  3044 

83     »     servizio  porti,  eco.  »      122  »  »  952 

299  Bastimenti  cann.  2040    equip.  uom.  25948 

Entrata  in  squadra  nel  1908  tre  grandi  corazzate:   Vittorio 
Em.  Ili,  Napoli,  Roma.  —  In  costruzione:  2  navi  di  la 
classe  S.  Giorgio,  San  Marco  ;  allestimento  di  16  torpe- 
diniere. —  Costo  annuo  della  Marina  militare  167  milioni. 
Ammiraglio  capo  della  flotta:  pr.  Tomaso,  duca  di  Genova. 

POSSESSIONI    D'OLTREMARE        (Mar  Eosso) 

Colonia  Eritrea  costituita  con  Decreto  1  genn.  1900.  (Occu- 
pazione italiana  1885).  E  un  paese  che  messo  in  valore  darà  frutti 
preziosi  alla  madre  patria.  -  Convenzione,  16  giugno  1908,  fra 
l'Italia  e  l'Abissiuia  per  la  delimitazione  delle  frontiere  della 
Somalia  e  dell'Eritrea  coli'  Etiopia.  Indennità  a  pagarsi  a  Me- 
nelik,  tre  milioni.  L'  Eritrea  comprende  i  seguenti  commissariati  : 

Massaua,  Assab,  Ailet,  Saati,  Ghinda,  Keren  e  il  circostante 
territorio  dei  Bogos,  Asmara  (illuminata  a  luce  elettrica), 
Agordat,  Adri-Ugri,  Sagaineti,  Adi-Cajé,  Arkiko,  Meder. 

Superficie  K.q.  130000  -  Popolaz.  (1905):  indigeni  294991. 
italiani  4900,  altre  naz.  700  -  Capitale:  Massaua,  popol. 
civ.  10500.  Sede  del  Governo:  Asmara.  Culto:  crist.-ccpta, 

Commercio,  —  Esportaz.  princip.:  perle,  pelli  di  vitello  e 
leopardo,  madreperle,  burro,  cera,  caffè,  gomme,  avorio, 
cotone,  biade.  —  La  Colonia  è  un  campo  aurifero,  vi 
sono  già  due  società  concessionarie. 

Truppe.  Totale  127  ufficiali  e  4500  uom.  (662  europei  e 
3839  indigeni),  squadrone  cavalleria  120  cavalli,  12  pezzi 
di  montagna.  —  Comandante  il  colonn.  Michele  Salazar. 

Telegrafo  e  Telefono  da  Massaua  all'Asinara,  Addis  Abeba. 

Ferrovie  da  Massaua  a  Ghinda,  —  in  costruzione  Ghinda- 
Nefasit  della  ferrovia  Ghinda-Asmara. 

Stazioni  radio  telegraf.  all'Asinara  e  Benadir  (1600  miglia) # 

Governatore  dell'Eritrea  :  Marchese  Sali  ago  Raggi, 
nominato  16  febbr.  1907.  -  Sede  Asmara. 

Prefetto  Apostolico  :  P.  Michele  da  Carbonara,  capp. 
Il  contributo  dello  Stato  nelle  spese  civili  e  militari  delle 

colonie  italiane  d'Africa  per  il  1908-09  è  di  L.  7,830800. 
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Paesi  dei  Somali  (Costa  del  Henadìr  Somalia  Merid). 

Le  regioni  dell'Africa  orientale  soggette  alla  sovranità  dell'Italia, 
poste  tra  il  sultanato  di  Obbia  ed  il  fiume  Giuba  etra  l'Oceano 
Indiano,  l'Etiopia  e  la  Somalia  inglese,  sono  riunite  sotto  il 
Dome  di  Benadir  ("Legge  1905  vedi  Zanzibar).  —  Trattato  15 
giugno  1908  colFimp.  Menelik  per  la  delimitazione  della  fron- 
tiera fra  la  Somalia  e  l'Abissinia.  Il  confine  parte  da  Dolo,  alla 
confluenza  del  Daua  col  Qanane,  a  circa  500  chilometri  dalla 
foce  del  Giuba  e  che.  sempre  a  nord  del  quarto  parallelo,  va  a 
raggiungere  l'Uebi-Scebeli.  DalTUebi-Scebeli  esso  si  dirige  al 
Souialiland  Britannico,  lungo  la  linea  parallela  alia  costa.  Per 
la  Dankalia  il  confine  si  trova  a  60  chilometri  dalla  costa.  — 
Per  la  messa  in  valore  di  questo  suolo,  ricco  d'acque  e  di  ve- 
getazione spontanea,  si  è  costituita  una  Società  anonima  «Il 
Giuba  »,  altra  Società  funziona  col  titolo  Società  italiana  per 
il  cotone  in  Somalia.  Al  Gov.  della  Colonia  affluiscono  richieste. 
Popolazione:  circa  400000  abit.  —  Superficie  ch.q.  380000. 
Capitale  Mogadiscio  circa  10000  abi.t.  (circa  100  europei). 
Prodotti princip.  :  pelli  bestiame,  gomma  tartaruga,  cotone, 
dura  e  granoturco  (due  prodotti  annuali  febb.  e  sett.). 
Posti  militari:  Lugh,  Dolo,Bardera,  Giumbo,  Gelib.  Mar- 
gherita, Kansuma  (riva  sinistra  Giuba),  Itala,  Brava, 
Merka,  Mogadiscio,  Giezirat.  Varseik  (presso  il  finme). 
Truppe  (190S)  Ascari  3500,  18  pezzi  d'artiglieria,  esclusa  la 
territoriale.  —  Comandante  milit. ,  maggiore  Di  Giorgio» 
Governatore  a  Mogadiscio  :  Comm.  Tomaso  CarlettL 
Prefetto  Apostolico  :  P.  Guglielmo  di  San  Felice. 

Sono  sotto  la  sovranità  dell'Italia  :   il  Sultano  di  Obbia 
Jusuf'Alì,  e  dei  Migiurtini  Osman  Mahmud  (Somalia  Sett.). 

GASA    DI    SAVOJA 

(Culto  cattolico.  —  Capostipite  :  Umberto  I  Biancamano  conte  di 
Sabauda  (Savoja)  1032;  acquistò  per  eredità  il  Piemonte  in  se- 
guito al  matrimonio  del  conte  Ottone  (m.  1060)  con  Adelaide 
margravia  di  Susa  nel  1091;  duca  d'Aosta  nel  1238;  princ.  del 
Santo  Impero  11  giugno  1313;  duca  di  Savoja  19  febbraio  1417; 
Papa  (Felice  V)  1439-1449;  re  di  Cipro  1485-1490;  il  ducato  di 
Savoia  è  conquistato  dalla  Francia  1535-1559;  conte  d'Asti  1538; 
re  di  Sicilia  1713-1718  ;  re  di  Sardegna  9  maggio  1720;  re  d'Italia 
17  marzo  1861  ;  acquisto  della  Venezia  3  ottobre  1866;  incorpora- 
zione degli  Stati  Pontifici  9  ottobre  1870. 

VITT0BI0  EMANUELE  III,  re  d'Italia,  nato  a  Napoli 
Il  nov.  1869,  succ.  a  suo  padre  Umberto  I  (n.  14 
marzo  1844,  f  a  Monza  29  luglio  1900),  Dott.  in 
diritti  civ.  nelTUniv.  d'Oxford,  amm.  24  ott.  1896  a 

ELENA  pr.ssa  del  Montenegro,  nata  8  gennaio  1873 
figlia  del  principe  Nicolò  I  (cattolica  2  ottob.  1896). 

Figli. 

Jolanda  Margherita  Milena,  n.  in  Roma  1  giug.1901. 
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Mafalda  Maria  Elisabetta,  n.  a  Roma  19  nov.  1902. 
Umberto pr. di  Piemonte,  n.  a  Racconigi  15sett.  1904. 
Giovanna,  d.  in  Roma  13  nov.  1907. 

Madre. 
Regina  vedova  Margherita  di  Savoia  (v.  sotto). 
Fratello  e  sorelle  del  padre  re  Umberto  I 

a)  germani  del  1°  matrim.  di  Vittorio  Emao.  II  (n.  14  marzo  1820i 

+  9  genn.  1878J  e  di  Adelaide  arcid.  d'Austria,  -f-  20  genn.  1855. 

1.  Clotilde  n.  2  marzo  1843,  vedova  18  marzo  1891 
del  pr.  Napoleone  (vedi  Casa  Bonaparte). 

2.  -J-  Pr.  Amedeo,  duca  d'Aosta  (n.  30  maggio  1845  -J-  18  genn. 

1890),  re  di  Spagna  dal  4  dicembre  1870  al  11  febb.  1873  ; 
ammogl.  1°  30  marzo  1867  a  Maria  dal  Pozzo  della  Cisterna, 
ved.  8  nov.  1876  ;  passato  in  28  nozze  1 1  sett.  1888  con  Maria 

Letizia  pr.  ssa  Bonaparte,  n.  20  die.  1866.  (Resid. 
Parigi,  Hotel  Castiglione,  e  a  Torino). 

Figli  principi  di  Savoia-Aosta,  Alt.  Reali 

a)  i°  letto:  i)  Emanuele  Filiberto,  duca  d'Aosta, 
n.  13  genn.  1869,  lt.  gen.,  amm.  25giug.  1895  a 
Elena  d'Orleans,  n.  13  giugno  1871  (v.  Borboni). 
Figli  Amedeo  Umberto,  duca  delle  Puglie  (titolo 

ereditario  primog.),  nato   21    Ottobre   1898. 
Aimone,  duca  di  Spoleto  (titolo  ad  personam), 

n.  9  marzo  1900. 

2)  Vittorio  Emanuele,  conte  di  Torino,  n.  24  nov. 

1870,  M.G.,  comandante  la  7a  brigata  cavali. 

3)  Luigi  Amedeo,  duca  degli  Abruzzi,  n.  a  Madrid 

30  genn.  1873,  capitano  di  vascello,  coman- 
dante l'incrociatore  corazzato  Varese. 

b)  2°  ietto:  Umberto  Maria  Vittorio,  conte  di  Sa- 

lenti, nato  a  Torino  22  giugno  1889. 

3.  Maria  Pia,  regina  madre  di  Portogallo,  n.  16 
ottobre  1847,  ved.   19  ottobre  1889  del  re  Luigi  I. 

b)  consaDguinei  del  2°  matrimonio  (morgan.)  del  re  Vitt.  Eman.  II 

con  Rosa  Vercellona,  creata  contessa  di  Miratiori  e  Fontana- 
fredda  1*11  aprile  1859,  f  27  die.  1885;  ma  non  godono  di  nessun 
privilegio  né  titolo  principesco,  portano  il  nome  di  Conte  di 
Mirafiori  e  Fontana  fredda. 

Fratello  dell'avolo  paterno  fa  Vittorio  Emanuele  II. 
del  matrim.  del  bisavolo  re  Carlo  Alberto  di  Sardegna  n.  29  ott. 
1798,  +  28  luglio  1849,  con  Teresa  arcid.  d' Austria-Toscana, 
f  Ferdinando  di  Savoja,  duca  di  Genova  (n.  15  nov.  1822,  m.  10 

febbr.  i855>)  amm.  22  apr.  1850  a  Elisabetta  Massimìliana, 
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n.  4  febbr.  1830,  figlia  del  fu  Gio.  re  di  Sassonia, 
rimaritata  morg.  ottobre.  1856  a  Nicolò  marchese  di 
Rapallo,  di  nuovo  ved.  27  nov.  1862  (Resid.  Stresa). 
Figli  principi  e  principesse  di  Savoia-Genova. 

Maria  Margherita  Teresa,  regina  Madre,  n.  20  nov. 
1851,  maritata  22  aprile  1868  a  Umberto  principe 
reale,  più  tardi  re  d'Italia,  f  29  luglio  1900. 

Tommaso  Alberto,  duca  di  Genova,  n.  6  febb.  1854, 
ammiraglio  della  marina  italiana;  amm.l4ap.  1883 
a  Isabella,  princ.ssa  di  Baviera,  n.  31  ottob.  1863. 

Figli  principi  e  p.sse  di  Savoia-Genova. 

Fernando  Umb.,  pr.  di  Udine  (eredit.)  n.  21  ap.  1884. 

Filiberto,  duca  Pistoja  (adperson.),  n.  10  mar.  1895. 

Bona  Margherita*  n.  1  agosto  1896. 

Adalberto,  duca  di  Bergamo  (id),  n.  19  marzo  1898. 

Maria  Adelaide,  n.  25  aprile  1904. 

Eugenio,  duca  d'Ancona  (id.),  n.  13  aprile  1906. 

-J-  Eugenio  di  Savoia-Carignano,  cugino  in  5°  grado  del  re  attuale, 
f  15  die.  1888,  ammogl.  morgan.  25  nov.  1863  con  la  vivente 
Felicita  Crosio,  nata  a  Torino  4  maggio  1844,  creata  contessa 
Vìllafranca-Soissons.  14  settembre  1888.  -    Figli:  Conti  e 

Contesse  Villa fr anca- Soissons.     p 


BENI  DELLA  CORONA  IN  ITALIA. 

Torino.  Palazzo  reale  ;  Tombe  reali  a  Superga; 

Castello  a  Moucalieri  ;  palazzo  a  Stupinigi  L.  5,444727.67 
Milano.  Palazzo  reale  e  Villa;  —  Monza,  Villa 

reale,  fabbricati  e  tenuta      ......>      2,886147.69 

Venezia.  Palazzo  reale  e  giardino »      2,286423. — 

Genova.  Palazzo  reale  e  fabbricati  annessi  .  »  894929. — 
Pisa.  Palazzi  reali  e  Case  diverse  ;  —  Cascine 

reali  con  fabbricati  e  tenute  a  San  Rossore, 

Tombolo,  Coltano  e  Malaventre  ....  «  5,328781.02 
Firenze.  Palazzo  reale  e  Ville  a  Castello,   Pe- 

traja  e  Cajano »     9,329258.77 

Roma.  Palazzo   Quirinale,    scuderie,   giardini; 

con  tenuta  a  Castel  Porziano »      8,731967.22 

Napoli.  Palazzo  reale  a  Napoli  e  Capodimonte, 

Casine  reali,  bosco  e  tenute  aLicola,  Astroni 

e  Fusaro ->     3,591991.24 

Caserta.  Palazzo  reale,  parco  e  tenuta.  -  Casino 

reale  a  Corditello  e  a  Calvi  con  parco  e  bosco  »  10,202459.59 
Palermo.  Palazzo  reale  e  dipendenze.  -  Cascina 

e  terreni  alla  Favorita »      2,579082.47 

È  dunque  un  capitale  di  L.  51,275767  rappresentato  da  un 
complesso  di  29  tra  palazzi,  castelli,  parchi  in  10  provincie. 
Ogni  suddito  paga  annualm.  perii  Capo  dello  Stato  cent,  44. 


SOVRANI  d' EUROPA 

Principali    Stati   del    Mondo 

Abissinia  (Etiopia)  &ÌSL) 

Monarchia  assoluta  sotto  uu  sovrano  cristiano,  il  Negus  Negesti 
(re  dei  re).  L'impero  è  la  riunione  dei  reami  e  delle  Provincie 
qui  sotto  menzionati  con  dei  capi  dipendenti  dall'imperatore.  — 
Bandiera  di  guerra:  Un  leone  mitrato  che  tiene  nella  zampa 
destra  uno  scettro  terminato  da  una  croce.  —  Trattato  Italo-franco- 
inglese  febb.  1907  assicura  lo  statu-quo  alla  morie  di  Menelik  e 
la  porta  aperta  a  tutte  le  nazioni  nelf  Etiopia.  —  Convenzione 
che  regola  definitivamente  le  frontiere  dell'Eritrea,  della  So- 
malia e  della  Dankalia,  16  giugno  1903.  -  Lingua  di  Stato  :  amarica. 

Divisione  dell'Impero:  Provincie  del  Harrar,  governatore 
Degiac  Balda  ;  —  Wollo,  Santo,  Borona  e  Aussa  sotto 
il  ras  Michael  ;  —  le  prov.  Damot,  Agomeder  e  Metscia 
Koara,  ras  Bitodad;  —  Yedo  e  Lasta,  ras  Woliè;  — 
Haffa,  Kullo,  Limmu  e  Schiro  Cangalla,  ras  Wolde 
Georghis  ;  —  Glubador,  Bunno,  Didu  e  Selle,  ras  Te- 
suma;  —  Beghemeder  e  Gondar,  ras  Gugsa. 

Popolazione  circa  8  milioni  di  abit.  —  Religione  nazionale 
è  la  cristiana  copta  (monopiritismo)  con  molti  maomettani. 

Città  principali  :  Adis-Abeba  (resid.  imp.),  con  circa  60000 
ab.  Adis-Alam,-  Adua,  capoluogo  del  Tigre,  Azun,  Gon- 
dar, Samara,  Antolo,  nessuna  supera  i  12000  abitanti. 

Commercio.  —  Agenzie  commerciali  italiane  si  trovano 
a  Borumieri?,  Adua  e  Gondar  con  accordo  speciale  per 
agevolare  gli  scambi  tra  l'Etiopia  merid.  ed  il  Benadir. 

Prodotti  princip.:  caffè,  pelli,  oro,  avorio,  minerali. 

Ferrovie  :  Gibuti-Dirc-Dauna  309  km.  ;  in  costruzione  il 
prolungamento  da  Harrar  a  Addis-Abeba. 

Armata.  —  L'armata  attiva  è  composta  dalle  truppe  im- 
periali e  dalle  truppe  degli  Stati  tributari.  —  L'Abis- 
sinia  dispone  in  tempo  di  guerra  di  circa  200000  uom. 

Menelik  II,  Negus  Neghesti,  re  dei  re  d'Etiopia,  già 
re  dello  Scioa,  imperatore  d'Etiopia  3  nov.  1889, 
n.  17  agosto  1844  ,  succ.  a  suo  padre  re  Heili 
Melekot  ne]  1886,  ammogl.  nell'aprile  1883  a 

Woitzero  Taitu,  nata  nel  1854,  figlia  di  Butol  Ubié. 

Figlia.  Woitzero  Zeodità  n.  nel  1876,  ved.  del  Ras 
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Sellassié,  figlio  ed  erede  dell'imperatore  Johannes 
rimar,  nel  1901  a  Ras  Gugsay  governatore  delle 
Provincie  Beghemder  e  Gondar,  figlio  di  Ras  Wolie. 

Erede  del  Trono:  Lig  Eyasson,  figlio  di  ras  Micael 
e  della  figlia  primogenita  di  Menelik,  nato  ne! 
1896  alla  morte  della  madre. 

Legazione  italiana  in  Addis  Abeba  :  il  capitano 
Conte  Giuseppe  Colli  di  Felizzano,  12  febb.  1907. 


Afgailisfan    (Principato)     (Asia  Centr.) 

(Monarchia  assoluta  eredit.  nella  discend.  dai  Dost-Mohammed 

dal  1862.  —  Religione  naz.:  l'Islamismo).  —  Lingua:  Persiana). 

Superficie'.  558000  Cmq.,  chiusi  fra  le  montagne  gigan- 
tesche deirimalaja.  —  Popolaz.:  circa  5  milioni  cTabit. 

Città  princip.  :  Kabul  (sede  del  Governo),  Kandahar,  Heràt. 

Armata  organizz.  all'europea,  può  disporre  di  60000  uom. 

Emiro:  Habib  Ullah  Kan,  n.  nel  1872,  successo  6 
ottobre  1901  a  suo  padre  Abdul  Rhaman   Kan. 


America  Stati  Uniti 


/United  States^ 
\  of  America    / 

Unione  di  46  Stati  (repubbliche)  e  4  territori.  —  Proclam.  dell'  in 
dipendenza  (dalla  Gran  Bretagna)  4  luglio  1776.  —  Costituzione 
del  1787  (ultima  rev.  30  marzo  1870).  -  Il  Presidente  è  eletto  per 
4  anni.  Lista  civile  fr.  250000.  -  Bandiera  di  guerra  e  di  commercio: 
Trediciliste  orizontali  alternate  rosso  e  bianco,  in  angolo,  con 
fondo  bleu  vi  sono  46  stelle  bianche.  —  Festa  nazionale  4  luglio. 
Stati  e  territori,  —  popolazione  al  1906: 

Oklahoma  1.109439 
Oregon  473536 

Pensilvania  6.922115 
Rhode  Island  43*556 
Tennessee  2.170616 
Texas  3.548710 

Utah  376749 

Vermont  353641 

Virginia  1.974184 
Virginia  occ.  1.076456 
Washington  658800 
Wisconsin  2.269042 
Wyoming  103673 

Territori  esterni. 

Territ. d'Alaska  84901 
(1)  „  d'Hawai  151001 

(i)  Le  Isole  Hawai  o  Sandwich  formano  l'arcipelago  della  Polinesia 
(Oceania),  più  vicino  all'America  del  Nordj  situato  nel  Pacifico  orien- 
tale, sotto  i!  tropico  del  Cancro,  comprende  otto  grandi  isole 


Alabama 

2.017877 

Kansas 

1.670495 

Arizona 

143745 

Kentucky 

2.347174 

Arkansas 

1.411564 

Luisiana 

1.531625 

California 

1.645053 

Maine 

744466 

Caroline  N. 

2.093810 

Maryland 

1.128044 

Sud 

1.440316 

Massacuss. 

3.005346 

Colorado 

639700 

Michigan 

2.580982 

Connecticut 

1.008420 

Minnesota 

2.025394 

Dakota  Nord    469146 

Mississipi 

1.708270 

Sud 

465570 

Missuri 

3.366665 

Delaware 

194735 

Montana 

303329 

Dis.Colomb 

a  307716 

Nebraska 

1.066300 

Florida 

629341 

Nevada 

42335 

Georgia 

2.443719 

NewHampsh.  431588 

Idaho 

205704 

New  Jersey 

2.196669 

Illinos 

5  418867 

New  York 

8.268894 

Indiana 

2.710898 

N.  Messico 

216328 

Iowa 

2.231853 

Ohio 

4.457545 

america  (Stati  Uniti) 
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Popolazione  totale  84.256000  (14  °/0  veisano  nella  completa 
miseria  negli  anni  prosperi  ed  il  20  °/0  negli  anni  aT versi). 

Ripartizione  della  pop olaz.  secondo  la  nazionalità  (1900), 
Bianchi  indigeni  di  parenti  indigeni    41.053417Ì    Bianchi 
»  »  »  stranieri    15.687322)  at,  QOAQr>o 

»        stranieri 10.250063)  66'  890b02 

Gente  di  colore:  negri,  mulatti,  indiani,  chin.,  giapp.  9.  312585 

Città  importanti  (1902):  Washington  (Capit.fed.):  ab.371392. 


New-York  (1906)..  4.214304 
Chicago  (Illinese). .  2.098572 
Filadelfia  (Pensi!  v.)  1.493697 
S.  Louis  (Montana)  675238 
Boston  (Massacusset)  597892 


Baltimora  (Mary  land)588957 
Cleveland  (Ohio) ....  481768 
Buffalo  (N.  Yersey). .  3S1403 
S.  Francisco  (Calif.) .  355782 
Cincinnati  (Ohio). . . .  345902 


Emigrazione.  —  Dal  ld  luglio  1906  al  30  giugno  1907,  en- 
trarono negli  Stati  Uniti    1,322(00  immigrati.  Nella  sola 
New  York  sono  agglomerati  circa  400000  italiani.     Dal 
1820  al  1907  sono  sbarcati  sulle  coste  della  grande  Re- 
pubblica più  di  25  milioni  d'uomini.    —  Casa  degli  im- 
migrati a  New-York,  angolo  di  Broad  e  South  Streets. 
Culto  protest.  Lingua  uff.  inglese.  Ferrovie  Km.  344672. 
Armata  e  Flotta, 
L'esercito  regolare  e  la  marina  vengono  reclutati  col  volonta- 
riato  contratto  per  3   anni.    Inoltre  tutti    i  cittadini    capaci    di 
portare  le  armi  fanno  parte  dai  18  ai  45  anni   della  milizia  dei 
differenti  Stati  e  formano    la    cosidetta  Nazione  armata.  —  In 
caso  di  guerra  può  armare  8.500000  uom.    —    Effettivo  di   pre- 
senza: il  minimo  60.000    uom.  e  100.000  il  massimo. 
Armata  permanente  (1907):  ufficiali    3997,  uomini  68976 
oltre  il  corpo  infermieri,  accademia  militare,  ecc.  —  In 
tempo  di  guerra  può  armare  8.  500000  soldati. 
Marina  di  guerra  1907,  —   Ammiraglio  Giorgio  Dewey. 
Navi  di  combattim.  139,  cann.  971,  marinai  36000.  —  In 
costruì  5  vascelli  di  combatt.  e  7  incrociatori  corazzati. 

Potere  esecutivo  : 
34°  Presid.  degli  Stati  Uniti  1905-09  a  Washington  : 
Teod.  Roosevelt ,  succ.  a  Guglielmo  Mac-Kinley. 


Ambasciatore  d'Italia  a  Washington  :  bar.  Mayor  des  Planches. 

Notizie  Statistiche  sulla  Colonie  degli  Stati  Uniti  dell'America  del  Nord 

K.q.  ab.  (1899)  p.K. 

Porto-Rico  (cap.  S.  Juan  ab.  35000)        9314  956240     102 

Filippine  (cap.  Manilla  ab.  220.000)    296182  7.630000       27 

Guam  (Isole  Mariane) 614  9700       19 

Isole  Samoa  (nel  Grande  Oceano).           199  4060       19 

Totale 306309   8.600000 1      26 
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Andorra  (Repubblica) 

(Piccola  Repubblica  situata  tra  la  Francia  e  la  Spagna  in  una 
vallata  dei  Pirenei  e  che  prende  il  nome  dal  capoluogo.  La  sua 
fondazione  data  dai  tempi  di  Carlomagno.  —  E'  sotto  la  prote- 
zione della  Francia  e  retta  dal  vescovo  spagnuolo  d'Urgel 
Superficie:    Cmq.    452,    quattro   volte    la    Repubblica    di 

San  Marino,  —  abit.  6000  —   Lingua  catalana. 
Principe  Sovrano  dJ  Andorra,  Monsig.  Juan  Belloc, 
vescovo  di  Seo  d'Urgel,  nominato  luglio  1907. 


Argentina  (Repubblica)        a™,  dei  sud. 

(Scopeita  nel  1509  e  colonizzata  da^li  spagnuoli  nel  1553,  pro- 
clamò la  sua  indipendenza  nel  1810.  Ciascuna  delle  14  provincie 
ha  lasuacostituzione.  -  Il  Congresso  siededal  l°mxggio  al  30sett.). 
Popolazione  (1906)  abit.  5.975000  di  cui  1.200000  sonoitaliani. 

Superficie  2.900.500  chilom.  q.,  —  15  provincie: 
Buenos-Ayresl.5922081  Juiuy...   57544   San  Luis     102226 

"  Santa-Fè.  790068 
Santiago.  197968 
Tucuman  279617 
Territori  .   201184 


Catamarca. . .    105228    La  Rioja  84141 

Cordoba  ....    587435    Mendoza  177785 

Corrientes...    305583   Salta. .  1.  394419 

Entre  Rios . .    386600  |  San  Juan  106509 

Città  principali:  Buenos- Ayres  capit.  ab.  1,825000  (nel  1860 
contava  40000  ab.),  Rosario  112461,  Cordoba  47609,  La 
Piata  45410,  Tucuman  34305,  Mendoza  36602,  S.aFè  30755. 

Culto:  cattolico.  Lingua:  spagnuola.  Ferrovie:  chil.  20291. 

Commercio.  -  Esportaz.  annuale:  frumento,  lane,^  lino, 
maìis,  pelli,  circa  295  milioni  di  pesos^pesos  d'oro,  5  fr.). 

Armata.  -  L'esercito  in  tempo  di  guerra  può  mobilizzare 
subito  300000  uom.  dai  20  ai  40  anni,  con  600  cann.  — 
La  guardia  territoriale  serve  solo  pel  servizio  di  sicurezza. 

Flotta  —  55  bastimenti,  cann.  415  e  7000  uom.  d'equipaggio. 


Ministro  pi.  d'Italia  a  Buenos- Ayres  :  V.  conte  Macchi  di  Celere, 

Presid.:  Dott.  Figueros  Alcorta  (marzo  19064910). 


Assia  (Granducato) 

(Per  le  notizie  statistiche  e  per  i  Consolati  d'Italia,  v.  Germania). 
Casa  di  Brabante.  Linea  cadetta  (regnante  d'Assia  e  del  Reno). 

(Culto  Luter.  —  Resid.  Darmstad.  —  Autore:  Giorgio  langravio 
dell'Alta  Contea  di  Katzenelnbogen  (n.  10  set.  1547  4-  7  feb.  1596); 
acquistò  per  eredità    dei    baiiaggi  di  Schotten,  Sternfels  e   Ani- 
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burgo  all'  estinzione  della  linea  di  Reinfels  nel  1583  e  parte 
dell'Alta  Assia  con  Giessen  all'estinzione  della  linea  di  Mar- 
burgneì  1604  e  1648;  granduca  di  Assia  13  ag.  1806,  rinuncia  alla 
Prussia  il  ducato  di  Westfalia  1814;  granduca  d'Assia  e  del 
Reno  7  Luglio  1816). 

Ernesto  Luigi  (Ernst  Ludwig),  granduca  di  Assia  e 
del  Reno,  ecc.  n.  25  nov.  1868,  figlio  di  Luigi  IV  e 
della  fu  Alice  p.ssa  della  Gran  Bretagna  e  Irlanda, 
successo  13  marzo  1892;  rettore  magnifico  del- 
l'Università di  Giessen;  amm.  19  aprile  1894  a 
Vittoria,  p.ssa  di  Coburgo-Gotha,  divorziato  21 
die.  1901,  passato  in  2e  nozze  2  febb.  1905  a 

Eleonora  pr.ssa  di  Solms-Hohensolms-Lich,  nata 
17  settembre  1871. 

Figlio. 

Giorgio,  granduca  ereditario,  n.  8  novembre  1906. 
Sorelle 

Vittoria,  n.  5  aprile  1863,  maritata  30  apr.  1884  a 
Luigi  principe  di  Battenberg,  alt.  serenissima. 

Elisabetta,  n.  1  nov.  1864,  vedova  4  febb.  1905,  di 
Sergio  granduca  di  Russia. 

Irene,  n.  11  luglio  1866,  maritata  24  maggio  1888 
a  Enrico  principe  di  Prussia. 

Alice,  n.  6  giugno  1872,  ortodossa  2  nov.  1894,  ma- 
ritata 24  detto  a  Nicolò  II,  imperatore  di  Russia. 

Fratelli  del  Padre 

del  matrimonio  dell'  avolo  principe  Carlo    d'Assia  (+  20  marzo 
1877)  con  Elisabetta   principessa  di  Prussia. 

1.  f  Enrico,  n.  28  nov.  1838,  m.  16  sett.  1900;  amm.  morg.  28  febb. 
1878  a  Carolina  baronessa  di  Nidda,  vedovo  6  gennaio  1879, 
passato    in    seconde    nozze   20    settembie    1892   con    EìYliiia 

n.  6  maggio  1868  (cattol.),  figlia  di  Simon  Hrzib  di 
Agram  e  porta  il  titolo  di  baronessa  di  Bomber g , 
rimaritata  16  giugno  1900  a  Massimiliano  ba- 
rone di  Bassus,  ciambellano  bavarese;  itigli  dei 
1°  letto  portano  il  titolo  di  conti  di  Nidda  e  quelli 
del  2°  letto  baroni  di  Dornberg. 

2.  f  Guglielmo,  nato  16  novembre  1845,  +  24  maggio  1900,  amm. 

morg.  24  febbraio  1884  con  Giuseppina  Bender,  n.  11 
agosto  1857,  per  atto  notarile  15  aprile  1884: 
Madama  Lichtenberg  (resid.   Darmstad). 
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Austria-Ungheria 

(Oes&ttrreichisch-Uug'ariscbe  Monarchie) 

(Cattolica.  —  La  Monarchia  Austro-Ungarese  si  è  costituita  del- 
l'Impero d'Austria  e  del  Regno  d'Ungheria,  w  virtù  della  legge 
fondamentale  21  dicembre  1867,  due  monarchie  inseparabili  ed 
ereditarie  nella  posterità  maschia  (primog.)  della  dinastia  degli 
Absburgo-Lorena,  estinta  la  quale  succede  la  discendenza  fem- 
minile. —  Il  potere  legislativo  è  esercitato  dal  Reichstag  a 
Vienna  e  dalla  Camera  dei  Magnati  a  Buda-Pest.  Alla  Camera 
austriaca  i  tedeschi  hanno  205  seggi,  slavi  230,  italiani  16,  rumeni  4. 
Il  deputato  per  ogni  giorno  di  sessione  percepisce  L.  21.  *— 
Sono  elettori  tutti  i  cittadini  maggiorenni  (suffragio  universale. 
Per  il  Capo  dello  Stato  ogni  cittadino  paga  cent.  45  all'  anno) 
Regni  e  Paesi  Austriaci  (Censimento  1900). 

p.kq. 
50 
122 
110 
132 
93 
70 
49 


abit.  p.kq. 
Bassa  Austria  3. 100493  156 
Alta  Austria  .  810246 
Salisburgo  .  .  192753 
Stiria 1.356494 


Carinzia 
Carniola   .   .   . 
Trieste  e  territ. 
Gorizia  e  Grad. 

Istria 

Tirolo 


367324 
508150 
178599 
232897 
345050 
852712 


68 
27 
61 
36 
51 


80 
69 
32 


abit, 

Vorarlberg  .  .  129237 
Boemia.  ...  5  318697 
Moravia.  .  .  .  2.437706 
Slesia.  .  .  .  680422 
Galizia  ....  7.315937 
Bucovina  .  .  .  730195 
Dalmazi.   .  .   .      593784 


Totale  abit.  26.150708        87 

(Al  31  die.  1905,  ab.  27.241000) 

Città  principali  dei  Paesi  Austriaci  (1900)  : 

Vienna    1/774957    i   Lemberg.    159877   I  Trieste. ..  .154148 

Praga  ....201989   |  Gratz 138080   I  Brùnn  ...109346 

Ungheria  (Magyarorszàg) 
(Camera  dei  Magnati  :    15  arciduchi,    52    dignitari    ecclesiastici, 
7  principi,  184  conti  e  baroni,  69  membri  eletti  per  nomina  dal 
Ke  o  dalla  Camera  dei    Magnati.   -    La    Camera  dei  deputati  è 
composta  di  453  membri.  -  L'Ungheria  coll'Impero  Austro-Ungarico 
ha  comune  soltanto  il  capo  dello  Stato,  la  rappresentanza  estera  e 
parte  dell'esercite  e  delle   finanze). 
Paesi  della  Corona  Ungherese, 
Ungheria  abit.  16838.255  —  Croazia  e  Slavonia   2.416.304 

(Censimento  31  dicembre  1905,  ab.  20.(45000). 

Budapest  ab.  816476  -  Szegedin  120270  -  Debreczin  85000 

Ripartizione  della  popolazione  secondo  i  culti  (1900). 

Austriaci     Ungheresi     Monarchia 


Cattolici,  rito  latino  .... 

„         rito  greco  e  armeno 

Ortodossi-greci 

Evangelisti,  Conf.  d'Ausburg 

„  „        Svizzera    . 

Unitari 

Israeliti 

Altri  e  senza  confessione. 


20.660279 

3.136535 

607462 

365454 

120557 

104 

1.224899 

27418 


9.919913 

1.854143 

2.815713 

1.288942 

2.441142 

68568 

851378 

14760 


30.580192 
4.990678 
3.423175 
1. «54396 
2.569699 

68672 
2.076277 

42178 


Totale  f  «5.150708  (  19.364550  1   Ì6405ZQ 
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Esercito  *  Marina. 
11  servizio  militare  nelle  due  metà  della  monarchia  è  obbliga- 
torio all'età  di  21  anni  e  per  12  anni.  Più  tutti  i  cittadini  capaci  di 
portare  le  armi  che  non  appartengono  all'armata,  tono  obbligati 
servire  nella  landsturm  la  quale  ha  due  categorie,  la  ledagli  anni 
19  ai  37  la  2a  dai  38  ai  42  ed  è  chiamata  solo  in  caso  di  guerra. 
Effettivo  di  pace  1907  :  uom.  380780  (battaglioni  679J,    cav. 
66860,  cann.  1004   (15    corpi    d'armata,    la    metà    alla 
frontiera  iialiana).  —  Piede  di  guerra  Tarmata  può  es- 
sere portata   a   circa  2  milioni  di  combattenti. 
Flotta  1907:  Navi  della  flotta  e  in  servizio  speciale  135, 
cann,  930.  Navi  operaie  7.    —  Entrano  in  squadra   nel 
1908  le  nuove  corazzate  :  Tegetoff,  Rudolph  e  Stepfianie. 

Bosnia  ed  Erzegovina. 

Le  provincie  turche  di  Bosnia  ed  Erzegovina  sono  state  poste, 
dal  trattato  di  Berlino  IS'tò,  sotto  l'amministrazione  dell'Austria- 
Ungheria,  alla  quale  è  stato  accordato,  nel  medesimo  tempo,  il 
diritto  di  occupazione  militare  delle  due  provincie.  Nel  Sangiacato 
di  Novibazar  l'Austria-Ungheria  non  ha  che  il  diritto  d'  occu- 
pazione militare;    l'amministrazione  è  riservata  alla  Porta). 

Superficie  e  Popolazione  (1900). 
Bosnia  abit.  1.537000  -  kq.  41909  -  cap.  Serajevo  ab.  45000 
Erzegovina  »   220000  -  »       9119      >      Mostar     >    18000 
Culti  :  43  %  ortod.  greci,  — 35  0/o  maomettani,  —  21  °/0  cat- 
tolici romani,  —  israeliti  9000. 
Capo  del  Governo  :  lt.  gen.  Wi?izor,  nom.  8  maggio  1907. 

Amb.  d'Italia,  Vienna:  Duca  d'Avarna  di  Gualtieri  (6,  via  Joseph- 
platz).  —  Console  gen.  a  Budapest:  Marchese  Carignani,  — 
Console  a  Serajevo:  G.  nob.  De-Giacchi. 


Casa  di  Absburoo-Lorenà 

(Fondatore  Everard  111  conte  di  Nordgau  (Bassa  Alsazia)  898. 
Duca  di  Lorena  1047-1733;  Granduca  di  Toscana  7  luglio  1737; 
Frauoesco  III,  n.  8  die.  1708  +  18  agosto  1765,  amm.  a  Maria 
Teresa,  arcid.  d'Austria,  granduchessa  di  Trausilvania,  regina 
d'Ungheria  e  di  Boemia,  figlia  di  Carlo  VI  (4-  20  ott.  1740.  ul- 
timo impratore  della  Casa  Absburgo);  diviene  Re  dei  Romani 
e  imperatore  di  Germania  sotto  il  nome  di  Francesco  I,  13  set- 
tembre 1745.  —  Le  due  linee  qui  sotto  discendono  iai  due  figli 
dell'imperatore  Francesco  I  e  Maria  Teresa. 
1/  Linea. 

(Cattolici.  —  Autore:  Leopoldo  I  (n.  5  marzo  1747,  +  1  marzo  1792); 
gr.duca  di  Toscana  dal  18  agosto  1765  al  7  marzo  179',  imperatore 
dal  30  sett.  1790  sotto  il  nome  di  Leopoldo  II;  i  rami  qui  sotto 
discendono  dal  due  figli  dell'autore). 

1 .  Ramo  regnante  :  Austria-Ungheria. 

(Autore  :  Francesco  II  re  d'Ungheria  e  Boemia,  are.  d'Austria 
ecc.  n.  12  feb.  1768,  +  26  marzo  1835;  re  dei  Romani  e  impe- 
ratore d'Allemagna  7  sett.  1792-6  ag.  1806;  gr.duca  di  Cracovia 
1795;  imperatore  d'Austria  \\  agos.  1804;  re  d'Illifia,  (luca  di 
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Ragusa  e  di  Zara,  principe  di  Trento  e  di  Brixen  10  luglio  1815  ; 
duca  di  Salisburgo  e  Bukovina  1849;  imper.  d'Austria  e  re  d'Un- 
gheria 21  die.  1867;  duca  di  Modena  e  Guastalla  all'estinzione 
dei  maschi  della  II*  linea  (vedi  sotto)  20  novembre  1875). 

Francesco  (Franz)  Giuseppe  I  Carlo,  imp.  d'Austria, 
re  apostolico  d'Ungheria,  re  di  Boemia,  della  Dal- 
mazia, di  Croazia,  Slavonia,  Galizia,  Stiria,  ecc., 
arcid.  d'Austria,  granduca  di  Toscana  e  di  Cra- 
covia ecc.,  duca  di  Lorena,  Salisburg,  Stiria,  Ca- 
rinzia,  ecc.,  n.  18  ag.  1830,  figlio  dell'are.  Francesco 
Carlo,  f  8  marzo  1878,  succ.  a  suo  zio  Ferdinando  I 
in  virtù  dell'abdicazione  del  2  die.  1848  e  della  ri- 
nuncia di  suo  padre;  coronato  re  d'Ungheria  l'8 
giugno  1867,  amm.  24  aprile  1854  con  Elisabetta, 
n.  24  die.  1837,  figlia  di  Massimiliano  Giuseppe  di 
Baviera,  morta  assassinata  a  Ginevra  10  sett.  1898. 
Loro  figli. 

Gisella  Luigia  Maria,  n.  12  luglio  1856;  maritata 
20  aprile  1873  a  Leopoldo  principe  di  Baviera. 

-J-  Rodolfo,   n.  21  agosto  1858,  -J-  30  gen.  1889;  amm.   10  maggio 

1881  a  Stefania*  n.  21  maggio  1864,  figlia  dell'at- 
tuale Re  del  Belgio;  rimaritata  22  marzo    1900 
a  Elmar  conte    di  Lonyay  {Budapest). 
Figlia  dei  i°  letto.  Elisabetta,  n.  2  sett.  1883,  maritata 
23  genn.  1902  al  pr.  Ottone  di  Windischgraetz. 
Maria  Valeria,  nata  22  aprile  1868,  maritata  al- 
l'arciduca Francesco  Salvatore  {vedi  sotto). 
Fratelli  dell'Imperatore. 

1.  -j-  Arciduca  Ferdinando,  n.  6  luglio  1832,  imperat.  del  Messico 
sotto  il  nome  di  Massimiliano  I  Ì0  apr.  1864,  fucilato  a  Quere- 

taro  19  giugno  1867,  amm    27  lug.  1857  a  Maria  Carlotta, 

p.ssa  del  Belgio,  n.  7  giugno  1840. 

2.  +  Carlo  Lodovico,  n.  30  luglio  1833,  +  19  maggio  1896,  vedovo 
in  prime  nozze  della  p.ssa  Margherita  di  Sassonia  Reale, 
15  sett.  1858;  ed  in  seconde  nozze  di  Maria,  figlia  del  fu  Fer- 
dinando II  re  delle  Due  Sicilie,  4  maggio  1871,  passò  in  terze 

nozze  il  23  luglio  1873  con  Maria  Teresa,  n.  24  agosto 
1855  (vedi  Principi  Spodestati  Casa  di  Braganza). 
Figli  2.°  ietto.  1)  Francesco  Ferdinando  arcid.  d'Au- 
stria d'Este   (per  l'estinzione   dei   maschi  nel 
ramo  non  regnante  di  Modena)  n.  18  die.  1863, 
erede  presunt.  del  trono  (1)  ;  amm.  morg.  1  luglio 

(1)  Quando  sarà  chiamato  a  succedere  allo  zio,  i  suoi  figli 
come  da  giuramento,  non  succederanno  al  trono  e  alla  sua  morte 
U  diritto  di  successione  passerà  al  fratello  Ottone  e  ai  suoi  figli. 
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1900  a  Sofia  p.ssa  di  Hokemberg,  nata  contessa 
Chotek  a  Stuttgard  1  marzo  1868  (2  figli). 

2)  f  Ottone  Francesco  n.  21  aprile  1865,  f  6nov.  1906,  amm.  2 

ott.  ima.  Maria  Josepha  p.ssa  reale  di  Sassonia. 
Figli.  Carlo  Francesco,  n.  17  agosto  1887. 
Massimiliano  Eugenio,  n.  13apr.  1895. 

3)  Ferdinando  Carlo  Luigi,  n.  27  die.  1868. 

4)  dei  3°  ietto.  Maria  Annunciata,  n.  31  luglio  1878, 

abb.ssa  nel  convento  dame  nobili  a  Praga. 

5)  Elisabetta  Ammalia,  n.  7 luglio  1878,  mar.  20  a  pr. 

1903  al  principe  Aloisio  di  Lichtenstein. 
3.  Luigi  {Ludwig)  Vittore,  n.  15  maggio  1842,  LFM. 

Fratelli  dell'Avolo. 

del  matrimonio  del  bisavolo  imperatore  Leopoldo  IT  (n.  24  nov. 
1745,  -J-  15  maggio  1792)  con  Maria  Luigia,  infante  di  Spagna). 

1.  +  Granduca  Ferdinando  III  di  Toscana  (Vedi  sotto  2°  Ramo). 

2.  +  Arciduca  Carlo  (n.  5  sett.  1771, +  30  aprile  1847),  amm.  con 
Enrichetta  principessa  di  Nassau-Weilburg.  —  Figli: 

a)f  Alberto  duca,  di  Teschen,  n.  3  ag.  1817,  f  18  feb.  1895,  ved. 
2  aprile  1864  di  Ildegarda  figlia  dei  fu  Luigi  I  di  Baviera. 

Figlia.  Maria  Teresa,  n.  15  luglio  1845,  maritata 
18  genn.  1865  a  Filippo  duca  di  Wurtemberg. 

b).  -f-  Carlo  Ferdinando,  n.  29  giugno  1818,  f  20  nov.  1874, 
amm.  18  apr.  1854  a  Elisabetta  (vedova  di  Ferdinando. 
arcid.  d' Austria-Este-Modena,  f  15  die.  1849),  figlia  del 
fu  arcid.  Giuseppe,  palatino  d'Ungheria;  f  14  febb.  1903. 

Figli:  Federico,  duca  di  Teschen,  n.  4  giug.  1856; 
amm.  8  ottobre  1878  con  Isabella,  pr.  ssa 
di  Croy,  n.  27  febb.  1856  {hanno  7  figli). 
Maria  Cristina,  n.  21  luglio  1858,   ved.a  25 

nov.  1885  di  Alfonso  XII  re  di  Spagna. 
Carlo  Stefano,  n.  5  sett.  1860;  ammiraglio 
austriaco,  ammogliato  28  febb.  1886  a  Maria 
Teresa,  n.  18  sett.  1862,  figlia  dell'arciduca 
Carlo  Salvatore  di  Toscana  (6  figli). 
Eugenio,  n.  12  maggio  1863,  gen.  d'armata, 
e)  Maria  Carolina,  n.  10  settembre  1825,  mari- 
tata a  Ranieri  arciduca  d'Austria  (v.  sotto). 

3.  f  Arcid.  Giuseppe,  n.  9  marzo  1776,  palatino  d'Ungheria  ecc. 
-f-  13  gen.  1847,  ammogliato  in  3.°  nozze  24  agosto  1819  con 
Maria  Dorotea  duchessa  del  Wurtemberg.  —  Kiglio: 

f  Arciduca  Giuseppe  n.  2  marzo  1833,  f  13  giugno  1905,  amm. 

12  maggio  1864  a  Clotilde,  n.  8  luglio  1846,  p.ssa  di 
Sassonia  Coburgo  Gotha  (resid.  Mentone). 
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Figli.  Maria  Dorotea  Amelia,  n.  14  giugno  1867, 
marit.  5  nov.  1896  a  Filippo  duca  d'Orleans. 

Margheritay  nata  6  luglio  1870,  maritata  ad 
Alberto  principe  di  Turn  e  Taxis. 

Giuseppe  Angusto,  n.  9  agosto  1872,  amm.  15 
novembre  1893  ad  Augusta  principessa  di 
Baviera,  n.  28  aprile  1875  [4  figli). 

Elisabetta,  n.  9  marzo  1883. 

4.  f  Arcid.  Ranieri,  già  vice-r©  del  regno  Lombardo  Veneto, 
+  16  genn.  1853,  amm.  28  marzo  1820  a  Elisabetta,  pr.ssa  di 
Savoia  Carignano,  -J-  25  die.    1856  —  Piglio  nato  in  Milano  : 

Ranieri  Ferdinando,  n.  11  gen.  1827,  F.Z.M.,  amm. 
21  febbr.  1852  a  Maria  Carolina,  n.  10  sett. 
1825,  figlia  del  fu  Carlo  Luigi,  arcid.  d'Austria. 


2.  Ramo  già  regnante  di  Toscana 

(Catt.  -  Autore  :  Ferdinando  (n.  6  maggio  176f ,  -f- 18  giugno  1824) 

gr.  duca  di  Toscana  sotto  il  nome  di  Ferdinando  III  7  marzo  1791  ). 

Per  la  notizia  storica  vedi  Edizione  1908» 

Giuseppe  Ferdinando  Salvatore,  principe  imp.  ed 
arcid.  d'Austria  n.  24  maggio  1872,    capo  della 
Casa  Toscana,  succ.  a  suo  padre  Ferdinando  IV 
Salvatore,  17  dicembre  1907. 
Fratelli  e  sorelle  del  secondo  letto  Altezze  Imp.  e  Reali. 

Leopoldo  Ferdinando,  n.  2  die.  1868,  rinuncia  al 
titolo  d'arcid.  e  prende  il  nome  di  Leop.0  Woelfìng 
divorz.  agosto  1907  da  Guglielmina  Adamowich, 
passa  ad  altre  nozze  1908  con  Maddalena  Ritter  di 
Plottnitz  (Slesia),  restd.  Blonville  (Parigi). 

Luigia  Antonietta  Maria,  nata  2  sett.  1870,  ma- 
ritata 21  nov.  1891  a  Federico  Augusto  attual- 
mente re  di  Sassonia;  rinunzia  ai  suoi  titoli  e 
privilegi  di  arcid.ssa  imp.,  divorziata  1 1  febbr. 
1903,  e  porta  il  titolo  di  contessa  di  Montignoso, 
rimarit.  a  Londra  25  sett.  1907  a  Enrico  Toselli, 

Pietro  Ferdinando,  n.  12  maggio  1874,  amm.  8 
nov.  1900  a  Maria  Cristina  p.ssa  di  Borbone  Si- 
cilia, n.  10  aprile  1877  (4  figli). 

Enrico  Ferdinando,  nato  13  febbraio  1878. 

Anna  Maria  Teresa,  n.  17  ott.  1879,  marit.  12  febb. 
1901  al  pr.  Giovanni  di  Hohenloke-Bartenstein. 

Margherita  Maria,  nata  13  ottobre  1881. 

Germana  Maria  Teresa,  nata  11  settembre  1884. 

Agnese  Maria  Teresa,  n.  26  marzo  1891, 
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Padre  e  madre. 
Ferdinando  IV  Salvatore,  granduca  di  Toscani,  n.  10  giugno 
1835,  f  17  die.  1907.  figlio  del  gr.duca  Leopoldo  II  (n.  3  ott. 
1797,  f  29  genn.  1870)  e  di  Maria  Antonietta,  n.  p.ssa  delle 
Due  Sicilie  (f  7  nov.  1898),  succ.  in  seguito  all'abdicazione 
di  suo  padre  il  21  luglio  1859;  ved.  10  febb.  1859  di  Anna, 
figlia  di  Giov.  re  di  Sassonia,  passò  m  2e  nozze  11  genn.  1868 

con  Alice,  n.  27  die.  1849,  (v.  Borboni,  Parma). 

Fratelli  e  sorelle  del  fa  Ferdinando  IV  Salvatore. 
.   -J-  Carlo    Salvatore  (n.    30  aprile  1839,   -}•  18  gennaio  1892) 
amm.  19  sett.  18ol  a  Maria  Immacolata  (n.  14  aprile,  18-14 
+  18  febb.  1899),  figlia  del  fu  Ferdinando  II  già  re  di  Napoli 

Figli.  Maria  Teresa,  n.  8  sett.  1862;  maritata  28 
febb.  1880  a  Carlo  Ernesto  arciduca  d'Austria. 
Leopoldo  Salvatore,  n.  15  ott.  1863,  L.  F.  M. 
amm.  24  ottobre  1889  a  Bianca  di  Castiglia, 
figlia  primogenita  del  duca  di  Madrid  (9  figli). 
Francesco  Salvatore,  n  21  ag.  1866;  amm.  31 
luglio  1890  a  Maria  Valeria  figlia  dell'impe- 
ratore d'Austria  (9  figli). 
Carolina  Maria  Immacolata,  n.  5  sett.  1869 
marit.  30  maggio   1894  al  principe  Augusto 
Leopoldo  di  Sassonia  Coburgo-Gotha. 
Maria   Immacolata   Ranieri,  n.  3  sett.  1878, 
mar.  29  ott.  1900  a  Roberto  di  Wùrtemberg. 
.  Maria  Luigia  Annunciata,  n.  31  ott.  1845,  vedova 
4  aprile  1899  di  Carlo,  principe  d'Isemburg. 
.  Luigi  Salvatore,  n.  4  agosto  1847(resid.  Palma). 


Linea  non  regnante  di  MODENA  (Austria-Este)  estinta  nei  maschi 
Catt.  Resid.  Vienna.  — Autore:  TArcid.  Ferdinando  (n.  1  giugno 
1754,  -J-  24  dicembre  1806),  suo  matrimonio  con  Maria  Beatrice 
d'Este,  duchessa  di  Massa,  p.ssa  di  Carrara  n.  6  aprile  1750, 
+  14  nov.  1829;  —  duca  di  Modena  e  prende  il  nome  di  Este 
14  luglio  1814.  —  Il  ducato  di  Modena,  che  data  sino  dal  1452, 
è  riunito  al  Regno  di  Sardegna  per  decreto  del  re  Vitt.  Em.  II, 
18  marzo  1860.  —  Protesta  del  duca  Francesco  V,  22  marzo  1806. 
f  Francesco  V  duca  di  Modena  (f  20  nov,  1875),  succ.  a  suo  padre 
21  gennaio  1846;  amm.   30  marzo  1842  a  IldegOnda,   n.    19 

marzo  1823,  figlia  del  fu  Luigi  I  re  di  Baviera. 
Fratello. 
-J-  Arciduca  Ferdinando,  n.  20    luglio  1821,  -J-  15  dicembre  1849, 
amm.  4  ott.   1847  a  Elisabetta,  figlia  del  fu  arcid.  Giuseppe 
palatino  d'Ungheria  (rimaritata  Ì8  aprile   1854  a  Carlo  Fer- 
dinando d'Austria,  ved.   20  novembre  1874),  f  14  febb.  1903. 

Figlia.  Maria  Teresa,  nata  5  luglio  1849,  marit. 
20  febbraio  1868  a  Luigi  principe  di  Baviera. 
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Baden   (Granducato) 

(Culto  Evang.  —  Per  le  notizie  statistiche  vedi  Germania). 
La  famiglia  Zàhringen  godeva  nel  secolo  X  la  dignità  di  conti 
di  Brisgau,  la  quale  durante  il  secolo  XI  gli  fu  aggiunta  quella 
di  conti  di  Turgovia..  Di  questa  famiglia,  nella  quale  il  nome  di 
Bertoldo  (Bezelin)  vi  era  ereditario,  i  suoi  discendenti  portarono  il 
titolo  di  duca  di  Zeringen  (1100).  Armando  I,  figlio  primogenito  di 
Bertoldo  I  acquista  il  titolo  di  margravio  di  Verona,  titolo  portato 
alla  posterità  sino  al  18°  secolo,  suo  figlio  Armando  II  si  nomina 
margravio  di  Baden  27  aprile  1112  ;  istituzione  del  diritto  di 
primogenitura  17  nov.  1615;  acquisto  della  piazza  forte  di  Kelil 
1699,  della  dignità  di  elettore  di  Baden,  maggio  1803;  per  l'estin- 
zione della  discendenza  maschia  del  primo  letto  del  granduca 
Carlo  Federico  (f  10  giugno  1811)  succede  al  trono  la  linea 
cadetta  nata  dal  secondo  matrimonio  con  Luigia  n.  baronessa 
Geyer  de  Geyersberg  (legge  di  fa  niglia  del  4  ottobre  1817,  il 
diritto  di  successione  riconosciuto  dalle  Grandi  Potenze  10  luglio 
1819>;  Leopoldo  (nato  29  agosto  1790,  -J-  24  aprile  1852)  succede  a 
suo  fratello  il  granduca  Luigi  I,  (f30  marzo  1830). 

Federico  {Friedrich)  II  Guglielmo,  gr.duca  di  Baden, 
duca  di  Zàhringen,  Alt.  Reale,  n.  9  luglio  1857, 
succ.  a  suo  padre  Federico  Guglielmo  23  sett. 
1907,  ammogliato  20  settembre  1885  con 

Gilda,  figlia  di  Adolfo  di  Nassò,  n.  5  nov.  1864. 
Sorella 

Sofia  Maria  Vittoria,  n.  7  agosto  1862,  mar.  20  sett. 
1881  al  principe  reale  di  Svezia  Oscar  Gustavo. 
Madre. 

Luigia,  gr.ssa  vedova,  n.  3  die.  1838,  figlia  del  fn 
Guglielmo  I,  imp.  di  Germania,  marit20  sett.  1856 
al  gr.duca  Federico  Guglielmo  Luigi  (vedi  sotto). 

Fratelli  del  padre,  del  matrimonio  dell'avolo  gr.duca  Leo- 
poldo, n.  29  agosto  1190,  -J-  24  aprile  1856,  con  Sofia 
nata  pr.ssà  di  Svezia,  f  6  luglio  1865. 

t  Guglielmo,  nato  18  die.  1829,  m.  27  aprile  1897,  amm.  11  febb. 

1863  a  Maria  Maximilianovna  duchessa  di  Leuch- 
tenberg,  pr.ssa  Romano  vscki  Alt-  Im.,  n.  16  ott.  1841 , 
ortodossa,  figlia  del  fu  Massimil.  di  Leuchtenberg. 
Figli.  Maria,  n.  26  giugno  1865,  maritata  a  Fe- 
derico attuale  duca  d'Anhalt. 
Massimiliano,}!.  lOlug.  1867,amm.  lOlug.  1900 
aMaria  Luigia  p.ssa reale  di  Gran  Bretagna 
d.ssa  di  Brunswik,  n.  11  ott.  1879  (2  figlie). 

f  Carlo  Federico,   k.   9  marzo  1832,    f  3  die.   190ó  ;  amm.   mor- 

gau.  a  Rosalia  contessa  di  Rhena,  nata  baronessa 
di  Beust  10  giugno  1845  (2  figli  conti  di  Rhena). 
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Baviera  (Bayern) 

Superficie.  75780  ch.q.,  abit.  86perch.q.  (vedi  Germania). 
Culti'.  Cattolici  4.608469,  protes.  1.844699,  israeliti  55341. 
Città  principali:    Monaco    538982;  Norimberga   294425; 
Augsburg  949237;  Wursburg  80370;  Fui-th  65000. 

CASA  DI  WITTELSBACH. 
(Fondatore:  Luitpoldo,  cugino  e  generale  dell'imperatore  Ar- 
noldo della  Casa  carolingia,  margravio  dei  paesi  lungo  il  fiume 
Enns  (f  9  agosto  907);  duca  di  Baviera  dal  909  al  938;  il  conte 
palatino  Ottone  di  Wittelsbach  investito  del  ducato  di  Baviera 
24  giugno  1180;  Conte  palatino  del  Reno  1214;  Carlo  Teodoro, 
elettore  palatino  eredita  l'elettorato  di  Baviera  30  die.  1777). 

1.    LINEA    REALE. 

Autore:    Cristiano  II,  conte  palatino  di  Bischweiler  (f  26  aprile 
1717);  Elettore  palatino  16  febb.  1799;    Re  di  Baviera  26  die.  1805. 

Ottone  Guglielmo,  re  di  Baviera,  conte  palatino  del 
Reno,  ecc.,  n.  27  aprile  1848,  figlio  del  re  Massi- 

.  miliano  II  e  della  regina  Maria,  figlia  del  fu 
principe  Guglielmo  di  Prussia;  succ.  a  suo  fratello 
Luigi  II  morto  pazzo  il  13  giugno  1886    (Causa  la 

malattia   mentale  del  re  Ottone,  il  principe  Leopoldo,  suo 
zio,  è  da  23  anni  reggente  del  Regno). 

Fratelli  e  sorelle  del  padre, 
del  matrimonio  dell'avolo  re  Luigi  I  (-}-  29  febb.  1868)  con  Teresa 
principessa  di  Sassonia  Altenburg,  (f  26  ottobre  1851) 

1.  Leopoldo  Carlo  Giuseppe,  n.  12  marzo  1821,  reg- 
gente del  Regno  di  Baviera,  vedovo  26  aprile  1864, 
di  Augusta,  figlia  del  fu  Leopoldo  II  di  Toscana. 
Figli.  1)  Luigi  (Ludwig)  Leopoldo,  n.  7  genn.  1845, 

amm.  20  febb.  1868  a  Maria  Teresa,  n.  2  luglio 
1849,  figlia  del  fu  Ferdin.  duca  di  Modena  (9  figli). 

2)  Leopoldo  Massimiliano,n.  9  febb.  1846,  amm.  20 
ap.  1873  a  Gisella  figlia  dell'imp.  d'Austria (4  fig.). 

3)  Teresa,  n.  12  nov.  1850,  direttrice  ed  abbadessa 
del  capitolo  reale  di  Sant'Anna  in  Monaco. 

4)  f  Arnolfo  (Arnulf).  n.  6  luglio  1S52,  t  12  nov.  1907,  amm. 

12  aprile  1882  a  Teresa  pr.ssa  di  Liechtenstein, 
nata  28  luglio  1850  (un  figlio). 

2.  Ildegonda,  n.  19  marzo  1823,  mar.  30  marzo  1842  a 
Francesco  V  già  duca  di  Modena,  ved.  20  nov.  1875. 

3.  f  Adalberto  (n.  19  luglio    1828,  -}-  21  settembre  1875),  amm. 

25  agosto  1856,  con  Amelia  -J-  5  settembre    1905,    figlia   del 
fu  Francesco  di  Paola,  infame  di  Spagna. 

Figli.  1)  Luigi  (Ludwig)  Ferdinando,n,22ott  1859, 
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dott.  in  medicina,  amm,  2  aprile  1883  a  Maria 

della  Pax,  infante  di  Spagna,  n.  23  giugno  1862. 

Figli.  Ferdin.  Maria,  n.  10  maggio  1884,  naturai. 

in  Spagna 20 ott.  1905,  amm.  12  gen.  1906  a 

Maria  Teresa,  sorella  re  di  Spagna  (1  figlio). 

Adalberto  Alfonso,  n.  3  giugno  1886. 

Maria  del  Pilar,  n.  13  marzo  1891. 

2)  Alfonso,  n.  24  gennaio  1862,  amm.  15  aprile  1891 

a  Luigia,  principessa  d'Orleans,  figlia  di  Fer- 
dinando duca  di  Alengon  (un  figlio). 

3)  Isabella,  n.  31  ag.  1863,  maritata  14  aprile  1883  a 

Tomaso  principe  di  Savoia,  duca  di  Genova. 

4)  Elvira,  n.  22  nov.  1868,  maritata  28  die.  1891  al 

conte  Rodolfo  di  Wrbna  e  Frendentai  (Moravia). 

5)  Clara,  n.  1 1  ott.  1874,  abbadessa  del  convento  reale 

delle  dame  di  Sanf  Anna  in  Vurzburg. 


2.     LINEA   DUCALE. 

(Autore  :  Gio.   Carlo  conte   palatino  di  Gelnhausem,  -f  21  febb. 

Ì704,  fratello    dell'  autore  della    I*  linea  ;     duchi  e  duchesse    di 

Baviera,  16  febb.  1799;  Altezze  Reali  21  marzo  1845). 

Carlo  (Karl)  Teodoro,  duca  di  Baviera,  n.  9  agosto 
1839;  figlio  del  duca  Massimiliano  (n.  4  die.  1808, 
f  15  nov.  1888)  ;  succ.  a  suo  padre  per  la  rinuncia 
di  suo  fratello  Luigi  fv.  sotto),  vedovo  9  marzo 
1867  di  Sofia,  figlia  del  fu  Giovanni  re  di  Sas- 
sonia; passò  in  2.e  nozze  29  aprile  1874  con 
Maria  Giuseppina,   principessa  di  Braganza.  in- 
fante del  Portogallo,  n.  19  marzo  1857. 
Figli, 
i.o  letto  Amalia,  n.  24  die.  1865,  marit.  4  luglio  1892 
a  Guglielmo  duca  d'Urach,  conte  di  Wùrtemberg. 
2.»  ietto.  Sofìa  Adelaide,  n.  22  feb.  1875  marit.  26  lug. 
1898  a  Hans-Veit  conte  di  Tòrring-Jettenbach. 
Elisabetta  Valeria,   n.  25  luglio    1876,   maritata 
1  ottobre  1900  al  principe  Alberto  del  Belgio. 
Maria  Gabriella,  n.  9  ott.  1878,  maritata  a  Ru- 
perto  figlio  di  Luigi  (Ludwig)  pr.  di  Baviera. 
Luigi  Guglielmo,  n.   17  gennaio  1884. 
Francesco  (Franz)  Giuseppe,  n.  23  marzo  1888. 
Fratello  e  Sorelle. 
Luigi  (Ludwig),  n.  21  giug.  1831;  rinuncia  ai  diritti 
di  successione,  9  marzo  1859,  ved,  12  nov,  1891 
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del  matrimonio  morg.  con  Enrichetta  baronessa 
Wallersee,  passò  in  2e  nozze  a  Antonietta  Bartolf. 

Il  figlio  del  1°  letto  porta  il  titolo  di  Barone  di  Wallersee. 

Maria  Sofia  Amalia,  n.  4  ottobre  1841,  ved.  27  di- 
cembre 1894  di  Francesca  II  re  delie  Due  Sicilie. 

Matilde  Lodovica,  n.  30  sett.  1843,  ved.  8  giugno 
1886  di  Luigi  conte  di  Trani  (vedi  Borboni). 


Belgio  (Regno). 

Cattolico.  -  Monarchiacostituz. ed  eredit  in  linea  mascolina  della 
Casa  di  Sassonia-Coburgo-Gotha. —  All'estinzione  della  discen- 
denza mascolina  il  re  può  nominare  uu  successore  mediante 
consenso  delle  Camere  a  maggioranza  di  due  terzi  dei  membri. 
-  La  Camera  dei  deputati  è  composta  di  un  deputato  ogni  40000  ab. 
e  ciascun  membro  percepisce  un'indennità  annuale  di  4000  fr.  — 
11  20  agosto  1903  la  Oamera  con  voti  83  contro  55  e  9  astenuti, 
appr.  l'anness.  del   Congo  col  titolo  Congo  Belga  (vedi  p.  62). 

Superficie  e  popolazione,  {Ì90G)  —  comuni  2653. 


Provincie 


Kmq. 


Popolazione 


abitanti 
per  kmq. 


Anversa 2S32  926694  327 

Brabante 3283  1415090  431 

Fiandra  occidentale  .     .  3234  859576  266 

Fiandra  orientale  .     .     .  3000  1 095006  365 

Hainau 3722  1219947  326 

Liegi 2895  878346  303 

Limburgo 2412  2617C2  109 

Lussemburgo      ....  4418  229143  52 

Namur ._        3660  361118 99 

Totale  Regno        j       29456        |     7  238-J22     |  246 

Bruxelles  (capitale)  200000  e  coi  sobborghi  510229.  —  An- 
versa abitanti  302018  —  Liegi  173035  —  Gand  165000. 
Culti.  —  La  popolazione  belga  è  cattolica  con  2474  comu- 
nità religiose;  circa  15000  protestanti  e  3000  ebrei    che 
abitano  la  maggior  parte  nel  Brabante. 
(Popolazione  secondo  la  professione,  vedi  Ediz.  1908). 
Lingua  uffici  francese.  -  Lingue  parlate  (V.  Ediz.  1907) 
Esportazione.  Articoli  princip.:  diamante,  cereali  e  farine, 
lino,  ferro  e  acciaio,  zinco,  vetrerie,  macchine,  carrozze. 
Esercito. 
Il    reclutamento  si  fa  per   volontariato  e  si   domanda  annual- 
mente supplementi  in  modo  che  vi  siano  costantemente  sotto  le 
armi  45000  uom.  Tutti  i  Belga  sono  tenuti  a  farsi  inscrivere  nel» 
l'armata  a  19  anni ,  con  1600  fr.  si  può  domandare  il  rimpiazzamento. 
Effettivo  di  guerra  1905:  100000  uomini,  21500  cavalli, 
2000  cann.,  oltrela  Gendarmeria.  Guardia  civica  160000  uom. 


Ministro  plen.  d'Italia  a  Bruxelles  :    L.  conte  Bonin  Longare. 
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Casa  di  Sassonia  Coburgo-Gotha. 


(Catt.  —Leopoldo  pr.  di  Sassonia  Coburgo-Gotha  (n.  16 die.  1790 
T  10  die.  1865),  eletto  re  dei  Belgi  dal  Congresso  belga 4  luglio 
1831  sotto  il  nome  di  Leopoldo  I.  —  I  principi  e  le  principesse 
del  Belgio,  portano  il  titolo  di  duchi  o  duchesse  di  Sassonia  e 
di  principi  e  principessa  di  Sassonia-Goburgo-Gotha). 

Leopoldo  II  Luigi  Filippo,  re  dei  Belgi,  Sovrano  dello 
Stato  Indipendente  del  Congo,  duca  di  Sassonia, 
principe  di  Sassonia-Coburgo-Gotha,  n.9  apr.  1835, 
tìglio  di  Leopoldo  I  e  della  sua  2a  moglie  Luisa,  figlia 
del  fu  Luigi  Filippo,  re  dei  francesi,  succ.  a  suo  padre 
vedi  sopra  10  die.  1865,  amili.  22  agosto  1853  a 
Maria  Enrichetta,  n.  21  agosto  1836,  figlia  del  fu 
arcid.  d'Austria  Giuseppe  Antonio,  ved.  19sett.  1902, 
amm.  morganatic.  luglio  1907  a  Parigi  con  la 
baronessa  di  Vaughan. 

Figlie. 

Luigia  Maria,  n.  18  febb.  1858,  marit.  4  febb.  1875  a 

Filippo  pr.  di  Sassonia  CoburgO-Gotha   (  Questo  matri- 
monio è  stato  annullato  per  divorzio  a  Gotha  15  genn.  [1906. 

Stefania  Clotilde,  n.  21  maggio  1864,  ved.  30  genn. 
1889  dell'  arciduca  Rodcl'o  d'Austria,  passa  in 
seconde  nozze  22  marzo  1900  a  Elmar  conte 
di  Lonyay,  ciambellano  austriaco(resid.  Budapest). 

Clementina,  n.  30  luglio  1872. 

Fratello  e  sorella  del  re. 

L  -r  Filippo  Eugenio  Ferdin.  conte  diFiandra,  n.  24  marzo  1837 
+  17  nov.  1905;  amm.  25  aprile   1S67  a    Maria,  Contessa 

di  Fiandra,  nata  17  nov.  1845,  figlia  del  fu  Carlo 

Antonio  principe  di  Hohenzollern  Sigmaringen. 

Figli.  Enrichetta,  n.  30  nov.  1870,  mar.  12  febb.  1896 

a  Emanuele  pr.  d'Orleans,  duca  di  Vendòme 

figlio  del  duca  d'Alencon  (v.  Pr.  Spodestali). 

Giuseppina,  n.  18  ott.  1870,  marit.  28  maggio 

1894  a  Carlo  Antonio  pr.  di  Hohenzollern. 

Alberto  Leopoldo,  n.  8  ap.  1875,  erede  del  trono, 

ammógl.  l°ott.  1900  con  Elisabetta  Valeria, 

figlia  di  Teodoro  duca  di  Baviera  (3  figli). 

2.  Maria  Carlotta  Amalia,  n.  7  giugno  1840,  marit.  27 

luglio  1857  a  Ferdinando    Massimiliano   arcid. 

d'Austria,  imperatore  del  Messico   sotto  il  nome 

di  <  Massimiliano  I  »  vedova  19  giugno  1867. 
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Bolivia  (Repubblica  Boliviana)         Am.  Sud 

(Dichiarazione  cT  indipendenza  8  agosto  1825.  —  Il  Congresso 
comprende  una  Camera  di  18  senatori  eletti  per  6  anni  (2  per 
ciascun  dipartimento)  e  percepiscono  annualmente  L.800,  ed  una 
Camera  dei  deputati  composta  di  69  boliviani  eletti  per  4  anni). 

Superficie  kmq.  1.426600  -abit.  (1906)  1.973514  -  Culto:  catt. 
Prodotti  princip.:  Argento,  stagno,  rame,  caoutchouc,  coca. 
Sede  del  Governo  La  Paz  ab.  63000,  cap.  Sucre  ab.  30000. 

Console  d'Italia  a  La  Paz:  Gio.  Torti.  -  Lingua  uff.  spagnuola. 

Presid.  provvisori):  Colono.  Dott.  Ismaele  Montes. 


Brasile  (Estados  Unidos  do  Brazil)       Am.  Sud 

(Repubblica  federativa  di  20  stati,  proclamata  il  15  nov.  1889 
dal  governo  provvisorio  istituto  dal  gen.  Fonseca  in  seguito  alla 
caduta  dell'imp.  D.  Pedro  II.  —  La  Camera  si  compone  di  212 
deputati    (1  ogni  70000  abit.)  —    Lingua  di  Stato:    Portoghese). 

Superficie  e  popolazione  dei  20  Stati  nel  1900. 


STATI 

Superf. 

Popol. 

Distretto  feci. 

1394 

746749 

Alagoas 

58491 

649273 

Amazonas  .. 

1,897020 

24975'') 

Bahia   .... 

426427 

2,117956 

Cearà 

104250 

849127 

Spirito  Santo 

44839 

209783 

Goyaz 

747311 

255284 

Marancao  . . . 

459884 

499308 

Matto  Grosso 

1 ,379(551 

118025 

Minas  Geràes 

574855 

3.594171 

Para 

149712 

448356 

Parahyba  . . . 

74731 

490784 

STATI 

Superf. 

Pararla 

221319 

Pernambuco  . 

128595 

Piauhy  ...    . 

301797 

Rio  de  Janeiro 

68982 

Rio  Grande  N. 

57485 

,    Sud 

236553 

Santa  Caterin 

74156 

San  Paulo  .. . 

290876 

Sergipe 

39090 

Territ.   d'Acre 

— 

Totale 

8,537218 

Popol. 

327136 

1,175150 

334328 

926035 

274317 

1,149070 

320289 

2,279608 

356264 

70000 

17,440000 

La  popolazione  nel  1905  raggiungeva  circa  i  18  milioni  com- 
presi circa  2  milioni  d'italiani  —  indiani  selvaggi  600000. 

Città  principali:  Rio  de  Janeiro  800000,  S.  Paolo  360000 
S.  Salvador  (Bahia)  230000,  Recife  (Pernambuco)  120000, 
Belèm  (Para)  100000.  —  Manàos  (AmazonasJ  48720. 

Culti:  Catt.  14,179615,  Protestanti  113743,  Ortodossi  1673. 

Prodotti  princip.:  Caffè,  caouchouc,  cotone,  tabacco,  cacao. 

Esercito  e  Flotta. 
Decreto  giugno  1908  mette  in  vigore  la  legge   sul  servizio    mi- 
litare.  Obbligatorio  anche  il  servizio  dellaGuardia  nazionale. 

Effettivo  di  pace:  28000   uom.  Gendarmeria  20000. 
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Flotta  (1907)  :  Navi  di  combattimento  30,  equip.  4000  uom. 
In  costruzione  tre  grandi  corazzate. 

Presidi.  (15nov.  1906-1910)  Dott.  A.  Moreira  Penna. 


BULGARIA  -  CRJET.A.  (Candia)  -  Vedi  Turchia) 


Chili  (Repubblica  del  Cile).       (Am.  Sud.) 

Indipend.  dalla  Spagna,  18  sett.  1810.  —  Culto  Catt.   —  Camera 

dei  deputati  :  94  membri,  uno  ogni  30000  abit.  eletti  per  3  anni). 

Popolaz.  1906:  abit.  3,400000  —  Superfìcie  Cmq.  755000.  abi- 
tanti 4  p.ch.q.  Nel  Paci  6co  il  Chili  possiede  risola  di  Pasqua. 

Città  princip.:  Santiago  (capit.)  abit.  396645,  Valparaiso, 
156947  -  Talea  49100  -  Concezione  60827  -  Iquique  43488. 

Lingua:  spagnuola.  Ferrovie:  4650  ehm.  Telegrafi:  19150. 

Esportaz.  princip.:  salnitro,  rame,  jodio,  frumento,  argento 

Armata:  Piede  di  guerra  può  disporre  di  150.000  uom. 

Flotta:  Navi  da  guerra  32,  oltre  le  navi  di  servizio. 


Ministro  pi.    d'Italia  a  Santiago:    Mattia  Pasqualini.  —   Con- 
sole a  Valparaiso  :  Durand  de  la  Penne  marchese  Enrico. 

Presid.  (18  sett.  1906-1911)  :  D.  Pedro  Montt,ammir. 


China  Asia 

(Ta-tsÌDg--Kouo  =  Impero  della  dinastia  Manciuriese) 
La  China  conta  oltre  6000  anni  —  Monarchia  attuale  assoluta, 
data  dal  1644  nella  dinastia  di  Mancinria  Ta-Tsing.  La  succes- 
sione al  trono  si  fa  dall'imperatore  regnante  nella  generazione 
la  piti  vicina  di  tutta  la  Casa  imperiale. 

Superficie  e  Popolazione  (1894). 


Kmq. 

Abitanti 

320.500000 
5.530000 
1.850000 
2  250000 

p.  kmq. 

1.  Provincie  19 

2.  Manciuria 

0  '■-      .             )  Mongolia 

3.  Paesi  sogg.  |ribet  #  % 

5.303000 

939280 

2.787600 

2.109000 

60 
6 

j     0.9 

Totale  Impero  chinese .  . 

11.138880 

330.130000 

30 

Attualmente  l'impero  ammonta  da  400  a  430  milioni  d'abit. 
Pekino  (Capit.)  la  popolaz.  varia  dai  500000  a  1.650000. 
La  muraglia  della  Cina  misura  da  6  a  15  metri  d'altezza, 

lunga  2400  chilometri,  muratura  solidissima. 
Manciuria,  porzione  dell'Asia  Orientale,  patria  originaria 

della   dinastia   regnante,  è  composta  di   tre  provincie  : 
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Cheng-king  (Manciuria  meridionale  capitale  Mukden), 
Ghirin  (Manciuria  centrale),  Hel'-lon-kiang  (Manciuria 
settentr  ).  — Vanta  il  grande  porto  mancese  diNiu-Ciang. 
Mongolia  (Alta  Asia  Centr.)  divisa  in  :  1°  Mongolia  in- 
terna (Nei-Mong-kou),  al  sud  del  deserto  di  Gobi  con 
24  tribù,  in  parte  nomadi;  2°  la  Mongolia  esterna  (Wai- 
Mong-kou)  al  Nord  del  deserto  di  Gobi. 
Tibet  (grande  regione  dell'Asia  Centrale)  si  trova  soggetto 
all'Impero  chinese  dal  1694  ed  è  composto  di  4  provincie: 
Tibet  occid.;  Tibet  medio  capit.  Lassa;  Tibet  occid.  con 
Tejilombo;  Ari,  la  parte  più  occid.  del  Tibet.  —  Trattato 
anglo-cines**,  luglio  1906,  apre  il  Tibet  al  commercio 
di  tutu  le  nazioni. 
Popolazione  indigena  dei  porti  aperti  agli  stranieri,  1906: 

Hang-keou  ...  530000     Tchancha 230000 

Sou-tchéou..    r.00000  '  Tohinj?-kìang  170000 

Hang-tchéou.  350000     Woubou 123000 

NankinK 2(51000     Amoy 114000 

Ning-po 260000  |  TchA-fcu 100000 

Culto.  —  La  religione  dominante  è  quella  degli  antenati, 
(283  milioni  di  aderenti)  ma  vi  sono  altresì  molti  aderenti 
al  Buddismo  e  taoismo.  Maomettani  circa  30  milioni. 
Cattolici  romani  circa  1.500000.  Cristiani  evang.  150000. 

Prodotti  principali:  teta  greggia  e  seterie,  thè,  cotone, 
pelli,  fave,  stuoie,  lavori  di  ingegno  con  paglia,  ecc.  — 

Armata  1906.  Truppe  sparse  nelle  varie  provincie  i  125(0  u. 
cann.  5*0  (reclutamento  a  base  d'ingaggio  volontario). — 

Flotta.  —  Navi  da  guerra  16,  cann.  122,  navi  servizio,  ecc. 

Ferrovie:  Sono  in  attività  (1907)  5829  chilometri. 

Telegrafo:  Estensione  rete  telegrafica  36.000  chilom. 


Canton 900000 

Tien-tsin....  750000 
Tcboung-king  702000 
Shang-har. . .  651000 
Fou-tchóou..   624000 


Min.  pi.  d'Italia  a  Pechino  :  C.   Vinci,  1.°  seg  pr.  Borghese. 
CASA   IMPERIALE 

Tsaì-Vien—  designazione  del  suo  regno:  Kuangsiu 
(continuazione  dello  splendore)  -  imperatore  della 
China  ecc.,  nato  il  28°  giorno  del  6°  mese  del 
10°  anno  del  regno  di  Tùng-tché  (2  agosto  1872),  2° 
tìglio  di  Yi-Huan  fu  pr.  Tch'ueri  (7°  figlio  dell'imp. 
Tao-kuang),  suec.a  suo  cugino  l'imp.  Tsai-tch'uen 
12  genn.  1875,  sotto  tutela  di  sua  zia  regina  vedova 
adottiva,  regna  lui  medesimo  4  marzo  1889  sino 
al  22  seti  1898  e  dopo  di  nuovo  sotto  tutela; 
amm.  26  febb.  1889  ad  una  figlia  di  Kuéisiang, 
fratello  dell'imperatrice  reggente  Ts'eu  hsi. 
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Colombia  (Repubblica)        (Am,  Centr.) 

Nuova,  Granata  prima  del  20  sett.  1861  -  Culto  Catt.  -  La  Camera 
dei   Rappresentanti  conta  72  membri  (1  ogni  50.000  abitanti). 

Superficie  e  Popolazione. 
Dipartimenti  (15)  abit.  4.083000    ch.q.  557577    ab.  7  p.kq. 
Distretti  federali     »       120000        »         1750        »  —    » 
Intendenze  ...»       427000        »     534682        »  0,8   » 
Bogota  capit.  ab.  85000,  Medellin  50000,  Barranquilla  32000. 
Lingua  uff.:  spagnuola.  -  Ferrovie  660  kil.  -  Culto  catt. 
Armata.  —  in  tempi  di  guerra  tutti  i  columbiani  validi,  sono 

obbligati  al  servizio  militare.  Effettivo  di  pace  6000  uom. 
Marina.  Sull'Atlantico  e  sul  Pacifico  due  incrociatori  ed 

una  cannoniera.  —  Nave  operaia  a  Cartagena. 
Presid.  (1  genn.  1905-31  die.  1914)  :  gerì.  Raff.  Rejes. 


CoilgO  Africa  centr. 

(Lo  Stato  indipendente  del  Congo  è  messo  sotto  la  sovranità  di 
Leopoldo  II,  re  del  Belgio.  Creato  sulla  base  dell'unione  perso- 
nale con  il  Belgio  (trattato  di  Berlino  26  febb.  1885).  —  Annes» 
sione  dello  Stato  Libero  del  Congoal  Belgio,  20  agosto  1908.  ed 
é  retto  da  leggi  speciali.  A  Re  Leopoldo  in  Sfgno  di  gratitudine 
nazionale  per  la  cessione  dei  suoi  diritti  sul  Congo,  la  razione 
gli  assegna  50  milioni  di  franchi). 

Superficie  :  2,389800  chq.  —  Abit.  dai  25  a  30  milioni.  —  Il 
numero  dei  bianchi  (1905)  è  di  2588  con  1420  belgi. 

Città  principali:  Banana, Boma(cap.),  Leopold ville  e  Matadi. 

Lingua  di  Stato  francese.  •  Culto  uff.  Catt.-  Ferrovie  600  eh. 

Esportazione.  —  Cauciù,  avorio,  copale  bianco,  oro,  olio 
e  midollo  delle  palme,  circa  65  milioni  di  fr.  annualm. 

Culti:  Negri  cattolici  circa  30000,  protestanti  circa  10000. 

Armata.  Reclutam.  a  mezzo  volontariato  dai  14  ai  25  anni. 

Marina.  —  9  vapori  sul  Basso  Congo,  e  32  sull'Alto  Congo. 


Console  gen.  d'Italia  a  Boma  il  tenente  di  vascello  G.  Baclolo. 


COHE^L  (vedi  Giappone) 


Costa    Rica  (Amer.  Centr.) 

(Repubblica  indip.    dell'America  Centr.  1840.—  Culto:  Cattolico). 
Popolaz.  (1905)  :  abit.  334.738.  —  Cap.  San  José,  ab.  25  000. 
Esportazione  principale  :  caffè,  pelli,  banane,  gomma,  ma- 
dreperla, legni  di  tinta  e  di  ebanisteria,  cacao,  oro. 

Presici.  (8  mag.  1906-1910):  Cleto  Gonzales  Viquez 


CUBA   -  DANIMARCA 
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Cllba  (Amer.Centr.) 

Bepubblica  sotto  l'amministrazione  provvisoria  degli  Stati-Uniti 
—  In  virtù  della  pace  di  Parigi,  12  agesto  1898,  la  Spagna  ri- 
nuncia agli  Stati  Uniti  d'America  tutti  i  suoi    diritti    sull'isola 

di  Cuba.  —  Costituzione  5  novembre  1900. 
Superficie  :  Cmq.  118.833  -  13  abit.  per  ch.q.  è  la  più  grande 

isola  dell'America  Centr.  detta:  La  perla  delle  Anti Ile. 
Popolaz.  1899:  abit.  1.572797  —  Avana  (capit.)ab.  235000, 

Santiago  46000,      Cienfuegos  30000,  Cardena  22000. 
Esportazione.  -  Zuccaro  e  melasso,  tabacco,  frutti. 

Governo  provv.  13  ott.  1908:  Carlo  Magoon. 


Danimarca  (Danmark) 

Kegno  —  Monarchia  costituzionale  ed  ereditaria  nella  linea 
mascolina  della  Casa  d' Oldenburg  ramo  di  Sleswig-Holstein- 
Sonderburg-Gluksburg.  —  La  Landsting  si  compone  di  66  mem- 
bri. Il  Folkething  si  compone  di  114  membri  (un  rappresentante 
ogni  21.000  abit.  e  percepisce  durante  la  sessione  fr.  13.75  ogni 
giorno).  —  Sono  elettori  uomini  e  donile  al  disopra  di  25  anni 
e  che  pagaco  un'imposta.  —  Festa  della  Costituzione  5  giugno. 
L'Islanda,  isola  del  mare  boreale,  fiorente  colonia  fino  dal 
XIV  secolo,  ha  una  costituzione  speciale. 

Superficie  e  popolazione. 


Paesi  della  Monarchia 

Km.  q. 

Abitanti 

p.Kq. 

Città  di  Copenaghen 

Isole . 

71 

13141 

25291 

1399 

478235 

1  037600 

1   163792 

15530 

78 

Jutland 

.  44 

Isole  Fèroè 

U 

Regno  di  Danimarca  (1906) 

40000 

104785 

88100 
193 
62 
55 

193195 

2  664. 000 

66 

Islanda  (Oceano  Gì.  Artica)  abitata  42068  km.q. 
Groenlandia  (territ.  libero  di  ghiaccio) 

(  Santa  Croce  . 
Isole    Antille  (1901)    ]  S.  Tomaso  .   . 

(  S.  Giovanni   . 

Dipendenze  (1901)   .   .   . 

78470 
11895 
18590 
11012 
925 

120892 

0.1 
0.1 
85 
128 
17 

0.6 

Città princip.:  Copenaghen  e  sobborghi,  514134,  Aarhung 

551y3,  Odense  40517,  Aalborg  31509,  Horsens  2;" 000. 
Culti  (1901).  —  Luterani  2.449153,  riformati    1112,  ebrei 

4080,  cattolici  5685.  battistini  5556,  metodisti  3801,  ecc. 
Esportazione',  burro,  pesce,  pelli,  animali,  di  uova  quasi 

un  milione  al  giorno.  —  E  il  paese  ove  l'agricoltura  è 

più  scientificamente  trattata. 
Armata:  di  pace  8000  uomini  ;  di  guerra  75000  cann.  128. 
Flotta:  6  corazzate  con  130  cannoni,  più  altre   02   navi. 

Console  gen.  d'Italia  a  Copenaghen:  G.  conte  Calvi  di  Bergolo. 
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Casa  d'Oldenburg  ramo  Sleswlg-Holsteln-Sonderbourg-Glucksbarg 

Lut.  —  Cristiano,  principe  di  Sleswig-Holstein  ecc.  fu  designato 
a  successore  del  re  Federico  VII  del  ramo  primogenito  della  Casa 
Holstein-Oldenburgo,  n.  6  ott.  1808,  -J- 15  nov.  1863,  per  il  trattato 
di  Londra  8  magg.  1852  e  per  la  legge  di  succ.  danese  31  luglio 
1853,  sale  al  trono  sotto  il  nome  di  Cristiano  IX,  15  nov.  1863. 

Cristiano  Federico  Vili,  re  di  Danimarca,  dei  Van- 
dali e  dei  Goti,  duca  di  Sleswig,  ecc.,  n.  3  giugno 
1843,  succ.  29  genn.  1906  a  suo  padre  Cristiano  IX 
(n.  8  apr.  1818,  figlio  del  duca  Guglielmo  di  Sleswig- 
Holstein-Sonderbourg-Glucksbourg  e  di  Luigia  nata 
pr.  ssa  di  AssiaJ,  ammogliato  28  luglio  1869  a 

Luigia  pr.ssa  di  Svezia  e  Norvegia,  n.  31  ott.  1851, 
figlia  di  Carlo  XV. 

Figli. 

Cristiano,  principe  eredit.,  n.  2%  seti  1870,  gene- 
rale danese,  amm.  26  apr.  1898  ad  Alessandrina 
duchessa  di  Meklemburgo,  n.  24  dicembre  1879. 
Figli.  Federico,  n.  11  marzo  1899. 
Knud,  n.  27  giugno  1900. 

Carlo,  n.  3  agosto  1872,  re  di  Norvegia  18  nov.  1905. 

Eraldo,  n.  8  ottobre  1876. 

Ingeborg  Carlotta,  n.  2  agosto  1878,  marit.  27  sett. 
1897  a  Cario  principe  di  Svezia,  duca  d'Ostrogozia, 

Tyra  Luigia,  n.  14  marzo  1880. 

Waldemaro  Gustavo,  n.  4  marzo  1887. 

Dagmar  Luigia,  n.  23  maggio  1890. 

Fratelli  e  sorelle  di  Federico  Vili 

Alessandra.  Carolina,  n.  1  dicembre  1844,  maritata 
al  re  Edoardo  VII  della  Gran  Bretagna. 

Cristiano  Guglielmo,  n.  24  die.  1845,  Giorgio  I  re 
degli  Elleni  6  giugno  1863  e  rinuncia  a  suo 
fratello  cadetto  i  diritti  al  trono  danese. 

Maria  Sofìa  Federica  Dagmar,  marit.  sotto  il  nome 
di  Maria  Federowna  ad  Alessandro  III  imperai 
di  Russia,  n.  26  nov.  1847,  vedova  1  nov.  1894. 

Tyra  Amalia,  nata  29  eett.  1853,  mar.  ad  Ernesto 
Augusto  pr.  della  Gran  Bret.,  duca  di  Cumberland. 

Wal  'emaro,  n.  27  ottobre  1858,  amm.  22  ott.  1885 
a  Maria  principessa  d'Orleans,  figlia  del  duca  di 
Chartres,  n.  13  genn.  1865,  cattolica  (5  figli). 
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Repubblica  Dominicana  (San  Domingo) 

(Repubblica  indip.  dal  27  febb.  1844.  —  Costituz.  6  nov.  detto) 
Superficie.  —    Gmq .  48500,  —  9  abit.  per   eh.  q. 
Popolazione  (1902):  411000  abit.  -  Cap.  S.  Domingo  20000. 
Culto  cattolico.  —  Lingua  ufficiale  la  Spagnuola. 

Presidente:  N.  N. 

Equatore  (Repubblica  del  Ecuador)    Am.  Mend. 

(Repubb.  indip.   dall-a  Colombia  1830.  -  Il  Congresso  è  composto 
del  Senato  (30  membri)  e  la  Camera  da  un  rappr.  ogni  50000  ab.  ). 

Superficie:  299600  Cmq.  —  Isole  Galapagos,  307243  Cmq. 
Popolaz.  17  prov.  ab.  1,272600.—  Capit.:  Quito  80000  ab. 

Culto  cattolico.  —    TAnaua  ufficiale  spaglinola 
Esportaz.  :  Avorio  vegetale,  cacao,  cappelli  panama,  caffè. 
Presidente  (11  genn.  1907-910):  Ferd.  Figueras^  gen. 

Francia    (Repubblica  Francese) 

(Repubblica ,  proclamata  il  4  settembre  1870.  Costituzione  del 
24  febb.  1875  con  modificaz.  9  dicem.  1884  e  16  giugno  1885.  — 
L'Assemblea  nazionale  comprende  due  Camere:  il  Senato  com- 
posto di  300  membri  eletti  per  9  anni  e  rinnovabili  per  un  terzo 
ogni  tre  e  la  Camera  dei  deputati  con  584  membri  (un  depu- 
tato per  ogni  70000  abit.)  eletti  per  4  anni  dal  suffragio  del  po- 
polo e  percepiscono  fr.  15000  all'anno.  —  Il  presidente  della 
repubblica  viene  eletto  per  7  anni  a  maggioranza  assoluta 
dell'Assemblea  nazionale,  lista  civile  1.250,000  fr.  —  Festa  Na- 
zionale 14  luglio  (presa  della  Bastiglia).  —  Bandiera  di  guerra 
e  del  commercio  :  Tre  bande  verticali,  bleu,  bianco  e  rosso). 

Superficie  Ch.q.  536408  (87  dipartimenti)  abit.  73  p.  eh.  q. 
Popolaz.  (1906)  abit.  39.256594  (stranieri  1.509900),  com- 
presa la  Corsica,  abit.  300.000,  Aiaccio  (cap.)  ab.  30000. 
Città  principali:  Parigi  2  800.000  (nel  1808  ab.  600000). 


Marsiglia. 

517000 

Roubaix  . 

149917 

Kouen . . . 

.  119352 

Lione 

479029 

S.  Etienne 

146443 

Reims  .  . 

.    109869 

Bordò 

•  256415 

Nantes.  .. 

134750 

Tolone.. 

.    103000 

Lilla 

216211 

La  Havre. 

139369 

Nancy 

113463 

Tolosa  . . . 

149991 

Nizza .... 

135H0 

Amiens. . 

100000 

Esercito:  Effettivo  di  pace  540000,  cavalli  124000,  gendar- 
meria e  guardia  repubblicana  25000  uom.  In  tempo 
di   guerra  può  armare  4,500000  uomini. 

Flotta  1907  :  Navi  da  guerra  520,  cann.  3859;  marinai 
60000  uom.  —  In   costruzione  103  navi,    (14  corazzate). 

Amb.  d'Italia  a  Parigi:  G-.  eoi.te  Gallina,  73  Rue  Grenelle. 

Presid.  (1906-1913):  Clemente  Armando  Fallières. 
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FRANCIA   (Colottie) 


Notizie  Statistiche  sulle  Colonie  e  Protettorati  Francesi 


Africa. 

Algeria  (1906  vedi  sotto)    

Tunisia  (protettorato)  (vedi  pag.  67) 
Africa  occid.  fr.  (Territ.  amministr. 

Senegal 

Territori  della  Senegambia  e  delNiger 

Guinea  francese  (1904) 

Costa  d'Avorio 

Dahomey 

Sfera  d'influenza  del  Sahara 

Congo  francese  (Territ.  amministrato) 
Costa  francese  dei  Somali  e  dipend. 
Madagascar  (1906  vedi  pag.  67)  ... 

Riunione  (1907) 

Mayotta  e  Cornores 

Totale  Africa  .  | 

Asia.  - — 

Stabilimenti  dell'India  (515  p.  chq.)  i 

Indo-China  francese  (1906  v.  pag.  67)  | 

Totale  Asia  .  | 
America. 

Santi  Pietro  e  Michele  (1902) 

Guadalupa  (1901) 

Dipendenze  

Martinica  (1901)  (201  per  eh.  q.). . 
Guiana  francese   (1901) 


Chil.   q. 


8900.  >0 

167400 

1. 737400 

23500 
958600 
27  100 
310700 
169500 

5.  037400 

1. 762000 

21000 

592100 

1980 

1978 


Abitanti 


5.231850 
1.820000 
9.105000 

101000 
4. 579000 
1.470000 
1.905000 
1.000000 

790000 

8.5000Ò0 

50000 

2.706660 

173190 
.    85000 


10.211700  I    28.465000 


509 
663000 


663509 


273185 
15.858514 


16.132000 


64*2 
157806 

24612 
207011 

32908 


Total«  America 
Mare  del  Sud  (Pacifico). 


j        82000 1        428819 


Nuova  Caledonia  e  isole  Loyalty  (1906)  /  19823 

Isole  Wallis,  Futuna  e  Aioli  (prot  )  .  255 

Stabilimenti  in  Oceania  (3902) J  4140 

Totale  Mare  del  Sud  Tj  24218 


53346 

6000 

28710 


88000 


Totale  generale.  110.9840001    45.111000 


Algeria  (1906). 

Europei  Indigeni 

Dipartim.  Algerino        265798    1.154044 
»  Costantina    159054    1.884325 

»  Orano  294132       828406 


Algeria 
Territorio  del  Sud 


(Africa) 

Popol,  totale     km.  q. 

1.619842  30 
2.043379  24 
1.122538   18 


718984 
10976 


4.066775 
435115 


4.785759 
446091 


24 

0.6 


Totale        729950    4.501890      5.231850         6 
Città pr.:  Algeria  1540 49;  Orano  106517;  Costantina  58243. 
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Madagascar  (Africa  -  Oceano  Indiano). 

(Colonia  francese  6  agosto  1896). 

Superficie  e  Popolazione  (vedi  pag.  precedente  e  per  le  no- 
tizie statistiche,  vedi  Ediz.  1908). 

Capitale  Tananarivo  nell'interno  dell'isola  con  50000  ab. 

Esportazione  princ.  :  caoutchouc,  buoi,  cera,  pelli,  vani- 
glia, legni  d'ebano,   oro  annualmente  chil.  25C0  circa. 


Indo-China  Francese      (Asia  merid.) 

(L'unione  dei  quattro  paesi:  la  Cocincina,  il  Cambodge,  l'Annam 
ed  il  Tonchino,  che  formano  attualmente  l'Indo-China  francese, 
si  è  operata  col  trattato  6  giugno  1888.  Il  Laos  fa  parte  del  ter- 
ritorio dell'Indo-China  dal  1893,  e  il  territorio  di  Kuang-Tch'en- 
Wan  è  stato  ceduto  in  affitto  alla  Francia  1*11  aprile  1898). 

Superficie  e  Popolazione  (Vedi  pag.  preced.). 

Governatore  generale  a  Hanoi,  G.  B.  Beau. 

L'Indo-Cina  francese  comprende  le  seguenti  regioni: 

abitanti  capitale  abitanti 

Cociuciua  (Colonia)  ...     2. 918529    Sangon 50879 

Catubodge  (Regno). ...     1. 153000  Pnom-Penh.  50000 

Touch  ino  (Possessione)     6 .500000     Hanoi 103000 

Anoam  (Regno) 7 .024000    Huè 50000 

Laos  (Regno) 920000  Vienziano  . .  ? 

Kuaiig-tchéu 180160  —  — 

(Per  maggiori  dettagli  vedi  l'Edizione  1903). 


Tunisia  (Africa) 

(Beggenza  e  possessione  di  un    bay   sotto  il    protettorato    della 
Francia  in  virtù  del  trattato  12  maggio  1881.  Il  Governo  del  Pro- 
tettorato risiede  al  Ministero  degli  Esteri  di  Francia). 

Superficie  167400  Kmq.—  Popolaz.  (1907)  :  indigeDa  abi- 
tanti 1,800000  (compresi  60000  ebrei),  più  130900  Europei 
(francesi  34G00,  italiani  95000,  maltesi  13C0)  totale  po- 
polazione 1. 930000.. —  Elemento  francese  conta  ban- 
chieri, proprietari,  industriali  ;  —  elemento  italiano,  ad 
eccezione  di  alcuni  professionisti  e  impiegati,  si  com- 
pone di  agricoltori,  manuali,  operai,  minatori. 

Capitale,  Tunisi  con  200000  abitanti,  di  cui  65000  europei. 

Esportazione:  fosfato,  orzo,  olio  oliva,  frumento. 

Console  gen.  d'Italia  a  Tunisi  :  A.  Bottesmi. 

Sidi  Mohamed-el-Nasr,  Bey  e  possessore  del  regno 
di  Tunisi,  n.  14  luglio  1855,  successo  12  maggio 
1906  a  suo  cugino  Sidi  Mohamed  el  Hadji. 
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Amburgo  825552 
Monaco . .  598174 
Dresda. . .  580658 
Lipsia  . . .  503969 


Breslavia. .  472140 
Colonia  . . .  428548 
Francfort  .  389299 
Norimberga  294380 


Germania,  Impero  di  (Deutsches  Reich) 

(Stato  federalo  costituzionale  sotto  il  governo  dell'imperatore 
di  Germania  (a  cui  appartiene  il  potere  esecutivo).  Costituzione 
16  aprile  1871,  modificata  19  marzo  1888.  -  Il  Consiglio  federale 
«Bundesrath»  si  compone  di  58  plenipotenziari  ,  Sommati  dai 
Capi  degli  btati  formanti  l'impero.  -I]  Reichstag  di  397  depu- 
tati, eletti  per  5  anni  per  suffragio  generale  diretto  e  segreto  del 
popolo  e  percepiscono  fr.  3500  all'anno.  -  Bandiera  di  guerra: 
Bianco  colla  croce  diagonale  nera  e  aquila  prussiana  in  angolo) 
Lisia  civile  di  Guglielmo  II,  20  milioni  di  marchi 

Imperatore:  <*UfflielmO  II  (A  Guglielmo  I,  re  di  Prussia, 
?sQfxm*rZ°  mVJ  9  marzo  1888'  succ'  Federico  III,  n.  18  ott! 
1831  +  la  giugno  1888,  padre  dell'attuale  imp.)  -  (vedi  Prussia). 
■  Consiglio  Federale  (Berlino). 

Presid.  il  Cancelliere  dell'impero  Dott.  pr.  diBulow,  Alt.  Seren 
presidente  del  ministero  Prussiano  e  ministro  degli  esteri. 

Ambasciatore  d'Italia:  conta  Pausa  senatore  del  Regio. 

Città  principali  (1905):  Berlino  (capit.)  con  2,040000  abit. 

Annover  . . .  259560 
Magdeburgo  249397 
Dusseldorf .  236024 
Konisberga.  223000 
Commercio:  La  Germania  ha  il  primo  pesto  per  la  fab- 
bricazione della  birra,  dello  zucchero,   dei  giocattoli  e 
il  secondo  per  la  metallurgica  e  l'alcool. 
L'esportazione  nel  1907  raggiunse  i  18  miliardi  e  mezzo. 
Esercito  e  Marina  germanica. 
Piede  di  pace  (1907):  585000  uom,  cavalli  110500(23  corpi 
d'armata).  —  Tempo  di  guerra  può  ascendere  a  5.300000. 
Flotta  1907.    —    Navi  da  .guerra  216,  armate  di  2200  can- 
noni, marinai  460(0.   -  Nel  1911  avrà  9  potenti  coraz- 
zate, ultimo  modello,  di  18000  tonnellate  cad. 

Alsazia-Lorena   (Elzass-Lothringen) 
Provincie  governate  immediatamente  secondo  l'organizzazione 

dell  impero  e  riuniti  al  medesimo  il  9  giugno  1871. 
Bassa  Alsazia,     abit.  683426  superficie  4785    p.  eh  q     143 
Alta  Alsazia  .       »      515309  >        3505  »        146 

Lorena.    .    .   .       »      664829  »        6223  »  99 

Totale  (1905)  abit.  1.81~4.564  Ch.  q.  14513  media  125 
Strasburgo  (cap.)  abit.  175000 -Mulhouse 89120-  Metz  68000. 
Culti:  cattolici  rom.  1,387891  -  protest.  390000  -  ebrei  31000. 

Luogot.  dell'imp.  a  Strasburgo:  Gen .  Carlo  conte  di  WedeL 
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Territori  dei  Protettorati  Germaulci  (1906). 

Superficie         Popolazione 
Chil.q.     di  colore      bianca 
87330    1,000000 


Togo 

Camérun    

Africa  occident.  del  Sud  germ. 
Africa  orientale  germanica    . 

Africa  .... 

Nuova  Guinea  (Kaiser  Gugliel- 
mo, Arcip.  Bismarck  e  Isole 
Salomon,  Caroline, Mariane) 
Isole  Marshall  e    Samoa  .  .  . 
Oceano  Pacifico .... 
Territorio  Kiatcheou  (Cina)  .  . 
Totale  generale  .  . 


495600  3,500000 
830960  200000 
911100   7,000000 


240826 
2993 


404000 
49062 


243819 
515 


453000 
120041 


244 

896 
6682 
2465 


2,352200  12,200000   15968 


701 
537 


4239 
4753 


2,597500  12,270000   15968 


Giappone  (Nippon) 


^Impero.  -  Monarchia  costituz.  ed  eredlt.  il  cui  potere  supremo 
appartiene  al  capo  Tenno  della  dinastia  regnante  da  oltre  2566  anni 
e  residente  sino  al  1868  a  Kioto,  indi  a  Tokio.  Costituz.dell'll  febb. 
1889.  —  La  Camera  dei  Pari  è  composta  di  281  membri  e  la 
Camera  dei  Rappresentanti  di  379  membri,  eletti  per  4  anni. — 
Bandiera  di  guerra:  Bianca  carica  nel  mezzo  di  un  disco  rosso 
con  16  bande  rosse  a  forma  di  raggi  sino  alla  bordura. 

Superficie  e  Popolazione  censimento  1903, 


ISOLE 

Chilom.q. 

226579 
18210 
43615 
94012 

382416 

Popolazione 

p.kq. 

Nippon  in  generale. . . . 
Sikoku 

35.  460542 
3. 167696 
7. 260834 

848717 

180 
174 

Kiu-siu  e  Liu-kiu 

Hokaido  o  Yeso 

167 
9 

Totale  Giappone 

46.732139 

122 

Formosa  (Taiwan)  1905 

Zakalina  del  Sud 

Kuangtung 

34974 

258437 
452922 

3.039751 

9824 
416157 

86 

0.3 

132 

Impero  Giappone 

50. 198608 

112 

Popolaz   1907  :  Giappone  ab.  48.864000,  Formosa  3.043838- 
Città  principali  (1903), 

Tokio  (cap.)  1.850000  I  Kioto 380827  I  Kobé 285000 

Yokohama ..    326000  |  Nagoya  . .  .296174  I  Osaka 995945 

Culti:  Sintoismo  {Sinto culto  uffic.)  18  milioni  di  credenti» 
segue  il  buddismo,  il  cristianesimo,  ed  altri  culti  minori* 
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Prodotti  pnncip.:  cotone,  oli,  thè,  rame,  sigarette,  stuoie. 
Lesportaz.  della  seta  è  in  continuo  aumento,  nel  1907 
è  salita  per  un  valore  di  yen  110.  452000  (i  yen  fr.  2.62). 

Armata  -  Organizzazione  in  tempi  di  pace  230000  uom. 
In  tempi  di  guerra  può  disporre  di  1.500000  combattenti. 

Flotta  :  Navi  da  guerra  208,  cann.  1300,  marinai  58900. 

Ambasciatore  d'Italia  a  Tokio:  Marchese  Alessandro  Guicciolt. 

Mutsuhito  (Mikado)  Imperatore  del  Giappone,  n.  3 
nov.  1852,  succ.  alla  morte  di  suo  padre  Komei- 
Tenno  nel  1867,  primo  sovrano  costituzionale: 
ammogl.  9  feb.  1869  a  Haruho,  figlia  del  fu  Tadaka 
dolla  casa  Foudjivara  Itchidjo,  n.  28  maggio  1850. 
Figlio 

Yoshihito  Karunomya,  n.  31  ott.  1879,  dichiarato 
gitano  del  trono,  3  nov,  1889,  amm.  10  maggio 
1900  a  Sadaho  Fondijwara,  n.  25  giugno  1884, 
faglia  del  principe  Kudjo  Fondijwara  (3  figli). 

Corea  (Tai-Han)         (Asia  Estr.  0r) 

(Monarchia  assoluta,  ered.  nella  dinastia  dei  Yi  (regnante  dal 
IIV' S%n0SZmt3;  lndlP«ndente  dalla  China  e  dai  Giappone  27 
2bVQ8J V  ^roclama1to  ?mPero  12  ottobre  1887.  -  Trattato  17 
nov.  190o  la  Corea  cede  la  direzione  degli  affari  esteri  al  go- 
verno giapponese  che  in  virtù  di  questo  tiattato    stabilisce    ivi 

la  Residenza  Generale. 
Superficie:  218658  Cmq.  (compresa  l'isola  di  Quelpart). 
Popolazione  (1901)  :  5.713000  ab.  -  Capit.  Seul,  195000  ab. 
Prodotti:  oro,  riso,  animali,  pelli  di  vacca. 

Consolato  dell'Italia  a  Seul;  Luigi  Casati 

Yi-Syek,  Imperatore  di  «Corea  (35°  della  dinastia 
attuale)  n.  25  marzo  1874,  successo  in  seguito 
ali  abdicazione  di  suo  padre  imp.  Yi-Hòng  e  si 
proclama  «Hoaogtyei»  (sovrano)  25  luglio  1907 
amm.  in  2e  nozze  ad  una  dama  di  famiglia  Yu. 

Gran  Bretagna  e  Irlanda 

(Uuited  SiiM-dom  offireat  tritai.!  and  Sreland) 

JrnP?«r^?m?0St0/n!rRegn°  Unit0  de,laGran  Bretagna  e  Irlanda 
ÌSil!  C°l0Uie  e  dn11  ^P61'0  Indiano  lBritish  India).  -  Monarchia 
costiti,  ered.  nella  Casa  in^leae  di  Sassonia-Coburgo  e  Gotha 
con  succ.  mista  al  trono,  escluse  le  linee  laterali.  Il  Sovrano 
ha   il   potere   esecutivo  ed  irresponsabile,  solo  i  ministri    song 
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—   Il   Parlamento   comprende    due    Camere.    La 
Camera  dei  Pari  è  composta  di  506  pari  inglesi,  16  pari  scozzesi 
e  23  pari  irlandesi,  totale  576  membri.  La  Camera  dei   Comuni 
670  membri  eletti  per  scrutinio  diretto  per  7  anni.  —  Duecen- 
tesimi all'anno  pagano  i  sudditi  per  il  Capo  dello  Stato. 

Impero  Britannico 

Regno  Unito Cmq.  314628    abit.  44.477000  (1907) 

Impero  delle  Indie....    »    4.817340      »    295.215000(1901) 
Colonie  e  protettorati.    »  21.000000      »      54.357000 


Impero  Britannico  Cmq.  29.149000  abit.  394.049000 


Gran  Bretagna  e  Irlanda  (1906) 


Paesi  di  Galles. 


chm.q. 
151015 

78748 

83792 

588 

196 


abitanti 

34.578332 

4.779203 

4.386095 

54752 

95618 


p.chm.q. 
215 

56 

53 

93 
489 


Inghilt. 

Scozia   

Irlanda  

Isole  di  Man  . . 
Isole  Normanne 

Gran  Bretagna  e  Irlanda .      314339      43.894000       132 
Città  principali  :  Londra  (1907)  4,758217  ab.  e  nell'intera 
contea  di  Londra  ab.  7,217939* 
960423 


Glasgow  (Scozia) . 

Liverpool 847947 

Manchester 743969 

Birmingham 615000 

Leedes 548449 

Sheffield 440717 


Dublino  (Irlanda). . .  373179 

Belfast    (      »     )....  368965 

Bristol 358842 

Edimburgo  (Scozia).  316479 

Bradford 300000 

Nottingham 261127 


La  lingua  inglese  è  parlata  da  160   milioni   di    persone. 

Più  della  metà  dei  giornali  che  si    stampano   in   tutto 

il  mondo  sono  in  inglesi. 
Culti:  La  religione  della   Gran   Bretagna   è   l' anglicana 

evangelica.   L'Irlanda  (1901)  contava  3.310028   cattolici 

rom.? 589385  anglicani,  453494  presbit.,  62255  metodisti. 
Esportazione  principale:  tessuti  di  cotone,  di  lana,  articoli 

in  ferro,  macchine,  olii,  carbone,  articoli  chimici,  ecc. 

La  manna  mercantile  è  la  prima  del  mondo. 

Effettivo  dell'armata  1906-07. 
Esercito,  piede  di  guerra   (nuova  legge   1908)  :   Corpo   di 
spedizione   166000  uom.  Armata  residente  in  Inghilterra 
54000,  35000  riserva.   Forze  ausiliarie  365000  uom. 
(Il  reclutamento  si  basa    sull'  arruolamento  volontario). 
Flotta  (1907).  Navi  da  guerra  825,  cann,  5200,  marinai  102300. 
Nel  1911  l'Inghilterra    avià  12  potenti  corazzate  (Dread- 
nought)  di  18000  tonnellate  cadauna. 
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Notizie  Statistiche  sulle  Colonie  Britanniche  in  generale. 


1.  Mediterraneo  (1905) 


Gibilterra 

T    ,     (  Malta  

lsole  |  Cipro  (vedi  Ediz.  1908) 


Chilom.q. 


Totale  1°   j 

II.  Asia  (1904) 

Impero  dell'India  (v.  pag.  77). 

Ceylan  e  protettorato  Maldives 

Straits  Settlements 

Protettorati  Malesi 

Johore  

Borneo  Settentr.  e  Labuan. . . 
Sultanato  di  Brunel'  protet. . . 
Sultanato  di  Saravak  protet. . 
Hong-Kong 

Terr.  afferm.  di  Hong-Kong 

Isole  di  Kamàran 

Territorio  di  Weihaiwei  . .. . 
Isole  di  Barein,  protett 


Totale  IP 
III.  Africa  (1903) 

Gambia 

Sierra  Leone 

Costa  d'Oro 

Nigeria  del  Sud  (e  Lagos) . . . 

»        del  Nord 

Costa  della  Somàlia 

Protett.  dell'Africa  Orientale  . 

»      dell'Uganda 

Zanzibar,  (v.  p.  78) 

Protettorato  del  Nyasaland  . . 

Natal 

Colonia  del  Capo  (v.  p.  77).. 

Basutoland 

Protett.  Bescioani 

Orange  River  Colony 

Transvaal  (vedi  pag.  77). . . 

Rhodesia   

Isole  Maurizio  e  dipendenze 

»    Seychelles  e  dipendenze 

»    Tristan  d'Acunha 

»    Sant'Elena 

»  Ascensione 


5 
303 

9282 


Popolaz. 


20000 
205134 
248584 


per 
Chil. 


9590 

4.860000 

65910 

3998 

70000 

18000 

73373 

21000 

103220 

79 

1000 

130 

700 

600 


4670001  50 


295.213000 

3.842990 

598*81 

838240 

2C0000 

168500 

10000 

500000 

365000 

102000 

100 

133750 

68000 


5.218010  |  302.013000   58 


9600 

69700 

?(>8870 

197728 

816000 

155000 

467000 

282000 

2640 

106134 

939(0 

717400 

26700 

648400 

125200 

304913 

1.058000 

2121 

490 

116 

122 


90404 

1.100000 

1.500000 

4.400000 

8.783000 

153000 

4.100000 

4.000000 

250000 

924431 

1.148754 

2.409804 

348848 

120500 

385045 

1.354200 

378000 

388195 

20418 

76 

3500 

410 


Totale  III0  |  5.3418000  |  43.63000 
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IV.  America  (1904) 
Domin.  del  Canada  (vedi  p.  78) 
Terra  Nuova 

Labrador,  dipendenza 

Bermude 

Honduras  Britannica 

Isole  di  Bahama 

Giamaica 

Isole  Turche  e  di  Cayman  . 

Isole  del  Vento 

Isole  sotto  il  Vento 

Barbada 

Trinità  e  Tobago 

Guyana  Britannica 

Isole  Falkland - . 


Chmq. 

9.584600 

110670 

1800 

50 

19578 

11260 

10836 

1014 

1816 

1425 

430 

4839 

236470 

16532 


Popolazione 

5.608000 

222949 

4009 

20553 

39679 

57156 

803730 

11300 

132434 

173171 

199000 

330000 

295943 

2009 


p.kq 
0,6 

2 
2 

404 
2 

4 

74 

U 

84 

132 

464 

68 

1 

0.7 


Totale  IV0    |  10.028000 

V.  Mare  del  Sud  (1906) 

Stati  Uniti  d'Australia  (v.  p.  78)  7.929019 

Nuova  Zelanda  (vedi  pag.  78)  270935 

Isole  Tonga  (Regno)  protet.  .  1137 

Isole  Fiji  con  Rotomah 20045 

Isole  Gilbert  ed  Elice 465 

Isole  Salomon 33900 

Isola  Santa  Croce 938 

Altre  piccole  Isole  (Pacif.Occ.)  785 


7.970000 

0,7 

4.455000 

0,5 

942940 

? 

20832 

18 

127696 

6 

37300 

76 

150000 

4 

70)0 

7 

2541 

— 

Totale  V°  8.257300  |  5.767000  I  0,6 
Totale  gener.  possedimenti  |  28.812100  1 349.470000  (  12 
Amb.  d'Italia  a  Londra  (Grosvenor,  20):  March,  di  San  Giuliano. 


CASA   DI   SASSONIA  COBURGO-GOTHA 

Culto  Angl.  ed  evang.  -  Per  la  precisa  istoria  vedi  Ediz.  1906.  — 
Presa  del  titolo  di  Imperatrice  delle  Indie  dalla  regina  Vittoria 
il  1°  gennaio  1877.  —  I  cadétti  discendenti  della  regina  Vit- 
toria portano  il  titolo  di  principi  e  pr.sse  reali  della  Gran  Bre- 
tagna eIrlanda  ;  principi  e  pr.sse  di  Sasson ia-Coburgo-Gotha,  duchi 
e  duchesse  di  Sassonia.  —  Le  linee  qui  sotto  discendono  da 
due  figli  di  Giorgio  III  re  della  Gran  Bretagna  (-J-  29  genn.1820). 

Alberto  Edoardo  (Edward)  VII,  re  dei  Regno-Unito 
della  Gran  Bretagna  e  d'Irlanda  e  dei  territori 
britannici  al  di  là  dei  mari,  difensore  della  fede, 
Imperatore  delle  Indie,  Maestà  Reale  e  Imper., 
nato  9  nov.  1841,  tìglio  del  pr.  Alberto  duca  di 
Sassonia  Coburgo-Gotha  (f  14  die.  1861);  rinuncia 
alla  successione  al  ducato  di  Sassonia  Coburgo- 


GRAN    BRETAGNA 75 

Gotha  19  aprile  1863,  e  succ.  22  genn.  1901  a  sua 
madre  la  regina   Vittoria  (nata 24  maggio  1819.  marit. 

10  febbr.  1840,  figlia  del  fu  Edoardo  duca  di  Kent    (4°  figlio 

del  re  Giorgio  ni);  amm.  10  marzo  1863  con 
Alessandra,  n.  1  dicem.  1844,  pr.ssa  di  Danimarca. 

Figli. 
Giorgio,  pr.  di  Galles,  duca  di  Cornwall,  di  York  e 
di  Rothesay,  conte  di  Chester,  di  Carrich,  ecc., 
nato  3  giugno  1885,  ammogliato  6  luglio  1893  a 
Vittoria  Mary,  pr.ssa  di  Teck,  n.  26  mag.  1867. 
Figli.  Edoardo  Alberto,  nato  23  giugno  1894. 
Alberto,  nato  14  dicembre  1895. 
Vittoria  Alessandra,  nata  25  aprile  1897. 
Enrico,  nato  31  marzo  1900. 
Giorgio  Edoardo,  n.  20  dicembre  1902. 
Jean  (John),  n.  12  luglio  1905. 
Luigia  Vittoria,  n.  20  febb.  1867,  mar.  27  luglio  1889 

ad  Alessandro  Duff,  1°  duca  di  Fife. 
Vittoria  Alessandra,  nata  6  luglio  1868. 
Matilde  (Maud),  n.  26  nov.  1869,  mar.  22  luglio  1896 
al  pr.  Carlo  di  Danimarca  ora  re  di  Norvegia. 

Fratelli  e  sorelle  del  re. 

1.  f  Alfredo  Ernesto  Alberto,  duca  d'Edimburgo  (n.  6  ag.  1844f 
+  30  luglio   1900),  amm.    23    gennaio    1874   alla    granduchessa 

Maria,    nata  5  ottobre    1853    (ortodossa),  figlia 
del  fu  Alessandro  II  di  Russia. 
Figli.  Maria,  n.  29  ott.  1875,  marit.  10  genn.  1893 
a  Ferdinando  principe  ereditario  di  Romania. 
Vittoria  Melita,  n.  25  nov.  1876,  marit.  19  aprile 
1894  a  Ernesto  Luigi  granduca  d'Assia  e  del 
Reno,  divorz.  21  die.  1901,  passa  in  2e  nozze 
a  Cyrillo  granduca  di  Russia,  8  ott.  1905. 
Alessandra,  n.  1  sett.  1878,  marit.  20  apr.  1896 
a  Ernesto  pr.  ered.  di  Hohenlohe-Lagenburg. 
Beatrice,  n.  20  aprile  1884. 

2.  Elena,  n.  25  maggio  1846,  maritata  5  luglio  1866 
a  Cristiano  principe  di  Sieswig-Holstein. 

3.  Luigia,  n.  18  marzo  1848,  marit.  21  marzo  1871  a 
John  Campbell,  marchese  di  Lorne,  duca  d' Argyll. 

4.  Arturo  Guglielmo  Patrizio,  duca  di  Connaugtit, 
e  Strathearn,  n.  1  maggio  1850,  rinuncia  per  sé 
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e  i  suoi  Agli  alla  succ.  del  ducato  di  Sassonia 
Coburgo-Gotha,  30  giugno  1899,  FM.  brit.,  amm. 
13  marzo  1879  a  Luigia  Margherita,  n.  25  luglio 
1860,  figlia  del  pr.  Fedderico  di  Prussia. 
Figli.  Margherita,  n.  15  nov.  1882,  maritata  14 
giù.  1905  a  Gustavo  Adolfo  pr.  di  Svezia, 

Arturo,  n.  13  gennaio  1883. 

Vittoria,  n.  17  marzo  1886. 

5.  -j-  Leopoldo,  duca  d'Albany,  n.  7  aprile  1853  -J-  28  marzo  1884. 

ammogliato  27  aprile  1882  a  Elena,  n.    17  febb.    1861, 

figlia  di  Giorgio  principe  di  Waldek-Pyrmont. 

Figli.  Alice  Maria,  n.  25  febb.  1883,  marit.  febb. 
1904  al  principe  Alessandro  di  Teck. 
Leopoldo  Carlo  Edoardo,  duca  Albany, 
conte  di  Clarence,  capo  della  Casa  Sas- 
sonia Coburgo  Gotha,  n.  19  luglio  1884; 
amm.  11  ott.  1905  a  Vittoria  Adelaide 
n.  31  die.  1885,  pr.ssa  di  Sleswig-Holstein- 
Sonderburg-Glucksburg  (1  figlio), 

6.  Beatrice,  n.  14  aprile  1857,  vedova  22  genn.  1896 

di  Enrico  pr.  di  Battenberg,  padre  dell'attuale 

reg.  di  Spagna  (vedi  Spagna  Ramo  Battenberg), 

Fratelli  dell'avolo  (della  Casa  di  Brunswich-Lunenburg) 

del  matrimonio  del  bisavolo  materno  re  Giorgio  III  della  Gran 

Bretagna,  d'Irlanda  e  d'Annover,  +  29  gennaio  1820,  con  Sofia 

principessa  di    Meklemburgo-Stretliz,  -J-  17  novena.  1813. 

1.  -j-  Ernesto   Augusto,  duca  di  Cumberland  (n.  5  giugno  1771, 

f  18  nov.  1851)  re  d'Annover  20  giugno  1837,  ved.  29  giugno 
1841  della  p.ssa  Solms-Brunnefels,  n.  Meklemburg-Strelitz. 
Figlio  :  -j-  Giorgio  V  re  di  Annover,  nato  27  maggio  1819  f  12 
giugno  1878  della  Casa  Brunsvik-Lunebourg. 

Figlio.  Ernesto  Augusto,  pr.  reale  della  Gran 
Bretagna,  duca  di  Cumberland,  di  Brunswich 
e  Luneburg,  n.  21  sett.  1845,  rinnova  la  pro- 
testa come  Re  di  Annover,  12  giugno  1878, 
ammogl.  a  Tyra  pr.ssa  di  Danimarca,  n.  29 
settembre  1853  (5  figli). 

2.  f  Adolfo,  duca  di  Cambridge,  f  6  luglio  1850,  amm.  19  giugno 
1818  ad  Augusta  principessa  d'Assia  Cassel,  -f-  6  aprile  1889. 

Figlia:  Augusta  Carolina,  n.  19  luglio  1822,  p.ssa 
della  Gran  Bretagna  e  d'Annover,  ved.  30  maggio 
1904  di  Federico  Guglielmo  granduca  di  Me- 
klemburgo-Strelitz. 
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Notizie  Statistiche  sulle  Colonie  principali  inglesi 


lufìie  Inglesi  (1901). 
L'India  inglese  è  sotto  la  sovranità  della  Gian  Bretagna  dal 
1°  gennaio  1858;  vi  sono  più  di  600  Stati  feudatari  soggetti  al 
controllo  del  Governatore  Generale.  Dal  1881  al  1901  è  aumen- 
tata di  28  milioni  di  abitanti,  nonostante  le  tremende  malattie  che 
ogni  anno  fanno  strage.  —  Le  ferrovie  indiane  comprendono 
46600  chilometri. 


Provincie  (15) 

Stati  tributari  (13) 

Territori  nelle  Indie  non  sot- 
tomessi al  censimento. . . . 

tm       a  aika     f  ProUtt.  Arabi 
Dlpend.d'AdenJSoeotra 


Superficie 


2.815743 
1.759556 

189900 

40300 

3579 


Popol.  1901 


232.099507 
62.288549 

700000 

140000 

12000 


Impero  delle  Indie..        4.809100   295.213000      64 
Cittàimp.  Bombay  1.000000, Calcutta  926987,  Madras  509518 

Hyderabad  448291,  Luknow  264951,  Rangoon  234326. 
Culti.  -  Cristiani  2,925000;  musulmani  62,458000  ;  buddi- 

nista  10,810000  ;  feticisti  (tribù   dei   boschi)  10  milioni , 

Indù  (idolatria  dominante)  208  milioni. 
Prodotti.  —  Cotone,  riso,   juta,    the,  pelli,  oppio,  sesamo, 

frumento,  china,  re  Talenta,  indaco,  senapa,  lacca,  caffè. 

Colonia  del  Capo  (1904). 
Popolazione  1904:    bianchi    579741,   di  colore  .1.830863  - 

Totale  2.409000,  —  Superficie  chq.  717388,  ab.  3  per  kq. 
Città  importanti  :  Capetown  (cap.)  ab.  180000,  Kimberley 

36000,  Porto  Elisabetta  35000,  GraafReinet  12000. 
Prodotti:  oro,  diamanti,  lane,  piume  di  struzzo,  rame,  pelli. 

Traosvaal. 

Governo  autonomo  con  due  Camere  elettive  :    —  La  lingua  da 
usarsi  in  Parlamento  è  l'inglese  e  l'olandese. 


Superficie 

e  Popolazione  1904. 

chil.  q. 

Biauchi 

di  colore 

Totale 

Transvaal . ... 
Swaziland. . . 

287P85 
16928 

299327 
898 

300225 

9593>9 
84586 

1,268716 
85484 

Totale. 

304913 

1,053975 

1  354200 

Pretoria,  capit.,  abit.  36700   Johannesburg  158580. 
Esportaz.  annual.:  Oro  20  milioni  di  st..  diamanti  1  milione. 
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Dominio  del  Canada     (Amer.  Settentr.) 
(il  navigatore  Jacque  Chartier   scopriva   il    Canada   nel  1535  e 

prese  possesso  in  nome  della  Patria  francese). 
Popolazione  (1901)  5.377315  —  Superficie  chq.  659408. 

Provincie  e  Territori. 

Isola  Princ.  Edoardo  ab.  103259       Ontario ab.  2.182947 

Nuova  Scozia   .  .  .  .  „    459574       Saakabchewan  .  .  „        89741 

Nuovo  Brunswick.  .  „    331120       Alberta „        69199 

Quebec „  1.648898       Colombie  britann.  „      178671 

Manitoba    ,,    254945       Territori „      211649 

Capit.  Montreal,  ab.  268000  ;  sede  del  Governo  Ottawa  abit. 
60000;  Toronto  210000;  Quebec  70000;  Cobal  60000. 

Culti  (1901):  Cattolici  2.228997,  Metodisti  916862,  Presbi- 
teriani 842304,  Chiesa  inglese  680346,  Battistini  292485. 

Prodotti  :  legnami  formaggi,  cereali,  argento,  oro,  pesce. 
Il  Canada  e  terra  benedetta  per  la  fertilità  del  suolo, 
il  rifiorimento  dell'industria  e  la  moralità  della  popolaz. 

Stati  Uniti     il' Australia. 

Fra  1'  Oceano  Pacifico  e  Indiano.  —  È  una  Unione  federativa 
degli  Stati  qui  sotto  menzionati,  sotto  la  Corona  della  Gran  Bre- 
tagna, proclamata   1°  genn.  1901,  con  una  Costituzione  autonoma. 


Stati  e  Dipendenze 


Queesland  e  Papona 

Nuova  Galles  del  Sud  e  Isole  dipend. 

Vittoria 

Australia  Merid.  e  territ.  del  Nord  . 
Australia  Occid.  indig.  d'Australia 
Tasmania 


Km.  q. 

1  959823 
799204 
229078 

2  341611 
2.527283 

68334 


Stati  Uniti  dell'Australia  (1906)  |  7.929014 


Abitanti 

865630 
1 . 572630 
1.218854 
388823 
292289 
180487 


4. 442000 


km.  q. 


0.3 
1.6 
5.   - 
0.12 

2.5 


0  5 


Capitali  e  città  di  oltre  20.000  ab.  {1895): 


Sidney  (N.  Galles). .  528000 
Melburne  (Vittoria).  518790 
Adelaide  (Austr.  M.)  178261 
Brisbane  (Queensl.)    129951 


Newcastle  (N.Galles)  58620 
Perth  (Australia  occ.)  52300 
Bendigo  (Vittoria)  . .  42774 
Hobart  (Tasmania)..   31585 


Prodotti  princ  :  oro,  frumento,  lane,  burro,  argento,  rame. 

Muova  Zelanda  (Oceania), 

(con  decreto  26 marzo  1908  la  Nuova  Zelanda  è  eretta  in  Dominion). 
Superficie  271054  eh.  q.   -  Popolazione  (1906)  abit.  948649 
Città:  Wellington  (cap.)  60000,  Christchurh  50000. 
Esportazione  princip  :  lane  vivande,  oro. 


Zanzibar 


(Africa). 


Sultanato  indipendente  dal  sultano  di  Mascate  dal  1861.    Oltre 
lo  isole  del  Zanzibar  e  di  Pemba  la  dominazione  d?l  Sultano  si 
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estenda  dal  Capo  Delgado  sino  a  Kipini  sull'Osi.  —  Il  15  giugno 
1895  il  protetlorato  britannico  si  è  esteso  su  tutto  il  territorio 
della  costa  sino  al  limite  dell'Uganda.  —  Il  31  agosto  1896  questo 
territorio  fu  dichiarato  protettorato  speciale  sotto  il  nome  di  Stato 
d'Africa  Protettorato.  —  La  parte  settentr.  delle  possessioni 
continentali  dal  Giuba  sino  al  Capo  Delgado,  la  Costa  del  Benadir. 
è  stata  ceduta  nel  1905  al  Governo  italiano  per  144000  lire  sterline. 

Popolazione  delle  isole  di  Zanzibar  è  di  circa  250000  ab. 
e  si  compone  principalmente  di  negri,  la  razza  domi- 
nante è  l'araba.  —  Zanzibar  (città)  tOOOOO  abit.  con  un 
commercio  estesissimo  in  tutta  la  costa  orientale  d'Africa. 

Esportazione:  chiodi  di  garofano,  riso^  denti  d'elefante, 
droghe,  gomma  elastica,  cereali,  pelli,  copale,  tessuti. 

Sultano:  Sayyd  Ali  din  Hamud,  n.  nel  1884,  succ. 
a  suo  padre  Hamud  bin  Mohammed  il  20  lu- 
glio 1902,  sotto  tutela,  sino  al  7  giugno  1905. 


Grecia  (Hellàs) 


Regno-  Monarchia  costituz.,  ed  eredit  nella  posterità  primog. 
maschile  della  Casa  Holstein.  -La  Dieta  conta  una  sola  Camera 
di  235  deputati  (1  ogni  12000  ab.)  e  percepiscono  fr.  1800  all'anno. 
Bandiera  di  guerra  :  9  bande  orrizontali  alternative  bleu-bianche. 

Superficie  e  Popolazione  (1896). 


Dipartimenti 


Achaia  Elide 

Arcanania  -  Etolia 
Argolide  e  Corinto 

Arcadia 

Arta 

Attica  eBeozia. . . . 

Cefalonia 

Cicladi 

Corfù 


Ch.q. 

Popol. 

5075 

236251 

7489 

1 70565 

5244 

157578 

4301 

167092 

1390 

39144 

6306 

313069 

815 

83363 

2695 

134737 

1092 

124578 

Dipartimenti 


Eubea 

Laconia 

Larissa 

Messenia 

Ftiotide  e  Focide 

Tricala 

Zante  (Zakynios) 
Totale  Regno  . 


Chm.  Popol. 


4199 
4240 

63,^0 
3341 
6084  ! 
5590! 
438 


115515 
135462 
181542 

205798 
147297 
176773 
45032 

65679  2433806 


37  abitanti  per  ch.q. 
La  Grecia  è  divisa  iu  69  provincie.    Culto  greco-ortodosso. 

Atene  (cap)  ab.  117846 1  Patrasso . .   37539 1  Corfù 18328 

Pireo 445691  Tricala..,   21149 1 Termopili .  17104 

Esportazione  principale:  Uva   di   Corinto,  tabacco,    vino» 

piombo  argentifero,  ferro,  fichi,  zinco,  olio  oliva. 
Armata.  —  Effettivo  di  pace  1907:  uom.  20000,  cav.  2646- 

Gendarmeria-polizia  uom.  3600,  cavalli  400.  —  In  tempo 

di  guerra  può  armare  200000  uomini. 
Flotta:  12  navi  da  guerra  ed  altre  36  minori,  cann.  175. 


Min.  plen,  d'Italia  in  Atene:  A.  Carlotti  march,  di  Riparbella. 
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CASA  DI  SLESWIG-HOLSTEIN-SONDERBURG-GLUCKSBURG 
Luter.  e  Greca-Ortodossa.  —  Guglielmo  pr.  di  Danimarca,  della 
Casa  di  Sleswig-Holstein  -  Sonderburg  Glucksburg,  accetta  il 
6  giugno  1863  la  corona  di  Grecia  offertagli  dall'Assemblea 
greca  in  virtù  del  protocollo  5  giugno  1863  segnato  a  Londra 
dalle  tre  Potenze  protettrici  Francia,  Inghilterra  e  Russia.  — 
Dichiarato  maggiore  27  genn.  1863,  regna  sotto  il  nome  di 
Giorgio  I  re  degli  Elleni  il  31  ott.  detto.  Le  linee  cadette  por- 
tano il  titolo  di  principi,  principesse  di  Grecia  o  Altezze  Reali. 

Giorgio  (Giorgios)  I,  re  degli  Elleni,  n.a  Copenaghen 
24  die.  1845  (luterano),  figlio  di  Cristiano  IX  re  di 
Danimarca,  comincia  a  regnare  81  ott.   1853  (vedi 
sopra)  ammiraglio  danese  ;arnm.  27  ott.  1867  con 
Olga  Costantinowna,  n.  3  settem.  1851  (ortodossa), 
figlia  del  granduca  Costantino  di  Russia. 
Loro  figli  (ortodossi  come  da  costituz.  greca). 
Costantino  (Konstantinos)  duca  di  Sparta,  pr.eredit., 
n.  21  luglio  1868,  capo  dell'armata  greca,  amm. 
15  ott.  1889  a  Sofia  figlia  di  Enrico  fratello  del- 
Timperatore  di  Germania,  nata   14  giugno  1870 
(ortodossa  2  maggio  1891). 
Figli.  Giorgio,  nato  7  luglio  1890. 
Alessandro,  n.  1  ottobre  1893. 
Elena,  n.  2  maggio  1896. 
Paolo,  n.  1  dicembre  1901. 
Irene,  nata  31  gennaio  1904. 
Giorgio,  n.  24  giugno  1869,  vice-amm.  della  marina 
greca,  già  Alto  Commissario  delle  Potenze  a  Creta, 
amm.  11  die.  1907  a  Maria  Roland  p.8Sa  Bonaparte. 
(vedi  Casa  Bonaparte  Ramo  primogenito). 
Nicola,  n.  9  genn.  1872,  amm.  11  ag.  1902  con  Elena 
figlia  del  granduca  Vladimiro  di  Russia  (3  figlie). 
Maria  n.  3  marzo  1876,  maritata  30  aprile  1900 

a  Giorgio  Michailovitch,  granduca  di  Russia. 
Andrea,  n.  1  febb.  1882,  amm.  7  ott.  1903  a  Alice 
pssa  di  Battenberg,  n.  25  febbr.  1885  (2  figli). 
Cristoforo,  n.  10  agosto  1888. 


Guatemala  Amer.  Centr. 

(Repubblica  indipendente  dalla  Spagna   dal  15  settembre  1821). 
Popolazione  (1907)  :  abit.    1,882134  (bianchi  circa   76000) 
Superficie:  Km.q.    113030  —  15  ab.  per  eh.  q.   —  Catto- 
lici 1.356105,  —  Capitale  Guatemala  abitanti  71527. 
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Esportazione:  Caffè,  zucchero,  cacao,  gomma,    legni  pre- 
giati e  principalmente  pelli  secche  bovine. 

Ministro  resici.  d'Italia  :  cav.  Carlo  Nagar.  -  Lingua:  spagnola 

Presidente:  Oaldia,  (eletto  13  giugno  1908). 


Haiti    (Repubblica)  Am.  Cent. 

(Vasta  isola  delle  Antille  scoperta  da  Cristof.  Colombo  dio.  1492). 

Popol.  (1906)  :  ab.  1,500000. -Porto  Principe  (cap.)ab.  71000. 
Sup.  28676  kq.  -  Lingua  usata:  francese.  -  Relig.  Cattolica. 
Prodotti:  Zenzero,  e  icao,  cotone,  tabacco,  legnami  di  valore. 
Armata  sotto  le  armi  6328  uom.  Marina  3  piccole  cann. 

Presid.  (1902  sino  al  15  mag.  1909):  gen.Alexis  Nord. 

e^OCNftO 

Honduras  Amer.  Centr. 

(Repubblica  indip.  dell'America  Centrale  1840  -  Culto  cattolico). 
Superficie:  119820  ch.q.  —  Capit.:  Tegucigalpa,  abit.  30000. 
Popolazione  (1902):  abit.  650000,  4  per  chilom.  q. 
Prodotti:  mogano,  cedro,  maiz,  riso, canna  zucchero,  cotone. 


Rappr.  l'Italia  il  Console  di  Guatemala.  -    Lingua  spagnuola. 

Presidente  provvisorio:  Miguel  R.  Davilla. 

Liberia  (Republic  of  Liberia)        Afr.occ. 

(Dichiarazione  d'indipendenza  e  costituzione  26  luglio  1847). 
Popolaz.  (negra)  circa  1.500000  -  Cap.  Monrovia  ab.  5000* 
Sup.  95400  ch.q.-  Culto  protestante.  -  Lingua  uff.  inglese. 
Prodotti:  olio  e  noci  di  palma,  caffè,  caoutchouc,  avorio. 

Prendente'.  Avv.  Arturo  Bar 'day  (7  marzo  1907). 

Liechtenstein  Bassa  Austria 

Principato.  -  Monarchia  costituzionale  ed  ereditaria  nella  poste- 
rità maschile  della  Casa  di  questo  nome  ;  il  Tribunale  d'inspruck 
funziona  per  la  giurisdizione  civile  e  criminale  del  principato. 

Superficie  159  eh.  q.  -  abit.  9700  -    60  per  eh  .q.  -  Vaduz 
(cap.)  1239  ab.  La  popolaz.  è  d'origine  tedesca  e  cattolica. 
I9  Ramo  (Resid.  castello  Feldsberg  (Bassa.  Austria). 
Autore:  Luigi  pr.  di  Liechtenstein,  n.  24  mag.  1796,  +  12  nov.  1858 

Giovanni  II,  pr.  di  Liechtenstein,  duca  di  Troppau  e 
di  Jàgerndorf,  ecc.  n.  5  ott.  1840,  succ.  a  suo  padre 
pr.  Luigi,  5  felb.  1831  (Sei  sorelle  ed  un  fratello). 
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Lussemburgo 

Granducato    dichiarato  neutro   dalle   grandi  Potenze   d'  Europa 
11  maggio  1867.  -  Monarchia  costit.  eredit.  della  Casa  di  Nassò. 

Popolazione  (1907).  247088  abit.  -  97  abit.  per  chilom.  q. 
Lussemburgo  ((atta)  21024  ab.  —  Culti  :  cattolici  242.200, 
protest.  2176,  ebrei  1100.  —  Lingua  parlata:  tedesca. 

CASA  DI  NASSÒ.  —  LINEA  DI  WALRAM. 
Culto  Evang.  —  Autore:  Walram  conte  di  Nassò,  Idstein,  Wies- 
baden  e  Weilburg  (f  1289);  re  romano  6  gennaio  1292-luglio  1298; 
trattato  di  successione  concluso  con  la  linea  cadetta  d'Ottone 
30  giugno  1783;  il  ducato  di  Nassò  riunito  al  regno  di  Prussia 
20  sett.  1866.  In  mancanza  della  linea  mascolina  la  successione  ai 
trono  della  linea  Walram  spetta  alla  primogenita  (v.  Paesi  B\ 

Guglielmo  (  Wilhelm),  gr.duca  di  Lussemburgo,  duca 
di  Nassò,  conte  palatino  del  Reno,  ecc.,  nato  22 
aprile  1852,  succ.  a  suo  padre  Adolfo  Guglielmo 
17  nov.  1905,  ammogliato  21  giugno  1893  a 

Maria  Anna,  principessa  di  Braganza,  infante  del 
Portogallo,  n.  13  luglio  1861  (cattolica). 
Figli. 


Maria  p.ssa  eredit.,  al- 
tezza granducale,  n. 
14  giugno  1894. 

Carlotta,  n.  13  gen.  1896. 


Gilda,  n.  15  febb.  1897. 
Antonietta,  n.  7  ott.  1899. 
Elisabetta,  n.  7  mar.  901 
Sofia,  n.  14  febb.  1902. 


Sorella  del  granduca. 
Gilda,  n.  5   nov.    1864,   maritata  29  sett.  1885  a 
Federico  granduca  ereditario  di  Baden. 
Madre. 
Adelaiie,  granduchessa  del  Lussemburgo,  n.  p.ssa 
d'Analt  25  die.  1833,  maritata  23  apr.  1851,  gran- 
duca Adolfo,  ved.  17  nov.  1905. 

Sorella  del  granduca  Adolfo,  4*  17  nov.  1905,  consanguinea 

del  2°  matr.  del  padre  con  Paolina  del  Wurtemberg. 
Sofia  Guglielmina,  n.  9  luglio  1836,  marit.  6  giugno 
1887  a  Oscar  II  re  di  Svezia 

2.*  Linea  di  Ottone,  vedi  Paesi  Bassi 


Marocco  (Maghreb-el-aksa)      .     (Africa) 

(Sultanato.  —  Monarchia  assoluta  dal  790.-  Sotto  gli  Sceriffi  del 
Tafilat  1546;  sotto  gli  Alidi  (ramo  laterale  della  razza  di  Felah) 
1669;  sotto  gli  Hachamidi  1822.  —  Culto.  Maomettano  —  Ban- 
diera: Ressa.  —  In  virtù  del  trattato    di   Algesiras    (30   marzio 
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1906)  delle  12  Potenze  europee  é  garantito  il  riconoscimento  della 
sovranità  del  Sultano  Abd-el-Aziz  e  l'integrità  del  Marocco.  (Per 
l'intervento  della  Francia  e  Spagna  (8  agosto  1907)  causa  la  ri- 
bellione del  fratello  ribelle,  vedi  Edizione  1908,  pag.  80),  — 
Agosto  22  1908  le  truppe  sceriffìane  sono  sconfìtte  dalle  truppe 
afidiste,  a  5  ldghe  da  Tangeri,  e  Abd-el-Aziz  si  ritira  a  Seitat 
sconfitto  nella  potenza  sovrana.  Ora  (1°  sett. )  Mulay  Afid  il 
Sultano  vincitore,  insediatosi  a  Tangeri,  domanda  il  concorso 
delle  Potenze  firmatarie  dell'atto  di  Algesiras  per  ottenere  il 
riconoscimento  (vedi  Cronaca  Estera).  Ecco  i  due  fratelli  in  at- 
tesa che  le  Potenze  riconoscono  il  nuovo  Sultano  e  l'indipen- 
denza dell'Impero  Sceriffiano  : 

Mulay  Abd-el-Aziz ,  sultano  di  Fez,  Tafilat,  Ma- 
rakech,  ecc.  Maestà  Cheriffiana,  n.  24  febb.  1878, 
succ.  a  suo  padre  Muley-Hassan,  6  giugno  1894. 

Mulay  Afid,  fratello  del  suddetto,  nato  nel  1875, 
già  vice-re  nel  Marocco  merid.,  proclamato  Sultano 

a  Marrakes,  Mazagan,  Mogador  e  la  sua   proclamazione   fu 
consacrata  a  Fez,  città  santa,  4  genn.  1908  ed  ora  a  Tangeri. 


Superficie,  non  compreso  il  Tuat  né  il  deserto  Cmq.  439240. 
L'impero  del  Marocco  occupa  V  angolo  Nord-ovest  del  conti- 
nente africano,  confina  a  nord-est  coll'Algeria,  al  nord  col  Me- 
diterraneo, all'ovest  colTAtiantico  e  all'interno  col  Sahara. 

Popolazione  circa  6,500000  abit.,  stranieri  (1904)  8883.  — 
Fez  (cap.)  ab.  150000.  —  Sede  del  Governo:  Tangeri. 

Culto  Maomettano,  circa  8000  cattolici  sono  stabiliti  a  Tan- 
geri, Tetuan,  Saffi,  Rabat,  Casablanca,  Mazagan  e  Mogador. 

Esportazione  :  legumi,   pelli,   uova,  olio  oliva,  buoi. 

Armata.  —  Non  esiste  armata  attiva  nel  senso  europeo. 
Vige  la  polizia  francese  e  spagnuola. 

Marina.  —  Un  vapore  trasporto  e  qualche  barca  a  vapore. 


Min.  pi.  d'Italia  a  Tangeri  :  Comm.  Nerazzini.  —  Lingua  araba. 


Meclemburgo 

(V.  Germania  per  notizie  statistiche  e  pel  rappresent.  d'Italia). 
(Lut.  e  Catt.  —  Stipite  :  Nicolò  principe  degli  Obotriti,  dei  Chiz- 
zini  e  dei  Circipani,  signore  di  Schwerin,  m.  nel  1160;  Duca  di 
Meclemburgo  8  luglio  1348;  spartizione  delle  possessioni  fra 
un  nipote  e  un  figlio  del  duca  Adolfo  Federico  I  (m.  27  febbraio 
1658)  due  dei  quali  fondarono  le  linee  qui  sotto  l'8  marzo  1701). 

f .°  —  Uleclcnthurg-o  Schwerin. 

(Autore*  il  duca  Cristiano  Luigi  II  (f  30   maggio  1756Ì,  nipote 

di  Adol»  Federico  I,  acquista  per    eredità  Schwerin  12  maggio 

1692;  l'ordine  di  primogenitura  è  stato  stabilito  l'8  marzo  1.701; 

granduca  14  luglio  1815). 

Federico  Francesco  IV  granduca   di  Meklemburgo, 
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principe  di  Wenden,  Schwerin,  ecc.,  n.  a  Palermo 

9  apr.  1882,  succ.  a  suo  padre  Federico  Fran- 
cesco III,  10  apr.  1897,  sotto  tutela  sino  al  9  aprile 
1901,  Patrono  e  Cancelliere  deir  Università  di 
Rostock,  amm.  7  giugno  1904  con 

Alessandra,  p.ssa  reale  della  Gran  Bretagna  e  Ir- 
landa, n.  22  settembre  1882. 
Sorelle. 
Alessandrina,  n.  24  die.  1879,  maritata  26  aprile 

1898  a  Cristiano  principe  di  Danimarca. 
Cecilia  Augusta,  n.  20  settembre  1886,  mar.  6  giugno 
1905  a  Guglielmo,  pr.  imperiale  di  Germania. 
Madre. 
Anastasia  Michelowna,  n.  28  luglio  1860  (ortodossa 
greca),  figlia   del   granduca   Michele  di   Russia, 
maritata  24  aprile  1879  a  Federico  Francesco  III. 
Fratelli  e  sorelle  del  padre  Federico  Francesco  III. 

a)  germani  del  1°  letto   dell'avolo  Federico  Francesco  II 

(-J-  15  aprile  1883)  con  Augusta  p.ssa  di  Reuss. 

Paolo  Federico,  n.  19  sett.  1852  (catt.),  amm.  5  mag- 
gio 1881  a  Maria,  nata  1 1  dicembre  1856,  figlia  del 
principe  Hugo  di  Windisch-Grsetz  (  2  figli). 

Maria  Alessandrina,  n.  14  maggio  1854,  maritata 
28  agosto  1874  (sotto  il  nome  di  M^ria  Paulovna) 
a  Vladimiro  granduca  di  Russia. 

Giovanni  Alberto,  n.  8  die.  1857,  reggente  il  du- 
cato di  Brunswick,  nom.  5  luglio  1907,  vedovo 

10  luglio  1908  di  Elisabetta,  nata  28  febbraio  1854, 
figlia  del  granduca  di  Sassonia- Weimar-Eisena eh. 

b)  consanguinei   del  3°  letto  con  la  vivente  granduchessa 

Maria,  figlia  del  fu  Adolfo  di  Schwarburg-Rudolstadt, 
n.  29  genn.  1850,  maritata  4  luglio    1868. 
Elisabetta,  n.  10  agosto  1869,  maritata   24  ottobre 
1896  ad  Augusto  granduca  eredit.  d'Oldemburgo. 
Adolfo  Federico,  n.  10  ottobre  1873. 
Enrico  Vladimiro,  nato  19  aprile  1876,  amm.  7  feb- 
braio 1901  con  Guglielmina  regina  dei  Paesi  Bassi. 


^.°  —  lìecletnburgo  Strelitz.  r 

(Luterani.  —  Autore  :  il  duca  Adolfo   Federico  II,  n.  18  ottobre 
1658,  f  12  maggio  1708.  —  Istituz.  del  Granducato  28  giù.  1815). 

Adolfo  Federico,  granduca  di  Meklemburgo,  prin- 
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cipe  di  Wenden,  Schwerin,  ecc.,  n.  22  luglio  1848, 
succ.  a  suo  padre  il  granduca  Federico  Guglielmo, 
30  maggio  1904,  amm.  17  aprile  1877  con 
Elisabetta,  n.  7  sett.  1857,  sorella  del  duca  d'Anhalt. 

Figli 

Vittoria  Maridi  n.  8  maggio  1878,  maritata  22 
giugno  1899  a  Giorgio  conte  di  Jametel  (catt.). 

Augusta  Carlotta  Jutta,  n.  24  genn.  1880,  maritata 
sotto  il  nome  di  Militza  27  lug.  1899  a  Danilo 
pr.  eredit,  del  Montenegro,  ortod.  26  lug.  1899. 

Adolfo  Federico,  pr.  eredit,  n.  17  giugno  1882. 

Madre. 

Augusta  Carolina,  granduchessa  vedova  di  Me- 
clemburgo,  n.  19  luglio  1822,  pr.ssa  della  Gran  Bre-% 
tagna  figlia  del  fu  Adolfo  Fed.  duca  di  Cambridge, % 
maritata  a  Federico  Guglielmo  28  giugno  1843. 


Messico  (Estados  Unidos  Mexicanos) 

(Repubblica  federativa:  27  stati,  2  terr.   ed    un  distretto  fed.) 

Superficie  Ch.q.  1.987523,  abit.  7  per  Ch.  q.  —  Culto  catt. 
Popolaz,  (1905):  abit  13,604427,  capit.  Messico  ab.  450000. 
Città  principali:  Guadalajara  abit.  101  208,  Puebla  95.917. 

s.  Luis  Potosi  69500.  Menda  65000,  Queretaro  34500. 
Culti:  Cattolici  13.5*3013  —  Protestanti  51795. 
Esportazione:  argento,    ferro,    oro,  rame,   caffè,    piombo, 

vaniglia,  caoutchouc,  tabacco. 
Armata  (1907).  —  Effettivo  di  guerra  85000,  cavalli  20000. 
Flotta.  —  14  navi  da  guerra  e  relative  secondarie. 

Ministro  d'Italia  :  conte  C.  Banuzzi  Segni    —  Lingua  spagnuola. 

Presidente,  1  die.  1904  al  30  nov.  1910  (rielezione 
per  la  6.*  volta):  gen.  Portino  Diaz. 

»  o  »  

Monaco 

Principato.  —  Monarchia  assoluta  ed   ereditaria.    —  Il  trattato 

di  Vienna  del  1815  lo  aveva  posto  sotto  il  protettorato  del  Regno 

di  Sardegna,  ma  nel  1860  passò  sotto  quello  della  Francia. 

Superficie  chil.q.  lem.  5i  0.  —  Popolaz.  20000  abit.  Città 
di  Monaco  (vu!go:  Montecarlo)  abit.  3300  -  11  dividendo 
annuo  circa  il  25  °/0  agli  azionisti  del  Casino  da  giuoco. 

Esportazione  princip.  :  olio,  profumerie,  liquori. 

Forza  pubblica:  90  carabinieri  (gendarmi). 
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Casa  goyon  de  matignon  Grimaldi. 
(Il  principato  è  dal  968  che  appartiene  alla  casa  Grimaldi  ,  nel 
1731   è  passata  alla  casa  Goyon.  -  Culto  catt.  ■  Lingua  francese) 

Alberto  Onorato  Carlo,  pr.  di  Monaco,  duca  di  Va- 
lentino, signor  di  Saint  Remy  e  di  Matignon,  ecc., 
n.  13  nov.  1848,  figlio  del  fu  Carlo  III  e  di  Anto- 
nietta n.  contessa  de  Merode;  succ.  a  suo  padre 
11  seti  1889;  amm.  21  sett.  1869  a  lady  Mary 
Douglas  Hamilton,  il  matrimonio  dichiarato  nullo 
dalla  Curia  romana  3  genn.  1880  ;  passò  in  2e 
nozze  30  ott.  1889,  con  Alice,  duchessa  vedova 
Richelieu,  n.  Heine,  10  febb.  1858,  questo  matri- 
monio è  stato  annullato  a  Monaco  30  maggio  1902. 
Figlio  del  1°  letto. 

Luigi  Onorato  Carlo,  nato  12  luglio  1870. 


Montenegro  (Tzrna-Gora) 

(Principato.  Monarchia  costituzionalmente  eredit.  nella  primog. 
maschia  della  c-ìsa  Petrovitch-Niegoch.  —  Costituzione  6  die  1905. 
—  La  Skupchtina  è  composta  di  deputati  di  diritto  e  di  de- 
putati nominati  dal  principe.    Ogni  cittadino    può    esercitare  il 

suo  diritto  di  suffragio'. 
Popolazione  250000  abit .  27  per  ch.q.  —  Superf.  9080  kq. 
Città  principali.  —  Cettigne  (capitale)  abit.  4400,  Dui- 
cigno  5050,  Podgoritza  10600,  Antivari  2314,  Niegoch  2000. 
Ferrovia:  Primo  tronco  Antivari- Vir-Basar,  31  genn.  1908. 
Religione  di  Stato:  greco-ortodossa.  —  Lingua  serba. 
Culti.  Ortod.  greci  221067,  cattolici  12500,  maomett.  14840. 
Esercito.  —  200  gendarmi.  Tutti  gli  abitanti  sono  armati. 


Ministro  pi.  d'Italia  a  Cettigne:  Barone  Squitti. 

CASA  PETROVITCH  NIEGOCH. 
Ortodossa.  -  Danilo  Petrovitch  Niegoch  ottenne  nel  1711  il  diritto 
ereditario  della  dignità  di  Vladika(capo  ecclesiastico)  nel  Monte- 
negro. —  Danilo  I  fu  riconosciuto  pel  primo  dalla  Russia  come 
principe  sovrano  del  Montenegro,  21  marzo  1852.  —  Presa  del 
titolo  «  Altezza  Beale  »  per  il  principe  Nicola  I,  19  die.  1900. 

Nicolò  I  Petrovitch  Niegoch,  principe  di  Montenegro, 
11.  7  ott.  1841,  figlio  di  Mirko  Petrovitch  f  20  luglio 
1867  e  di  Anastasia  nata  Martinovitch;  succ.  a 
suo  zio  Danilo  1, 13  agosto  1860  ;  amm.  8nov.detto  a 

Milena,  Vucotitch,  nata  a  Cevo  4  maggio  1847. 
Figli. 

f  Zorha,  nata  agosto  1863,    f   marzo  1890;    maritata  nel  1883  a 

Pietro  Karageorgevich,  ora  Pietro  I  re  di  Serbia. 
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Militza,  n.  26  luglio  1866,  maritata  7  agosto  1889  a 
Pietro  Nicoiajevitch  granduca  di  Russia. 

Anastasia  (Stana),  n.  4  gen.  1868,  marit.  8  ag.  1889 
a  Giorgio  pr.  Romanovscki,  duca  di  Leuchtenberg, 
divorziata  die.  1906,  rimaritata  al  granduca  Ni- 
cola Nicoiaiewich  (Kussia). 

Danilo  Alessandro  principe  eredit.,n.  29  giugno  1871, 
amm.  27  luglio  1899  a  Militza  (già  pr.ssa  Jutta) 
duchessa  di  Meklemburgo  Strelitz. 

Elena,  n.  8  genn.  1873  (catt.  2  ott.  1896),  maritata 
24  ottobre  1896  al  regnante  Re  d' Italia. 

Anna,  n.  18  agosto  1874,  maritata  18  maggio  1897 
a  Francesco  Giuseppe  principe  di  Battemberg. 

Mirilo,  gran  voivoda  di  Grakov,  e  della  Zeta,  n.  17 
apr.  1879,  amm  12  luglio  1902  con  Natalia  Co- 
stantinowitch,  nata  a  Trieste  29  sett.  1882. 

Zenie,  n.  22  aprile  1881.  -    Vera,  n.  22  febb.  1887. 

Pierro,  gr. voivoda  di  Zachlum,  n.  10  ottobre  1889. 

Nepal  Asia 

Regno  indip.  situato  rtell'  Imalaya  (al  nord  del  Tibet)  il  cui 
sovrano  porta  il  titolo  di  Marajà  della  razza  Khàs  o  Gorkas  dal 
1767.  Paese  ricco  per  prodotti    naturali   specialmente    minerari. 

Superficie:  Chil.q.  154000.  -  Popolazione:  circa  3  milioni 

d'abitanti  (19  per  chilom.)  —  Capit.  Katmandu  ab.  50000. 

Culto  :  i  Gorkas  sono  bramini;  il  buddismo  va  scomparendo. 

Marajà:  Prithvi  Bir  Bikram  Sham  Jang  Marajà  del 
Nipal  ecc.,  n.  18  ag.  1875,  succ.  1881  a  suo  padre. 


Nicaragua  (Am.  Centr.). 

(Repubblica  indipendente  dell'America  Centrale  dal  1840). 
Popolaz.:  circa  500000  abit.,  3  per  ch.q.  —  Culto  cattolico 
Leon  (Capit.)  abit.  45000,  Managua  35000,  Granada  32000.' 
Prodotti  princip.:  caffè,  banana,  oro,  caoutchouc,  armento. 
Armata  di  guerra  circa  40000  u.  -  Flotta:  10  piccoli  vapori. 

Console  gen.  d'Italia  a  Managua:  D.  Campavi.  -  Lingua  uff.  spagu. 

Presidente:  Santos  G.  Zelava,  gen.  (1906-1912). 
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Norvegia  (Norge) 


(Monarchia  costituz.  ered.  nei  maschi  per  ordine  di  primogenit. 
Il  Regno  è  stato  unito  con  la  Svezia  dal  4  nov.  1814  al  7  giugno 
1905  —Il  18  nov.  1905  la  Storthing  ha  eletto  re  il  principe  Carlo 
di  Danimarca.  —  Cottituzione  del  17  marzo  1814  modificata  7 
giugno  1905.  —  Il  Storthing  è  composto  di  123  rappresentanti  (41 
della  città  e  82  dei  comuni  rurali)  e  percepiscono  per  ogni  giorno 
di  sessione fr.  16,  25.  Bandiera:  rosso  con  croce  bleu  bordo  bianco). 

Superficie:  km.q.  321429  —  Popolaz.  (1905):  ab. 2,340000. 

Città  princip.:  Cristiania  cap.  227626  ab.  —  Bergen  72251 
Christianesand  14666,  Trondhjem  38180,  Stavager  30618' 

Culti  :  luterani  Chiesa  di  Stato  2.188000,  luter.  Chiesa  li- 
bera 13147.  Metodisti  11000,  Battisti  ni  5674,  Cattolici 
romani  2000,  altri  cristiani  2538,  Ebrei  642. 

Prodotti  princip.:  bestiame,  legname,  olio,  merluzzo,  ecc. 

L'Armata  è  composta  della  linea,  della  landvàrn  e  della 
landsturm  in  totale  circa  9j000  uomini. 

Flotta  (1907)  :  56 navi  di  comb.  cann.  246  più  quelle  di  serviz. 

Casa  di  Slesvig-Holstein-Sonderburg-Glucksburg. 

Lut.  —  Carlo    principe  di  Danimarca    (vedi  sotto)   eletto  re  di 

Norvegia  18  nov.  1905  in  seguito  alla  dissoluzione  (7  giù.  1905) 

di  questo  regno  con  la  Svezia. 

Haquin  (Haakon)  VII,  re  di  Norvegia  (Cristiano 
Federico  Carlo),  n.  a  Charlottemburg  3ag.  1872, 
figlio  del  re  Federico  Vili  di  Danimarca,  succ.  al 
trono  7  giugno  1905  in  seguito  a  voto  plebiscitario, 
incoronato  22  giugno  1906,  amm.22  luglio  1896  a 

Maud  nata  26  nov.  1869,  figlia  di  Edoardo  VII. 

Figlio. 
Olav  {Alessandro)  princ.  ereditario,  n.  2  luglio  1903. 

(Per  il  seguito  della  famiglia  vedi  Danimarca). 


Oldenburgo 

(Luterani —  Vedi  Germania  per  le  notizie  statistiche). 

(Capostipite:  Egilmar  conte  d'Aldenburck  1088;  la  contea  d'Ol- 
demburgo  passa  per  eredità  alla  linea  collaterale  di  Holstein- 
Danimarca  19  giugno  1667;  è  ceduta  dalla  Danimarca  alia  Russia 
in  cambio  dell'Holstein  1  luglio  1773  e  dalla  Russia  a  Federico 
Augusto  duca  di  Holstein-Gottorp  della  casa  d' Oldenburgo  14 
die.  1773;  erezione  della  contta  d'Oldenburgo  in  ducato  22  marzo 
1777  ;  acquisto  del  principato  di  Lubecca  1803  ;  granduca  d'  01- 
demburgo  9 giugno  1815;  acquisto  del  ducato  di  Birchenfeld  1817), 
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Federico  Augusto,  granduca  d'Oldenburgo,  eredit. 
di  Norvegia,  duca  di  Sleswig-Holstein-Storman,ecc. 
n.  16  nov.  1852,  successo  a  suo  padre  il  gr.duca 
Pietro  13  giugno  1900,  gen.  prussiano;  ved.  28 
ag.  1895  di  Elisabetta,  figlia  del  pr.  Federico  Carlo 
di  Prussia,  passò  in  2e  nozze  24  sett.  1896  con 
Elisabetta  di  Meklemburgo-Schwerin,  n.  10  ag.  1869. 

Figli. 
i°  ietto  Sofia  Carlotta  n.  2  sett.   1879,  maritata  al 
pr.  Eitel,  tìglio  dell'imper.  di  Germania. 
2°    »    Nicolò  Federico,  gr.duca  ered.,  n.  10  ott.  1897. 
Alice,  n.  20  luglio  1901. 
AUburg  Olga,  n.  19  maggio  1903. 
Fratello. 
Giorgio  Luigi,  duca  d'Oldenburgo,  n.  27  giugno  1855. 


Oman  (Stato  indipendente) 


Asia  oc. 


Arabia 

Sultanato.  —  Monarchia  assoluta  ereditaria  nella  discendenza, 
d'AmedBen-Said,  eletto  i mano  nel  1741.     Lingua  araba. 

Superficie  194200  Ch.q.  —  Popolazione  500.000  abit.— 
Cap  Mascate  40000  ab.  -  Religione  :  Sbadhite  (setta  islam). 

Sultano:  Seyd  Feysal  Ben  Turki,  n.  nel  1865,  2.° 
figlio  del  fu  sultano  Seyyid  Turchi  succ.4giug.l888. 


Paesi  Bassi  (Nederland  -  Regno  d'Olanda) 

("Monarchia  costituzionale  ed  ereditaria  nella  posterità  maschile 
(iella  Casa  Orange-Nassò,  e  trasmissibile  all'estinzione  di  questa, 
alla  posterità  femminile.  La  prima  Camera  degli  Stati  Generali 
b  composta  di  50  membri  eletti  per  9  anni,  la  seconda  comprende 
100  membri  eletti   per  4  anni  e  percepiscono  fr.  4150    all'anno). 

Superficie  23000  chil.q.  -  Popolazione  1906  : 


Provincie 

Brabante  sett. 
Drenthe  .  .  .  . 
Frisia  .  .  . 
Groningia  .  . 
Gueldria .  .  . 
Olanda  sett.  . 

Città  import.: 
Aja  (capit.) 


Abitanti 

p*    Il 

chq.  | 

118 

605120 

1673 <5 

63  i 

357423 

108 

323888 

141 

620363 

122 

1.086537 

392 

Provincie 

Abitanti 

Olanda  mer..   . 
Limburgo      .   . 
Overyssel     .    . 
Utrecht  .... 
Zelanda.   .    .   . 

1.312.979 
320.830 
369. 9-*5 
279. 182 
22S  345 

5767X273 

Totale  .   .   . 

p 

chq. 

434 
145 
111 
128 

202 

772 
Amsterdam  567953  ab.,  Rotterdam  399309. 
249285,  Utrecht  116066,  Leida  59915. 
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Culti:  3.180000  protest.,  1.895000  cattolici,  120000  israeliti. 
Lingua  ufficiale  Olandese.  —  Culto  ufficiale  protestante  presbit. 

Notizie  statistiche  sulle  Colonie  neerlandesi  190£$: 

Giava  e  Madera      Kq.     131508  -  ab.  30.098000  -  229  p.  Kq. 
Possess.   varie  »     1,783956      »      8.687000        5       » 

1.  Indie  Orient .     Kq.    1,915464    ab.  38.934000     21      T~ 

Governo  di  Curacao  »  1130       »  53610     47 

»      di  Surinaui     »      129100      »  92000    1,1 

2.  Indie  Occid.      Kg.      130230    ab.        145610     1.5         ~~ 

Totale  (lyoo)    2,0456^4    ab,    cS9.083000     ZO  p.  Kq. 

Giava  (capit.  Batavia,  abit.  139000)  1/ isola  di  Madera  è 
divisa  da  Giava  da  un  stretto  canale,  vini  celebri,  im- 
portante centro  dell'industria  dei  merletti  e  dei  ricami. 
Sumatra  (cap.  Palembang,  abit.  61000).  Capol.  delle  Posses. 
Surinam  (capitale  Paramahibo,  abit.  34535). 
Curacao  (capit.  Willenstad,  abit.  14235);  isola  che  fa  parte 
delle    Antille,  ove  nasce  il   frutto  per  la  grande    indu- 
stria del  celebre  liquore  Curacao. 

Esercito  e  Marina  (1904). 
(L'armata  attiva  si  recluta  per  via  d'ingaggio  e  per  leva  nella 
cifra  annuale  di  17500  uom.  Inoltre  tutti  i  cittadini  validi  del- 
l'età di  25  anni  devono  servire  10  auni  nella  schutleryen  (guar- 
dia civile)  ed  infine  tutti  quelli  capaci  a  portare  le  armi  dai  19 
ai  50  anni  fanno  parte  della  landstorm). 

Armata  perm.  1907,  32000  u.,  cavalli  5750,  riserva  6000. 
Flotta:  71  navi  da  guerra  con  515  cann.  e  8000  u.  d'equip., 
inoltre  le  navi  stazionarie  e  di  servizio. 

Min.  plen.  d'Italia  all'Aja:  Sallier  de  la  Tour,  duca  di  Calvello. 

Corte  permanente  d'arbitraggio  alVAja 

costituita  per  il  regolamento  pacifico  dei  conflitti  internazionali, 

convenzione  conclusa  all'Haya  il  29  luglio  18^9. 

Consiglio  amministrativo  :  Presid.  il  Ministro  degli  esteri 
dei  Paesi  Bassi.  Membri  dei  17  Stati  firmatari  i  rappre- 
sentanti diplomatici  delle  Potenze  accreditate  alVAja. 


Linea  (cadetta)  d'Ottone  della  CASA  di  NASSÒ, 
estinta  quanto  ai  maschi  (v.  Lussemburgo). 
(Culto  riform.  —  Autore  :  Ottone  conte  di  Nassò  (-J-  verso  il  1290); 
conte  di  Diez(in  Nassò)  1384  acquista  per  eredità  le  signorie  Neer- 
landesi di  Leck,  Breda  in  seguito  al  matrimonio  (1404)  del  conte 
Engelberg  Burgravio  d'Anversa  1487;  acquistò  per  eredità  del 
principato  d'  Orange  (Vanchus,  Francia)  con  32  signorie  in  Bor- 
gogna, in  seguito  al  matrimonio  del  conte  Enrico  nel  1483  con 
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Claudina  di  Chàlon  (-J-  1521)  sorella  ed  ereditaria  dell'ultimo 
principe  d'Orango  della  Casa  di  Chàlon;  -  re  della  Gran  Bre- 
tagna 21  aprile  1689-19  marzo  1702;  principe  del  Santo  Impero 
e  di  Nassò,  25  nov.  1652  ;  il  principato  d  'Orange  è  ceduto  alla 
Francia  11  aprile  1713;  il  titolo  di  principe  d'Orange  confermato 
per  trattato  con  la  Prussia  16  giugno  1732.  Stathoder  erede  di 
tutte  le  province  unite  dei  Paesi  Bassi  22  novembre  1747-1795; 
trattato  di  successione  concluso  colla  linea  primogenita  di  Wal- 
ram  30  giugno  1783;  principe  sovrano  ereditario  dei  Paesi  Bassi 
6  die.  1813;  la  successione  nella  linea  femminile  introdotta  29 
marzo  1814,  riconfermata  2  agosto  1884  ;  re  dei  Paesi  Bassi  e 
duca  di  Lussemburgo  16  marzo  1815;  granduca  di  Lussemburgo 
9  giugno  1815-23  novembre  1890). 

Grugiielmina  Elena,  regina  dei  Paesi  Bassi ,  prin- 
cipessa d'Orange-Nassò  duchessa  di  Mecklemburg, 
n.  31  agosto  1880,  succ.  alla  morte  di  suo  padre 
Guglielmo  III,  sotto  tutela  di  sua  madre,  dal  23 
nov.  1890  al  30  agosto  1898;  maritata  7  febb.  1901 
ad  Enrico  duca  di  Meklemburg  Schwerin  coititoiodi 

Alt.  Eeale,  Principe  dei  Paesi  Passi,  duca  di  Mcklcmbury. 

Madre. 

Regina  vedova  Emma  dei   Paesi   Bassi,   figlia  del 

principe  Giorgio  di  Valdek  e  Pirinont,  n.  2  agosto 

1858,  maritata  7  genn.  1879  ai  re  Guglielmo  III. 

Panama  Am.  cent. 

Repubblica  indip.  della  Colombia,  3  nov.  1903.  —  La  Camera 
dei  Deputati  32  membri  (1  ogni  10000  abit.)  —  Trattato  fra  il 
Panama  e  gli  Stati  Uniti  per  il  taglio  dell'istmo,  luglio  1906. 
Il  canale  taglierà  l'istmo  in  linea  retta  fra  Colon  e  Panama  ; 
—  il  costo  è  preventivato  in  2  miliardi  e  25  milioni  e  sarà  aperto 
nel  1916).  —  Lavorano  circa  4C003  persone. 

Popolazione  circa  400000  abit.  —  Capit.  Panama  ab.  30000. 
Superficie  8748U  chil.q.  —  Truppe  di  polizia  400  uom. 
Religione  di  Stato:  cattolica.  -    Lingua:  spagauola. 

Presiti,  (febb.  1908-912)  G.  Domingo  de  Obaldia. 

Paraguay  Am.  sud 

Repubblica  emancipata  dalla  Spagna  dal  1811.  —  11  Paraguay 
è  diviso  in  99  dipart.  o  24  distretti  politici.  -  Lista  civ.  50000  lire. 

Superficie   253100   ch.q.   —  abit.    circa    700000  compreso 
3000  ital.  e  50000  Indiani.  —  Cap.  Assunzione  75000  abit. 
Culto.    La  religione  cattolica  romana  è  la  più  diffusa. 
Flotta.  Cinque  vapori  pel  servizio  dei  porti. 

Presidente  (1906-1910):  Benigno  Ferreyra,  gen. 
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PCrÙ  Amer   Sud 

(Repubblica  indipendente  dalla  Spagna  22  luglio  1821). 

Popolazione  (1896):  abit.  4.559000.  -  Superf.  ch.q.  1.770000. 
Lima  (Gap.)  ab.  133956,  Callao  34436,  Arequipa  35000. 
Culto  cattolico  romano.  —  Lingua  ufficiale:  spagnuola. 
Prodotti.  Minerali,  zucchero,  lane,  cotone,  gomma,  resina. 
Armata  permanente  4(00  uom.  Effettivo  di  guerra  90000. 
Flotta.  —  1  incrociatore  e  9  piccoli  bastimenti. 

Min.  plen.  d'Italia  a  Lima  :  conte  Mazza  -  Console:  A.  Ferrerò. 

Presta,  fsett.  1904-908):  Dott.  José  Pardo  y  Bareda. 
Persia  (Mamalik-i-màhruseh-iràn)  Asia 

(Impero.  Monarchia  ered.  nella  dinastia  dei  Cagiari  1794.  -  Pro- 
clamazione della  costituzione  5  agosto  1906,  la  Camera  è  com- 
posta di  membri  dell'alto  clero,  dell'aristocrazia  e  di  industriali). 

Superficie  1.645000  Cmq.  -  Conta  il  protetti-  russo  sulle  Pro- 
vincie Caspìane,  il  Caucaso  e  FElburs  con  Tabriz. 
Popolazione  circa  9  milioni  cTab.  di  cui  2.500000  nomadi. 

Teheran  (Capit.)  280000  ab.  -   Tarbiz  200000. 
Ferrovie  in  esercizio  i  primi  13  chil.  —  Culto  maomettano. 
Prodotti  princip.:  Cotone,  frutti,  pesce,  sete,  tappeti,  riso. 
Armata.  L'effettivo  di  guerra  è  dai  54  ai  60  mila  uomini. 
Marina.  Un  vapore  con  4  cann.  e  un  battello  con  1  cane. 


Ministro  pi.  d'Italia  a  Teheran:  il  barone  Romano  Avezzano, 


Mohammed  Ali  Mirza,  Scià  Kadjar,  Scià-in-Scià  (re 
dei  re),  n.  Tabriz  21  giugno  1872,  6°  sovrano  della 
dinastia  dei  Cagiari,  successo  al  padre  Muzaffer- 
ed-din  8  gennaio  1907,  incoronato  ii   19  detto. 

Figlio.  Ahmed  Mirza,  erede  presuntivo. 

Portogallo  (Portus  Cale) 

(Catt.  -  Contea  1094,  regno  25  luglio  1139.  Acquisto  delle  isole 
Azorre  e  Madera  1450.  —  Monarchia  costituz.  ed  eredit.  nei  due 
sessi  della  Casa  di  Sassonia-Coburgo-Gotha-Braganza.  —  La 
Camera  dei  Pari,  conta  155  membri.  La  Camera  dei  deputati 
conta  120  membri,  eletti  per  3  anni). 

Superficie  e  Popolazione  (1900). 
Metropoli  (17  distretti)  Ch.q.  88954  ab.  5,016267   p.  Kq.  57 
Isole  Azorre  e  Madera      »      3203    »     406865  »    »    127 


Regno  Kq.   92157  ab.  5,423132    p.  Kq.  61 
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Città  principali.  -  Lisbona  (cap.)  357000  ab.  -  Porto  1798^ 
Commercio:  vini,  bestiame,  tessuti  di  cotone T  pesce fichi 
secchi    sughero,  ananas,  olio  d'oliva,  rame.   P        ' 

*  tott*  -  50  navi  da  guerra,  cann.  256.  oltre  navi  di  servizio. 
Ministro  pi,  d'Italia^aTL^bona:  Cav.  E.  Berti. 


Possessioni  d'Oltremare  (1900). 

Chilq.  Abitanti 


Isole  del  Capo  Verde 

Guinea 

[sole  S.  Tomaso  e  dei  Principe 

Angola 

Mozambico " 


1.  Africa.      Totale 


Goa,  Damaso,  Diu.  (india  port.) 
Macao \ ._/ 

Timor  e  Kambing  (Oceania) 

2.  Asia 


totale. 


Totale  generale. 


3822 
33900 
939 

1,270300 
761100 


2,070000 


3670 
12 
16248 


19918 


147424 

170000 

42103 

3,800000 

2,300000 


6,460000 

531798 

7*727 

200000 


- 


81G000 


2,090000,1   7,270000 


P-kq. 

38 
5 

45 
3 
3 

__3 

145 


JL2 
40 
~3 
Casa  di  SASSONIA-COBURGO-GQTHA-BRAGANZA 

trono  al  figlio  Carlo  (vedi  sotto).        lasc'anao  " 

«Ti  ?.'  h6  ,?i/10I>t0Sall°  e  dell'Algarvia  al   di 
qua  e  al  di  la  del  mare  d'Africa,  s  gnore  della 

merciod^iiirAqUÌ?a'Ì,a  navi^<^  e  il  con- 

Tre  Vo^f  ffi'.f abm'  Pei"oSÌa- India  «*•.  Maestà 
ire  volte  Fedelissima,   n.  21  marzo    1881  suc- 
cesso a  suo  padre  re  Carlo  I,  1  febbraio  1908? 
Padre  e  Madre. 
f  Carlo  (Carlos)  I  Ferdinando,  n   28  ««tt    i«fi<*     j.  wu    *™« 

del  principe  d'Orleans,  conte  di  Parigi  g 

ai*  j       F,r,ate'lo  del  fu  re  Carlo  I. 

Alfonso, duca  d  Oporto,  ered  del  trono  n.31  lug.  1865. 
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Madre. 

Maria  Pia,  regina  vedova  del  Portogallo,  nata  16 

ottobre  1847,  figlia  del  fu  Vitt.  Em.  II,  re  d  Italia, 

maritata  al  re  Luigi  il  6  ottobre  1862  (v.  sopra). 

Sorella  dell'avolo. 

del  matrimonio    del  bisavolo  il  re  Ferdinando  II  con  la  regina 

Maria  II  da  Gloria  (vedi   sopra). 

Antonia  Maria  Ferdinanda  di  Braganza-Borbone, 
duchessa  di  Sassonia,  n.  17  febb.  1845,  vedova  8 
giugno  1905  di  Leopoldo  principe  di  Hoenzollern. 


Prussia  (Preussen) 

(Monarchia  costituzionale  ed  ereditaria  nella  posterità  maschile 
(primog.)  della  Casa  Hoenzollern  e  facente  parte  delia  Confede 
razione8  della  Germania  del  Nord,  18  agosto  1866  Annessione 
dell' Annover  20  sett.  1866,  protesta  del  re  Giorgio  V  2  ott.  detto. 
1  La  Camera  dei  Signori  (fferrenhaw)  è  for mata  dei  principi 
maggiori  della  Casa  reale,  di  98  capi  di  famiglia  ed  alta  nobiltà  e 
di  207  membri  (alti  funzionari)  nominati  a  vita  dal  Ke.  -La 
Camera  dei  Deputati  (Hans  der  Abgeordneten)  é  composta  di  433 
membri  eletti  col  suffragio  universale). 
Popolazione  e  Culti  {1905): 


Provincie 


Prussia  Orientale  . 
Prussia  Occidentale 

Berlino.       

Brandeburgo.   .   .   . 

Pomerania 

Posnania  (Polonia)  . 

Slesia 

Sassonia 

Slevig-Holstein  .  . 
Annover .       .   .    •    . 

Vestfalia 

Assia-Nassau  .  .  . 
Prussia  Renana  .  . 
Hohenzollern.   .  •    ■ 


Abitanti 


Totale  . 


2.030176 
1.644746 
2  040148 
3531906 
1.684326 
1.986637 
4.942611 
2.979221 
1.504245 
2.759544 
3.618090 
2.070052 
6.436337 
68282 


Pro-       Cattolici  Israelit, 
testanti      romani 


37.293324 


1.720565 

764719 

1.695251 

3.238207 

1.616550 

605312 

2. 120361 

2.730098 

1.454526 

2.361831 

1.733413 

1  420047 

1.877582 

3040 


23.3415C2 


278190 

844566 

223948 

230599 

50206 

1  347958 

2.765394 

230860 

41227 

371537 

1.845263 

585868 

4.472058 

64770 


13,352444 


13553 

16139 

98893 

40427 

9660 

30433 

46845 

8050 

3270 

15581 

20757 

50016 

55408 

469 

4095ÓT 


Superficie:  ch.q.  348.607,  ab.  107  per  ch.q.  non  compreso 
te  acque  dei  Mari  Nord  e  Baltico  (vedi  Irop.  Germanico). 

Casa  HOHENZOLLERN  —  Linea  reale  regnante. 
rculto  «vane  -  Fond.  Corrado   di   Zollern  burgravio  di  Norim- 
be?«  lSSSfcl;  riconoscimento  della  dignità  di  principi  del  Santo 
Im£ w    in   favore  dei  burgravi   di  Norimberga  17  marzo    363  ; 
Margravio  d?  Brandeburgo  13  apr.  1415,  duca  Sovrano  <u  Prussia 
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10  nov.  1656  e  19  sett.  1657.  —  Federico  TTt    tf„^       w. 
Brandendo    proclamato  re  di  IZZ°,  ÌÌ^ÌTnOvIZlrt 
toro  di  Germania,  18  gennaio  1871).  lmPera- 

Federico  Guglielmo  (Wilhelm)  IL  imperatore  di 
Germania,  re  di  Prussia, margravio' di  Kdeburgo 
burgravio  di  Norimberga,  eonte  di  HohenzoK' 
primo  duca  e  sovrano  di  Slesia,  ecc.  figlio  d  Fe- 
derico III  e  della  fu  Vittoria  princ.^  dilla  Gran 
Brettagna,  n.  27  genn.  1859,  succ.  a  suo  padre  M5 

HI  flnf;  gen- ÌQ  Cap°  dell'^mata  e  aXragl  o 
della  flotta  germanica;  amm.  27  febb.  1881  con 

Angusta  Vittoria,  Maestà  Imp.  e  Reale  ossa  di 
Sleswig-Holstein,  n.  22   ott    1858.  P 

Loro  figli. 

Federico  Guglielmo,  pr.  ereditario,  n.6  maggio  1882 
maggiore  nel  1»  regg.  della  guardia  a  piedi  ;  amm' 
6  giugno  190o  con  Cecilia  pr.ssa  di  Meklembu^go' 
Figli.    Guglielmo,  n.  4  luglio  1906.  luu'go, 

P,  7  „  **•  N.,  principe,  n.  9  novembre  1907. 

T^vl^Jù  Vnt°  1883  amm-  21  febb-  1906 
a  Sofia  Carlotta  duchessa  di  Oldenbunro 
Adalberto  Ferdinando,  n.  14  luglio  1884     ' 
Augusto  Guglielmo,  n.  26  genn.  1887  amm  oo  nn 
1908  ad  Alessandra  Vittoria  pssa 'di  S^hlewiì 
Holstein-Sonderb-GIucksburg;  n.  21 a  orile  1887 
Oscar  Carlo -Gustavo  Adolfo,  n.°27  lngli0P  iSs       ' 
Gioachino  Francesco  Umberto,  n.  17  die   1890* 
Vittoria  Luigia,  n.  13  sett.  1892.  ' 

Fratello  e  sorelle 
Carlotta,  n   24  luglio  1860,  maritata  18  febb    1878 

a  Bernardo  principe  ered.  di  Sassonia  Mein  ngen 
Enrico  (Heinrich),  n.  14  agosto   1862,  capo  della 

stazione  navale  del  Baltico,  amm.  24  m£r    1888 

con  Irene  xx.  11  lug.  1866,  figlia  del  grand  tf  Assia 

Figli.  Valdemaro,  n.  20  marzo  1889 
.  Sigismondo,  n.  27  novembre  1896 
Vittoria,  nata  12  aprile  1866,  maritata  19  nov  1890 
dPn  DC1?e  Adolfo  di  Schaumburg-Lippe 

f889  °/rea;  n;.UgÌU?no  1870,  mtrit.  27  ottobre 

1889  a  Costantino,  principe  ereditario   di  Grecia 
Margherita,*.  22  aprile  1872,  maritata  25 gen  !s93 

a  Federico  Carlo  principe  di  Sassonia  AlteXrgo 
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Sorella  del  padre 
del  matrimonio  dell'avolo  imperatore  Guglielmo  I  (n.  22 :  marzo 
1797,  f  9  marzo  1888)  con  Augusta  princ.  di  Sassonia  Weimar- 

Luigia  Elisabetta,  n.  3  die.  1838,  marit.  20  sett.  1856  a 

Federico  granduca  di  Baden,  ved.  28  sett.  1907. 

Fratelli  dell'avolo 

dal  matrimonio   del  bisavolo  ,  re    Federico   Guglielmo  III  +  7     » 
giugno  1840,  con  Luigia  principessa  di  Meklemburgo-btrehtz. 

1.    I-  principe  Carlo,  n.  29  giugno  1801, +  21  genn.  1883  amm.  26 
maggio  1827  con  Maria  pr.ssa  di  Sassonia  Weimar-Eisenacn. 

Figli)  1)   -j-  Federico  Carlo,  n.  20  marzo  1828,  +  15  giugno  1885 

amm.  29  nov.  1854  a  Maria  Anna,  n.  14  sett.  1837, 

tìglia  del  fa  Leopoldo  Federico,  duca  d  Anhalt. 

Figli  Luigia  Margherita,  n.  25  luglio  1860,  marit. 

5    13  marzo  1879  al  princ.  Arturo  delia  Gran 

Bretagna  e  Irlanda  duca  di  Connaught. 

Federico  Leopoldo,  n.  14  nov.  1865,  amm.  24 

giugno  1889  a  Luigia  Sofia,  principessa  di 

Schievig-Holstein,  n.  8  aprile  1866  (4  figli). 

2)    Marianna  Federica,  n.  17  maggio  1836,  ved. 

14  ottobre  1884  di  Federico  langravio  d'Assia. 

2    +   Alberto  (n.  4  ottobre  1809  +  14  ottobre  1872),  ammogl.  14 

'sett.  1830  a  Marianna,  principessa  dei  Paesi  Bassi,  divorziato 

28   marzo  1849,  passa  in   2*   nozze  morganatic.  13  giugno    l»M 

a  Rosalia   contessa  Hoheuau   nata  Bauch,  (+6  marzo  1879). 

Figlio  del  1-  letto  :  +  Alberto,  n.  8  maggio  1837,  +  13  sett.  1906, 

reggente  del  ducato  di  Bruswich,amm.  19  aprile  1873  a  Marta 

figlia  di  Ernesto  di  Sassonia  Altemburgo,  f  8  ottebre  1898. 

Figli    Federico  Enrico,  n.  15  luglio  1874. 
Gioachino  Alberto,  n.  27  sett.  1876. 
Federico  Guglielmo,  n.  12  giugno  1880. 

Figli  del  2°  letto  :  portano  il  titolo  di  Conti  dì  HoJienau. 

Rumenia  (Romania) 

(Regno  costituì  -  Costituzione  del  13  luglio  1866,  ereditaria  nella 
posterità  maschile  primogenita  di  Carlo  I  della  Casa  di  Hohen, 

zollern.  —  Proclamato  Begno  24  maggio  1881). 
Popolaz  (1906):  6.592272,  abit,  46  per  Ch. .q. -  Bukarest 

(cap.)  ab.  287000,  Jassy  80000,  Galatz  68000,  Braila  59600. 
Culti:  Ortodossi  5.451787,  cattolici  15O0CO,  protestanti  22749- 

israeliti  266652,  maomettani  44800. 
Esportazione:  legumi  e  frutta,  farine  e  derivati,  legnami 
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Culto  greco  ortodosso.  Lingua  rumena.  Ferrovie  3200  km. 

Armata.  -  Effettivo  di  pace  70000  uom  ,  17850  cav.,  452  cann. 
In  tempo  di  guerra  i  congedati,  la  riserva  e  la  territoriale 
formano  un  totale  di  280000  uom., 73000  cavai,  e  644  cann. 

Flotta.  -  Navi  da  guerra  31,  cannoni  e  mitragliatrici  101. 

Commissione  Europea  del  Danubio.  -  Galatz  sede  dei  de- 
legati delie  sette  Potenze  (Germania,  Austria,  Francia, 
Gran  Bretagna,  Italia,  Russia,  Turchia). 

Min.  pi.  d'Italia  a  Bucarest:  E.  dei  march,  di  Beccaria  Incisa. 


CASA   HOHENZOLLERN. 
(Catt.  e  ort.  gr.  —  Carlo  principe  di  Hchenzollern,  n.  20  aprile 
1839,  eletto  pr.  regnante  di  Romania  con  diritto  d'eredità  dal  ple- 
biscito 20  aprile  1866  ;  Re  di  Romania  per  voto  unanime  dei  rap- 
presentanti la  nazione  26  marzo  1881,  incoronato  22  magg.  detto). 

Carlo  I,  re  di  Romania,  n.  20  apr.  1839,  figlio  del  fu 
principe  Carlo  Antonio  di  Hohenzollern  e  di  Giu- 
seppina pr.ssa  di  Baden,  amm.  15  nov.  1869  eon 

Elisabetta,  n.  29  die.  1843  (Carmen  Silva  come  let- 
terata), figlia  del  fu  pr.  Hermann  di  Wied  (luter.  ) 
dott.aon.  dell'Univ.  di  Budapest  e  di  Pietroburgo. 
Secondo  figlio  del  fratello  primogenito  del  Re. 

Ferdinando  Vittore,  nato  24  agosto  1865,  principe 
ereditario  di  Romania,  per  la  rinuncia  di  suo  fra- 
tello maggiore  del  18  marzo  1889;  ammogliato 
29  dicembre  1893  a  Maria,  principessa  di  Sassonia 
Coburgo-Gotha,  n.  17  ott.  1875  (Luterana). 

Figli  (ortodossi  greci)  principi  e  principesse  di  Romania  : 

Carlo,  n.  15  ott.  1893.     I  Maria,  n.  2  die.  1899. 
ElisabeUa,n.29  seti.  1894.  |  Nicola,  n.  18  ag.  1903. 


Russia 

Impero.  Monarchia  costituzion.  sotto  uno  Tzar  autocrate,  eredit. 
nella  posterità  maschile  della  Casa  Romanow-Holstein-Gottorp 
ed  all'estinzione  della  linea  maschile  è  trasmissibile  alla  discen» 
denza  femminile.  —  Il  manifesto  imperiale  del  19  ottobre  1905 
accorda  alla  popolazione  V  inviolabilità  personale,  libertà  di  co- 
scienza3  di  parola,  di  riunione  e  di  associazione.  Il  potere  legi- 
slativo é  esercito  dall'Imperatore  unitamente  al  Consiglio  del- 
l'Impero (1*  Camera)  e  della  Duma  dell'impero  (2a  Camera). 
Indennità  concessa  ai  deputati  420  sterline  all'anno.  Bandiera 
di  guerra  :  Bianca  con  la  croce  di  S.  Andrea  in  bleu. 
Anno  119°  -  (stampato  il  30  sett.  1908)  4 
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Impero  di  Russia.  —  Superficie  e  Popolazione  1897. 
Kilom.  q. 

Russia  d'Europa  (50  governi)  4.889062 

Polonia  (10  governi) 127319 

Caucaso  (11  governi) 472554 

Asia  centrale  (9  governi) 3.551308 

Siberia  (9  governi) 12.527016 

Lago  d'Arai,  Mar  Caspio, 

Mare  d'Azov 544061 

Russia  (1897) 22.202000 

Finlandia  (1905)' 373600 

Bukaria 205004 

Riva 60  X)0 

Impero  di  Russia..    23.818515 

Russia  europea  ed  asiatica  al  1905  contava  circa  140  milioni  di 
abitanti,  trentotto  nazionalità  diverse,  ciascuna  delle  quali  parla 
una  liagua  propria.  (Par  maggiori  dettagli  vedi  Edizione  1908). 

Città  importanti. 

Russia  Europea  (1900):  Pietroburgo  (cap.)  1.467000  abit. 
Mosca,  1.686444;  Odessa  448014;  Riga  383071  ;  Kiew, 
247432;  Vilna  154532;  Varsavia  (Poi.)  683208;  Lodz  315000. 

Russia  a" Asia  :Tiflis  160615, Tachkentl56U4,Baku  112253. 

Culti.  Russo-greci  di  tutte  le  sette  93.200000,  Cattolici  ro- 
mani 12.560000,  Luterani  3.672600,  Israeliti  5.700000,  Mao- 
mettani 14.096 JOO,  Buddisti  ed  altre  credenza  800000. 

La  lingua  russa  è  ufficiale.  —  Culto  greco-ortodosso. 

Esportazione  princip.  :  Cereali  e  farine  annualmente  un 
valore  di  circa  565  milioni  di  rubli. 

Esercizio  1908  :  Entrate  ordinarie  e  straordinarie  dell'Im- 
pero 2.325  milioni  di  rubli  e  le  spese  a  2.507  milioni. 
Deficit  182  milioni  di  rubli. 

Esercito  e  Marina. 
Il  servizio  è  obbligatorio  nella  Russia  Europea  (con  la  Fin- 
landia e  il  Caucaso)  e  comincia  a  21  anni.  —  Pei  cosacchi  il 
servizio  comincia  a  19  anni  e  comprende  3  anni  d'istruzione  pre- 
paratoria nei  proprii  villaggi.  —  La  Russia  d'  Asia  comprende 
le  circoscrizioni  militari  dei  Turckeetan  e  della  Siberia  ed  i  go- 
vernatorati dell'Estremo  Oriente.  —  11  contingenteannuale  è  di 
480000  uomini  (non  compi esi  quelli  della  flotta)  più  16500  cosacchi. 

Effett.  dipace  (1905)  uom.  1.1 06600  non  compresi  35000  dogan. 
Effettivo  di  guerra:  Combattenti  6.200000  uom.,  esclusi  i 

corpi  dei  doganieri  e  le  truppe  navali,  cavalli  495000. 
Flotta:  Nel  Mar  Baltico  navi  da  guerra  306,  cannoni  1513 
Nel  Mar  Bianco  14  vapori . 

Flotta  del  Mar  Nero:  60  bastim.  oltre  le  navi  servizio. 
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Flottiglia  della  Siberia:  71  bastim.,  oltre  110  trasporti. 
»         del  Mar  Caspio:  4  vapori,  1  trasporto. 


Ambasc.  d'Italia  a  Pietroburgo:  G.  Melegari,  Quaj  della  Mòika,  86. 

Casa  ROMANOW-HOLSTEIN-GOTTORP 
Ortodossa.  —  Pietro  duca  di  Holstein-Gottorp  (f  17  luglio  1762), 
nipote  del  duca  Federico  IV,  figlio  del  duca  Carlo  Federico  di  Holl 
gtein-Gottorp,  -J-  18  giugno  1739,  e  di  Anna  figlia  di  Pietro  il 
Grande  della  Casa  Romanow,  nominato  Granduca  di  Russia  e 
aucc.  al  trono  sotto  il  nome  di  Pietro  Feodorovitch,  per  la  morte 
della  sorella  di  sua  madre  imperatr.  Elisabetta  (5  gen.  1762),  e 
succede  nello  stesso  giorno  come  Czar  Sotto  il  nome  di  Pietro  III 
—  Capo  della  Casa  Romanow  è  Michailow  Feodorovith  (•{•  12  lug. 
1645)  tìglio  di  Fedoro  Nikita  e  di  Marta  Iwanowna  Chestova  della 
Casa  di  Rorik  (la  Casa  Rorik  fu  sovrana  di  Nowgorod  862-1114 
e  di  Kiew  913-1240)  ;  tsar  della  Siberia  1581  ;  imper.  ed  autocrate 
di  tutte  le  Russie  2  nov.  1721;  Granduca  di  Lituania  24  ott.  1795; 
di  Finlandia  17  sett.  1809  ;  Tsar  della  Polonia  26  febbraio  1832. 

Nicola  (Nicolai)!!  Alexandrowitch,  imperatore  ed  au- 
tocrate di  tutte  le  Russie,  Tzar  di  Mosca,  Kiew,  Po- 
lonia, Siberia,  duca  di  Finlandia  ecc.,  Capo  della 
Fede  russa,  n.  6  maggio  1868,  succ.  a  suo  padre 
Alessandro  III,  1  nov.  1894,  coronato  a  Mosca 
26  maggio  1896;  amai.  26  nov.  1894  con 

Alessandra  Federowoa  (già  Alice),  n.  6  giugno  1872; 
ortodossa  21  ott.  1894,  sorella  del  gr.duca  d'Assia,, 
Figli. 

Olga  Nicolaievna,  granduchessa,  n.  16  nov.  1895. 

Tatiana  Nicolaievna,  n.  10  genn.  1897. 

Maria  Nicolaievna,  n.  26  giugno  1899. 

Anastasia,  n.  18  giugno  1901. 

Alessio  (Alexis)  Nicolaievich,  Zarevich,  granduca 
ereditario,  n.  12  agosto  1904. 

Fratelli  e  sorelle. 
Zenie  Alexandrowna,  granduchessa,  n.  6  apr.  1875, 

mar.  al  gr.duca  Alessandro  Michelowitch  (v.  sotto), 
Michele  Alexandrowitch,  n.  4  dicembre  1878. 
Olga  Alexandrowna,  n.  13  giugno  1882,  maritata  a 

Pietro  duca  di  Oldenburgo. 

Madre. 
Imperatrice  vedova  Maria  Federo  wna  (già  Dagmar) 
n.  26  nov.  1847  figlia  del  fu  Cristiano  IX,  re  di 
Danimarca,  marit.  all'imperatore  Alessandro  III 
9  novembre  1866,  vedova  1  novembre  1894. 
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Fratelli  e  sorelle  del  padre  fu  Alessandro  III. 
del  1.°  matrimonio  dell'imperatore  Alessandro  II  Nicolajevitc, 
(f  13  marzo  1881)  con  Maria  Aiessandrowna,  n.  p.ssa  di  Assia. 

Vladimiro  Alexandrowitch,  granduca,  n.  22  aprile 
1847,  comandante  della  circoscrizione  militare  di 
Pietroburgo;  amm.  28  ag.  1874  a  Maria  Paulowna, 
duchessa  di  Meklemburg,n.  14  marzo  1854  (luter.). 
Figli.  Cirillo  Vladimirovitch,    n.  12  ottobre  1876, 
amm.  sett.  1905  con  Vittoria  di  Sassonia 
Coburgo-Gotha,  divorzi  del  duca  d'Assia. 
Boris  Vladimiro,  granduca,  n.  24  nov.  1877. 
Andrea  Vladimirovitch,  n.  14  maggio  1879 
Elena  Vladimirovna,  n.29  genn.  1882,  mari- 
tata 1 1  ag.  1902  al  princ.  Nicola  di  Grecia. 
Alessio  Alexandrowitch,  granduca,  n.  14  gen.  1850. 
Maria  Alexandrowna,  n.  17  ott.   1853,  vedova  30 
giugno  1900  di  Alfredo  duca  di  Edinburgo,  indi 
duca  di  Sassonia-Coburgo-Gotha. 

f  Sergio  Alexandrowitch,  granduca,   n.  11  maggio  1857  assassi- 
nato 17  febb.  1905,  govern.  gener.  di  Mosca,  amm.  15  giugno 

1884  a  Elisabetta  Federo  wna,  n.  1  nov.  1864,  figlia 
dei  grand.  Luigi  IV  di  Assia  (ortod.  25  apr.  18JM). 
Paolo  Alexandrowitch,  granduca,  n.  3  ott.  1860,  ved. 
24  sett.  1891  di  Alessandra,  figlia  del  re  di  Grecia, 
passato  in  2e  nozze   morg.  27  sett.  1902  a  Olga 
Valerianovna  divorz.  dal   pr.  Pistohlkors.  nata 
Karnovitch  14  die.  1865,  contessa  di  Hohenfelzen. 
Figli  i°  ietto.  Maria  Paulowna,  n.  18  apr.  1890,  ma- 
ritata 4  maggio  1908  a  Guglielmo 
principe  di  Svezia. 
Demetrio  Paulo witch,  n.  6  sett.  1891. 

I  figli  dsl  2°  matrim.  portano  i  nomi  dì  conti  di  Hohenfelsen. 

Fratelli  dell'avolo 
del  matrimonio  del  bisavolo  imperatore  Nicolò  I  Paulowitch  +2 
marzo  1S55  con  Alessandra   Federowna  nata  pr.ssa  di  Prussia 
1.  -j-  Costantino  Nicolaiewitch,  n.  9  sett.    1827, f  25  genn.  1892, 

amm.  30  agosto  1848,  con  Alessandra  Josefovna,  pr.ssa 
di  Sassonia  Aitenburgo,  n.  26  giugno  1830. 
Figli  Nicola  Costantinowitch,  n.  14  febbraio  1850. 
Olga  Costantinowna,   n.  3  sett.  1851,  maritata 

a  Giorgio  I,  re  di  Grecia. 
Vera  Costantinowna,  n.  16  felb.  1854,  vedova  27 
genn.  1877  di  Eugenio,  duca  di  Wurtemberg. 
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Costantino  Costantinowitch,  n.  22  agosto  1858, 
amm.  27  apr.  1884  con  Elisabetta^  n.  25  gen- 
naio 1865,  figlia  del  fa  Maurizio  duca  di 
Sassonia  Altenburg  (8  figli). 

Demetrio  Costantinowitch,  nato  13  giugno  1860. 

2.  -j-  Nicola  Nicolajewtich,  granduca  (n.  8  agosto  1831,  -}-  25 
apr.  1891),  amm.  25  gen.  1856  con  Aletsandra  i'etrowna,  prin- 
cipessa d'Oldenburgo,  morta  1  maggio  1900. 

Figli.  Nicola  Nicolajewitch,  nato  6  nov.  1856,  amm. 
morg.  con  Anastasia  (vedi  Montenegro). 
Pietro  Nicolajewitch,  n.  22  genn.  1864,  amm. 
7  agosto  1889  con  Militza,  figlia  del  prin- 
cipe regnante  di  Montenegro  (tre  figli). 

3.  Michele  Nicolajewitch,  n.  25  ott.    1832,   ved.  13 
apr.  1891  di  Olga  n.  pr.ssa  Cecilia  di  Baden. 
Figli.  Nicolò  Michelowitch,  n.  26  aprile  1859. 

Anastasia  Nichelo wn&,n.  28  lug.  1860,  vedova 
10  aprile  1897  del  granduca  Federico  Fran- 
cesco III  di  Mecklemburgo-Sehwerin. 

Michele  Michelowitch,  nato  16  ottobre  1861, 
amm.  morg.  6  febb.  1891  a  Sofia  contessa 
di  Meremberg,  ora  contessa  Torby  (Cau- 
caso), n.  1  gennaio  1868  (i  tre  figli  por- 
tano i  titoli  di  conti  e  contesse  di  Torby). 

Giorgio  Michelowitch,  n.  23  agosto  1863, 
amm.  13  maggio  1900  a  Maria  figlia  del 
Re  di  Grecia,  n.  20  febb.   1876  (2  figli). 

Alessandro  Michelowitch,  n.  13  aprile  1866, 
amm.  6  ag.  1894  con  Zenie  Alexandrowna, 
sorella  dell'imperatore  (7  figli). 

Sergio  Michelowitch,  n.  7  ottobre  1869. 

FINLANDIA  (Granducato) 

(Riunito  all'Impero  di  Sussia  colla  pace  di  Fredrikshamm  17 
sett.  1809.  -  L'erganizzazione  politica  ed  amministrativa  concessa 
da  Alessandro  I  il  17  sett.  1809.  Nuova  legge  fondamentale  per 
la  rappresentanza  nazionale  (10  luglio  1908),  accorda  il  voto  ge- 
nerale diretto  e  segreto  a  24  anni  a  tutti  i  cittadini  n«i  due  sessi. 
Il  Parlamento  (Laoddag)  finlandese  è  composto  di  200  deputati, 
un  decimo  sono  donne) 

Superficie:  k.q.  373604  -  ab.  (1905)2.892562  -  9  per  eh.  q. 
uno  dei  più  pittoreschi  paesi  del  mondo  fra  il  mar 
Bianco,  i  laghi  d'Onega  e  di  Ladoga. —  Cap.  Helsingfors 
ab.    117654,  Abo  43639,  Viborg  35672,  Tammerfors  41000. 
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Culti  (1903):  Evangelisti  2,687869,   greci-ortodossi  46131, 

battistini  2851,  metodisti  2ì9,  cattolici  romani  775. 
Esportazione  :  legname,  burro,  ferro,  carta  e  pasta  di  legno. 
Governatore  gen.  (Helsingfors)  :  il  gen.  Bekamann. 

BONARIA  (Principati) 

Culto  Musulmano ,  Monarchia  assoluta  fondata  dagli  Usbec 
nel  XV  secolo,  ereditaria  nella  dinastia  dei  Manghiti  dal  1784. 

Super  f.  2050(0  ch.q.  grande  regione  d'Asia  nel  Turchestan. 

Popolazione  1.25SC00  abitanti  di  tutte  le  razze  e  dì  tutte  le 
fedi  (6  abit.  per  eh.  q.).  —  Capitale:  Bochara,  abit.  70000 
gran  centro  di  commercio  ed  i  suoi  bazar  attirano  i 
mercanti  del  mondo  orientale. 

Saiti  Emiro  Abd-el-Akad,  nato  25  schaban  1275  (26 
marzo  1859),  succ.  1885  a  suo  padre  Muzaffar. 

Figlio:  Pr.  Soid-Mir-Alim*  nato  20  moharrem  1297 
(3  gena.  1880),  erede  riconosciuto  dalla  Russia. 

KHIVA  (Chiva) 
(Canato.  —  Stato  fondato  dagli  Enzbeg  sulle  rovine  del  regno 
di  Taraerlano  nell'Asia  Centrale  (Turchestan  o  Tartaria),  Monar- 
chia assoluta,  ereditaria  nella  dinastia  degli  Kungrad  della  tribù 
degli  Enzbeg,  fondata  da  Muhammed  Rakhim  1802.  In  seguito  ai 
trattato  di  pace  concluso  con  la  Russia  il  25  ott.  1863  Chiva  ha 
rinunciato  al  diritto  d'entrare  in  relazioni  dirette  con  i  sovrani 
ed  i  comuni  vicini. —  Religione  Musulmana). 

Superficie  60000  Cmq.  -  circa  800,000  ab.  -  Chiva  ab.  30000. 
Seid  Mohammed  Rakhim  Bahadur,  Kan,  nato  nel 

1845,  succ.  a  suo  padre  Seid  Muhammed  nel  1865. 
Figlio  :    Askar  Mahmuf,  figlio  di  Mac  Podcha  Bike, 

schiava  persiana,  destinato  successore  al  trono. 


Salvador  (Repubblica  del  Salvador)  « 

(Democrazia  indipendente  dell'America  Centrale  dal  1840). 
Popolazione  (1006):  ab.  1.116848  (compreso  235000  indiani) 
Superficie:  21160  ch.q.  53  ab.  per    eh.  q.    —  Capit.   San 

Salvador,  circa  60000  ab.    —  Culto  cattolico. 
Esporta  principalmente  carbon  fossile,  indaco,    zucchero. 

Console  gen.  d'Italia:  M.  Mustorgi.  —  Lingua  spagnola. 

Presiti.:  gerì.  Fernando  Figueroa  (1  marzo  1907-11). 


S.  DOMINGO  (V.  Dominicana). 
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San  Marino 

Repubblica  dal  1740,  accordata  da  papa  Clemente  II,  situata  a 
13  kilom.  da  Rimini.  —  Riforma  della  costituzione,  marzo  1905. 
II  Gran  Consiglio  è  composto  di  60  membri,  rinnovabile  di  un 
terzo  dalParrigo  dei  padri  di  famiglia  ogni  3  anni. —  La  Repub- 
blica non  ba  debito  pubblico. 

Superficie:  Cmq. 61  —ab.  11000  (180  per  ck.qL 

Prod.:  vini,  armenti  e  pietre  delle  cave  del  monte  Titano. 

Capit.  Reggenti  eletti  ogni  6  mesi  (1°  aprile  - 1°  ott.). 

Console  d'Italia  a  San  Marino:  G.  C.  cav.  Lossada. 


Santa  Sede  Apostolica. 

L'antica  monarchia  degli  Stati  Pontifici,  fu  occupata  il  20  sett. 
1870  dall'Italia,  e  in  seguito  al  plebiscito  del  2  ottobre  1S70 
tutto  il  territorio  degli  Stati  Pontifici  è  stato  incorporato  al 
Regno  d'  Italia.  Protesta  di  Pio  IX  contro  la  illegittima 
occupazione,  respinge  la  rendita  assegnatagli  di  lire  3.225.000 
in  virtù  della  legge  delle  guarentigie,  e  si  chiude  in  Vati- 
cano. —  Sono  ormai  39  anni  che  il  Pontefice  romano,  prote- 
stando, si  sacrifica  alla  prigionia  volontaria.  (Per  la  legge  delle 
guarentigie  alla  persona  del  Papa  vedi  Edizione  1908). 

PIO  2T  (259  dopo  S.  Pietro) 
Prima  Cardinal     GIUSJ$JPPE$ARTO 

SOMMO   PONTEFICE  DELLA   CHIESA    UNIVERSALE   VESCOVO   DI   ROMA 
SIGNORE   DEI   BENI  TEMPORALI   DELLA   S.    R.    CHIESA 

nato  a  Riese,  diocesi  Jdi  Treviso,  2  giugno  1835, 
ordinato  sacerdote  18  sett.  1858,  vesc.  di  Mantova 
10  nov.  1884,  cardinale  12  giugno  1893,  e  3  giorni 
dopo  Patriarca  di  Venezia,  eietto  Papa  4  agosto  1903, 
alla  morte  di  Leone  XIII,  coronato  il  9  stesso  agosto. 

Casa  di  S.  S.  il  Papa. 

Cardinali  palatini  :  Pro-Datario  Card.  Di  Pietro  —  segretario 
di  Stato  Card.  Merrx  del  Tal  —  segr.  dei  Brevi  Card.  N.  N. 

Prelati  palatini  :  Maggiordomo  di  B.  S.  Monsignor  Bisletti 
—  Maestro  di  Camera  —  Maestro  dei  Palazzi  Apostolici. 

Camerieri  intimi  partecipanti  :  10  Monsignori. 

Grandi  cariche  eredit.  Assistenti  al  Trono ì  F'lippo  pr.  Orsini 
e  Marcantonio  pr.  Colonna.  —  Maresciallo  della  S.  C.  Ro- 
mana e  del  Conclave  :  Mario  pr.  Chigi -Albani, 

Camerieri  intimi  di  capa  e  spada  partecipanti  :  il  Gran 
Maestro  del  Sacro  Collegio  pr.  Alessandro  Rnspoli  —  Fo- 
riere dei  Sacri  Palazzi  marchese  Urbano  Sacchetti.  —  La- 
tore della  Rosa  d'Oro  destinata  ai  membri  delle  Case  re- 
gnanti, conte  Edoardo  Soderini;  —  il  Grande  Scudiero  e  il 
Sopraintendente    delle    Poste. 
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Guardie  dei  corpi  armati  pontifici.  Guardia  nobile  :  coman- 
dante Camillo  pr.  Rospigliosi,  lt.gen.  -  Porta-stendardo  ere- 
ditario di  S.  C.  R.  marchese  Patrizio  Naro  Patrizi  Montoro, 
It.  gen.  —  Guardia  svizzera  (100  alabardieri)  :  comandante 
bar.  Leopoldo  Meyer  De  Scìiaiiensee.  —  Guardia  d'onore 
palatina  (100  uom.)  :  comand.  conte  Camillo  Pecci,  capit.  — 
Gendarmeria  (100  uom.),  comand.  Paolo  conte  Ceccopieri  cap. 

Sacro  Collegio   dei  Cardinali 

Il  numero  dei  cardinali  componenti  il    Sacro   Collegio  è  fissato 

dalla    Costituzione    pontificia  a  70   membri;    attualmente  conta 

57  membri  :  36  italiani  e  21  stranieri. 

Cardinali  Vescovi: 

Luigi  Oreglia  di  Santo  Stefano,  nato  a  Bene  (Cuneo) 
9  luglio  1828,  vescovo  di  Ostia  e  Velletri,  decano 
del  Sacro  Collegio;  creato  il  22  dicembre  1873. 

Serafino  Vannutelii,  n.  in  Genazzano  il  25  nov.  1834, 
vesc.  di  Porto  e  S.  Rulina  Penitenziere  magg.  e 
segretario  del  S.  Uffizio,  creato  il  14  marzo  1887. 

Vincenzo  Vannutelii,  nato  a  Genanzano  5  dicembre 
1836,  vescovo  di  Palestrina,  prefetto  della  Sacra 
Congreg.  del  Concilio,  creato  30  dicembre  1889. 

Antonio  Agliardi,  n.  a  Cologno  sui  Serio  nel  set- 
tembre 1832;  arcivescovo  di  Albano,  vice  cancell. 
di  S.  Romana  Chiesa,  creato  il  22   giugno  1896. 

Francesco  Satolli,  nato  in  Marsiano,  diocesi  di 
Perugia,  21  luglio  1839,  arciv.  di  Frascati;  creato 
29  nov.  1895  arcip.  della  Basilica  Lateranense  e 
prefetto  della  Congregazione  degli  Studi. 

Francesco  di  Paola  Cassetta,  n.  in  Roma  12  ag.  1841, 
Patriarca  latino  di  Antiochia;  cr.  19  giugno  1899. 

Cardinali-Preti  : 
Giuseppe  Sebastiano  Neto,  francescano,  nato  a  Faro 

l'8  febb.  1841,  già  patriarca  di  Lisbona,  creato  24 

marzo  1884  (rinunziato  17  agosto  1907). 
Patrizio  Francesco  Moran,  nato  in  Leighlinbridge, 

diocesi  di  Kildare  in  Irlanda,  17  settembre  1830, 

arcivescovo  di  Sydney;  creato  27  luglio  1885. 
Alfonso  Capecelatro,  nato  a  Marsiglia,  5  febbraio 

1824,  arciv.  di  Capua;  creato  27  luglio  1885. 
Giacomo  Gibbons,  nato  a  Baltimora  (Baltimora)  13 

luglio  1834,  arciv.  di  detta  città;  creato  7giug.  1886. 
Mariano   Rampolla   del  Tindaro,   nato   in  Polizzi 

(Cefalù)  17  agosto  1843,  arciprete  della  basilica 

di  S.  Pietro,  creato  14  marzo  1887. 
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Antonio  Giuseppe  Grùscha,  nato  3  nov.  1820,  prin- 
cipe arcivesc.  di  Vienna;  creato  2  giugno  1891. 

Angelo  Di  Pietro,  n.  in  Vivaro  (Tivoli)  il  20  maggio 
1828:  Pro-Datario  di  S.S.;  creato  16  gennaio  1893. 

Michele  Logue,  n.  in  Raphoe  1  ottob.  1840,  arciv. 
di  Armagli,  Primate  d'Irlanda;  cr.  16  genn.  1893. 

Claudio  Vaszary,  n.  in  Kezthely  13febb.  1832,  arciv. 
di  Strigonia,  Primate  d'Ungheria;  cr.  16  genn.  1893 . 

Giorgio  Kopp,  nato  in  Duderstadt  27  luglio  1837, 
principe  e  vesc.  di  Breslavia;  cr.  16  genn.  1893. 

Ciriaco  Sancha  y  Hervas,  arciv.  di  Toledo  ;  nato  in 
Quintana  del  Pidio  17  giug.  1838,  cr.  18  maggio  1894. 

Andrea  Carlo  Ferrari,  arciv.  di  Milano,  n.  in  Prato- 
piano  (Parma)  13  ag.  1850,  cr.  18  maggio  1894. 

Girolamo  M.  Gotti,  nato  in'Genova  29  marzo  1834, 
Prefetto  Propaganda  Fide;  creato  29  nov.  1895. 

Salvatore  Cassarias  y  Pagès,  nato  in  Barcellona  5 
sett.  1834,  vesc.  di  detta  città;  cr.  29  nov.  1895. 

Domenico  Ferrata,  nato  in  Gradoli  (Viterbo)  il  4 
marzo  1847,  prefetto  della  sacra  Congregazione 
dei  vescovi  e  regolari  ;  creato  22  giugno  1896. 

Serafino  Cretoni,  nato  a  Soriano  4  sett.  1833,  pre- 
fetto Congregaz.  dei  Riti,  creato  22  giugno  1896. 

Giuseppe  Prisco,  n.  a  Boscotrecase  (Torre  del  Greco) 
nel  1836,  arciv.  di  Napoli;  cr.  il  30  nov.  1896. 

Giuseppe  Maria  Martin   de  Herra  y  de  la  Iglesic 
nato  a  Aldeadavila  26  agosto  1835,  arcivescovo 
di  Compostella,  creato  il  19  aprile  1897. 

Pietro  Ettore  Couilló,  nato  a  Parigi  il  14  marzo  1829, 
arcivescovo  di  Lione,  creato  19  aprile  1897. 

Pietro  Respighi,  nato  a  Bologna  il  22  settembre  1843  ; 
creato  19  giugno  1899. 

Giuseppe  Francica-Nava  di  Bontifè,  nato  in  Catania 
22  luglio  1846,  arciv.  di  deUa  città;  cr.  19  giù.  1899. 

Agostino  Richelmy,  nato  a  Torino  29  nov.  1850, 
arcivescovo  di  Torino;  creato  19  giugno  1899. 

Francesco  Desiderato  Mathieu,  n.  in  Einviìle  (Nancy) 
28  maggio  1839,  arciv.  di  Tolosa;  cr.  19  giugno  1899, 
eletto  accademico des  lmmorlales,2\  giugno  1906. 

Alessandro  Sanminiatelii  Zabarella,  nato  a  Radi- 
coadoli,  dioc.  di  Volterra  il  4  agosto  1840,  Camer- 
lengo del  Sacro  Collegio;  creato  19  giugno  1899. 


K'6  SANTA   SEDE 

Creati  nel  Concistoro   del  15  aprile  1901 

Bartolomeo  Bacilieri,  nato  in  Molina  frazione  di 
Breonio  il  28  marzo  1842,  arcivescovo  di  Verona, 

Giulio  Boschi,  nato  in  Perugia  il  2  marzo  1838. 
arcivescovo  di  Ferrara. 

Leone  De  Skyrbensky,  n.  ad  Hausdorf  12  giugno 
1863,  diocesi  di  Olmùtz,  arcivescovo   di  Praga. 

Giovanni  De  Kozielsko-Pyzyna,  n.  aGwozdiec,  dioc. 
di  Leopoli,  13  sett.  1842,  vesc.  prim.  di  Cracovia. 

Casimiro  Gennari,  nato  a  Cassano  Calabro  il  27  di- 
cembre 1839,  assessore  S.  Romana  Inquisizione. 

Sebastiano  Martinelli,  nato  in  S.  Anna  di  Lucca 
20  agosto  1848,  Camerlengo  del  Sacro  Collegio. 

Creati  nel  Concistoro  del  32  Giugno  1903. 

Beniamino   Caviecnioni,   nato    a   Viano   (Viterbo) 

il  27  dicembre  1836,  Segretario  del  Concilio. 
Uberto    Antonio   Fischer,   nato   in    Juliach   il   30 

maggio    1840,  arcivescovo  di  Colonia,  senatore 

al  Parlamento  tedesco. 
Gio.  Batt.  Katschthaler.  n.  a   Hippach,   diocesi   di 

Brixen,  nel  1832,  arcivescovo  di  Salisburgo. 


Raffaele  Merry  del  Val  nato  a  Londra  10  ott.  1865, 

Segret.  di  Stato  di  S.  S,  creato  9  nov.  1903. 
Giuseppe  Samassa,  arciv.  di  Agna,  nato  a  Aranyos- 

Marot,  30  sett.  1828,  creato  11  die.  1905. 
Gioacchino  Arco  verde  de  Albusfuerque-Cavalcanti, 

n.  a  Fernambuco  17  genn.  1848,   arciv.   di    Rio 

Janeiro,  creato  11  die.  1905. 

Creati  nel  Concistoro  del  15  Aprile  1907. 

Aristide  Rinaldiui,  n.  a  Montefalco  (Spoleto)  5  febb. 
1844,  nunzio  apostolico  a  Madrid. 

Pietro  Maftì,  u,  a  Corteoloaa  (Pavia)  ott.  1858,  fi- 
sico ed  astronomo,  arciv.  di  Pisa. 

Benedetto  Lorenzelli,  n.  a  Bardi  (Bologna)  11  mag- 
gio 1853,  arcivescovo  di  Lucca. 

Alessandro  Luaidi,  arcivescovo  di  Palermo,  nato 
a  Milano  nel  1858. 

Aristide  Cavallari,  nato  a  Chioggia  18' febb.  1849, 
Patriarca  ài  Venezia, 
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Desiderato  Mercier,  n.  a  Braine,  25  nov.  1853,  ar- 
civescovo di  Maiines,  Primate  del  Belgio. 

Gregorio  Maria  Aguirre  y  Garcia,  arciv.  di  Burgos, 
ii.  a  Pola  di  Gordon,  prov.  di   Leon   (Spagna), 
12  marzo  1835. 
Creati  nel  Concistoro  del  16  Dicembre  1907. 

Pietro  Gaspari,  n.  a  Macerata  5  maggio  1852,  ar- 
civescovo di  Cesarea  di  Palestina. 

Gaetano  De  Lai,  nato  a  Malio  '(prov.  di  Vicenza),  26 
luglio  1853,  Segretario  Congregaz.  Concistoriale. 

Lodovico  Enrico  Lucon,  arciv.  di  Reyms,  n.  a  Mau- 
levrier,  diocesi  di  Angers,  28  ott.  1849. 

Paolino  Pietrandrieu,  arciv.  di  Marsiglia,  nato  in 
Seysses  (Tolosa),  l'8  die.  1849. 

Cardinali  Diaconi  : 
Francesco  Segna,  Assessore  della  S.  R.  Inquisizione, 

Prefetto  delia  Congreg.  dell'Indice,  nato  in  Poggio 

Ginolfo,  31  agosto  1826;  creato  il  18  maggio  1894. 
Giuseppe  Calasanzio  Vives  y  Tuto,  n.  a  Sant'Andrea 

da   Llevanares  (Barcellona),   15  febbraio    1854, 

creato  19  giugno  1899. 
Francesco  Della  Volpe,  n.  in  Ravenna,  24  die.  1814, 

prefetto    dell'  Economato    di  Propaganda   Fide, 

creato  il  18  giugno  1889. 
Ottavio  Cangiano  de  Azevedo,   nato  a   Prosinone 

7  novembre  18i5,  creato  lì  dicembre  1905. 

Vedi  Necrologie  poi  Cardinali  decersi  dal  genn.  1908  all'ott.  detto  ; 
e  pei  nuovi  Cardinali  che  verranno  creati  noi  Concistoro  dei 
prossimo  Novembre  saranno  pubblicati  nella  nuova  Ediz.  — 
Fra  i  designati:  Monsig.  Della  Chiesa  arciv.  di  Bologua  e 
Monsig.  Granito  di  Belmonte  ora  Nunzio  a  Vienna. 


Corpo  diplomatico  accreditato  presso  la  S,  Sede. 

Argentina:  Dott.  Alberto  Blancas.  m.  pi. 
Àustria-Ungh,  :  amb.  conte  Nicolò  Zeczen  di  Temerin. 
Baviera:   Min.    plenip.  G.  barone  de   Guttemberg 

(Palazzo  Roccagiovine). 
Belgio  M.  plen.  bar.  d'Erp.  (Palazzo  Ginnetti). 
Bolivia:  Gioachino  cav.  Caso, m. plen. (via Crescenzi). 
Brasile:  dott.  Gonzales  Chaves  (via  Boncompagni,  101). 
Chili:  Senatore  E^razuriz-Urmeneta. 
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Columbia:  gen.  enervo  Marquez,  m.  plen 
Dominicana:  Amadeo  duca  d'Astrando  (Lungo  Tev.  3). 
Giappone:  ambasciatore  N.  Bonchida. 
Monaco  :  Il  conte  De  Wagner  (Palazzo  Borghese). 
Perù:  Juan  M.  de  Goyeneche,  m.  plen. 
Portogallo  :  amb.  M.  Martens  d'Anta*  (Palazzo  Fano). 
Prussia:  Von  Mùhlberg,  min.  pi.  (Corso Umberto). 
Russia:  Sergio  Sazanow  min.  pi.,  (via  della  Scrofa  117). 
Spagna:  Amb.:  Emilio  Ojeda  (Palazzo  di  Spagna). 


Sassonia  (Sachsen) 

Catt. —  Monarchia  costituz.  eredit.  nella  posterità  maschile  della 
linea  Albertina  della  Cada  di  Sassonia,  entrata   nella  Confede- 
razione Germanica  21  ottobre  1866). 

Superficie,  e  popolazione  (Vedi  Germania). 
Città  princip.:  Dresda,  cap.  abit.  520.000  —  Lipsia  503000. 
Culti  {1905):  Protestanti  4.250659,  Cattolici  romani  218276, 
altri  cristiani  22234,  Israeliti  14697. 

Casa  reale  di  Sassonia,  linea  Albertina. 

Autore  :  Alberto  III  il  Coraggioso,  duca  di  Sassonia  ecc.  (-J-  12 
sett.  1500);  acquisto  dei  feudi  di  Clevers  e  di  Mark  1483.  Elet- 
tore di  Sassonia  4  giugno  1547;  Margravio  ereditario  della  Atta 
e  Bassa  Lusazia  30  magg.  1635-10  giugno  1815;  re  di  Polonia 
27  giugno  1697-5  ott.  1763  ;  re  di  Sassonia  11  die.    1806. 

Federico  Augusto  III  re  di  Sassonia,  n.  25  maggio 
1865,  figlio  del  re  Giorgio  (n.  8  agosto  1832,  e  di 
Maria  Anna,  infante  del  Portog.),succ.  a  suo  padre 
15  ottobre  1904,  aram.  21  nov.  1891  a  Luisa  Maria 
Antonietta,  già  pr.ssa  imp.  ed  arcid.  d'  Austria 

H.  2  Sett.  1870;  (divorziata  11  febbraio  1903  e  porta  il  titolo 
di  contessa  di  Moutignoso  ;  rimaritata  a  Londra  15  sett.  1907 
a  Enrico  Toselli,  — •  Kesid.  Fiesole). 

Figli. 
Giorgio,  n.  25  gennaio  1893. 
Federico  Cristiano,  n.  31  dicembre  1893. 
Ernesto  Enrico,  n.  9  dicembre  1896. 
Margherita,  n.  24  gennaio  1900. 
Maria  Alice,  n.  27  settembre  1901. 
Anna  Monica  Pia,  n.  a  Lindau  4  maggio  1903. 

Fratelli  e  Sorelle. 
Matilde  n.  19  marzo  1863. 
Maria  Giuseppina,  n.  31  mag.  1867,  protettrice  su- 
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prema  del  l'Ordine  della  Croce  Stellata,  vedova  2 
ottobre  1906  di  Ottone  arciduca  d'Austria. 

Giovanni  Giorgio,  n.  10  luglio  1869;  ved*  24  mag- 
gio 1904  di  Maria  Isabella  duchessa  di  Wurtemberg. 
passò  in  seconde  nozze,  29  ott.  1906,  con  Maria 
Immacolata  di  Borbone  Sicilia,  n.  30  ott.  1874. 

Massimiliano,  n.  17  nov.  1870,  prof.6  di  teologia 
cattolica  nell'Università  di  Friburgo. 

Sorella  del  padre  del  matrimonio  dell'  avolo  re  Giovanni,  n.  12 
dicembre  1801,    +  29  ottobre  1873  con  Amalia  p.ssa  di  Baviera. 

Elisabetta  Massimiiiana,  n.  4  febbraio  1830,  vedova 
10  febbraio  1855  del  principe  Ferdinando  di  Sa- 
voia, duca  di  Genova,  rimaritata  morganatica  a 
Stresa  nell'ottobre  1856  a  Nicolò  marchese  Ra- 
pallo, vedova  27  novembre  1882. 

Sassonia  Weimar  Eisenach 

(Granducato  Lut.  —  Per  le  notizie  statistiche,  vedi  Germania) 
Autore:  Guglielmo  duca  di  Sassonia-Weimar  (nato  11  aprile  1598, 
f  17  maggio  1662);  acquista  per  redità  Eisenach  alla  morte  del 
fratello  cadetto  Alberto  1644  ;  i  suoi  figli,  coli'  estinzione  del 
ramo  di  Masksuhl,  ereditano  la  quarta  parte  del  ducato  di  Aìten- 
burg,  16  mag.  1672,  di  Jena  1690,  di  Marksuhl-Eisenach  1741  , 
granduca  di  Sassonia-Weimar-Eisenach  e  signore  di  Neustadt 
e  di  Tatneburg  21  apr.  1815). 

Guglielmo  Ernesto,  granduca  di  Sassonia,  nato  10 
giugno  1876,  figlio  del  granduca  eredit.  Carlo 
Augusto,  f  20  nov.  1894;  succ.  a  suo  avolo  Carlo 
Alessandro  5  gennaio  1901,  amm.  a  Carolina, 
p.ssa  di  Reuss,  30  aprile  1903,  ved.  17  genn.  1905. 
Sorella  del  padre 

del  matrimonio  dell'  avolo  Carlo  Alessandro,  f  23  marzo  1897 

Maria  Alessandrina,  nata  20  genn.  1849,  maritata 
6  febbraio  1876  a  Enrico  Vii  principe  di  Reuss. 

Serbia  (Srbija) 

Regno.  —  Monarchia  costituz.  ed  eredit.  nella  posterità  ma- 
schile primog.  della  Casa  Karageorgevitch.  Dichiarazione  d'in- 
dipendenza dalla  Turchia  del  principato  di  Serbia  per  il  trat- 
tato di  Berlino  13  luglio  1878,  proclamato  regno  6  marzo  1882. 
—  In  seguito  all'abdicazione  del  re  Milan  I  (22  febb.  1889)  si 
ebbe  il  governo  del  re  Alessandro  I  siao  al  29  maggio  1903 
giorno  della  sua  morte.  Il  2  luglio  1903  Pietro  Karageorgevitch 
pinote  del  celebre  Karageorgevitch  e  figlio  del  principe  vassallo 
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di  Serbia  Alessandro  I  Karageoigevitch  (1842-1858)  fu  eletto  re 
sotto  il  nome  di  Pietro  I.  —  La  Skupchtina  (Camera  dei  deputati) 
conta  160    membri,  percepisc.  fr.  15  al  di    durante    la   sessione. 

Superficie  48303  ch.q.  —  18  dipartimenti  —  ab.  5"f  per  eh.q. 
Popolaz.  (1906):  2.789812  ab.  —  Cap.  Belgrado  ab.  85000. 
Esportaz.:  Prodotti  orticoli  e  agricoli,  legnami  e  coloniali. 
Culto  gveco  ortod.  —  Lingua  serba.  —  Telegr.  562  km. 
Armata  (1907).  —  Piede  di  pace  35000,  uom.,  cavalli  6100, 
cann.420.  —  Effettivo  totale  di  guerra  353000  uom. 

Min.  pi.  d'Italia  a  Belgrado:  nob.    Carlo  Baroli. 

a)  CASA   REGNANTE   KARA- GEORGE  VITCH. 

Ortodossa  —  Giorgio  Petrovitch,  nominato  Giorgio  il  Nero,  d'o- 
ri orine  di  Vichevzi  (cantone  di  Kraguievatz  Serbia)  n.  2i  die  1762, 
mori  assassinato  a  Hadovagnè  13  luglio  1817,  liberatore  della 
Serbia  dal  giogo  turco  al  principio  del  XIX  secolo,  Hospodar 
di  Serbia,  2  febb.  1804  sino  al  21  sett.  1813.  —  I  figli  del  suo 
matrimonio  concluso  a  Topolanel  1781  con  Elena  +  8  febb.  1842: 
Alessandro  I  Karag-eorgevitch  (vedi  sopra)  n.  a  Topola  11  ott. 
1806,  proclamato  principe  regnante  di  Serbia  dalla  Skupchtina, 
in  seguito  all'espulsione  degli  Obrenovitch,  14  sett.  1842.  forzato 
ad  abbandonare  Belgrado,  24  dicembre  1858#  ed  abdica  5  gen- 
naio 1859,    +  a  Temesvar  20  aprile  1885. 

Pietro  I  re  di  Serbia,  nato  a  Belgrado  28  giugno 
1844  figlio  di  Alessandro  I  (v.  sopra)  e  di  Persida 
Nenadovitch,  proclamato  re  di  Serbia  15  giugno 
1903,  per  l'estinzione  della  dinastia  Obrenovitch, 
incoronato  21  settembre  1904,  ved.  4  marzo  1890 
di  Zorka  Petrovitch,  nata  p.ssa  del  Montengro. 
Figli. 

Elena,  n.  a  Rijeka  (Montenegro)  23  ott.  1884. 

Giorgio  pr.  eredit.,  n.  27  ottobre  1887. 

Alessandro  n.  a  Cettigne  4  die.  1888. 
Fratello. 

Arsene  Kara  Georgevitch,  n.  1  apr.  1859,  colon- 
nello russo,  amm.  15  aprile  1892  con  Aurora 
p.ssa  Demidow  di   San   Donato,    divorziato   nel 

1896  (+  15  giugno  1904J. 

Figlio.   Paolo  Kara-Georgevitch  n.  15  aprile  1893. 

b)  CASA   GIÀ    REGNANTE    OBRENOVITCH. 

Miloch,  nato  a  Dobrigne  (Serbia)  nel  1780,  f  26  sett.  1860,  figlio 
di  Techo  e  di  Visiena  vedova  di  Obren,  prende  il  nome  di 
Obrenovitch,  1810,  e  diviene  Principe  di  Serbia  per  elezione 
6  nov.  1817;  —  la  casa  Obrenovitch  è  dichiarata  decaduta  dal 
trono    1842,  e  colla  violenza  viene  sostituita  quella    dei  Kara- 
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georgevitch;  —  Miloch,  proclamato  di  nuovo  principe  25  die.  1858 
e  sanzionato  una  seconda  volta  dalla  Sublime  Porta;  —  il  suo 
primo  nipote  Milan  (vedi  sotto)  diviene  principe  Sovrano  di  Serbia 
3  marzo  1878,  re  6  marzo  1882,  abdica  22  febb.  1889  ;  suo  figlio 
Alessandro  gli  succede  sotto  tutela  d'una  reggenza,  si  proclama 
maggiore,  1  aprile  1893  ed  è  assassinato  il  29  maggio  1903  uni- 
tamente alla  regina  Draga. 

Regina  ved.  Natalia  di  Serbia,  nata  Kechko  a  Fi- 
renze 2  marzo  1859  (catt.  rom,  12  aprile  1902) 
maritata  5  ott.  1875  al  re  Milan  (n.  10  ott.  1854, 
+  29  genn.  1901),  divorziata  12  ottobre  1888,  ri- 
conciliata 7  marzo  1893,  residenza  Biarritz. 


Siam    (Sajam)  (Indo-Cina). 

(Regno  assoluto  sotto  la  dinastia  fondata  dai  Chakhri  nel  1782). 
Superficie.  —  Circa  633000  Cmq.  —  Abitanti  6,620000  — 

Bankok  (capitale)  con  600000  abitanti  la  metà  cinesi. 
La  religione  dominante  fra  i  Siamesi  è  quella  di  Budda. 
Esportazione:  riso,  legno  di  tek,  pesci,  pepe. 
Armata  —  Il  re  dispone  in  tempo  di  pace  di  1200  ufficiali 

e  di  25000  uom.  bene  istruiti  ed  esercitati,  armi  moderne. 
Flotta.   -    2  incrociatori  con  30  canti,  cad..  7  cannoniere, 

2  batterie  nottanti  con  20  cannoni,  navi  trasporto,  ecc. 
M.  d'Italia  a  Bankok,  il  maggiore  comm.  Federico  Ciccodicola. 

Paramindr  Maha  Sciulalongkorn,  re  del  Siam  al 
Nord  ed  al  Sud  e  di  tutte  le  dipendenze,  dei  Laoziani 
dei  Malesi,  dei  Karen,  ecc.,  n.  21  sett.  1853,  figlio 
del  re  Paramindr  Maha  Mongkut,  successo  il  1  ott. 
1868,  amm.  alla  pr.a  Sowapa  Pongsi,  n.  1  gen.1864. 

Figlio.    Maha  Vajiravudh,  pr.  eredit.,  n.  genn.  1881. 


Spagna  (Esparìa) 

Monarchia  costituzionale  ed  ereditaria  nei  due  sessi  della 
Casa  Borbone-Angiò.  —  Il  re  è  dichiarato  maggiore  a  16  anni. 
Il  Senato  ó  composto  di  180  membri  nominati  a  vita  (principi 
del  sangue  ,  grandi  di  Spagna,  primari  funzionari  di  Stato,  ecc). 
e  180  sono  eletti  dalle  corporazioni  di  Stato  e  rinovabiii  ogni 
5  anni.  La  Camera  (Congresso)  dei  deputati  comprende  432  de- 
putati (1  per  ogni  50000  abit.)  eletti  per  5  anni.  --  Bandiera  di 
di  guerra:  tre  bande  orizzontali  rosso,  g;al!o  e  rosso,  la  banda 
gialla  più  larga. 

Popolazione  delle  49  provincie  (1906)  abitanti  19.831493, 
39  per  eh.  q .  (Popolazione  quasi  stazionaria,  in  cin- 
quantanni aumentò  di  soli  3  milioni  d'abit.  ). 

Possessioni  a" Africa  ch.q.  212730,  abit.  301000  (vedi  sotto). 
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Città  importanti  :  Madrid  (capit  )  abit.  550283 


Cartagena  .  51000 
Bilbao  .  .  .  80000 
Cadice  .      .     75000 


Barcellona  542481  Malaga.  .  114016 
Valenza  .  .  160000  Granata  .  70000 
Siviglia.  .  156182  Saragozza  80000 
Culto  catt.  ■—  Lingua  spagnuola  e  catalana.  (La  spagnuola 

è  parlata  in  Europa  ed  America  da  75  milioni  di  persone). 
Prodotti  principali  :  vino,   ferro,  rame,   piombo,  sughero, 

aranci,  cotonati,  olio  oliva,  uva  secca,  conserve. 
Armata  (1907).  Tempo  di  pace  7  corpi  d' armata,   1 12000 

uom.,  cavalli  e  muli  18500,  cannoni  556,  oltre  la  guardia 

civile  20000,  carabinieri  15000,  compreso  l'occupazione 

delle  Baleari,  Canarie,  Ceuta  e  Manilla. 
Flotta:  Navi  da  guerra  37,  cann    388.   In  costruzione   tre 

corazzate,  tre  destroyers,  24  torpediniere,  4  cannoniere. 

Notizie  statistiche  sulle  colonie  spagnuole. 
Fernando-Po  (Africa)  cb.q.  2000    ab.  28000    ab.10pch.q- 
Dipend.  d'Annobon    »  17 

Rio  Munì »    25700 

Rio  dell1  Oro »  185000 

Possess. Nord  d'Africa    »  13 


1204 

*  69 

139000 

*  5 

130000 

»  0,7 

10282 

»   — 

Ambasciatore  d'Italia  a  Madrid;  G.  nob.  Silvestreìlì.  -  Console 
a  Barcellona  :  D.  de  Gaetani.  —  Cadice:  K.  nob.  Santasilia. 


casa  di  Borbone  (vedi  anche  :  Principi  Spodestati). 
(Cattolica.  —  Fondatore  :  Filippo  duca  d'  Angiò  (morto  nel 
1746)  che  diventa  re  di  Spagna  sotto  il  nome  di  Filippo  V,  24 
nov.  1700;  re  di  Napoli  e  di  Sicilia  1700-1759  ;  la  legge  salica  in- 
trodotta nel  1713  ;  duca  di  Parma  e  Piacenza  1731-1735  ;  il  re 
Carlo  IV  n.  12  nov.  1748,  f  19  genn.  1819,  è  obbligato  ad  abdi- 
care 6  maggio  1808  ;  i  suoi  due  figli  fondarono  le  qui  sotto  due  linee. 

1.  Ramo  regnante. 
(Autore  :  Ferdinando  pr.  delle  Asturie,  n.  14  ottobre  1784,  re 
Ferdinando  VII  19  marzo  1808  ed  è  obbligato  ad  abdicare  il  6 
maggio  1808,  di  nuovo  re  in  marzo  1814;  -{-29sett.  1838;  —  la  legge 
salica  abolita  e  la  successione  al  trono  mista  è  ristabilita  29 
marzo  1830;  destituzione  della  regina  Isabella  II  figlia  dell'au- 
tore 18  sett.1868;  Alfonso  XII  eletto  re  29  dicem  1874  -  I  figli 
del  Sovrano  e  dei  suoi  figli  primogeniti  portano  di  diritto  il  ti- 
tolo di  Infanti  o  Infante  di  Spagna  cou  la  qualifica  di  Alt  Beale. 

Alfonso  XIII  Leone,  re  di  Spagna,  di  Castiglia,  d'Ara- 
gona, ecc.,  arciduca  d'Austria,  duca  di  Borgogna 
ecc.,  Maestà  cattolica,  n.  17  maggio  1886,  procla- 
mato re  sotto  la  reggenza  di  sua  madre  il  giorno 
stesso  della  sua  nascita,  figlio  del  2°  letto  di  Al- 
fonso XII  (+  25  nov.  1885),  governa  )ui  medesimo 
il  17  maggio  1902,  amm.  20  maggio  1906  a 
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Vittoria  Eugenia,  p.ssa  di  Battemberg,   d.  24  ott. 
18tf7  (vedi  sotto  Casa  di  Battemberg). 
Figli. 
Alfonso  pr.  delle  Asturie,  nato  10  maggio  1907. 
Jaime  n.  23  giugno  1908. 

Sorelle. 

f  Maria  della  Mercede,  n.  11  sett.  1880,  f  17  ott.  1904,  mari- 
tata al  principe  Carlo  (vedi  Borboni,  ramo  Due  Sicilie). 

Maria  Teresa,  n.  12  nov.  1882,  marit.  12  genn.  1906 
a  Ferdinando  di  Baviera,  figlio  del  pr.  Luigi  e  del- 
Tinf.  Maria  della  Paz,  sorella  del  fu  Alfonso  XII. 
Madre. 

Regina- vedo  va  Maria  Cristina,  di  Spagna,  n.  21 
luglio  1858,  figlia  del  fu  Carlo  Ferdinando  arciduca 
d'Austria,  maritata  29  nov.  1879  ad  Alfonso  XII. 

Sorelle  del  Padre 

del  matrimonio  dell'avolo  Francesco  d'Assisi  (f  16  aprile  1902) 
con  Isabella  II,  regina  di  Spagna,  n.  10  aprile  1830,  aucc.  a  suo 
padre  Ferdinando  VII,  2  ott.  1833,  marit.  10  ott.  1846,  f  10  apr.  1904. 

Maria  Isabella  Francesca^  n.  20  die.  1851,  vedova 
26  nov.  1871  di  Gaetano,  pr.  di  Borbone-Sicilia. 

Maria  della  Pace,  n.  23  giugno  1862,  maritata  2 
aprile  1883  a  Luigi  Ferdinando,  princ.  di  Baviera. 

Maria  Eulalia,  n.  12  febb.  1864,  maritata  6  marzo 
1886  ad  Antonio  principe  d'Orleans,  duca  di  Gal- 
liera,  tiglio  del  fu  duca  di  Montpensier. 

Fratelli  e  sorelle  dell'avolo 
del  matrim,  del  bisavolo  Francesco  di  Paola,duca  di  Cadice  (n.  10 
marzo  1794,  +13  ott.  18Ò5)  con  Luigia  p.ssa  di  Borbone-Sicilia: 

1.  f  Enrico,  duca  di  Siviglia  (n.  17  apr.  1823,  f  12  marzo  1870)  ved. 

29  die.  1863  di  Elena  de  Castellvi  y  Shelly  (I  figli  di  questo 
matrimonio  sono  esclusi  dalla  successione  e  portano  il  nomi 
di  Borbone  7  Castellvi  ed  11  figlio  primogenito  porta  il  te- 
tolo  di  Duca  di  Siviglia). 

2.  Giuseppina  Ferdinanda  Luigia,  n.  25  magg.  1827  ; 
vedova  die.  1884  di  D.  José  Guel  y  Rente. 

2.  Ramo  (primogenito)  di  Don  Carlo,  vedi  Casa  di  Borbone. 


Casa  Principesca  di  Battemberg. 
Evangelica.  -  Besid.  Darmstadt.  -  Riscontro  del  titolo  di  Grafin 
(contessa)  di  Battemberg  (città  nel  granducato  d'Assia)  in  favore 
di  Giulia  Teresa,  nata  contessa  di  Hauke  12  nov.  1825,  +  9  sett. 
1895,  sposata  morgan.  5  nov.  1851,  ad  Alessandro  pr.  di  Assia  e 
del  Heno,  f  die  1888;  —  dignità  di  principi  e  suoi  discendenti 
06  dicembre  185$. 
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Luigi  Alessandro  Prinz  von  Battemberg,  n.  24  mag. 
1854,  figlio  del  pr.  Alessandro  (v.  sopra),  vice-amm. 
brit.    comandante    la   flotta   del    Mediterraneo, 
amm.  30  aprile  1884  a  Vittoria,   pr.ssa  di  Assia 
e  del  Reno,  Altezza  Granducale,  n.  6  aprile  1863. 
Figli.   Vittoria  Alice,  n.  25  febbr.  1885,  maritata 
7  ott.  1903,  ad  Andrea  principe  di  Grecia. 
Luigia,  n.  13  luglio  1889. 
Giorgio,  n.  5  novembre  1892. 
Luigi  Francesco,  n.  24  giugno  1900. 
Fratelli  e  sorelle 
Maria  Carolina,  n.  15  luglio   1852,  marit.  29  apr. 
1871  a  Gustavo  principe  d'Erbach-Schòenberg. 

f  Enrico  Maurizio,  n.  5  ott.  1858,  Alt.  Reale,  +  20  genD.  1896, 

ammogi.  23  luglio  1885  a  Beatrice,  pr.ssa  della  Gran 
Bretagna  e  Irlanda,  ecc.,  n.  14  aprile  1857. 
Figli.  Alessandro  Alberto,  n.  23  nov.  1886. 
Vittoria  Eugenia,  Giulia  Eva,  nata  a  Balmoral 
24  ott.  1887  (cattol.  7  marzo  1906),  maritata 
31  maggio  1906  ad  Alfonso  XIII  di  Spagna. 
Leopoldo,  n.  21  maggio  1889. 
Maurizio,  n.  3  ottobre  1891. 
Francesco  Giuseppe,  n.  24  sett.  1861,  ammogliato 
18  maggio  1897  ad  Anna,  pr.ssa  del  Montenegro 
n.  18  settembre  1874  (ortodossa). 


Svezia  (Sverige) 

Monarchia  costituz.  ereditaria  nella  primog.  della  Casa  Berna- 
dotte.  -  Regno  unito  con  la  Norvegia  dal  4  nov.  1814  al  7  giugno 
1905.  —  Il  deputato  percep.  durante  la  sess.  fr.  16,  50  al  giorno). 
Superficie:  447862  Cmq.  compresi  i  4  laghi.  -  Culto  Luter. 
Popolaz.  1906:  25  prefetture,  abit.  5,367000,  12  per  Cmq. 

Cap.  Stocolma  ab.  396000,  Goteborg  155520,  Malmò  75000. 
Commercio:  Esport,  annua  circa  440  milioni  di  krone  in  legno 

ferro,  burro,  carta  e  pasta  di  legno  (1  hrona,  fr.  1,39). 
Culti:  Luterani  5,075000,  Battistini  41530,  Metodisti  704!, 

Cattolici  romani  2378,  altri  cristiani  8750,  Is  celiti  4000. 
Lingue:  Svedese  e  norvegiana.  —  Ferrovie:  13300  km. 
Armata  (1907).    Effettivo    tempo  di    guerra    346000  uom. 

Landstorm  (S  classe)  circa  175000,  cavalli  10000. 
Flotta  :  72  navi  da  guerra,  cannoni  381,  oltre  le  secondarie. 


Min,  pi.  d'Italia  a  Stocolma:  conte  Francesco  BoUaro  Costa. 
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CASA  BERN ADOTTE. 
Luterano.  —  Giov.  Batt.  Giulio  Bernadotte,  gen.  di  Napoleone  I 
n.  a  Pau,  Bassi  Pirenei  (Francia  il  26  genn.  1764  +  8  marzo  1844, 
eietto  principe  reale  4i  Svezia  21  ag.  1810  e  adottato  dal  re  Carlo 
XIII  della  Casa  di  Holstein-Gottorp  (già  re  di  Norvegia,  4  nov. 
1814,  -j-  5  febb.  1818)  sotto  il  nome  di  Carlo  Giovanni  5  nov. 
1810  e  succ.  di  diritto  al  sudd.  re  Carlo  XIII  nel  1818  sotto  il 
nome  di  Carlo  XIV  Giov.  di  Svezia  e  Norvegia;  —  gli  succede  il 
figlio  Oscar  I,  con  Giuseppina  Beauarnais,  p.ssa  di  Leuchtenberg 
(vedi  sotto).  Oscar  II  rinuncia  alla  Corona  di  Norvegia 26  ott.  1905. 

Gustavo  V,  re  di  Svezia,  dei  Goti  e    dei    Vandali, 
n.  16  giugno  1858,  succ.  a  suo  padre   Oscar    II, 
8  die.  1907,  amm.  20  sett.  1881  a 
Vittoria,  Sofìa,  n.  7  agosto  1862,    p.ssa   di  Baden. 

Figli. 
Gustavo  Adolfo,  pr.  reale,  duca  di    Vermland,    n. 
11  nov.  1882,  amm.  15  maggio  1905   con    Mar- 
gherita, n.  25  genn.  1882,  figlia  del  duca  di  Con- 
naught,  fratello  di  Enrico  VII. 
F:giì.  Gust.  Adolfo,  ducaVestesbotteo,n.22  apr.  1906. 

Sigvard,  duca  d'Upland,  n.  7  giuguo  1907. 
Guglielmo,  duca  di  Scania,  n.  17  genn   1884,  amm. 
4  maggio  1908  a  Maria  Paulowna,   grandu- 
chessa di  Russia. 
Enrico  duca  di  Sudermann,  n.  20  aprile  1889. 

Fratelli  del  Re. 

Oscar  Carlo  Augusto,  pr.  Bernadotte,  nato  15  nov. 

1859,  rinuncia  alla  successione  eventuale  al  trono 

e  porta  il  titolo  di  Conte  di  Wisborg. 

Oscar  Carlo,  duca  d'Ostrogozia,  nato  27  febb.  1861. 

amm.  27  ott.  1897  alla  p.ssa  Ingeborg,  n.  2  agosto 

1878,  figlia  del  pr.  reale  di  Danimarca  (tre  figlie). 

Eugenio  Napoleone  duca  di  Nericia,  n.  1  ag.  1865, 

Madre  e  Padre. 
Sofia  Guglielmina,  n.   9  luglio    1836,  figlia   dei    fu 
Guglielmo  duca  di  Nassò  maritata  6  giugno  1857  a 

Oscar  II  Federico,  f  8  die.  1907,  figlio  di  Oscar  I,  e  di  Giu- 
seppina n.  p  ssa  di  Leuchtenberg  (figlia  di  Eugenio  Beauhar- 
nais  viceiè d'Italia  1807)  ;  succ.  al  fraello  Carlo  XV,  18  sett.  1872. 

Fratelli  del  fu  Re  Oscar  II. 

1.  f  Carlo  XV  (f  18  sett.  1872)  amm.  a  Luigia  dei  Paesi  Bassi: 

Figlia.  Luigia  n.  31  ottobre  1851,  maritata  a  Cri- 
stiano Federico  VII  di  Danimarca. 

2.  f  Augusto  duca    di   Delecarlia    (+  4    marzo  1873)  ;  amm.  16 

apr.  1864  a  Teresa  pssa  di  Sassonia  Altenburg. 
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Svizzera  (Sehweizerisehe  Eidgenossenschaft) 

(Confederazione  di  25  repubbliche,  in  22  cantoni.  Questa  Re- 
pubblica ha  avuto  il  suo  principio  nel  1315.  L'assemblea  fede- 
rale è  composta  d'un  Consiglio  nazionale  o  Camera  dei  deputati 
—  170  membri  (1  per  20000  abit.)  eletti  per  3  anni  per  voto  diretto 
della  nazione  e  di  un  Consiglio  degli  Stati,  44  membri.  —  Sono 
elettori  ed  elegibili  pel  Consiglio  naz.  i  cittadini  svizzeri  dagli  anni 
20  compiti  escluso  gli  ecclesiastici.  —  Pesta  fed.  3a  Domen.  di  sett.)^ 

Popolazione  dei  22  cantoni,  nel  1901. 


1.  Berna  .  .  . 

2.  Zurigo    .  . 

3.  Vaud  .  .  . 

3.  San  Gallo 

4.  Argovia .  . 

5.  Lucerna .  . 

6.  Ticino    .  . 

8.  Friburgo  . 

9.  Neuchàtel 
10.  Ginevra .  . 
ll.Turgovia  . 
12.Vallese  .  . 
13.  Grigioni    . 


AOlt. 

p.* 

589433 

85 

431036 

249 

281379 

87 

250283 

124 

206498 

147 

146171 

98 

138638 

51 

127951 

77 

126279 

156 

132473 

471 

113221 

114 

114438 

22 

100452 

15 

14.  Soletta 

15.Basilea(c-P) 

16.Appenz.^f;j 

17.  Svitto 

18.  Sciaffusa.  .  .  . 

19.  Glarona    .  .  . 

20.  Zug 

21.  Uri 

00  Obwaldo.  .  .  . 
u-  Nidwaldo  . 


Abn. 


100702 

68497 

112227 


13499 
55385 
41514 
32327 
25093 
19700 
13070 
15209 


P  •*■ 
1*7 
162 


76 
61 

141 
47 

105 
18 
45 

_32 

"80. 


Domiciliata  3.315817 
Stranieri  383420  (italiani  circa  180000). 
Citta  pnneip.:  Zurigo  ab.  185000,  Basilea  137000,  Ginevra 
175140,  Berna  (capit.)  75000,  Losanna  59400,  San  Gallo 
52350,  Lucerna  35500,  Neuchàtel  24600,  Friburgo  19000. 
Lingue:  tedesca   in   18   cantoni  2.329949,   francese   in   5 
730097,  italiana  in  uno  281182,  romancia  in  uno  38651. 
Culti.  1.986548  protest.  (588  su  1000  abit.),  1.383828  catt. 
(406  su  1000  abit.),  israeliti  12269.—  Culto  uff.  protestante. 
Commercio  svizzero  fra  importaz.  ed  esportaz.  ha  una  ecce- 
denza passiva  annuale  di  300  milioni  di  fr.  Questa  passi- 
vita  viene  coperta  dagli  introiti  che  dà  il  movimento  fore- 
stieri. —  Il  solo  alloggio  ammonta  a  circa  180  milioni. 
Esercito  (Legge  1907). 
Tutti  gli  svizzeri  validi  sono  tenuti  a  servire  dagli  anni  20  ai  27 
nella  Auzzug  e  dai  28  ai  39  nella  Landwehre  finalmente  nella 
Landstut  wi,  fino  ai  50,  ecco  le  tra  grandi  ripartizioni  dell'armata. 
Armata  federale  uom.  234808,  esclusa  la  Landsturm 
Flotta  dei  laghi  (1908)  :  battelli  a  vapore  279  per  la  sor- 
veglianza e  279  per  trasporto  passeggieri  e  mercanzie. 

Ministro  plen.  a  Berna  :  Marchese  Cusani  Gonfalonieri. 
Consoli:  Basilea  E.  Romano.  —  Lugano, Conte  Lucchesi-Palli. 
Regio  addetEo  italiano  dell'emigrazione  :  Ginevra,  Case  Stand,  36. 

Fresia,  della  Confeder.  (1908):  Dott.  Ern.  Brenner. 
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Turchia  (Memalik  i  Osmaniye) 

Regno  del  Gran  Turco  (Impero).  —  Monarchia  eredit.  nella  si;cc 
degli  Osman.  —  La  costitituzione  del  23  die.  1876  (7  Zilhidje  1293) 
è  stata  convocata  uua  sol  volta  nel  1877  e  di  nuovo  proclamala 
il  21  luglio  1908.  Il  Parlamento  conta  una  Camera  dei  signori 
(Senato)  con  membri  nominati  a  vita  dal  Sultano,  e  di  una  Ca- 
mera dei  deputati,  eletta  dagli  abitanti  senza  distinzione  di  na- 
zionalità né  culto.  Bandiera  nazionale  :  verde  e  rossa.  (Per  il  du  »vo 
assetto  politico  vedi  Cronaca  Estera  mese  di  Luglio  e  seguenti). 
1.-  Possessioni  immediate  (Vilayet  e  Mutessarifat) 

Kmq.  Popolaz.      p.Kq. 

170340       j   6.130200 
3900 


Mut. 

» 
Vii. 


Turchia  d'Europa 

Vii.   di  Costantinopoli 

Adrianopoli  (Romelia) 
Salonicco.  w>r«,.^~  •„ 
Monastir. .  ^aoedoma. 

»  Kossovo 

Scutari. . .  \  , . ,.      .   . 
»  Giannina.,  (All>ania) 

Asia  Minore 

Vii.     di  Arcipelago   


Mut. 


Vilajet 


Ismid 

Bigha 

Brussa 

Smirne   

»  Koniah 

»         Adana 

»  Angora   

»  Gastamuni 

»  Siwas 

»  Trebisonda 

Armeuia  e  Kurdistan  (AsiaOcc.) 

Vii.     di  Erzerum 

»  Mamur-ul-Aziz 

»  Bitlis 

»  Dlarbékìr 

Van   

Siria  e  Mesopotamia  (Asia). . 

Vii.     diAlepp 

Beyrouth 

Libano 

Gerusalemme    

Siria 

Zor 

Bagdad 

»  Mossul 

»  Bassorah 

Arabia  (Asia) 

Vii.     di  Hedjas 

»  Yemen 

Tripolitania 

Vii.    di  Tripoli  (Africa) 

Mut.  di  Bengazi . . . . , 


Mut. 

Vi!. 
Mut. 

Vii. 


Totale  posses.  immed. . . 


38900 

35450 

28690 

32350 

10700 

17250 

503608 

81000 

8100 

6800 

63800 

55900 

102800 

39200 

47500 

54700 

62800 

22400 

187800 

51000 

34300 

27100 

37500 

39300 

637800 

8660O 

16000 

3100 

17100 

95900 

78100 

111300 

91100 

138800 

441000 

250000 

191000 

1.053400 

1    1.053400 


2. 988400 


1.236000 

1.026500 

1. 135400 

847000 

1.038100 

294000 

538000 

9.08J200 

325900 

222800 

129400 

1.626900 

1 . 896500 

1.088000 

403400 

938900 

960120 

1 . 086500 

P4S500 

2472400 

617000 

575300 

39S600 

471500 

379800 

4. 288600 

995800 

533Ó00 

200500 

841600 

715700 

100000 

614000 

350300 

433000 

1 . 050000 

300000 

750000 

1.000000 

1.000000 


24.028:00 


36 
308 
27 
33 
29 
31 
28 
SO 
18 
47 
27 
20 
25 
25 
10 
11 
13 
1S 
17 
29 
13 
13 
17 
15 
14 
9 
7 

12 

33 

65 

20 

8 

1 

5 

4 

3 

2 

1 

4 

1 
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Bulgaria 

Rumelia  Orientale  . 

Samos 

Egitto 

Thasos 


Totale  Stati   Tributari. . 


2.  -  Stati  Tributari. 

Km,  q. 

63160 

32500 

468 

994300 

393 


l. 091820 


Popolaz. 

2.  644282 

1.099984 
54820 

9.811544 
12140 


13. 632217 


p.k.q. 

41 

34 

117 

9 

31 

"13 


3.  -  Sotto  l'Amministrazione  Straniera. 


Bosnia  ed  Erzegovina 51110      1. 791036        34 

Creta  (Candia) 86]  8  310362        36 

Cipro '         9601  247022     _26 

Totale  Amm.  Straniera.   '      69329      2. 298420        33 

Impero  Ottomano     4. 149500    40.  ^00000        9 

Città  principali.  Turchia  europea:  Costantinopoli  (capit.) 
950000  e  compresa  la  cerchia  nell'Asia  1.12MXX).  —  Sa- 
lonicco 105000,  Adrianopoli  81000.  —  Turchia  asiatica  : 
Smirne  201016,  Damasco  150487,  Alep  127149,  Bagdad 
145000,  Beyrunth  128811,  Trebisonda  45000,  Gerusalemme 
51335,  Erzerum  38900,  Medina  48000,  Mecca  69000. 

Uffici  postali  italiani:  Costantinopoli,  Salonicco,  Smirne, 
Gerusalemme  e  Vallona,  servizi  di  corrispondenza  or- 
dinaria, raccomandate,  assicurate  e  vaglia  internazionali. 

Culto  maomettano.  -  Lingue  :  turca,  araba  greca  albanese. 

Finanze.  Risorse  non  impegnate  consistono  in  una  sola 
parte  dei  diritti  doganali,  trovandosi  lo  Chaouia  e  le 
città  di  Casa  Bianca  e  di  Oujda  occupate  dalla  Francia. 
Comunità  religiose. 

CJiiesa  cattolica  romana.  —  Rito  latino  :  Delegato  aposto- 
lico e  vicario  patriarcale  a  Costantinopoli;  Scuole  italiane. 

Rito  orientale;  comprende;  Rito  greco,  greco  bulgaro, 
greco-unito  o  siriano  catt.  —  Rito  siriano  puro,  Rito 
siriano  caldese,   Rito  siriano  maronite. 

Chiesa  greca  ortodossa  Patriarcale  —  Chiesa  ortodossa 
bvlgara,  Chiesa  Siriaci  o  Giacobita  —  Chiesa  armena 
gregoriana  Patriarcale  —  Chiesa  caldese. 

Vesc.angl.  a  Gerusalemme.  -  Gran  Rabini  (Culto  israeli- 
tico) israeliti  a  Costantinopoli,  Salonicco,  Andrianopoli 

Armata.  L'esercito  è  in  via  di  riorganizzazione.  Effettivo  di 
guerra  circa  1.6Ó0000  uom.  (Albanesi,  irregolari  di  Tripoli, 
Kurdistan,  milizia  del  Libano,  ecc.  ecc.). 

Flotta  (1904).  ■—■  Navi  da  guerra  40,  cannoni  274;  —  man- 
cano di  equipaggi  e  di  comandanti  esperti. 

Harem  di  Costantinopoli,  governo  delle  schiave  del  Sul- 
tano, circa  2000  donne,  serve  negre  e   contadine. 

Amb.  d'Italia  a  Costai! tinop. :  G-.  Constane  —  Console  C.  Ciapelli' 
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CaSa  d'OsMAN. 
(Culto  Maomettano.  —  Autore  :  Sol  iman,  capo  d'una  orda  errante 
del  Turan  che  apparve  in  Anatolia  verso  il  1225;  stabilimento 
di  questa  orda  presso  Seyad  (vilayet  di  Hudaveadighiar)  sotto 
Ertoghroul  figlio  di  Soliman  ;  Osman,  figlio  d'Ertoehroul,  inve- 
stito della  dignità  d'Emiro  (principe)  da  Ala-eddiu,  ultimo 
sultano  d'Inconin  (Asia  minore)  1288  :  dopo  la  caduta  dell'Impero 
Seldjucide.  sovrano  indipendente,  1299;  titolo  di  Padiscià  (im" 
peraicre)  dopo  la  presa  di  Costantinopoli.  29  maggio  1453;  (per 
maggiori  notizie  Vedi  Edizione  1906):  servitore  di  Medina  e 
della  Mecca,  e  presa  del  titolo  di  Califfo  (cioè  luogotenente  di 
Maometto)  1518;  conquista  di  Belgrado  1521;  di  Rodi  1522,  di 
Bagdad  1534-38;  presa  del  titolo  di  Sultano  1538;  signore  dell* 
Tunisia  1575,  di  Candia  16o9,  ecc.  ecc  11  sovrano  ha  anche  il 
titolo  di  Califfo  supremo  capo  ecclea.  dei  maomettani.  — Il  rap- 
presentante diretto  del  potere  spirituale  del  Califato  è  il  «  eheik- 
ul-islam  »,  capo  degli  ulm'an  (autorità  dei  corpi  degli  insegnanti). 
—  Il  Califfo,  il  gran  Visir  ed  il  capo  degli  eunuchi  portano  il 
titolo  di  Altezze  I  principi  del  sangue  imperiale  portano  il 
titolo  di  effendi,  le  p.sse  quello  di  sultana,  messi  dopo  il  nome). 

Abdul-Hamid  Khan,  34°  sovrano  della  famiglia  cf  Os- 
man e  28°  dalla  presa  di  Costantinopoli,  gran  Sul- 
tano, Khakan,  servitore  delle  città  sante  della 
Mecca,  di  Medina,  di  Gerusalemme,  ecc..  Padiscià 
(signore)  di  Belgrado,  Serbia,  ecc.  n.  21  sett.  1342, 
tiglio  del  sultano  Abdul  Mejid  Khan  (+  26  giugno 
1861);  sue.  31  agosto  1876  a  suo  fratello  Murad  V. 
Figli,  Alt.  Imperiale. 

Mehmeà-Selim  effendi,  n.  11  gennaio   1870. 

Zehie  Sultana,  n.  12  genn.  1871;  mar.  20  aprile 
1887  a  Noreddin  pascià,  figlio  di  Osman  pascià. 

Naymè  Sultana,  n.  5  ag.  1876;  mar.  17  marzo  1898  a 
Kemal-Eddine  pascià,  divorz.  luglio  1904,  rimar. 
5  sett.  1906  a  Djelal  Bey,  figlio  del  fu  lliza  Bey. 

Abdul-Kadir  effendi,  n.  23  febbraio  1878. 

Burhan-Eddine,  effendi,  n.   19  die.   1885. 

Chadié,  sultana,  nata  nel  18*6. 

Ayché,  sultana,  nata  nel  1887. 

Refui,  sultana,  nata  ....    Naylè,  nata  ..... 

Abdul  Raìume,  effendi,  n.  nei  1892. 

Ahmed  Nur-eddine,  effendi,  nato  nel  1901. 

Mehmed  Abid,  effendi,  n.  nel  1905. 

Samiek,  sultana,  n.  17  gennaio  1908. 

Fratelli  e  sorelle,  Alt.  Imperiali. 
f  Mfihmeà-Murad  V,  gran  Sultano,  n.  21  sett.  1840,  +  30  agosto 
1901,  successo  a  suo  zio  il  Sultano    Abul-Aziz  Khan  30  mag- 
gio 1876;  detronizzato  31  agosto  detto  (4  figli}. 
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Djemilé,  Sultana,  nata  18   agosto  1843,  vedova  di 

Mahmoud-Djelaleddine  pascià. 
Moh&med-Réchad  effendi,  n.  3  nov.  1844,  erede  del 

trono,  secondo  la  legge  mussulmana  (3  figli). 
Seniha,  Sultana,  il  21  nov.  1851  ;  ved.  17  gen.  1903 
di  Mahniud  pascià,  già  ministro  di  giustizia  turca. 
Medie,  Sultana,  ved.  1885  di  Nedjib  pascià,  rima- 
ritata 30  aprile  1886  a  Ferid  pascià,  cons.  di  Stato. 
Suleyman  effendi,  n.  12  gennaio  1860  (1  figlio). 
Wahid-Eddin  effendi,  n.  nel  1861  (1  figlia). 

Fratello  del  padre, 
t  Gran  sultano  Abdul  Aziz-Kan  (v.   sopra),  n.  9  gennaio  1830, 
succ.    a  suo  fratello  il  sultano  Abdul-Medjid  Kan,  26  giugno 
1851,  decaduto  dal  trono  30  marzo  1875,  morto  5  giugno  1876. 

Figli.  Yossouff-Iz  zeddin  effendi,  maresciallo  nel- 
l'armata ottomana,  n.  9  ott.  1857  (Scutari). 

Salica,  sultana,  nata  10  agosto  1862,  mar.  a 
Ahmed  pascià,  generale  di  divisione. 

Nazime  sultana,  n.  nel  1869,  mar.  20  apr.  1888  a 
Chalid  pascià,  figlio  del  maresciallo  Derwisch. 

Abdul  Medjid  effendi,  n.  27  giugno  1889. 

Seyf-Eddine,  effendi,  n.  giugno  1876  ('Scutari). 

Emine,  sultana,  19  ottobre  1876/ maritata  nel 
1901  a  Mehmed  Bey  effendi. 

STATI  TRIBUTARI 
1.  BULGARIA  (Principato) 

(Principato  autonomo  sorto  all'indomani  della  guerra  russo- turca 
del  1878,  ed  eredit.  nella  Casa  dei  Principe  Ferdinando  di  Sas- 
sonia Coburgo  Gotha,  eletto  dall'  Assemblea  nazionale  bulgara 
e  confermata  della  Sublime  Porta  col  consenso  delle  tre  potenze 
firmatarie  del  Trattato  di  Berlino  1878.  f/  Assemblea  naz.  (So- 
branje)  è  composta  di  150  membri  (l  ogni  20000  ab.)  e  percepiscono 
durante  la  sessione  fr.  20  al  giorno.  —  Relig.  di  Stato  ortod.). 

Popolazione  1905:  Bulgaria  ab.  2.861299  —  45  per  ch.q. 

Romelia  orientale »    1.179084  —  36  » 

Sofia  (cap.)  ab.  82428  -  Filippopoli  56032  -  Varna  39000 
Culti.  Ortodossi  3.315905,  maomettani  6 13212,  israeliti  38300 

cattolici  28617,  armeni  gregoriani  13796,  protestanti  5524. 
Nazionalità.  Bulgari    3  201996,    Turchi    497818,    Zingari 

94649,  Rumeni  83942,  Greci  69775,  erranti  spagnoli  36455, 

Tedeschi  5021,  Russi  3270,  altre  nazionalità  40000. 
Esporta?*  :  cereali,  droghe  art.  chimici,  colori,  prof amerie 
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Armata  (1907).  — Effettivo  di  pace:  uom.  58000,  cav.9iC0; 

di  guerra  uom.  190450,  cav.  40400,  cann.  1080,  vett.  8230. 

Flottiglia  (1907)  :  tre  navi  da  guerra,  ed  altre  19  di  servizio. 

Ferdinando  I,  Massimiliano,  principe  di  Bulgaria  e 
Governatore  gen.  ottomano  della  Romelia  Orien- 
tale, n.  26  febb.  1861  (catt.),  4*  figlio  del  fu  prin- 
cipe Augusto  di  Sassonia  Coburgo-Gotha  e  della  fu 
Clementina  prin.ssa  di  Borbone-Orleans  ;  eletto 
principe  di  Bulgaria  dall'Assemblea  di  Tirnova, 
7  luglio  1887;  vedovo  31  gen.  1899  di  Maria  Luigia 
nata  17  gen.  1870,  figlia  del  fu  duca  Roberto  di 
Parma;  passa  in  2.e  nozze  27  febb.  1908  con 
Eleonora  n.  22  agosto  1860,  protest.,  figlia  di  En- 
rico XV  principe  di  Reuss-Koestriz. 
Figli. 

Boris  Clemente,  ereditario,  principe  di  Tirnovo,  Alt. 
Reale,  n.  30genn.  1894  (Ortodosso  24  febb.  1896). 

Cirillo,  Enrico  principe  di  Preslaw,  n.  17  nov.  1895. 

Eudosia  Augusta,  n.  17  gennaio  1898. 

Nadia  Clementina,  n.  30  gennaio  1899. 

$.  CHETA  (Uriti  Caudia)  «iTi™. 

(Candia:  dominio  della  Repubblica  di  Venezia  (1204-1669);  Creta 
si  trova  sotto  la  sovranità  della  Porta,  e  dal  21  die.  1898  sotto 
l'amministraz.  autonoma  di  un  Alto  Commissario  delle  quattro 
Grandi  Potenze:  Francia,  Inghilterra,  Italia  e  Russia.  —  Costi- 
tuzione del  28  aprile  1899  modificata  21  febb.  1907.  —  La  Ca- 
mera (Buie)  è  composta  di  64  membri  (l  per  ogni  5000  abit.)  — 
Sgombro  dell'isola  da  parte  delle  truppe  internazionali  die.  1908. 
Lingua  ufficiale  greca.   —  Religione  cattolica-greca. 

Superficie:  8618  ch.q.  (compresole  piccole  isole  dipendenti.) 
Popolazione  (1900)  abit.  310543  —  (Cristiani  269319,  mao- 
mettani 33496,  Israeliti  728),  —  stranieri  6113. 
La  Canea  (cap.)  abit.  24972.  Candia  22774,  Retymno  10000. 
Esportazione  principale:  olio  oliva,  uva  secca,  vino,  caruba. 


Console  gen.  d'Italia   a   La   Canea:    Cav.  Vittorio  Lebrecht. 

Alto  Commissario  (Hy patos  Harmostès)  Alessandro 
Zaìmis,  18  ott.  1906-1911. 

3.    §A  j&l  O  S.  Arcipel.  Greco 

(Principato  con  un  principe  di  nazionalità  greca,  nominato 
dalla  Sublime  Porta  mediante  tributo  di  200000  piastre  all'anno 
in  virtù  del  protocollodi  Londra  11  dicembre  1832.  Posto  sotto  la 
garanzia  della  Francia  Inghilterra  e  Russia.   —  Lingua  greca). 
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Superficie:  Isole  di  Samos  468  Cmq.  -  abit.  (1902)  53900. 
non  compreso  15000  indigeni  di  Samos  abitanti  il  lito- 
rale dell'Asia  Minore.   •—  Capitale  Vathy  abit.  2400.  — 

Religioiie  dominante  ortodossa-greca. 

Principe  -  Governatore  di  Samos  :  George  Geor- 
giades,  nominato  maggio   1907. 

4L    EGITTO  (Misr).  (Africa) 

(Stato  tributario  della  Sublime  Porta.  —  Monarchia  ereditaria 
(Primogenita;  nella  dinastia  fondata  nel  1811  da  Mehemed  Ali  e 
che  porta  ufficiai,  dal  26  giugno  1867  il  titolo  di  Eedive  (vice-re). 

Superficie  totale  dell'Egitto  (non  comprese  le  possessioni  del 
Sudan,  ecc.)  è  di  994300  ch.q.  —  Terre  coltiv.:  33607  ch.q. 

Popolazione  (1906):  Egitto  abit.  9,999760:  italiani  81156 
(30003  in  Alessandria),  frane.  34610,  maltesi  683,  greci  600. 

Cairo  (Capii.)  ab.  676400,  Alessandria  38)000,  Tanta  58000 
Porto  Sald  43000  —  Damietta  32500  —    Zagazig  36000 

Lingua  di  Stato:  araba.  -  Culto  musulm.  -  Ferr.  4200  km. 

Esportaz.:  cotone,  semenza  di  cotone,  sigarette,  bulbi. 

Armata.  U  effettivo  delle  truppe  non  può  oltrepassare  i 
18000  uom.  La  polizia  egiziana  per  Alessandria,  il  Cairo 
ed  il  Canale  di  Suez  conta  370  ufficiali  e  6100  uomini. 

Flotta.  15  vapori  per  il  servizio  dei  porti  e  del  faro.  — 
Sul  Nilo  superiore  3  vapori  e  8  piccole  cannoniere. 


Console  gen.  d'Italia  al  Cairo:  N.  G-.  Nob.  De- Martino. 

Abbas  II  Hilmi,Kedivè  d'Egitto, sovrano  dellaNubia, 
del  Sudan,  Kordofan  e  Darfur,  nato  14  luglio  1874. 

succ.  a  suo  padre  Moharaet  Tewfìk  per  firmano  del 
26  marzo  1892;  amm.  19  febb.  1895  alla  princi- 
pessa Ikbal  Hanem  Khédivah  (6  tìgli). 


Compagnia  Universale  del  Canale  di  Suez  (vedi  Ediz.  1908). 

Uruguay  (Repubbl.  Orientale)  Montevideo 

Indipendenza  dalla  Spagna  25  agosto    1825.  —   Culto  cattolico. 

Superficie  188700  Kq.  —  Abit.  (1907)  1,138086,  4  per  Cmq. 

Montevideo  capitale  275000  abit.  —  Lingua  spagnola. 
Esportazione:  Lane,  cereali,  minerali,  grasso,  sego. 
Armata  attiva:  5000  uom.   —  Marina:  2  vapori. 

Presidente  (1907-911):  Avv.  Claudio  Willimann 
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Venezuela  (Estados  Uiiidos  de  Venezuela) 

(Repubblica   federativa   organizzata  in  forza  della  costituzione 

27  aprile  1904    in    13  Stati,  1    distretto    federale,   5  territori  e  2 

colonie,    facente    parte    della   Repubblica    della    Columbia    dal 

1822  ai  1830,  autonoma  in  virtù  della  costituz.  24  sett.  1830). 

Superficie:  ch.q.  9133(00  —  Culto  Catt.  —   Ferr.  864  chi. 
Popolaz.  (1896)  :  ab.  2.690000.  -  Capitale  Caracas,  ab.  80000. 

Paese  ricco  e  fertile  nel  mare  delle  Antille. 
Armata:  attiva  8000  uoni.  —  Marina:  3  cannoniere. 


Console  gen.  d'Italia  a  Caracas:  F.  Serra.  — Lingua  s  pagnucla. 


Presidente  (giugno  1905-11)  gen.  Cipriano  Castigo. 


Wurtemberg  (Regno) 

(Monarchia  costituz.  ereditaria  nella  posterità  maschile  ("primo- 
genita). —  Entrata  nella  Confederatone  per  \a  formazione  del- 
Tlmp  ro  Germanico,  25  novembre  1870). 

Superficie  e  Popolazione,  vedi  Germania 
Città  princ.  :  Stuttgart  (eap.)  250000  abit.  —  Ulma  51680. 
Culti:  Protestanti  1  597299,  cattolici  659311,  altri  21870. 
(Autore:  Corrado  di  Wilrtemberg  nel  1081-1092;  Luigi  conte  di 
Wurtemberg  1137.  la  figliazione  non  interrotta  rimonta  ad  Ul- 
rico I  conte  di  Wurtemberg  1241-1265;  acquisto  della  contea 
d'Urach  1260;  Eberardo  il  Barbano  duca  di  Wurtemberg  M 
luglio  1495;  la  linea  qui  sotto  discende  dai  cinque  figli  del  duca 
Federico  Eugenio  (n.  21  genn.  1735,  +  23  die.  1797)  e  di  Doro- 
tea,   n.  pr.ssa  di  Prussia,  margravia  di  Brandeburgo-Schwedt). 

LINEA   REALE. 
(Luterani  —  Autore  :  il  duca  Federico    II  (n.  6    nov.  1754  +  30 
ott.   1816),   compenso    della  contea    di   Mómpelgard    ceduta  alla 
Francia  nel  1801  per  donazione  d'Elwangen.  «ci.  1803  ed  Elettore 
27  apr.  1803,  Re  (Federico  I)  del  Wurtemberg  1  gennaio  1806). 

Guglielmo  II  Carlo  re  del  Wurtemberg,  n.  25  febb. 
1848,  tìglio  del  pr.  Federico  (+  9  mag.  1870)  succ.  a 
suo  zio  Carlo  I  6  ottobre  1891;  amm.  15  febb. 
1877  a  Maria  p.ssa  di  Waldeck,  vedovo  30  aprile 
1882,  passato  in  seconde  nozze  8  aprile  1886  a 

Carlotta,  nata  10  ottobre  1864,  figlia  del  principe 
Guglielmo  di  Schaumbourg-Lippe. 

Figlia  1.°  letto.  Paolina,  n.  19  die.  1877,  marit.  29  ott. 
1898  a  Federico  principe  ereditario  di  Wied. 


GENEALOGIA 

dei 

PRINCIPI  SPODESTATI 

in  coDseguenza  dei  fatti  politici  accaduti  dal  1830  io  poi 


Casa  Ahshurg-o  Lorena,  Vedi  Austria. 

Casa  Reale  di    SLisnover,  Vedi  Gran  Bretagna. 


Casa  BONAPARTE 

Casa  Corsa,  Francesco  Bonaparte  (+  in  Ajaccio  1540)  del  Ramo 

di   Sarzana  si   stabilisce    in  Ajaccio    1490    o    1512  ;  le  linee  qui 

sotto  discendono  da  due  tìgli  di  Carlo  Bonaparte,  nato  in  Ajaccio 

il  29  marzo  1746,  +  24  febb.  17S5. 

1.  Ramo  cadetto  della  Casa  già  imperiale  di  Francia 

(Capostipite  :  Gerolamo  Bonaparte  ,  nato  in  Ajaccio  15  nov. 
1781,  +  24  giugno  1850;  re  di  Vestfalia  dal  18 'agosto  1807  al 
26  ott.  1813,  fratello  cadetto  dell'imp.  NAPOLEONE  I  n.  in  Ajaccio 
15  agosto  1789,  f  a  Sant' Elena  5  maggio  1821  (vedi  sotto).  I 
membri  dtlla  famiglia  imperiale  si  dichiarano  pretendenti  e 
mantengono  il  titolo  di  principi  francesi  con  la  qualifica  di 
Altezza  Imperiale. 

Napoleone  Vittorio,  pr.  francese,  nato  18  luglio  1862, 
figlio  del  pr.  Napoleone  Gerolamo  (n.  9  sett.  1822, 
f  18  marzo  1891),  Gran  Collare  dell'Annunziata. 
Fratello  e  sorella. 

Napoleone  Luigi,  nato  il  16  luglio  1864. 

Maria  Letizia,  n.  20  die.  1866,  mar.  11  sett.  1888  ad 
Amedeo,  di  Savoia,  duca  d'Aosta,  ved.  18  gen.  1890. 

Madre. 
Clotilde,  p.ssa  vedova,  n.  3  marzo  1843,  figlia  del  fu 
Vitt.  Em.  TI  re  d'Italia,  marit.  a  Napoleone  Gerol. 
30  genn.  1859.  (Resid.:  Castello  di  Mon calieri). 

Fratello  dell1  avolo. 

del matrim. del  bisavolo  Carlo  Bonaparte  (vedi  sopra,/  con  Maria 
Letizia  Ramolino,  n.24  ag.  1750,  mar.  2  giug.  1764, +  2  febb,  1836. 

f  Luigi  (n.  2  sett.  1778,  re  d'Olanda  dal  5  luglio  1806  al  1  luglio 
1810,  +25  luglio  1846);  amm.  3  genn.  1802  a  Ortensia  Eugenia 
Beauhamais,  figliastra  dell'imperatore  Napoleone  I.  -  Figlio: 
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+  LUIGI  NAPOLEONE  III,  n.  20  apr.  1808,  f  9genn.  1873;  presid. 
della  Repubblica  Francese  20  die.  1848,  colpo  di  Stato  2  die.  1851 
e  fa  confermato  presidente  per  10  anni;  —  il  7  nov.  1852  è  pro- 
clamato Imperatore  dall'Assemblea  naz.  Perde  il  trono  il  4  set- 
tembre  1870,  alla  proclamazione  della    Repubblica;  ammogl. 

29  genn.  1853  a  Maria  Eugenia  di  Guzmany  de  Porto 
Carrero,  contessa  di  Teba,  n.  a  Granata  5  maggio 
1826,  figlia  di  Cipriano  conte  di  Montijo  e  di  Mi- 
randa duca  di  Peneranda,  e  di  Maria  Kirkpatrick 
di  Closerburn  in  Scozia  (resid.  Villa  Cyrnos) 

NAPOLEONE  I  (vedi  sop7"à)  eletto  imreratore  dei  Francesi  18 
maggio  1804  al  11  aprile  1814  e  dal  1  marzo  1815  al  22  giugno 
detto  (re  d'Italia  dal  17  marzo  1805  al  1814),  amm.  8  marzo  1796 
a  Giuseppina  Tascher  de  Lapagerie.  Annullato  questo  matri- 
monio il  2  aprile  1810  sposava  Marialuigia  figlia  di  Francesco  I 
imper.  d'Austria.  Da  questo  matrimonio  nacque 

NAPOLEONE  II,  proclam.  alla  nascita  re  di  Roma  (20  marzo  1811) 
duca  di  Beichstat,  22  luglio  1818,  morto  a  Vienna  5  luglio  1832. 

2.  Ramo  primogenito. 

Catt.  —  Autore  Luciano  principe  BcnaparJe,  n.  21  marzo  1775, 
f  3  giugno  1840,  Principe  romano  di  Canino  e  di  Musignano  (1814), 
Principe  francese  con  il  tttolo  di  Alt.  Imnp.  22  marzo  1815.  Na- 
poleone III  non  riconosce  questo  titolo  (22  febb.  1852)  e  accorda 
ai  membri  della  famiglia  il  solo  titolo  di  Principi  e  Principesse. 

Rolando  Napoleone  Principe  Bonaparte,  n.  19  marzo 

1858,  figlio  del  pr.  Pietro    Napoleone  (n.  11  ott. 

1815  f  7  apr.  1821),  amm.  7  nov.  ]880  a  Maria  Fe- 

licitaBianca,  n.  a  Parigi  28  die.  1859,  f  1°  ott.  1882. 

Figlia.  Maria,  n. 2  luglio  1882.  maritatali  die.  1907, 
al  principe  Giorgio  di  Grecia. 
Sorella. 
Giovanna,  n.  25  seti.  1861 ,  marit.  a  Parigi,  22  marzo 

1882  a  Enrico  marchese  di  Villeneuve-Esclapon. 

Fratelli  del  Padre. 

ed  egualmente  del  2.°  matrim.   dell'avolo   il   pr.    Luciano  (vedi 

sopra)  con  Alessandrina  divorziata  Juberthon.  n.  de  Bleschamps. 

f  Carlo  Bonaparte,  principe  e  nobile  romano,  u.  24  maggio  1803, 

f    29  luglio  1857,    amm.  29  giugno  1822  a  Zanaiden,  n.   p.ssa 

Bonaparte  f  8  agosto  1854. 

Figlio,    f  Napoleone  Carlo,  n.  5  febb    1839,  f  12  febb.     1869, 

amm.  25  nov.  1859  a  Cristina  dei  Principi  Ruspoli, 
n.  25  luglio  1842  (2  figli). 

Casa  di  BORBONE 

(della  razza  dei  Capeti) 
Autore:  Roberto  il  Forte,  duca  di  Francia  conte  di  Pa/igi,  d'Orleans 
e  d'Angiò  (morto  combattendo  i  Normanni'866)  ;  due  dei  suoi  figli 
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furono  re  dei  Francesi  :  Eude  dal  888  si  898  e  Roberto  1  dal  922 
al  923;  Ugo  Capeto  nipote  di  Roberto  I  diviene  Re  dei  Francesi 
nel  987,  acquisto  di  Borbone  per  Roberto  di  Francia  conte  di 
Clermont  Aglio  cadetto  del  re  Luigi  IX  (S.  Luigi),  n.  nel  1250 
+  1318)  in  seguito  al  suo  matrimonio  con  Beatrice,  figlia  eredit. 
di  Griov. -Borgogna  (t  1268)  e  di  Agnese  Dampierre-Borbone.  — 
Erezione  della  signoria  di  Borbone  in  ducato  in  favore  di  Luigi 
figlio  del  detto  Roberto,  27  dicembre  1327.  —  Per  l'estinzione 
dei  maschi  in  tutti  i  rami  la  linea  di  Borbone  succede  al  trono 
Enrico  III  di  Navarra  che  diventa  re  di  Francia  col  nome  di 
Enrico  IV,  1  agosto  1589  ;  le  case  seguenti  discendono  dai  due 
figli  del  r«  Luigi  XIII,  t  14  maggio  1643  e  Luigi  XIV  (f  1715), 
—  Luigi  XVI  fgiustiz'ato  1793  e  soppresso  il  figlio  Luigi  Del- 
fino (Luigi  XVII)  dal  Comitato  della  Salute  Pubblica.)  — 
Luigi  XVIII  (f  1821),  Carlo  X  (f  1836)  Il  Ramo  d'Artois 
estinto  nella  persona  di  Enrico  conte  di  Chambord.  (Vedi  Ta- 
bella Genealogica,  Edizione  1880  pag.  113) 

A.  -  CASA  DI  SPAGNA  (Borbone-Angiò). 

(Autore  :  Luigi  XIV  re  di  Francia  (n.  5  sett.  1638,  +  1  sett.  1715) 
il  di  cui  nipote,  Filippo  duca  d'Angiò  (+  1746)  diventa  re  d- 
Spagna  sotto  il  nome  di  Filippo  V,  24  nov.  1700,  e  re  di  Napoli 
e  Sicilia  sotto  il  nome  di  Filippo  IV  1700;  rinuncia  alla  succes- 
sione al  trono  di  Francia  1712-1713  ;  le  linee  qui  sotto  discen- 
dono dai  due  figli  del  re  Filippo). 

L*  Linea  reale. 

Autore:  Il  re  Carlo  III  (n.   20   gennaio    1716,  f    14    die.   1788), 

duca  di  Parma   1731-1735,  re  di  Napoli  1734-1759,  re  di  Spagna 

1759-1788,  i  suoi  figli  fondarono  i  rami  qui  sotto) 

i.°   Ramo:    SPAGNA. 

(Capostipite  :    Re    Carlo  IV   (n.   12  nov.  1748,  +  19   genn.    1819) 

i    rami   qui   sotto  discendono  dai  suoi   dno  figli). 

a)  Ramo  di  Don  Carlos. 

(Autore:  L'infante  Carlo  (n  29  marzo  1788,  -{-10  mar.  1855), preten- 
dente alla  corona  di  Spagna  sotto  il  nome  di  Carlo  V29  sett.  1833; 
escluso,  lui  e  i  suoi  discendenti  dalla  successione  al  trono  di 
Spagna  e  dichiarato  decaduto  dal  titolo  d'infante  27  ott.  1834; 
conte  di  Molina  e  di  Montemolin  1845;  prende  il  titolo  di  Duca 
di  Madrid  3  ott.  1868,  riservando  i  diritti  di  sua  famiglia). 

Carlo  (Carlos),  pr.  di  Borbone,  duca  di  Madrid,  n.  30 
marzo  1848,  figlio  del  principe  Giovanni  (+  21 
nov.  1887),  e  di  Maria  Beatrice  arcid.ssa  d'Austria- 
Este  (f  18  marzo  1906),  accetta  la  rinuncia  del 
padre  3  ott.  1868,  con  protesta  contro  tutti  i 
governi  instituiti  in  Spagna  dopo  il  1868,  ved. 
29  genn.  1893  di  Margherita,  figlia  del  fu  Carlo  III 
di  Parma;  passa  in  seconde  nozze  28  aprile  1894  con 

Maria  Berta  pr.ssa  di  Rohan,  n.  21  maggio  1860, 
(Residenza  ;  Venezia,  palazzo  Loredan). 
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Figli  del  primo  letto. 

Bianca  di  Castiglia,  n.  7  sett.  1868,  marit.  24  ott.  1889 
a  Leopoldo  Salvatore  arciduca  d'Austria-Toscana. 

Jayme,  n.  27  giugno  1870,  coloon.  dei  dragoni  russi. 

Elvira  Maria,  n.  20  luglio  1871.    (Resid.  Milano). 

Maria  Beatrice,  n.  2i  marzo  1874,  marit.  17  febb. 
1897  a  D.  Fabrizio  Massimo,  principe  di  Roviano, 
separazione  legale  volontaria  11  luglio  1906. 

Maria  Alice,  n  29  giugno  1876,  marit.  a  Federico 
pr.  Schònburg-Waldenbur^r,  26  aprile  1897,  divor- 
ziato a  Dresda,  23  die.  1903  ed  annullato  dalla 
Santa  Sede,  26  aprile  1906,  rimaritata  a  Via- 
reggio, 3  giugno  1906  a  Lino  Del  Prete. 
Fratello. 

Alfonso  Carlo  Ferdinando,  n.  12  sett.  1849,  amm. 
26  apr.  1871  a  Maria  della  Neve,  n.  5  ag.  1852, 
figlia  del  fu  Michele,  già  reggente  del  Portogallo. 

6)  Ramo  regnante  (vedi  Spagna). 

2.°  Ramo:  DUE  SICILIE 
(Fondatore  :  L'  infante  Ferdinando  (n.  1751,  f  1825)  che  per 
l'abdicazione  di  suo  padre  diventa  re  di  Napoli  sotto  il  nome 
di  Ferdinando  IV  e  re  di  Sicilia  sotto  il  nome  di  Ferdinando  II, 
1759;  duca  di  Parma.  Piacenza  e  Guastalla  granduca  ereditario  di 
Toscana  1801,  re  delle  Due  Sicilie  sotto  il  nome  di  Ferdinando  I 
8  die.  1816  ;  il  re  Francesco  II  (v.  sotto)  rovesciato  dal  trono  da 
Garibaldi  il  7  sett.  1860  è  dichiarato  decaduto  pel  plebiscito  del 
21  ott.  detto.  —  Protesta  di  Francesco  II  13  febb.  1861  alla  capito- 
lazione di  Gaeta  contro  il  plebiscito  e  contro  V  appropriazione 
del  titolo  di  Re  d'Italia  del  re  Vittorio  Emanuele 

Alfonso  Maria  Giuseppe,  conte  di  Caserta,  n.  28  marzo 
1841  ;  figlio  del  re  Ferdinando  ll(f  22  mag.  1859)  e 
della  2a  moglie  Teresa  arcid.ssa  d'Austria,  succ.  27 
die.  1894  a  suo  fratello  consanguineo  Francesco  II 
(vedi  sotto)  rinnovando  la  protesta  e  reclamando 
diritti  e  titoli  del  defunto  continua  a  portare  prov.e 
il  titolo  di  Conte  di  Caserta  ;  amm.  8  gin.  1868  con 
Antonietta,  pr.a  Borbone-Sicilia,  n.  16  marzo  1851, 
figlia  del  fu  Francesco  di  Paola  conte  di  Trapani. 
Figli. 
Ferdinando  Pio  Maria,  principe  ereditario,  duca  di 
Calabria,  n.  25  luglio  1869;  amm.  31  mag.  1897 
a  Maria  figlia  del  principe  Luigi  (Ludwig)  ere- 
ditario di  Baviera  n.  6  luglio  1872  (4  figli). 
Carlo  Maria,  n.  10  nov.  1870,  gen.    spagnuolo,  ved. 
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18  ott.  1906,  di  Maria  Mercede  p.ssa  delle  Astorie, 
passa  in  2.e  nozze'  9  die.  1907,  a  Luigia,  princi- 
pessa d'Orleans  (2  figli  1°  letto  e  uno  2°  letto). 

Marta  Immacolata  Cristina,  n.  30  ott.  1874,  marit. 
29  ott.  1906  al  pr.  Gian  Giorgio  di  Sassonia  Beale. 

Maria  Cristina  Carolina,  n.   10  aprile  1877,  mar. 
8  nov.  1900  a  Pietro  Ferdinando  arcid.  d'Austria. 

Maria  Pia  Chiara  Anna,  n.  12  agosto  1878. 

Maria  Giuseppina  Antonietta,  n.  25  marzo  1880. 

Gennaro  Maria  Frane,  di  Paola,  n.  24  genn.  1882. 

Ranieri  Maria  Gaetano,  n.  3  die.  1883. 

Filippo  Maria  Alfonso,  n.  10  die.  1885. 

Francesco  d'Assisi,  Maria  Ferdin.,  n.  13  genn.  1888. 

Gabriele,  n.  11  genn.  1897. 

Fratelli. 

a)  consanguinei  del  1°  matrim.  del  padre  (vedi  sotto)  con  Cristina 
p.ssa  di  Savoia,  +  3i  gennaio  1836. 

1. -J-  Francesco  II  re  delle  Due  Sicilie  e  di  Gerusalemme,  duca 
di  Parma,  Piacenza  e  Castro,  granduca  ereditario  di  Toscana, 
n.  16  genn.  1836,  morto  27  die.  1894  (figlio  del  re  Ferdinando  II, 
del  suo  primo  matrimonio  con  Maria  Cristina,  figlia  del  fu 
Vittorio  Em.  I  re  di  Sardegna),  successo  a  suo  padre  22  mag- 
gio 1859;  amm.  3  febb.1859  con  Maria.    n.    4    ott.    1841, 

figlia  del  fu  Massimiliano  di  Baviera(Resid.  Napoli). 

b)  Fratelli  germani  del  2«  matrimonio  del  padre  (vedi  satto). 

2.  f  Luigi  conte  di  Trani  (-J-  8   giugno  1886);  amm.  5  lug.  1861  a  A 

Matilde,  n.  30  sett.  1843,  figlia  del  fu  Massimiliano 
Giuseppe  duca  di  Baviera.  (Resid.  Toeltz). 
Figlia^  Maria  Teresa,  n.  15  gen.  1867;  marit.  27 
giugno  1889  a  Guglielmo,  pr.  di  Hohenzollern 

3. -J-  Gaetano,  conte  di  Girgenti  (f  26  novembre  1871);  amm.    15 

maggio  1868  a  Maria  Isabella,  n.  20  die.  1851,  so- 
rella del  fu  re  Alfonso  XII  (Resid.  Madrid). 

4.  f  Pasquale,  conte  di  Bari*  (  [•  21  die.  1904);  amm.  morg.  20nov. 

1878  a  Bianca  di  Mercoley,  n.  27  ag.  1848  (Parigi). 
Fratelli  del  padre 

del  secondo  matrimonio  dell'avolo  re  Francesco  I  (m.  8  nov.  1830 1 

con  Isabella  figlia  di  Carlo  IV  re  di  Spagna  (-J-  13    sett.  1848). 

f  Luigi  conte  d'Aquila,  n.   19  luglio  1824,  +  5  mar.  1897;  amm- 

28  aprile  1844  con  G-ennara,  n.   11  marzo  1822  sorella  del  fu 

Pietro  II  d'Alcantara  imper    del  Brasile,  +  13  marzo  1901. 

Figli.  Luigi  Maria  eonte  d'Aquila  n.  18  luglio  1845, 
amm.  morg.  a  New-York,  22  marzo  1869 
a  Maria  Amalia  Hamel,  essa  di  Rocca-Gu- 
glielma n.  all'Avana,  18  luglio  1847  (2  figli)- 
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fV>.,.. ,, . ; _ _ ■    — — ^ , 

Filippo,  n.  12  agosto  1847,  amm.  morg.e  23 
sett.  1882  con  Flora  essa  d'Espila  n.  1847. 

•(-  Francesco  di  Paola  conte  di  Trapani  (nato  13  agosto  1827, 
f  24  sett.  1892),  amm.  10  aprile  1850  a  Maria  Isabella,  figlia 
di  Leopoldo  II  granduca   di    Toscana,  f  14  luglio  1901. 

Figli.  Maria  Antonietta,  n.  16  marzo  1851,  marit. 
ad  Alfonso,  conte  di  Caserta  (v.  sopra). 
Maria  Carolina,  n.  20  marzo  1856,  maritata 
19  nov.  1885  ad  Andrea  conte  Zamoyski. 

3.®  Ramo. 

Autore:  l'infante  Gabriele  n.  12  maggio  1752,  +  23  nov.   1788). 

f  Infante  Sebastiano  (f  13  febbraio  1875),  vedovo  6  nov.  1857  di 
Amalia  p.ssa  di  Borbone-Sicilia,  passò  in  l*  nozze  19  nov. 
1860  a  Cristina,  infante  di  Spagna,  n.  5  giugno  4833,  +  19 
genn.  1902,  figlia  del  fu  Francesco  di  Paola  duca  di  Cadice. 

Figli  del  2.°  letto. 
i.   Francesco  di  Borbone  duca  di  Marchena,  n.  20 
agosto  1861,  Grande  di  Spagna,  amm.  7  genn. 
1886,  a  Maria  dei  Pilar  dei  conti  di  Muguiro, 

n.  a  Madrid  17  genn.  1869.  Da  questo  matrimonio 
sono  nate  3  figlie. 

2.  f  Pedro  di  Borbone,  duca  di  Durcal  (n.  12  die.  1862,  +  5  genn. 

1892)  amm.  6  aprile  1885  a  Maria  della  Carità, 
n.  a  Guatamano  (Cuba)  19  sett.  1867  (2  figli), 
Rimaritata  a  Parigi. 

3.  -f  Luigi  di  Borbone  duca  d'Ansola  (-J-  24  gennaio  1889)  am. 

31  maggio  1886  a  Germana  Bernaldo  de  Quiros 
dei  marchesi  Atarfe  n.  19  marzo  1866;  ri- 
maritata a  Manuel  Mendez  de  Vigo  (dai  ma- 
trimonio del  duca  d'Ansola  sono  nati  due  figli  :  il  pri- 
mogenito Alfonso  porta  il  titolo  di  duca  d'Ansola). 

4.  Alfonso  Maria,  n.  15  novembre  1866. 


IL*  —  Linea  Ducale  di  Parma. 

(Fondatore:  —  L'infante  Filippo,  +  17  luglio  17(35,  duca  di 
Parma,  Piacenza  e  Guastalla  1748  ;  re  d'Etruria  1801-1807;  duca 
di  Lucca  1815-1847;  di  nuovo  duca  di  Parma,  Piacenza  e  stati 
annessi  17  die.  1847;  cacciato  dal  ducato  di  Parma  e  stati  an- 
nessi in  seguito  alla  guerra  d'Italia  del  1859,  e  riunione  del 
ducato  agli  Stati  di  Vittorio  Emanuele  18  marzo  1860.  —  Pro- 
testa della  duchessa  reggente  20  giugno  1859). 

Enrico  Maria  Alberto  di  Borbone,  inf.di  Spagna,  duca 
di  Parma,  Piacenza,  ecc..  n  a  Warkegg  13  giugno 
1873,  suce.  a  suo  padre  duca  Roberto,  17  nov.  1907. 

Anno  113°  (stampato  il  15  ottobre  1908)  B 
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Fratelli  e  Sorelle. 
Del  1°  letto. 
Luigia  n.  24  marzo  1872. 
Maria  Immacolata  Lui- 
gia, n.2l  luglio  1874. 
Giuseppe  pr.  ereditario 

n.  30  giugno  1875. 
MariaTer.n.  15ott.  1876 
Maria  Pia,  n  9  ott.  1877. 
Beatrice,  9  genn.   1879, 

mar.9  ag.  1906  al  conte 

Pietro  Lucchesi- Palli 
Elia,  n.  23  luglio    1880 

amm.  23  luglio  1903  a 

Maria  Anna,  ri. 6  genn. 

1882  figlia  di  Federico 

arcid.  d'Austria  (3  fig). 


2°  letto 
Adelaide,  n.  5  ag.  1885 
Sisto,  n.  1  agosto  1886 
Zaverio,  25  niagg.  1889, 
Francesca  Giuseppa, 

n.22  aprile  1890, 
Zita,  n.  9  maggio  1892. 
Felice   Maria  Yicenzi- 

na,  n.  28  seit.  1893. 
Renato,  n.  17  ott.  1894. 
Maria  Antonietta,  nata 

7  novembre  1895. 
Isabella,  14  geon.  1898. 
Luigi,  n.  5  di?em.  1899. 
Enrichetta  10  mar.  1903. 
Gaetano,  n.  1 1  giù.  1905. 


Madre  e  Padre. 
Maria  Antonia,  pr.  ssa  di  Braganza,  n.  28  nov.  1862, 
figlia  del  fu  pr.    Michele   infante  del  Portogallo, 

maritata  15  Ott.  1883  a  Roberto,  Dato  9  luglio  1818, 
f  17  nov.  1907,  figlio  di  Carlo  III,  pugnalato  dal  Carra  il 
27  marzo  1^54,  succede,  sotto  tutela  della  madre  fu  duchessa 
Lu;giadi  Borbone,  (figlia  del  fu  pr.  Carlo  Ferdinando  d'Artois 
duca  di  Berry,  f  1  febb.  1864);  vedovo  29  sett.  1882  di  Maria 
Pia,  figlia  del  fu  Ferdinando  II  re  delle  Due  tSicilie. 

Fratello  e  Sorella  del  fu  Duca  Roberto. 
Alice  Maria  Carolina,   n.   27  die.  1849,  vedova   17 
die.  1907  di  Ferdinando  IV  granduca  di  Toscana. 

t  Enrico,  conte  di  Bardi,  n.  12  febb.  1851,  f  14  apr.  1905,  amm. 
25  nov.  1873,  a  Luigia,  p.ssa  di  Borbone  Sicilia,  n.  21  grenn. 
1855,  -j-  22  agosto  1874,  passato  in  2°  nozze  15  ottobre  1876  con 

Ildegonda,  p.ssa  di  Braganza,  n.  10  nov.  1855. 


B.  —  CASA  DI  FRANCIA  -  Borbone-Orléans. 

Fond.:  Filippo  n.  21  set.  1640.  f  1701;  duca  d'Angiò  indi  d'Orleans 
1630;  duca  di  Valois  «  di  Cbartres  1661;  duca  di  Nemours  1672 
e  di  Montpensier,  prmeipe  di  Joinvilie  1690,  ecc.  I  duch4  d'Or- 
leans portano  il  titolo  di  «  Primi  Principi  del  sangue  reale  di 
Francia».  Re  dei  Francesi  9  agosto  1830  al  24  febbraio  1848. 
acquistò  per  eredità  la  dignità  di  Capo  della  Casa  di  Francia  in 
seguito  alla  rinuncia  del  re  Filippo  V  di  Spagna  pei  l'estinzione 
della  linea  primogenita  della  Casa  di  Borbone,  24  agosto  1883  ; 
Prosegue  per  tutti  i  titoli  di  membri  della  famiglia  compreso 
l' appanaggio    dei    duchi    d'Orleans,    appanaggio    conferito    da. 
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Lui£i  XIV  a  Luigi  XV  con  diritto  all'eredità.  —  Il  fratello  e  la 
sorella  del  capo  attuale  della  casa  portano  i  titoli  di  Prìncipi  e 
Principesse  di  Francia,  gii  altri  membri   di  Principi   e  Prin- 
cipesse d'Oìleans,  tutti  hanno  la  qualifica  di  Altezza  Reale. 

Luigi  Filippo  Roberto  (Filippo  VII)  duca  d'Orleans, 
n.  6  febb.  1869,  capo  della  Casa  di  Francia,  figlio 
del  principe  Luigi  Filippo,  conte  di  Parigi  +  8 
settembre  1894  e  di  Isabella  d'Orleans  (v.  sotto), 
ammogliato  6  novembre  1896  a 

Maria  Dorotea,  n.  14  giugno  1867,  figlia  di  Giu- 
seppe arciduca  d'Austria  palatino  d'Ungheria. 
Fratello  e  sorelle,  Alt.  Reali. 

Maria  Amelia  n.  28  seti  1865,  marit.  22  maggio  1886 
a  Carlo  I  re  di  Portogallo,  veci.  1  febb.  1908. 

Elena,  n.  13  giugno  1871,  maritata  25  giugno  1895 
a  Emanuele,  principe  di  Savoia,  duca  d'Aosta. 

Maria  Isabella,  ri.  7  maggio  1878,  maritata  a  Gio- 
vanni d'Orleans  duca  di  Guisa  (v.  sotto). 

Luigia  Francesca,  n.  24  febb.  1882,  marit.  9  die.  1107 
al  principe  Carlo  di  Borbone  delle  Due  Sicilie. 

Ferdinando,  duca  di  Montpensier,  n.  9  sett.  1884. 
Madre. 

Isabella,  c.sa  di  Parigi,  nata  pr.sa  d'Orleans  21  sett. 
1848,  figlia  del  fu  duca  di  Montpensier  (v.  sotto) . 
maritata  al  princ.  Luigi  Filippo  30  maggio  1864. 
fratello  del  Padre. 

del    matrimonio   dell'avolo  Ferdinando  d'Orleans,  principe  ere- 
ditario di  Francia  (n.  3  sett.  1810,  +  13  luglio  1842)    con  Elena 
duchessa  di  Mecklemburg-Schwerin  (+  18  maggio  1858). 

Roberto  Filippo,  d'Orleans,  duca  di  Chartres,  n.  9 
nov.  1840,  amrnogl.  11  giugno  1863  &  Francesca 
d'Orleans,  figlia  del  principe  di  Joinville  (v.  sotto). 
Figli.  Maria,  n.  13  genn.  1865,  maritata  20  ott.  1885 
a  Valdemaro  principe  di  Danimarca. 
Margherita,  n.  25  gen.  1869,  marit.  22  apr.  1896 
a  Patrizio  Mac-Mahon,  tìglio  del  maresciallo, 
duca  di  Magenta,  già  presid.  della  Repubb. 
Giovanni  duca  di  Guisa,  n.  4  sett.  1874,  amm. 
30  ott.  1899  ad   Isabella  n.  7  maggio  1878, 
sorella  di  Filippo  duca  d'Orleans  (3  figli). 
Fratelli  e  sorella  dell'Avolo. 

dal  matrimonio  del   bisavolo  Luigi  Filippo  re  dei  francesi  (n.  6 
ott.  1773,  +  26  agosto  1850)   con   Maria  Amalia  figlia  di  Ferdi- 
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nando  I,   re  delle  Due  Sicilie,  proclamato  re  dei  francesi  9  agosto 
1830,  abdica  24  febb.  1848  e  prende  il  nome  di  Conte  di  Neuilly. 

1.  -j-  Luigi  duca  di  Nemours  (f  26  giugno  1896)  ved.  10  nov.  1857 

di  Vittoria  pr.ssa  di  Sassonia  Coburgo-Gotha. 

Fi&ii  1)  Gastone,  conte  d'Eu,  n.  29  api*.  1842,  amm. 
15  ott.  1864  con  Isabella  p.ssa  di  Braganza, 
n.  29  luglio  1846,  figlia  di  D.  Pedro  li  già 
imp.  del  Brasile  (3  Agli  Resid.  Bologna). 

2)  Ferdinando,  duca  d'Aiencon,  n.  12  lugli© 

1844,  ved.  4  maggio  1897  di  Sofia,  n.  22 

febb.  1847,  sorella  dei  duca  di  Baviera. 

Figli.  Luigia,  nata  8  luglio  1869,  maritata 

15  apr.  1891  ad  Alfonso  pr.  di  Baviera. 

Emanuele  duca  di  Vandòme,  n.  19  genn. 

1872,  amm.  12  febb.  1896  a  Enrichetta, 

p.ssa  del  Belgio,  n.  30  nov.  1870  (4  figli). 

3)  Bianca  Maria  Amalia,  n.  28  ottobre  1857. 

2.  -}  Francesco  principe  di  Joinville,n.  14  agosto  1818.  f  16  giugno 

1900,  ved.  27  marzo  1898  di   Francesca  pr.ssa  di  Braganza, 
n.  2  agosto  1824,  figlia  del  fu  Pedro  1  imp.  del  Brasile. 

Figli.  Francesca,  n.  14  agosto  1844:  maritata  11 

giugno  1863  a  Roberto  duca  di  Chartres. 

Pietro,  duca  di  Penthièvre,  n.  4  nov.  1845. 

3.  "T  Antonio,  duca  di  Montpensier  (n,  31  luglio  1821  -J-  4  febb, 

1890)  amm.  10  ottobre  1846  a  Luigia,  n.  30  genn.   1832,  +  2 
febbr.  1897,  sorella  di  Isabella  II  già  regina  di  Spagna. 

Figli. Isabella,  n.  21  settembre  1848,  vedova  di 
Luigi  Filippo  d'  Orleans,  conte  di  Parigi. 
Antonio  Luigi  d'Orleans  duca  di  Galliera,  in- 
fante di  Spagna,  n.  23  febb.  1866,  amm.  6 
marzo  1868  ad  Eulalia,  n.  12  febb.  1864, 
sorella  del  fu  Alfonso  XII  di  Spagna  (2  figli). 


Casa  di  BRAGANZA 

(Cattolica. —  Alfonso  I,  -{•  nel  1461,  figlio  naturale  di  Giovanni  I 
re  di  Portogallo  (n.1357,  +  1433),  fu  creato  duca  di  Braganza 
(Prov.  di  Traz  al  Monte.  Portogallo)  nel  1442;  redi  Portogallo 
e  del  Brasile  1°  die.  1640.  —  Le  linee  qui  sotto  discendono  dai 
due  figli  dei  re  Giovanni  VI  (n.  13  maggio  1767,  -J-  10  marzo  1826) 
e  di  Carlotta  infante  di  Spagna  (n.  25  apr.  1775,  -j-  7  genn.  1830). 

1.    LINEA  IMP.  GIÀ'  REGNANTE  DEL  BRASILE  (Estinta  nei  maschi). 

Autore  :  D.  Pietro  IV,  re  di  Portogallo,  n.  12  •«.  1798,  -f-  24  sett. 
18Ì4,  imperatore  del  Brasile  sotto  il  nome  di  Pietro  I  18  die. 
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1822  rinunzia  in  favore  di  sua  figlia  Maria  II  da  Gloria  il  tron- 

di  Portogallo  2  marzo  1826;  suo  figlio  Pietro  11  (v.  sotto)   destio 

tuito  dal  trono  del  Brasile  18  nov.  1889. 

+  Pietro  (Pedro)  infante  del  Portogallo  pr.di  Braganza  n.2  die. 
1825,  dal  7  aprile  1831  al  15  nov.  1889  imperatore  del  Brasile  sotto 
il  nome  di  Pedro  II;  f  5  die.  1891,  amm.  4  settem.  1843  a  Teresa, 
figlia  del  fu  Francesco  I  re  delle  Due  Sicilie,  f  28  die.  1889. 

Figlia.  Isabella  Cristina,  n.  29  luglio  1846,  maritata 
15ott.  1864  a  Gastone  pr.  d'Orleans,  conte  d'Eu. 
(Residenza  Bologna-Siena,). 

2.  LINEA  REALE  GIÀ  REGNANTE  DI  PORTOGALLO 

(Autore:  Il  principe  Miguel,  infante  del  Portogallo,  duca  di 
Braganza  (n.  26  ott.  1802.  -j-  14  nov.  1866)  ;  re  del  Portogallo  30 
giugno  1828  al  26  marzo  1834  indi  dichiarato  decaduto  dal  titolo 
di  infante  del  Portogallo  e  destituito  lui  e  i  suoi  discendenti  di 
tutti  i  diritti  di  cittadino,  amm.  24  settembre  1851  con  Adelaide, 
principessa  di  Loewensteim-Wertheim-Rozenberg.  —  Figli:) 

Michele  (Miguel),  duca  di  Braganza,  n.  19  sett.  1853, 
Aglio  del  pr.  Miguel  (vedi  sopra)  ved.  7  febb.  1881 
di  Elisabetta  figlia  del  fu  Massimiliano  di  Thurn  e 
Taxis,  passato  in  2e  nozze  8  novembre  1893  con 
Teresa   di   Loewenstein  -  Wer theim  -  Rozenberg, 

nata   il   4    gennaio    1870   (due  maschi  e  due  femmine  del 

1°  matrimonio  e  6  femmine  e  2  maschi  del  2°  matrimonio). 
Sorelle,  infante  del  Portogallo,  Altezze  Reali 
Maria  della  Neve,   n.  5  agosto   1852,  maritata  26 

aprile  1871  ad  Alfonso  pr.  di  Borbone-Spagna. 
Maria  Teresa,  n.  24  agosto  1855,  vedova  19  maggio 

1896  di  Carlo  Luigi  principe  imp.,  arcid.  d'Austria. 
Maria  Giuseppina,  n.  19  marzo  1857,  maritata  29 

aprile  1874,  al  duca  Carlo  Teodoro  di  Baviera. 
lldegonda,  nata  10  nov.   1858,  ved.  11  apr.  1905  di 

Enrico  pr.  di  Borbone-Parma,  conte  di  Bardi. 
Maria  Anna,  n.  13  luglio  1861,  marit.  21  giug.  1893 

a  Guglielmo  granduca  eredit.  del  Lussemburgo. 
Maria  Antonia,  nata  28  nov.    1862,  ved.    17   nov 

1907  di  Roberto   pr.  di  Borbone  duca  di  Parma, 

Madre 

Duchessa  vedova  Adelaide  di  Braganza,  Alt.  Reale. 

nata  p.ssa  di  Loewenstein-Wertheim-Rozenberg, 

3  aprile  1831,  marit.  24   sett.  1851.  Religiosa,  il 

3  giugno  1897,  nel  convento  S.  Cecilia  a  Cowes, 
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Continuazione  Ottobre  1907  all'Ottobre  1908 


Ottobre  1907. 

27.  Monsig.  Edoard  Ropp,  vescovo  cattolico  di  Vilna  (Po- 
lonia) per  le  sue  dottrine  liberali  è  privato  della  sua  sede 
e  allontanato  dalla  Diocesi;  —  severamente  giudicato  è 
quest'atto    violento  del    Governo    russo. 

29.  Londra.  Arrivo  dei   sovrani  di  Spagna. 

30.  Maximowshi,  direttore  delle  carceri  a  Pietroburgo,  è 
ucciso  a  colpi  di  revolver  da  una  giovinetta,  la  quale  ar- 
restata, è  subito  condannata  airimpiccagione  e  giustiziata. 

3r.  Cettigne.  Elezioni  politiche  per  la  nuova  Skupschtina 
nazionale;  —  è  la  terza  volta  che  il  popolo  montenegrino 
è  chiamato  a  eleggere  i  proprii  rappresentanti. 

Novembre. 

1.  Parigi.  Manifestazioni  popolari  a  favore  della  pena  di 
morte;  —  il  Petit  Par isien  pubblica  il  risultato  del  referendum 
sulla  pena  di  morte  indetto  tra  i  suoi  lettori;  hanno  risposto 
1,412,347  lettori:  di  questi  i,o83,655  perla  pena  di  morte. 

2.  L'Uruguay  ha  abolito  la  pena  di  morte  e  sostituita 
col  carcere  da  3o  a  40  anni. 

3.  Berna.  Il  popolo  svizzero,  chiamato  a  referendum  sulla 
nuova  legge  militare,  che  deve  sostituire  quella  del  1874, 
viene  accettata  con  326,102  si  contro  264,183  no. 

4.  Per  la  prima  volta,  il  Re  di  Sassonia  vede  la  sua 
bambina  principessina  Monica  (Vedi  3oott.  Cronaca  d 'Italia). 

5.  Ermete  Novelli  dà  la  sua  prima  rappresentazione  a 
Filadelfia,  ottenendo  un  successo  colossale. 

9.  Londra.  Oggi,  65°  compleanno  di  Re  Edoardo,  è  festeg- 
giato colla  presentazione  del  più  grande  diamante  del  mondo, 
il  Cullinan,  inviato  dal  Governo  del  Transwal. 

io.  Viaggio  degli  Imperiali  di  Germania  in  Inghilterra; 
—  gran  banchetto  e  offerto  dai  Re  Edoardo  in  onore  di 
Guglielmo  II  a  Windsor;  —  in  questa  riunione  si  trovano 
otto  teste  coronate:  Re  Edoardo  e  la  Regina  Alessandra, 
gli  Imperiali  di  Germania,  il  Re  Haakon,  la  Regina  Maud, 
Re  Alfonso  e  la  Regina  Vittoria  di  Spagna. 

11.  Il  cardinale  Neto  si  congeda  dal  clero  e  dai  suoi 
diocesani  dal  patriarcato  di  Lisbona;  —  Neto  che  appar- 
tiene all'ordine  francescano,  si  ritira  a  vita  monastica. 
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i3.  Sanguinose  zuffe  tra  studenti  italiani  e  tedeschi  a 
Gratz,  causala  non  accordata  parità  di  trattamento;  —  a 
Vienna  zuffe  fra  croati  e  tedeschi  ;  —  chiusura  dell'Università. 

14.  Pietroburgo.  Solenne  inaugurazione  della  terza  Duma. 
Mentre  le  prime  due  Dume  furono  recisamente  rivoluzio- 
narie, la  presente  è  composta  del  68  °/0  di  monarchici. 

i5.  Berlino.  Il  barone  Von  Muhlberg  è  nominato  ministro 
plenipotenziario   tedesco  presso  la  Santa  Sede. 

17.  Stocolma.  Proclamazione  dei  premi  annuali  (circa 
93.000  lire  cad.),  lasciati  dal  grande  chimico  svedeseNòbel(i): 
per  la  letteratura  a  Rudyard  Kipling,  inglese;  perla  pace 
al  dott.  Luigi  Renault,  francese,  e  a  Teodoro  Moneta,  ita- 
liano; per  la  chimica  a  Edoardo  Buchner,  tedesco;  per  la 
medicina  a  Carlo  Laveran,  francese;  per  la  fisica  ad  Al- 
berto Michelson,  americano. 

18.  Trieste.  Imponente  comizio  pro-Università  italiana. 

19.  Nuova  York.  Al  Metropolitan,  con  un  successo  trion- 
fale, esordisce  nell'Adriana  Lecouircur  Lina  Cavalieri. 

23.  Londra.  All'  ambasciata  giapponese  1*  ambasciatore 
russo  paga  con  cheque  di  124,511,024.35  (124  milioni  e 
mezzo)  il  conto  delle  spese  per  il  mentenimento  dei  pri- 
gionieri russi  internati  al  Giappone  durante  l'ultima  guerra. 

26.  Pietroburgo.  Discussione  della  risposta  al  discorso 
della  Corona:  la  destra  reclama  la  paiola  autocrate  e 
autocrazia,  ma  a  maggioranza  viene  votato  V  indirizzo  che 
non  contiene  nessuna  allusione  al  potere  autocratico. 

28.  Vienna.  Commemorazione  del  5o°  anniversario  della 
morte  del  maresciallo  austriaco  Radetzky  (genn.  i858); 
novemila  veterani  austriaci  sfilano  davanti  al  monumento. 

29.  Tokio.  Discorso  del  trono  alla  Dieta;  il  Mikado  fa  co- 
noscere l'importanza  dell'alleanza  coli' Inghilterra. 

30.  Parigi,  11  presidente  Fallières  riceve  la  Delegazione 
del  Comitato  esecutivo  dell'Esposizione  internaz.  di  Milano. 

Dicembre. 

1.  Wladiwostok.  Termina  il  processo  dei  2o3  uomini  del 
battaglione  zappatori  che  si  ammutinarono  il  29  ottobre; 
21  sono  condannati  a  morte  e  175  ai  lavori  forzati. 

2.  Janiestoivn  (Virginia).  Fallimento  dell'Esposizione  inau- 
gurata il  27  aprile  scorso  per  commemorare  il  3J  centenario 
dello  stabilimento^  degli  anglo-sassoni  in  America. 

4.  Pietroburgo.  E  impiccata  la  giovine  principessa  Mech- 
takersky,  per    aver  ucciso  il  generale   Guerschelman. 

6.  Washington-.  Il  territorio  di  Oklakoma  è  dichiarato 
Stato,  così  la  bandiera  degli  Stati  Uniti  porta  ora  46  stelle. 

(1)  Alfredo  Nòbel,  inventore  della  dinamite,  studiò  5$  anni  per  mol- 
tiplicare il  potere  esplosivo  della  nitro-glicerina,  e  infine  lasciò  un  premio 
per  l'abolizione  della  guerra  e  per  la  pace  generale. 
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7.  Die.  Giunge  a  Kingston  il  piroscafo  «Mauritania»  bat- 
tendo circa  21  minuti  il  Rècord  della  «Lusitania  »  dopo  aver 
compiuto  la  traversata  dell'Atlantico  in  4  g.,  22  ore  e  29  m. 

8.  Stocolma.  Muore  Re  Oscar,  gli  succede  il  principe 
ereditario  col  titolo  di  Gustavo  V. 

9.  Wooinorthon  (Inghilterra).  Nozze  di  D.  Carlo  di  Bor- 
bone delle  Due  Sicilie  con  Luigia  figlia  del  Duca  d'Orleans, 
capo  della  Casa  di  Francia;  alle  feste  nuziali  prendono 
parte  i  Borboni  dei  tre  rami,  Spagna,  Francia,  Napoli. 

io.  Zagabria.  Tumulti  e  scioglimento  della  Dieta  croata. 

11.  Atene.  Nozze  del  principe  Giorgio  di  Grecia  colla 
p.ssa  Maria  Bonaparte  (vedi  Bonaparte  Linea  primog.). 

12.  Berna.  I  due  rami  del  Parlamento  Svizzero  riuniti 
Don  182  voti  su  192  votanti  eleggono  il  Dott.  Ernesto  Brenner 
di  Basilea,  Presidente    della  Conferazione  pel  1908. 

i3.  Amsterdam.    Arrivo   dell'  Imgeratore  di  Germania. 

14.  Furiose  tempeste  in  Inghilterra,  specialmente  sulla 
Manica,  e  su  tutta  la  Francia;  — tomba  immane  di  grandi 
e  piccole  imbarcazioni.  —  Bordeaux  è  nelle  tenebre  causa 
lo  sciopero  degli  operai  elettricisti  e  del  gaz. 

i5.  Dresda    Morte  di  Carola  Regina  vedova  di  Sassonia. 

17.  Teheran.  Lo  Scià  di  Persia,  visto  che  la  costituzione 
mina  a  toglierli  ogni  potere  sovrano,  tenta  un  colpo  di 
stato,  —  conflitto  fra  reazionari  e  liberali. 

18.  Hampton  Roods.  Partenza  della  potente  flotta  degli 
Stati  Uniti  per  la  grande  crociera  del  Pacifico,  sono  14 
grandi  navi   da   guerra   precedute  da  3o   navi   carbonifere. 

19.  Muore  a  Londra  il  celebre  fisico  lord  Kelvin.  —  I 
giojelli  del  sultano  del  Marocco  sono  impegnati  al  Monte 
di  Pietà  di  Parigi  per  un  prestito  di  i,25o,ooo  fr.  —  Disa- 
stro minerario  presso  Pittsburg  (Stati  Uniti),  rimangono 
vittima  400   operai.  —  Funerali  a  Stocolma  di    Re  Oscar. 

20.  La  baronessa  Adolfo  Rotschild  dona  tre  milioni  e 
mezzo  alle  istituzioni  di  carità  a  Parigi.  —  Commemora- 
zione a  Trieste  del  25°  anniversario  della  esecuzione  ca- 
pitale di  Guglielmo  Oberdan,  reo  confesso  di  aver  voluto 
attentare  alla  vita  dell'imperatore  Francesco  Giuseppe 

21.  Nella  nuova  grande  città  di  Port  Sudan,  situata  a 
5o  ore  di  navigazione  da  Suez  e  3o  da  Massaua,  approda 
il  primo  vapore  della  Navigazione  italiana  per  proseguire 
nel  servizio  di  Massaua,  Hodeida,  Aden  e  Gibuti.  Questo 
nuovo  porto  è  lo  sbocco  principale  del  commercio  pell'Alto 
Egitto  ed  il  punto  più  importante  del  Mar  Rosso. 

27.  Pietroburgo.  Processo  contro  169  deputati  della  prima 
Duma  accusati  di  tradimento  per  la  pubblicazione  del  ma- 
nifesto di  Wiborg.  Tutti  condannati  a  3  mesi  in  fortezza. 

3i.  —  L'Uruguay  acquista  l'incrociatore  italiano  Dogali. 
—  Causa  l'incrudire  degli  attentati  anarchici  in  Cataogna. 
fc  proclamato  lo  stato  d'assedio  a  Barcellona  e  a  Glerona 
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Gennaio  1908. 

3.  Freddo  terribile  :  Parigi  io  gradi  sotto  zero,  l'Osser- 
va torio  di  Liegi  segna  16  gradi  in  tutto  il  Belgio;  —  in 
alcuni  punti  della  Galizia  la  temperatura  scese  sino  a  26 
gradi;  —  dai  17  ai  20  gradi  a  Breslavia,  Dresda,  Monaco. 

4.  Parigi.  Il  Senato  approva  la  nomina  di  una  commis- 
sione d'inchiesta  per  colpire  le  mangerie  commesse  nelle 
liquidazioni  delle  Congregazioni  religiose  soppresse. 

5.  Fez.  Con  solennità  nella  Moschea,  viene  dichiarato 
Abd-el-Azis  decaduto  dal  trono  e  proclamato  il  fratello 
ribelle  Mulay  Afid.  —  Sultano  e  pretendente  si  trovano 
coi  rispettivi  eserciti  il  primo  a  Rabat  protetto  dalle  armi 
francesi,  il  secondo  a  Marrakes  (vedi  Ediz.   1908,  pag.  80). 

6.  Costantinopoli.  Per  la  prima  volta  il  rappresentante  del 
Re  d'Italia,  marchese  Imperiali,  è  ricevuto  ufficialmente 
sulla  soglia  della  parrocchia  di  S.  Pietro  in  Galata,  sino  ad 
ora  sotto  il  protettorato  della  Francia.  Il  protettorato  ita- 
liano in  Oriente  è   esteso  in  tutte  le   istituzioni  religiose. 

7.  Marsiglia.  Solenne  ingresso  del  vescovo  card.  Andrieu. 

9.  Nella  regione  di  Yakontsk  (Siberia  orientale)  i  viag- 
giatori sono  bloccati  dalla  neve  e  trovano  che  la  carestia 
è  nel  suo  punto  culminante,  e  i  poveri  esportati  politici 
muoiono  in  seguito  alle  molteplici  privazioni  e  malattie. 

io.  È  distrutto  dal  fuoco  a  New  York  il  palazzo  Parker 
di  i3  piani;  25  milioni  di  danni.  —  A  Boyvertow  (Pen- 
sylvania)  è  distrutto  dal  fuoco  l'unico  teatro  con  167  morti. 

11.  New  York  Debutto  applauditissimo  della  Tettrazzini 
nella   Traviata  al  teatro  Mankattan,  —  i5  recite.  25,ooo  fr. 

12.  Violenti  dimostrazioni  in  favore  del  suffragio  univer- 
sale a  Dresda  ed  a  Berlino. 

i3.  Parigi.  L*  ing.  Enrico  Farmann,  aereonauta  inglese, 
guadagna  le  5o.ooo  lire  del  premio  «  Dantsch  Archreacon  » 
percorrendo  in  media  la  velocità  di  40  km.  e  908  metri 
all'ora  col  suo  nuovo  aereoplano.  —  Il  volo  dell'uomo  è 
diventata  cosa  possibile  e  reale. 

i5.  Berlino.  Grande  successo  di  Eleonora  Duse  nella 
Traviata  al  Neues  Theater. 

16.  Stocolma.  Apertura  del  primo  Parlamento,  discorso 
di  Gustavo  V  al  Riksdag. 

17.  Salisburgo.  Morte  di  Ferdinando  IV,  arciduca  d'Au- 
stria, già  granduca  di  Toscana.  —  La  salma  è  tumulata 
nella   chiesa    dei  Cappuccini  a  Vienna. 

20.  Londra.  La  piaga  della  disoccnpazione  affligge  la 
vita  economica  inglese,  un  pellegrinaggio  di  migliaia  di 
disoccupati  portano  una  petizione  al  Re. 

22.  Ginevra.  Arresto  di  Giorgio  Wassilieff,  terrorista 
russo,  uccisore  del  capo  della  polizia  di  Pensa,  condannato 
a  morte,  fuggì  dal  carcere  (vedi  18  luglio). 

36.  Pigione.  Festeggiasi  il  37°annjv.  della  batt.  garibaldina,, 
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27.  Buenos  Ayres.  Decreto  presidenziale  ordina  lo  scio- 
glimento della  Camera  dei  deputati  e  del  Senato,  causa 
l'ostruzionismo  continuo  dei  due  rami  del  Parlamento . 

28.  Parigi.  Morte  del  card  Richard.  A  grande  mag- 
gioranza, dopo  tre  giorni  di  discussione,  la  Camera  ap- 
prova la  politica  marocchina  dei  Governo. 

29  Londra.  Solenne  apertura  della  terza  sessione  del 
Parlamento  brittanico  con  discorso  della  Corona. 

Febbraio. 

1.  —  Lisbona.  Con  spaventosa  freddezza  un  giuppo  di 
uomini  armati  di  carabine,  strumenti  di  una  potente  con- 
giura politica,  assaltano  la  carrozza  reale  che  trasportava 
alla  reggia  l'intera  famiglia,  il  Re  ed  il  Principe  ered.  sono 
uccisi,  ferito  il  secondo  tìglio  Manuel,  la  regina  rimane  illesa. 

2.  —  Montenegro.  Inaugurazione  del  primo  tronco  fer- 
roviario Antivaii- Vii-Basar. 

3.  —  Lisbona.  Giuramento  e  proclama  del  nuovo  Re 
Manuel  li;  —  il  Consiglio  di  Stato,  riunito  in  mancanza 
delle  Cortes,  delibera  la  cessazione  della  dittatura  Joào 
Franco  e  la  formazione  di  un  Ministero  di  concentrazione 
monarchica  con  a  capo  Pammiraglio  Ferreyra  do  Amarai. 

6.  —  Altenburg.  Muore  il  principe  Ernesto  Federico 
duca  di  Sassonia  Altenburg. 

7.  Tangeri.  Arrivo  di  Mac  Lean,  catturato  nel  luglio 
scorso  dal  capo  banda  Raisuli  e  liberato  dalla  Legazione 
inglese  dietro  pagamento  di  375.000  lire. 

6.  —  Lisbona  Trasporto  funebre  delle  salme  del  re 
Carlo  I  e  del  principe  ereditario  al  Pantheon    portoghese. 

9.  —  Londra.  Continuano  con  entusiastico  successo  allo 
Shaftesburg  Theatre  le  recite  della  Compagnia  Grasso. 

ir.  —  New-York.  Partenza  degli  automobili  per  l'audace 
corsa  New  York-Parigi,  bandita  dal  Matin  di  Parigi;  la 
più  lunga  e  la  più  penosa  che  sia  mai  stata  tentata;  3óooo 
chilom.  per  V  Alaska,  pei  ghiacci  dello  stretto  di  Behring  e 
la  Siberia.  Sono  in  gara  tre  vetture  irancesi  ed  altre  tre 
italiana,  tedesca,  americana. 

i3.  —  In  Germania  si  celebra  il  25°  anniversario  della 
morte  del  grande  musicista  Riccardo  Wagner. 

i5,  —  Lussemburgo.  Decreto  granducale  assegna  il  ti- 
tolo di  granduchessa  ereditaria  alla  p.ssa  Maria  Adelaide. 

17.  —  Marocco.  La  Spagna  occupa  Marchica  per  proteg- 
gere il  commercio  europeo  di  Melilla,  come  la  Francia 
non  abbandona  Casa  Bianca  per  difendere  i  porti. 

19.  —  Copenaghen.  Solenne  inaugurazione  dell'Esposi- 
zione italiana  nel  palazzo  della  Società  industriale  ;  —  200 
espositori;  —  pranzo  del  min  d'Italia,  conte  Calvi  di  Bergolo, 
al  quale  intervengono  il  re  Federico  e  il  corpo  diplomatico. 

30,  —  Pietroburgo.  Il  Consiglio  di    (guerra    condanna    a. 
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morte  il  generale  Stoessel,  e  graziato  in  dieci  anni  di  for- 
tezza, perchè  comandante  della  fortezza  di  Porto  Arturo, 
ha  capitolato  quando  la  piazza  poteva  ancora  resistere. 

ai.  —  Losanna.  Sciopero  degli  infermieri  del  grande 
Manicomio  di  Cery;  —  il  Governo  provvede  richiamando 
sotto  le  armi  gl'infermieri  militari. 

22.  - —  Agli  Stati  Uniti  si  festeggia  l'anniversario  della 
nascita  di  Wasington  (1732». 

26.  —  Berlino  Discutendosi  alla  Camera  dei  Signori  il 
progetto  per  germanizzare  le  provincie  di  Posen  (Polonia 
prussiana),  il  cardinale  Kopp  pronunzia  un  poderoso  di- 
scorso contro  l'espropriazione  delle  terre  polacche  :  «  Avete 
rapito  alla  Polonia  i  suoi  beni  morali,  intellettuali,  to- 
gliete ora  anche  i  suoi  beni  materiali;  perchè  tanta  ini- 
quità contro  i  polacchi?  »».  Malgrado  ciò,  la  legge  d'espro- 
priazione viene  approvata  con  voti   1^3  contro   in. 

27.  —  Coburgo.  Matrimonio  cattolico  del  principe  Fer- 
dinando di  Bulgaria  con  la  p  ssa  Eleonora  di  Reus  Koestriz, 
al  28  è  celebrata  la  cerimonia  protestante  al  castello  di  Gera. 

28.  —  Congiura  terrorista  a  Pietroburgo  contro  il  gran- 
duca Nicola,  sette  congiurati  (cinque  uomini  e  due  donne); 
condannati  alla  forca,  indifferenti  salgono  il  patibolo. 
—  Due  bombe  sono  lanciate  sulla  carrozza  dello  Scià  di 
Persia  a  Teheran,  tre  morti  e  ventun  feriti,  lo  Scià  rimane 
illeso,  la  scorta  reale  fa  fuoco  sulla  folla,   io  persone  uccise. 

29.  —  Buenos  Ayres.  Una  grossa  bomba  carica  di  di- 
namite è  lanciata  contro  il  presidente  della  Repubblica, 
dall'anarchico  Solano  Reges;  —  la  bomba  non  esplose. 

Marzo. 

4  —  Pietroburgo.  Matrimonio  del  principe  Guglielmo 
di  Svezia  colla  granduchessa  di   Russia    Maria  Paulowna. 

6.  —  Beaulien  (Nizza).  Inaugurazione  per  pubblica  sot- 
toscrizione di  un  busto  alla  memoria  del  milanese  inven- 
tore e  costruttore  di  macchine  tipografiche  L.  Marinoni. 

io.   —  Barcellona.  Feste  per  l'arrivo  di  Re  Alfonso  XIII. 

11.  —  Wasington.  E  ratificato  il  trattato  di  pace  fra  le 
Repubbliche  dell'America  centrale. 

i3.  Oggi  compiesi  il  5o  anniversario  della  esecuzione 
capitale  di  Felice  Orsini  (14  genn.  i858)  per  l'attentato  alla 
vita  di  Napoleone  III  ;         Orsini  è  nato  a  Meldola  nel  1819. 

14.  —  New-York.  Il  Parlamento  degli  Stati-Uniti  con 
355  voti  contro  5  approva  il  progetto  di  legge  perchè  si 
torni  ad  incidere  sulle  monete  il  motto  «  Crediamo  in  Dio  ». 

i5.  —  Costantinopoli.  Colossale  incendio  distrugge  370 
case  nel  quartieie  degli  israeliti  di  Hasheuy. 

16.  —  Porto  Principe  (Haiti).  Regna  il  terrore  causa  la 
scoperta  di  una  cospirazione  contro  l'attuale  Presidente; 
sommariamente  sono    fucilate    una    ventina    di  persone, 


Ì40  CRONACA  ESf ÈRA 


17.  —  Antivari  (Montenegro).  È  festeggiato  rincontro 
dei  due  trafori  della  galleria  del  Sutorman  della  linea 
Antivari- Vir  che  si  sta  costruendo  da  una  Società  italiana. 

20.  —  Barcellona.  Alla  Corte  d'Assise  chiudesi  il  pro- 
cesso dei  dinamitardi  con  cinque  sentenze  capitali. 

25.  —  Wasingthon.  È  giustiziato,  e  portato  al  patibolo 
agonizzante  per  tubercolosi,  Paolucci  Giuseppe  da  Calle 
Sannita  (Benevento)  reo  d'aver  ucciso  la  moglie  adultera. 
-  Respinto  l'intervento  del  Governo  Italiano  per  la  grazia 

Aprile. 

4.  —  Parigi  E  proclamata  la  serrata  delle  arti  edilizie 
nel  dipartimento  della  Senna  (730  cantieri).  I  cantieri  si 
riapriranno  agli  operai  quando  ripudieranno  il  sabotage 
ed  accetteranno  la  giornata  di  io  ore. 

5.  —  Pietroburgo.  Un  ukase  decreta  lo  scioglimento  della 
Dieta  finlandese  pei  suoi  sentimenti  rivoluzionari  e  fissa 
le  nuove  elezioni  pel  14  luglio. 

7.  —  Lisbona,  Elezioni  polit.  ;  sconfìtta  dei  repubblicani. 

11.  —  Leopoli.  Il  luogotenente dellaGalizia  conte  Potochi 
è  ucciso  nella  sala  delle  udienze  da  uno  studente  ruteno  per 
vendicare  il  torto  fatto  alla  sua  nazione  nelle  elezioni  dietali. 

12.  —  Un  terribile  incendio  distrugge  completamente 
Chelsea,  sobborgo  industriale  di  Boston,  10.000  persone 
senza  ricovero  ;  —  il  danno  ammonta  a  32  milioni  di  franchi. 

14.  —  Copenaghen,  Il  Parlamento  approva  il  progetto  di 
legge  con  cui  viene  concesso  il  voto  elettorale  alle  donne. 

20.  —  Guatemala  (Città).  Attentato  contro  il  presidente 
della  Repubblica  Estrada  Cabrerà  che  rimane  soltanto  fe- 
rito ;    —  i  cinque  aggressori  sono  fucilati. 

25  —  La  severa  legge  contro  gli  scioperanti  che  atten- 
tano alla  libertà  del  lavoro  è  accettata  per  Referendum 
nel  Cantone  di  Zurigo  con  voti  5o.ooo  contro  3o.ooo,  tale 
procedura  ha  luogo  anche  a  Berna. 

3o.  —  Inondazione  di  Mosca,  una  quinta  parte  della  città 
si  trova  sotto  l'acqua,  i  senza  tetto  ammontano    a  5oooo. 

Maggio. 

4.  —  Zarskoie  Selo  (Pietroburgo).  Matrimonio  della  prin- 
cipessa Maria  Paulowna  col  principe  Guglielmo  di  Svezia. 

5.  —  Budapest  Funerali  del  gen.  Tùrr  (yediNe  ero  logie). 

6.  —  Lisbona.  Solenne  riapertura  della  nuova  Cortes 
portoghese;    Re  Manuel,  presta  giuramento. 

7.  —  Vienna.  Al  Castello  di  Schoeubrunn  ha  luogo  il 
convegno  dei  legnanti  Tedeschi  (confederazione  germa- 
nica) per  la  festa  giubilare  dei  60  anni  d'impero  di  Fran- 
cesco Giuseppe;  —  importante  il  dispaccio  del  Re  d'Italia. 

8.  —  Orléans.  Feste  in  onore  della  celebre  pulzella  Gio- 
vanna d'Arco  in  occasione  del  4290  anniversario  della  li- 
berazione per  opera  sua  di  quella  città. 
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9.  —  Rada  di  Antivari  (Montenegro).  Alla  presenza  del 
principe  Pietro  e  del  Corpo  diplomatico  ha  luogo  la  so- 
lenne cerimonia  della  posa  della  prima  pietra  della  nuova 
città,  destinata  città  franca. 

n.  —  Costantinopoli.  Il  generale  Robilant,  nuovo  co- 
mandante della  gendarmeria  macedone,  è  ricevuto  in 
udienza  particolare  del  Sultano. 

12.  —  La  Canea.  L'alto  Commissario  Alessandro  Zaimis, 
autorizzato  dalle  Potenze  protettrici,  annuncia  lo  sgombero 
simultaneo  dell'isola  da  parte  delle  truppe  internazionali. 
—  La  Sublime  Porta  protesta  contro  il  ritiro  delle  truppe. 

i3.   —  Praga.  Violenti  dimostrazioni"  antitedesche. 

14.  —  Londra.  I  principi  di  Galles  inaugurano  solenne^ 
mente  l'Esposizione  franco-inglese  a  Shepherd's  Bush. 

i5.  —  Copenaghen.  Il  Parlamento  (FolUeting)  approva 
l'introduzione  del  diritto  elettorale  per  tutti  gli  uomini  e  le 
donne    al  disopra  dei  25  anni  e  che  pagano  un'imposta. 

16.  —  Addis-Abeba.  L'imperatore  Menelik  ed  il  ministro 
d'Italia  firmano  una  Convenzione  regolante  definitivamente 
le  frontiere  della  Somalia  e  della  Dankalia  (vedi  Italia). 

18.  —  Con  viva  soddisfazione  della  Colonia  cominciano 
a  funzionare  gli  uffici  postali  italiani  di  Costantinopoli, 
Smirne,  Vallona  e  Calata  (vedi  Turchia). 

19.  —  Vienna.  Inaugurazione  dell'Esposizione  interna- 
zionale di  architettura  ;  —  la  sezione  italiana  ha  il  primato. 

21. —  Parigi  1°  Congresso  internaz.  contro  la  pornografia. 
22.  —   Conting  (Anversa).  Spaventosa    catastrofe    ferro- 
viaria; —  40  morti,  200  feriti  dei  quali  80  mortalmente. 

25.  —  Fallières,  presidente  della  Repubblica  francese, 
restituisce  a  Londra  la  visita  di  re  Edoardo  ;  —  dalla  popo- 
lazione è  accolto  con  straordinario  entusiasmo. 

26.  —  Rivoluzione  nell'isola  di  Samos:  —  la  solleva- 
zione è  soffocata  mercè  l'invio  di  truppe  e  di  navi  da 
guerra  del  governo  ottomano. 

Giugno. 

1.  —  Costantinopoli.  Inaugurazione  degli  uffici  postali 
italiani:  a  Galata,  centro  degli  affari;  a  Stambiil,  città  mu- 
sulmana; a  Pera  quartiere  artistico. 

2.  —  Bruxelles.  Inaugurazione  nel  Congresso  internazio- 
nale polare,  presidente  il  capitano  di  vascello  Cagni. 

4.  —  Parigi.  Trasporto  solenne  della  salma  di  Zola  dal 
Cimitero  di  Montmartre  al  Pantheon;  durante  la  cerimonia 
ufficiale  nel  tempio,  Dreyfus  è  colpito  leggermente  da  due 
colpi  di  revolver  da  un  nazionalista.  —  Nazionalisti  e  mi- 
litaristi non  voglion  perdonare  al  grande  scrittore  la  parte 
ch'egli  prese  nel  difendere  il  cap.  Dreyfus  (vedi  11  sett). 

5.  —  Berlino.  Elezioni  politiche;  —  per  la  prima  volta 
entrano  sette  socialisti  nel  Parlamento. 
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7.  Giugno  ■—  Londra.  rConferenza  in  lingua  italiana  di 
Giannino  Anton    Traversi  con  successo  pieno  e  caloroso. 

8.  —  Vittoria  di  Nazzaro,  chauffeur  italiano,  nella  dif- 
ficile pista  di  Rrooklands  (Londra)  contro  Finglese  Newton; 
—  ha  compiuto  un  record  mondiale,  velocità  fantastica,  sino 
195  chilometri  all'ora  con  macchina  Fiat. 

9-  —  Tokio.  Inaugurazione  del  monumento  innalzato  dal 
governo  giapponese  alla  memoria  dei  soldati  russi  caduti 
durante  l'assedio  di  Port  Arthur. 

io.  —  Reval  (Russia).  Incontro  fra  lo  Zar  e  il  Re  d'In- 
ghilterra ;  i  due  più  grandi  imperi  del  mondo. 

n.  —  New  York.  Sbarco  di  Raffaele  Palizzolo;  entusiasmo 
dei  siciliani  per  il  suo  processo  come  uno  dei  capi  della 
mafia  siciliana  (vedi  Cronaca   Vesta   Verde,  ediz.  1902). 

12.  —  Vienna.  Grandi  feste  pel  giubileo  di  Francesco 
Giuseppe,  con  intervento  dei  reali  di  Germania  e  di  se- 
dici principi  della  Confederazione;  —  grande  corteo  di  circa 
12000  persone  rappresentanti  le  fasi  della  Casa  d'Absburgo. 

i3  —  New  York.  Il  Senato  approva  colla  maggioranza 
d'un  voto  la  legge  che  proibisce  lo  scommesse  alle  corse. 

18.  —  Buenos  Ayres.  Lo  scultore  italiano  Arnaldo  Zocchi 
è  vincitore  nel  concorso  pel  monumento  a  Cristoforo  Colombo. 

19.  —  Addis  Abeba,  Il  Negus  Menelik  comunica  ai  Go- 
verni la  designazione  ufficiale  di  Lig  Eyasson;  figlio  di  ras 
Micael  e  nipote  del  Negus,  ad  erede  del  trono  di  Etiopia. 

20.  —  Londra.  Colossale  dimostrazione  per  il  suffragio, 
femminile;  200.000  dimostranti,  700  bandiere.  Un  vero 
successo  di  organizzazione. 

2i.  —  A  Narbonne  e  Montpellier  si  celebra  il  primo  an- 
niversario dei  fucilati  nella  lotta  viticola  delle  città  confe- 
derate del  mezzogiorno  (vedi   Cronaca  Estera  ediz.   1908). 

22-  —  Al  castello  della  Granya  (Madrid)  la  regina  di 
Spagna  dà  alla  luce  un  principe,  al  nuovo  infante  è  im- 
posto il  nome  di  Jaime. 

25.  —  La  guerra  civile  divampa  in  Persia;  le  truppe 
dello  scià  a  Tehèran  bombardano  case  e  Parlamento;  sac- 
cheggio, impiccagione  e  torture  di  nazionalisti.  —  Le  Le- 
gazioni straniere  protestano  per  le  crudeltà  dei  soldati  co- 
sacchi —  gran  numero  di  personaggi  sono  impalati. 

27.  —  Cettigne.  Termina  il  processo  per  l'introduzione 
di  bombe  nello  Stato  a  scopo  di  rivoluzione  ;  —  6  sono 
condannati  a  morte  ed  altri  all'  ergastolo,  sono  ministri, 
deputati,  alti  impiegati  e  studenti. 

29.  —  Vienna.  Inaugurazione  delle  gare  internazionali 
del  tiro  a  segno  per  il  giubileo  dell'imperatore  (vedi  9  luglio). 

30.  —  Principio  delle  grandi  manovre  navali  inglesi  nel 
mar  del  Nord  e  la  Manica,  sotto  il  comando  dell'ammi- 
raglio Carlo  Beresdorf  ;  29  grandi  corazzate  e  270  altre  minori. 
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Luglio. 

2.  —  Assuncion  (Montevideo).  Sollevazione  militare;  dopo 
due  giorni  di  combattimento,  il  Governo  è  rovesciato,  di- 
missione  del  Presidente;  —  Navero  Vice-Presidente,  prende 
le  redini  dtl  Governo. 

4,  -  Neiv  York.  Festa  annivers.  dell'indipendenza  ameri- 
cana; causa  i  fuochi  artificiali  si  contano  54  morti,  1140  feriti. 

5.  —  Il  popolo  svizzero,  a  grande  maggioranza,  si  pro- 
nuncia a  mezzo  referendum  favorevole  alla  nuova  legisla- 
zione d'arti  e  mestiere  ed  alla  proibizione  della  fabbrica- 
zione e  spaccio  dell'assenzio. 

6,  —  Vienna.  Chiusura  delle  gare  di  tiro  a  segno  in- 
ternazionale; —  numerose  vittorie  conseguirono  gli  italiani: 
campione  mondiale  Frasca  di  Napoli,  —  Panza  di  Mi- 
lano, primo  al  bersaglio  internazionale. 

7.  —  Dteppe  (circuito)  si  svolge  la  corsa  del  Grand  Prix 
dell'  Automobile-Club  francese;  vincitrice  della  corsa  delle 
vetturette  la  Delaye  condotta  da  Guyot,  —  vincitore  delle 
vetture  il  tedesco  Lautenschlager  con  una  Mercedes.  La 
sorte  non  ha  favorito  i  prodotti  dell'industria  italiana. 

9.  —  Praga.  Per  la  prima  volta  radunansi  a  Congresso  i 
rappresentanti  di  tiitti  i  popoli  slavi,  e  per  la  prima  volta 
polacchi  e  russi  si  trovano  uniti  coi  loro  fratelli  di  razza. 

io.  —  Schzverin.  Muore  Elisabetta  moglie  a  Gio.  Alberto 
duca  di  Meclemburg  Schwerin,  regg.  del  ducato  di  Brunswig. 

12.  —  Panama.  G.  Domingo  de  Obaldia  è  eletto  pre- 
sidente della  Repubblica. 

i3.  —  Londra.  Neil'  immenso  stadio  di  Shepherds  s'i- 
naugura la  IV  Olimpiade,  prendono  parte  oltre  3ooo  con- 
correnti, rappresentanti  25  nazioni  ;  —  vi  assistono  i  so- 
vrani d'Inghilterra,  di  Grecia  e  di  Svezia.  I  e  varie  gare 
olimpiche  si  svolgono  sotto  la  pioggia  (vedi  il  giorno  24), 

i5-.  —  Quebec  (Canada).  Grandi  feste  per  il  3°  cente- 
nario della  fondazione    (terminano  al  29). 

16.  —  Il  ministro  d'Italia  a  Lisbona  rimette  a  Re  Manuel 
il  Collare  dell'Annunziata,    conft ritogli  dal  Re  d'Italia. 

18.  —  Berna.  Il  Tribunale  federale,  con  sei  voti  contro 
cinque,  pronuncia  la  sentenza  di  estradizione  di  Vassilieff 
che  uccise  nel  1906  Kandaurof,  prefetto  di  polizia  di  Pensa, 
torturatore  dei  detenuti  politici.  —  L'Ufficio  socialista  inter- 
nai, protesta  contro  la  consegna  di  Vassilieff  (vedi  22  genn.). 

19.  —  Parigi.  Partenza  del  Presidente  Fallières  per  un 
scambio  di  visite  ai  sovrani  degli  Stati  del  Nord. 

20.  —  Copenaghen.  Grandi  festeggiamenti  per  la  visita 
del  Presidente  della  Repubblica  Francese  a  Federico  VIII. 

22.  —  Dresda.  Nel  gran  cortile  della  prigione  è  ghi- 
gliottinata la  giovinetta  Grete  Bajer  rea  d'omicidio. 

23.  —  Stocolma.  Incontro  del  re  di  Svezia  Gustavo  V 
con  Fallières,  Presidente  della.  Repubblica  francese, 
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24  Luglio.  Londra.  Chiusura  delle  Olimpiadi  colla  corsa  di 
Maratona  (');  55  partenti,  vincitore  Pietri  Durando  di  Carpi, 
compì  i  42  chilom.  in  ore  2  m.  55.  Acclamazioni  trionfali. 

24-27.  —  Nuovo  regime  in  Turchia.  Un  movimento  ri- 
voluzionario scoppia  in  Macedonia  e  nella  Turchia  Eu- 
ropea, mercè  proclami  ed  appelli  dei  «  Giovani  Turchi  » 
reclamanti  la  restaurazione  della  Costituzione,  —  la  Co- 
stituzione è  proclamata  ufficialmente,  e  Abdul  Hamid  giura 
fedeltà  sul  Corano.  —  Amnistia  generale,  —  sottomissione 
nelle  bande  bulgare,  armene,  greche,  serbe  e  valacche.  — 
Entusiasmo  e  dimostrazioni  ovunque.  —  E'  bastata  l'or- 
ganizzazione della  Giovine  Turchia  (2)  e  pochi  ufficiali  ri- 
belli e  qualche  centinaio  di  soldati  disertori  per  cambiare 
d'un  tratto  radicalmente  la  politica  interna  dell'impero  turco, 
ritornando  dopo  32  anni  al  regime  costituzionale. 

25.  —  Sidney  (Australia).  Sciopero  tramviario,  la  polizia 
è  impotente  a  ristabilire  l'ordine,  700  trams  dello  Stato 
sono  abbandonati  dagli  scioperanti  in  mezzo  alle  strade. 

26.  —  Londra   Apresi  il  XVII  Congresso  per  la  pace. 

27.  —  Scambio  di  visite  tra  Nicola  II  e  il  Presidente 
Fallières  nella  rada  di  Reval.  —  Enrico  Ferri  inizia  a 
Buenos  Ayies  la  serie  delle  sue  conferenze. 

29.  —  Cristiania.  Fallières,  Presidente  della  Repubblica 
Francese  è  ospite  dei  Sovrani  di  Norvegia. 

30.  —  Seconda  sanguinosa  dimostrazione  a  Vigneux  Vil- 
leneuvé  presso  Parigi,  tra  soldati  e  scioperanti;  esausta 
la  forza  pubblica  di  rimanere  sotto  la  gragnuola  di  sassi 
e  colpi  di  rivoltella,  fa  uso  delle  armi.  Fra  i  rivoltosi  si 
contano  20  morti  e  un  centinaio  di  feriti  e  dalle  truppe 
3  morti  e  25  feriti. 

3i.  —  Londra.  Al  Covent  Garden,  Lina  Cavalieri  indossa 
nei  vari  atti  della  Tosca,  due  milioni  e  mezzo  di  gioielli; 
detti  gioielli  dopo  lo  spettacolo  sono  esposti  al  pubblico. 

Agosto. 

3.  —  Parigi.  Fiasco  sindacalista;  lo  sciopero  generale 
di  24  ore  proclamato  per  protestare  contro  la  sanguinosa 
repressione  di  Villeneuve-Saint-Germain  non  è  riuscito; 
—  arresto  di  dieci  membri  della  Confederazione  del  lavoro. 

4.  —  Echkerdingcn  (Berlino).  La  nave    aerea    del  conte 
Zeppelin,  dopo  un  lungo  e  felice  viaggio,  viene  distrutta, 
causa  la  combustione  spontanea  del  gaz.  —  In  tutta  la  Ger- 
ii) La  grande  vittoria  di  Maratona,  riportata  dall'esercito  greco  contro 

quello  persiano  2398  anni   fa,  fu  recata  ad  Atene  da  un  soldato  che  fece 
di  corsa  i  42  chilometri  dal  campo  alla  capitale. 

(2)  Sono  i  giovani  che  hanno  studiato  nelle  scuole  civili  e  militari 
d'Europa,  e  chi  tornando  in  Turchia  hanno  diffuso  dappertutto  senti- 
menti e  pensieri  inconciliabili  con  i  sistemi  del  governo  assoluto.  — 
presidente  del  Comitato  elei  giovani  Turchi  il  principe  Saba  K-Uin^. 
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raania  si    aprono    sottoscrizioni    per    la   ricostruzione   del 
dirigibile  raccogliendo  in  pochi  giorni  3  5oo.ooo  marchi. 

5.  Agosto.  —  I  fruttaioli  italiani  a  Vienna  invocano  la 
protezione  dell'  ambasciatore  italiano  e  della  nunziatura 
affinchè  non  siano  sfrattati  dal  mercato  viennese. 

6.  —  Parigi.  Sciopero  degli  elettricisti;  improvvisamente 
la  luce  elettrica  è  spenta  alle  8.10,  spettacoli  e  giornali 
sospesi.  L'arma  del  genio  sostituisce  gli  operai  elettricisti. 

io.  —  Rio  de  Janeiro.  In  occasione  delle  feste  per  il 
centenario  dell'apertura  dei  Porti  brasiliani,  è  inaugurata 
l'esposiz.  nazion    col  concorso  di  tutti  gli  Stati  del  Brasile. 

ir.  —  Ischil  (Austria).  Convegno  politico  fra  Edoardo  VII 
e  Francesco  Giuseppe;  brindisi  cordiali. 

12  —  Incontro  dell'  Imp.  Guglielmo  con  Edoardo  VII  a 
Kronberg  e  convegno  al  castello  di  Friedrichshof. 

14.  —  Lotte  di  razza  nell' Illinois  (Stati  Uniti),  —  a 
Springfield  la  caccia  ai  negri  è  terribile,  una  follìa  sangui- 
nosa —  L'eguaglianza  fra  bianchi  e  neri  non  esiste  né 
socialmente  né  politicamente. 

16.  —  Trieste.  Con  entusiastiche  dimostrazioni  sono  ac- 
colti dai  fratelli  triestini  i  soci  gitanti  delle  Cooperative 
milanesi:  —  la  festante  dimostrazione  è  turbata  dalle  vio- 
lenze degli  sloveni  contro  gli  italiani;  intervento  delle 
guardie  a  sciabole  sguainate,  molti  feriti. 

17.  —  Dusseldorf  (Prussia)  Inaugurazione  del  53°  Con- 
gresso dei  cattolici  tedeschi  con  un  corteo  di  circa  60  000 
persone,  i5oo  società  operaie;  presidente  il  card.  Fischer 
(il  primo  Congresso  fu  tenuto  a  Magonza  il  3  ottobre  1848). 

18.  —  Vienna  e  l'intera  monarchia  festeggia  il  780  gene- 
tliaco di  Francesco  Giuseppe  ;  in  questa  occasione  l' Im- 
peratore accorda  amnistia  a  migliaia  di  condannati  e  con- 
ferisce la  nuova  Croce  giubilare  militare  ai  reduci  del  1848. 

19.  —  Parigi.  Fallières  riceve  all'Eliseo  il  nuovo  amba- 
sciatore d'Italia  conte  Gallina  che  gli  presenta  le  credenziali. 

21.  —  Bruxelles.  La  Camera  con  voti  83  contro  54  ap- 
prova il  passaggio  del  Congo  al  Belgio. 

22.  —  Le  truppe  di  Abdul-Aziz,  attaccate  dalle  truppe 
hafidiste  presso  Marraches,  sono  completamente  sconfitte 
ed  in  pieno  disordine  cercano  scampo  colla  fuga;  —  alla 
suprema  sconfitta  l'esercito  sceriffiano  e  il  Sultano  legittimo 
si  rifugiano  a  Settàt,  in  condizioni  deplorevoli.  —  Mulay 
Afid  è  proclamato  Sultano  fra  manifestazioni  di  gioia  a 
Tangeri   e  nelle  altre  città  marocchine. 

23.  —  Lourdes.  Arrivo  del  pellegrinaggio  internazionale 
—  alla  grande  processione,  in  occasione  delle  feste  cin- 
quantenarie delle  Apparizioni,  presiede  i3  vescovi  e  si 
contano  circa  60.000  pellegrini. 

24.  —  Stambùl  (Costantinopoli)  è  in  fiamme  ;  quasi  tutto 
jl  quartiere  è  distrutto^  circa  1900    case    eon   20000    per* 
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sone  allo    scoperto  ;  —    la    sottoscrizione    per    le    vittime 
raggiunge  somme  enormi  ;  il  Re  d'Italia  ha  offerto  L  25ooo. 

25.  Metz.  Muore  il  duca  Carlo  Borwin  di  Meklemburgo  Sw. 

26.  —  Tutte  le  tribù  del  Kurdestan  persiano  sono  in 
rivolta;  la  residenza  del  Governatore  di  Djulsa  e  incendiata; 
a  Tabriz  è  proclamata  la  guerra  santa  contro  lo  Scià.  — 
Teheran  è  in  meno  dei  rivoluzionari 

27.  —  Costantinopoli  II  Sultano  riconosce  uftlcialmente 
l'erede  del  trono,  avvenimento  che  non  ha  precedenti  nella 
storia  turca.  —  La  sottoscrizione  nazionale  a  favore  del 
comitato  dei  Giovani  turchi  ascende  ad  oggi  a  120.000  lire 
turche.  —  Pullano  i  scioperi  in  questo  periodo  di  trasfor- 
mazione :  forte  agitazione  dei  ferrovieri  dell'Antolia  ;  — 
scioperi  con  vie  di  fatto  in  vari  stabilimenti  industriali; 
sciopero  dei  padroni  fornai  per  ottenere  l'aumento  del  prezzo 
del  pane,  intanto  la  folla  affamata  assalta  i  forni,  ecc.,  ecc. 

3o.  —  11  vinto  sultano  Abdul  Àziz,  accompagnato  dalla 
scorta  francese,  giunge  a  Mediouna  diretto  a  Casa  Bianca. 
—  Feste  a  Fez  per  la  proclamazione  di  Mulaj  Afid  a  Tangeri. 

3r.  —  Buenos  Ayres.  Enrico  Ferri  dopo  aver  tenute  22 
conferenze  nell'Università,  parte  per  Montevideo. 

Settembre. 

1.  —  Costantinopoli.  È  festeggiato  il  32.°  anniversario 
dell'avvenimento  al  trono  del  Sultano  con  immensa  luminaria. 

2.  —  Con  grande  entusiasmo  è  inaugurata  la  ferrovia 
sacra  Damasco,  Medina  e  la  Mecca.  —  A  Pechino  un  editto 
imperiale  proclama  il  progetto  di  Costituzione  ed  annuncia 
la  convocazione  di  un  Parlamento. 

3    —  Praga.  Apresi  il  Congresso  cattolico  slavo. 

4.  —  Salisbnrgo.  Convegno  politico  austro-italiano  fra 
i  ministri  barone  Aehrental  e  Tittoni. 

5.  —  Heidelberg.  111°  Congresso  internazionale  di  filo- 
sofìa, presenti  3oo  professori,  fra  cui  24  italiani;  —  si  pro- 
clama Bologna  sede  del  prossimo  Congresso  nel  1912. 

6.  —  Grandi  feste  a  Tangeri  e  Mogador  per  la  procla- 
mazione del  nuovo  Sultano  Mulai-Hafid.  —  Combattimenti 
alla  frontiera  algerina  tra  francesi  e  i  contingenti  indigeni 
marocchini  con  la  sconfitta  di  questi  ultimi. 

7.  —  Ginevra  IV  Congresso  internazionale  delle  donne, 
promosso  dalla  Federazione  abolizionista  intemazionale  (In- 
ternational  Council  of  women)  che  rappresenta  circa  io  mi- 
lioni di  donne  con  delegati  in  ogni  parte  del  mondo;  — 
l'Italia  è  rappresentata  dalla  contessa  Spaletta-Rasponi. 
Scopo  del  Congresso  :  elevazione  morale  della  donna,  com- 
battendo V  immoralità. 

8.  —  La  nuova  ferrovia  Pireo-Atene-Larissa  è  aperta 
all'esercizio.  —  Manifesto  imperiale  decreta  l'abolizione 
della  legge  marziale    in    numerosi  distretti  di  Russia.    — 
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Il  Senato  belga  approva  con  60  voti  contro  24  il  trattato 
di  annessione  del  Congo  al  Belgio. 

9.  Sett.  —  Londra.  Nella  cattedrale  catt.  di  Westminster 
è  solennemente  inaugurato  il  XIX°  Congresso  eucaristico 
internazionale,  presidente  e  protettore  del  Congresso  il 
cardinale  Vincenzo  Vannutelli  nella  sua  qualità  di  Legato 
pontificio  ;  presenti  dieci  cardinali  e  più  di  cento  vescovi 
da  ogni  parte  del  mondo.  Chiusura  al  i3  con  grandiosa 
processione  per  le  vie  di  Londra  (per  ordine  del  Governo 
non  è  portata  in  trionfo  la  Sacra  Ostia). 

io.  —  La  Russia  e  tutta  l'Europa  civile  festeggia  il  grande 
umanitario  conte  Leone  Nicolajewitsch  Tolstoi,  che  compie 
oggi  l'8o  anno  (28  agosto  calendario  russo);  telegrammi 
di  felicitazioni  da  ogni  parte  del  mondo,  tutti  i  giornali 
consacrano  articoli  allo  scrittore  russo,  alla  sua  vita,  alla 
sua  opera,  al  suo  valore  letterario,   morale,  filosofico. 

11.  —  Parigi.  La  Corte  d'Assise  della  Senna,  fra  accla- 
mazioni e  proteste,  pronunzia  l'assoluzione  del  pubblicista 
Gregory  che  tentò  d'uccide  le  Dreyfus  durante  la  cerimonia 
al  Pantheon,  per  la  traslazione  dei  resti  di  Zola.  Giegory 
rivolto  ai  giurati  dice  «col  mio  colpo  di  revolver  ho  por- 
tato al  Pantheon  la  protesta  di  tutti  i  patrioti  contro  l'im- 
pudenza del  dreyfusismo  e  contro  gli  onori  resi  a  Zola  ». 

12.  —  Lettera  di  Mulai  Hafìd  alle  Potenze,  nella  quale 
il  nuovo  Sultano  dichiara  di  riconoscere  tutti  gli  impegni 
del  suo  predecessore  e  specialmente  l'Atto  di  Algesiras. 
—  Nota  anglo-russa  allo  Scià  di  Persia  richiedente  la  riu- 
nione del  nuovo  Parlamento  non  oltre  il  i5  novembre  e 
ciò  per  dar  pace  al  paese.  —  Abd-el-Aziz  abbandona  la 
lotta,  e  domanda  al  vittorioso  fratello  la  sua  pensione  per 
il  mantenimento  della  sua  casa,  dell'harem  e  dei  180  servi. 

i3.  —  Budapest  Inaugurazione  dell'VII0  Congresso  dei 
cattolici  ungheresi;  la  grande  processione  è  assalita  dai  so- 
cialisti. Intervento  della  polizia,  sciabolate,  sassate,  arresti. 

14.  —  Strage  del  colera  in  Russia,  in  pochi  giorni  si 
contano  1746  persone  colpite  con  494  morti;  —  a  Pietro- 
burgo oggi  si  contano  208  casi  di  cui  116  mortali;  sgombro 
delle  scuole  municipali  per  far  posto  ai  colerosi  {!).  —  L'im- 
peratore Guglielmo  visita  l'Alsazia  e  la  Lorena,  accolto 
con  generale  entusiasmo. 

i5.  —  Portsmouth  (Inghilterra).  Varo  della  grande  co- 
razzata St.   Vincent,  colla    velocità  di  21  nodi  all'ora. 

16.  —  Attentato  con  una  bomba  al  Presidente  della  Re- 
pubblica del  Guatemala,  Estrada  Cabrerà. 

17.  —  Norimberga.  Congresso  nazionale  socialista;  — 
lotta  fra  riformisti  e  intransigenti. 

(1)  Cess.Ua  la  Peste  è  apparso  il  Colera  nel  1800  nelle  colonie  che 
l'Europa  aveva  in  Asia,  passò  in  Russia  e  si  estese  in  tutta  Europa, 
ed    oggi    fa    la    sua  quinta  comparsa. 
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18.  Seti.  —  Sciopero  sulle  ferrovie  orientali  (Filippopoli, 
Adrianopoli,  Costantinopoli),  le  stazioni  sono  chiuse  e  de- 
serte, le  comunicazioni  ferroviarie  coll'Europa  occiden'ale 
sono  interrotte.  —  Lo  sciopero  cessa  il  20,  avendo  gli 
operai  accettato  l'arbitrato  proposto  dal  Governo. 

20.  —  Bellinzona.  Festeggiamenti  per  l'inaugurazione 
della  Casa  della  Colonia  italiana. 

2r.  —  Parigi.  Due  colossali  incendi:  il  Palazzo  dei  te- 
lefoni completamente  distrutto,  interruzione  improvvisa  di 
circa  20000  linee  telefoniche;  —  e  i  magazzini  di  mode  di 
Saint  Denis  ridotti  in  cenere;  600  operai  privi  del  lavoro. 

22.  —  Manchester.  Guerra  industriale  cotoniera,  i  pro- 
prietari di  filatura  (400  stabilimenti)  non  accettano  le  con- 
dizioni imposte  dai  cardatori  in  sciopero  e  dichiarano  una 
serrata  colossale  :  un  miliardo  e  25o  milioni  di  capitale 
neghittoso,  140.000  operai  senza  lavoro 

24.  —  Le  Mans  (Parigi).  Vilbur  Wright,  valoroso  avia- 
tore americano,  vince  il  premio  Michelin  di  25ooo  fr.,  vo- 
lando coll'aereoplano  un'ora,  m.  3o,  s  25,  coprendo  una  di- 
stanza di  68  chilometri,  altezza  media  i5  metri. 

25.  —  Tolone.  Terribile  scoppio  sull'  incrociatore  Lati- 
touche  Tréville,  disastro  spaventevole,  una  diecina  di  ma- 
rinai sono  slanciati  in  mare  e  dodici  cadaveri  si  trova- 
rono sul  ponte  ;  —  è  l'ottavo  disastro  a  Tolone  in  3  anni. 

26.  —  Mentre  il  principe  di  Bulgaria  brinda  a  Budapest 
coll'imperatore  d'Austria,  il  governo  Turco  invia  a  Sofia 
un  ultimatum  di  protesta  per  l'occupazione  della  linea  fer- 
roviaria orientale,  proprietà  della  Turchia.  —  Grave  di- 
sastro a  Berlino,  un  treno  della  ferrovia  aerea  elettrica  pre- 
cipita al  suolo,  dall'altezza  di  14  metri:  morti  21,  altri  feriti. 

27.  —  Arrivo  a  Parigi  dei  sovrani  di  Spagna. 

28.  —  Un  comunicato  ufficiale  del  Governo  bulgaro  an- 
nuncia alle  Potenze  la  presa  di  possesso  delle  ferrovie 
orientali.  —  Proteste  ufficiali  austriache  e  tedesche. 

29.  —  Lettera  autografa  dell'imperatore  Francesco  Giu- 
seppe ai  Capi  di  Stato  notifica  che  con  oggi  Bosnia  ed 
Erzegovina  è  dichiarato  «  Territorio  austriaco  »  in  com- 
penso rinunzia  ai  diritti  tanto  militari,  quanto  amministra- 
tivi sul  Sangiaccato  di  Novi-Bazar  ed  alla  polizia  militare 
marittima  sulle  coste  del  Montenegro  (Trattato  di  Berlino). 

30.  —  Trieste.  Con  solennità  straordinaria  ha  luogo  il 
varo  della  corazzata  austro-ungarica  Arciduca  Francesco 
Ferdinando,  la  più  grande  nave  da  guerra  austriaca. 

Ottobre. 

1.  —  Teheran.  Rescritto  dello  Scià  ordina  al  Gran  Visir 
da  fissare  le  elezioni  al  17  ottobre  onde  il  Parlamento 
possa  essere  convocato  pel  14  novembre. 

2.  —  Il  colera  a  Pietroburgo  diminuisce  d'intensità;  — 
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dairapparizione  dell'epidemia  (vedi  14  sett.)  ad  oggi,  in  tutto 
l'Impero,  si  constatarono  19.619  casi  di  cui  8947  seguiti 
da  morte.    -    Il  colera  è  scoppiato  in  Crimea. 

4.  Ott.  La  famigerata  associazione  della  «  Mano  Nera  », 
che  sparge  il  terrore  nel  quartiere  italiano,  incendia  con 
petrolio  un  vasto  caseggiato  nel  quartiere  calabrese  ;  — 
undici  persone  sono  perite  tra  le  fiamme  ed  altri  grave- 
mente feriti;  —  è  il  i3°  incendio  doloso  dell'anno  e  la  delin- 
quenza italiana  è  impunita  poiché  non  colpisce  che  italiani. 

5.  —  A  Tirnovo,  capitale  degli  antichi  re  bulgari,  è  pro- 
clamata l'indipendenza  della  Bulgaria;  —  il  principe  Fer- 
dinando, ora  re  Ferdinando  I,  proclama  l'unione  delle  due 
Bulgarie  settentrionale  e  meridionale  in  Regno  bulgaro.  Il 
grande  avvenimento  è  festeggiato  nelle  città  con  entusiasmo. 

6.  —  Cavate  Br l'ansa.  Inaugurazione  del  primo  Congresso 
regionale  lombardo  delle  scuole  di  disegno  e  d'arte  ap- 
plicata nelle  campagne,  presente  il  ministro  degli  Esteri 
on.  Tittoni,  ove  pronunzia  un  discorso  politico. 

7.  —  Proclama  dell'  imp.  Francesco  Giuseppe  annuncia 
ai  popoli  della  Bosnia-Erzegovina  l' incorporazione  delle 
due  province  nella  monarchia  austro-ungarica.  —  Protesta 
del  principe  Nicola  del  Montenegro,  contro  questa  annes- 
sione; -dimostrazioni  ostiliall'  Austria-Ungheria  a  Cettigne. 

8.  —  In  seduta  solenne,  alla  presenza  dell'ambasciatore 
d' Italia  a  Wasingthon,  si  proclama  la  Croce  d'Onore  a 
Vittorio  Em.  Ili  per  le  nuove  leggi  sul  lavoro.  L'Italia  è 
posta  in  prima  linea  fra  le  più  civili  e  moderne  nazioni.  — 
Re  Ferdinando  I  visita  la  Romelia  orientale,  viaggio  trion- 
fale, alle  12  «ntra  solennemente  in  Sofia  come  un  liberatore. 

9-  —  Grave  eccitazione  in  Serbia  contro  V  Austria  per 
l'annessione  della  Bosnia-Erzegovina;  —  a  Belgrado  il  prin- 
cipe ereditario  arringa  la  folla  ;  —  le  merci  austriache  sono 
boicottate  dai  commercianti  serbi.  —  Un  altro  trionfo  del- 
l'aviazione  a  Le  Mans;  Wilbur  Wright  compie  un  record 
di  70  chilometri    in    75  minuti;  premio  L.  roo.ooo. 

io.  — :  Il  Governo  ottomano  rimette  alle  Potenze  firma- 
tarie del  Trattato  di  Berlino  la  protesta  per  l'annessione 
della  Bosnia-Erzegovina  alla  Monarchia  Àustro-Ungarica. 
—  Continua  il  boicottaggio  delle  merci  austriache  a  Co- 
stantinopoli. —  Chiusura  a  Marsiglia  del  Congresso  della 
Confederazione  generale  del  Lavoro  ;  l'ordine  del  giorno  che 
propone  lo  sciopero  generale  rivoluzionario  in  caso  di  pro- 
clamazione di  guerra  è  approvato  con  voti  681  contro   421. 

11.  —  I  cardatori  accettano  le  condizioni  dei  proprietari 
e  perciò  cessa  lo  sciopero  a  Manchester  (vedi  22  sett.).  — 
Il  corridore  francese  Siret,  che  nella  Maratona  tli  Milano 
fece  il  miglior  tempo,  vince  a  Londra  la  corsa  battendo  con 
facilità  il  record  del  mondo.  —  All'Esposizione  di  Edim- 
burgo (Scozia)  sono  boicottate  le  merci  esposte  austriache. 
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12  Oit.  Disputa  della  coppa  areonautica  Gordon  Bennet 
a  Berlino,  —  a  questa  solenne  prova  di  resistenza  e  diri- 
gibilità  vi  sono  otto  Nazioni  in  lizza,  con  32  areostati;  — 
T  Italia  è  rappresentata  dal  principe  Scipione  Borghese  con 
tre  areostati.  -  A  Budapest  è  inaugurato  un  monumento  al- 
l'are. Rodolfo  ;  vi  assiste  l'imper.  e  la  ved.  dell'arcid.  Rodolfo. 

—  La  Camera  cretese  proclama  l'indipendenza  di  Creta  e  la 
sua  unione  con  la  Grecia  e  nomina  una  Commissione  che 
governerà  provvisoriam.  l'isola  in  nome  del  Re  degli  elleni. 

14.  —  Salonicco.  Importante  meeting  per  protestare 
contro  la  proclamazione  a  Regno  della  Bulgaria;  —  gli 
oratori   parlano   turco,  serbo,  greco,  bulgaro,    francese. 

i5.  -  New-York.  Mancano  ancora  3o  giorni  all'elezione  pre- 
sidenziale e  la  campagna  elettorale  ferve  intensa  e  violenta; 
i  repubblicani  sono    per  Taft   e   i  democratici  per  Biyand. 

—  11  Sultano  spodestato  Abdul-Aziz  è  a  CasaBlanca  in  at- 
tesa che  le  Potenze  decidano  sulla  sua  sorte  (sarà  continuata; % 

Continuazione  Cronaca  d'Italia. 

5.  Ott.  -  Bracciano  (Roma).  Primo  gran  volo  del  dirigibile 
militare  italiano    la  felicissima  ascensione  è  durata  un'ora 

7.  —  Napoli  Causa  lo  sciopero  nello  stabilimento  Miani- 
Silvestri  contro  il  regolamento  disciplinare,  per  solidarietà 
sciopero  generale  dei  metallurgici,  sono  25. 000  i  sciope- 
ranti; —  situazione  gravissima,  vetture  tramviarie  bruciate, 
conflitti  contro  la  forza,  numerosi  feriti,  arresti  in  massa. 

—  La  ditta  Miani  e  Silvestri  dichiara  alle  autorità  che 
riaprirà  l'officina  quando  la  massa  operaia  accetterà  il  nuovo 
regolamento  inteso  a  riparare  in  parte  ad  una  condotta 
negligente  e  trascurata  nella  mano  d'opera 

11.  —  Milano.  Inaugurazione  di  un  monumento  a  Gae- 
tano Negri,  filosofo,  pensatore,  uomo  po'itico  —  A  San  Siro 
ha  luogo  la  corsa  «  Premio  Sempione  »  liie  5o,ooo  ;  pren- 

.  dono  parte  i'ó  cavalli,  vince  Pionière  della  scuderia  di  Sir 
Rholand.  —  Comizio  di  protesta  del  «  Libero  Pensiero  » 
contro  l'insegnamento  religioso  nelle  scuole;  la  dimostra- 
zione   riesce  povera  per  lo  scarso  intervento   dei  cittadini. 

12.  —  Roma.  Inaugurazione  dell'8°  Congresso  internazio- 
nale delle  Assicurazioni  sociali.  —  Il  Papa  riceve  i  pelle- 
grini dell'Arcidiocesi  di  Milano,  circa  1000  (sarei  continuata). 

Per  gli  odierni  avvenimenti  dell'Oriente 
europee,  il  lettore  li  troverà  indicati  gior- 
nalmente qui  sopra  nella  Cronaca  Estera; 
e  nella  prossima  edizione  rimandaremo  il 
nuovo  assetto  della  Bosnia-Erzegovina,  Tur- 
chia, Bulgaria,  Creta,  in  attesa  delle  deli- 
berazioni del  nuovo  Congresso  delle  Po- 
tenze tirmatarie  del  Trattato  di  Berlino. 


NECROLOGIE 

dei    Principi    e    Uomini    Illustri 

Decessi  dal  Novembre  1907  all'Ottobre  1908 


1907 

Novembre  3.  A  Firenze,  sua  città  natile,  il  principe  Piero 
Strozzi  Majorca  Renzi  «l'anni  r>:5.  apparteneva  alla  storica 
casa  innalzata  al  rango  principesco  da  Papa  [nnoceuao  ili. 

—  10,  A  Napoli  Emanuele  Gianturco,  Ministro  del  lavori  pub- 
blici, uomo  politico  di  gran  merito,  giurista  eminente,  ora- 
tore persuadente,  nato  da  povera  famiglia  d'Avigliana  (Ba« 
silicata)  nel  1857,  salito  pei- virtù  propria  ai  Fastigi  del  poteri". 

—  12.  A  Venezia  il  principe  Arnolfo,  quarto  Giglio  del  Prin- 
cipe reggente  di  Baviera,  n.  6  luglio  ls;vi,  ninni.  12  aprile 
1882  a  Teresa  p.ssa  di  Liechtenstein,  lascia  un  figlio, 

—  17.  A  Viareggio  il  principe  Roberto  <li  Borbone,  duca  di 
Parma  (per  i  suoi  venti  figli  vedi  Borboni  Ramo  Parma). 

—  29.  A  Torino  il  conte  Ignazio  Tahon  di  Revel.  d'anni  68, 

Dicembre  8.  —  A  Stocolma  Oscar  II  Re  di  Svezia  e  fino  al 
1905  anche  di  Norvegia,  d'  unni  79  (IV  re  della  famiglia 
Befnardotte,  Innalzata  al  trono  ^\a  Napoleone  li.  Succ.  a  suo 
fratello  re  Carlo  X  V,  18  sett.  1872.  Re  <  Jscar  era  popolarissimo, 
protettore  delle  arti  e  delle  scienze,  Dottore  honoris  causa 
nelle  Università  di  Bologna,  Leida,  Krlangen,  Oxford,  Cam- 
bridge, Vienna,   Berlino  e  Pietroburgo  (vedi  Svezia). 

—  15.  A  Dresda   S.    A.  Carola    regina    vedova    di    Sassonia, 

nata  principessa  di  AVasa  ò  agosto   L833,  vedova  del  Re  Al- 
berto, zio  dell'attuale  re  di  Sassonia,   19  giugno  1902. 

—  18.  A.  Londra  il  celebre  fisico  e  matematico  Sic  William 
Tomson  barone  di  Kelvin,  u.  a  Belfast  (Irlanda)  1  giugno  1824, 
La  sua  attività  scientifica  fu  intensa  e  multiforme.  Egli  si 
applicò  sopratutto  allo  studio  del  calore,  dell'elettricità  e 
magnetismo,  è  dichiaratoli  più  grande  scienziato  dei  mondo. 

—  23.  A  Parigi,  sua  città  natale,  Giulio  Jansen  d'anni  84,  il- 
lustre astronomo,  direttore  dell'Osservatorio  di  Mendou. 

1908 

Gennaio  8.  —  A  Bologna  l'illustre  chirurgo  Domenico  Peruzzi 
nato  a  Lugo  nel  1SL9,  luminare  della  scienza,  fu  egli  che 
eseguì   in   Ttiil in   la  prima,  laparatomia  con  e,sito  felice. 
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Gennaio  9.  A  Reggio  Emilia  il  prof.  Paolo  Ruffino  uno  dei  più 
grandi  matematici,  nato  a  Modena  nel  1824. 

—  17.  A  Salisburgo  1'  arciduca  Ferdinando  d' Austria,  già 
granduca  di  Toscana,  n.  a  Firenze  10  giugno  1835.  La  fine 
della  sua  vita  l'ebbe  amareggiata  dai  due  maggiori  suoi  figli 
(vedi  Austria)  e  morì  senza  volerli  vedere  e  deseredandoli 

—  28.  A  Parigi  S.  E.  il  Cardinale  Francesco  Maria  Richard 
arcivescovo  di  Parigi,  n.  a  Nantes  9  marzo  1819,  creato 
cardinale  da  Leone  XIII  24  maggio  1889.  Molto  ha  sofferto 
causa  la  soppressione  delle  Congregazioni  religiose. 

Febbraio  1.  —  A  Lisbona  Carlo  I  Re  di  Portogallo  e  il  prin- 
cipe ereditario  Luigi  duca  di  Braganza,  sono  uccisi  a  colpi 
di  carabina  e  di  revolver  (vedi  Portogallo).  La  situazione 
politica  nel  Portogallo,  grave  e  minacciosa,  il  Re  ha  creduto 
bene  di  sospendere  la  costituzione  e  nominare  Joao  Franco 
ministro  dittatore,  sciogliendo  quindi  il  Parlamento;  i  me- 
todi dittatoriali  ridotti  insostenibili,  armò  la  mano  dei  capi 
partito  e  l'odio  si  sostituì  alla  ragione. 

—  7.  Il  duca  Ernesto  di  Sassonia  Altenburg,  nato  a  Hilbur- 
ghausen  16  sett.  1826,  successo  a  suo  padre  il  duca  Giorgio, 
3  agosto  1853,  vedovo  23  ott.  1897  di  Agnese  p.ssa  d'Anhalt. 

—  5.  A  Milano  il  senatore  Ferdinando  Bocconi,  nato  a  Lodi 
nel  1836  da  modesta  famiglia.  -  Ferdinando  Bocconi  mezzo 
secolo  fa  apriva  in  Milano  col  fratello  Luigi,  che  gli  premorì, 
una  bottega  di  abiti  fatti,  ma  dotato  da  fibra  di  lavoratore 
meravigiioso.  niente  acuta,  visione  larga,  in  poco  tempo 
salì  alla  notorietà,  alla  ricchezza,  agli  onori.  Ormai  non  vi 
è  grande  città  italiana  che  non  abbia  un  magazzino  Boc- 
coni, quello  di  Milano,  il  puro  fabbricato  inaugurato  il  22 
ottobre  1889,  costò  5.500000  lire  e  oggi  vi  lavorano  più  di 
tremila  fra  operai  ed  impiegati.  Al  Bocconi  devesi  la  fon- 
dazione dell'Università  Commerciale,  inaugurata  nel  1902, 
in  memoria  del  figlio  Luigi  smarritosi  in  Africa  nella  fa- 
tale giornata  di  Adua.  L'Università  conta  oggi  250  studenti. 

—  29.  A  Milano  il  comm.  Giuseppe  BardelH,  nato  a  Sedriano 
(Magenta)  nel  1837.  Distinto  professore  di  matematica  e 
meccanica  razion.,  per  ben  36  anni  presiedette  l'Istituto  Carlo 
Cattaneo  con  l'ammirazione  di  quanti  discepoli  egli  ebbe. 

Marzo  11.  —  A  Bordighera  Edmondo  De  Amìcis,  nato  ad 
Oneglia  nel  1846.  Distinto  letterato,  seppe  scrivere  insupe- 
rabili pagine  di  idealità;  infinitamente  buono,  col  suo  libro 
Cuore  portò  del  buon  seme  in  tanti  piccoli  cuori.  Questo 
libro  fu  stampato  nel  1886  e  tradotto  in  varie  lingue,  persino 
in  giapponese,  in  Italia  si  ebbero  400  ediz.  400,000  esemplari. 

—  13.  A  Roma  il  generale  Emilio  De  Giorgis,  comandante  in 
capo  della  gendarmeria  internazionale  in  Macedonia,  nato 
a  Susa,  dicem.  1S44.  De  Griorgis,  molto  avveduto  ed  instan- 
cabile, riuscì  ad  esercitare  la  sua  missione  con  la  p:'eaa 
soddisfazione  non  solo  del  Governo  del  Re  ma  di  tutte  e 
sei  le  grandi  Potenze  che  avevano  concorso  alla  sua  nomina. 

—  17.  A  Roma  S.  Ernia .  il  cardinale   G|o,   Batt.    Casal!   (JeJ 
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Drago,  nato  a  Roma,  30  gennaio  1838,  creato  cardinale  nel 
Concistoro  del  19  giugno  1899,  spese  le  sue  ingenti  sostanze 
a  beneficio  dei  bisognosi. 

Aprile  1.  —  A  Corfù  il  conte  Andrea  Sola-Calbiati,  di  nobile 
famiglia  originaria  di  Cantù,  nato  9  sett.  1811,  uomo  stu- 
dioso, parlamentare  distinto. 

—  9.  A  Parigi  il  conte  Giuseppe  TornielH  Brusati,  distinto 
diplomatico,  n.  a  Novara  12  leob.  1836.  Ambasciatore  d'Italia 
a  Parigi,  con  rara  abi.Utà  cooperò  mirabilmente  alla  ripresa 
dei  cordiali  rapporti  fra  l'Italia  e  la  Francia  —  Senatore  del 
Regno  16  marzo  1879,  gran  Cordone  dell' Annunz.  16  sett.  1901. 

—  22.  A  Londra  Sir  Enrico  Campbell-Bannerman,  d'anni  72, 
distinto  uomo  di  Stato,  primo  ministro  per  30  mesi  del  Mi- 
nistero  inglese.  Apparteneva  al  partito  liberale. 

—  25.  A  Reggio  Calabria  S.  Èm.  il  cardinale  Gennaro  Por- 
tauova arciv.  di  detta  città,  nat  >  a  Napoli  l'il  ott.  1S45, 
creato  cardinale  il  19  giugno  1890.  —  Scrisse  diverse  opere 
pregevoli,  piissimo,  alla  catastrofe  di  Cnsamicciola  il  Por- 
tauova si  votò  a  sollievo  dei  colpiti  della  sventura. 

Mangio  3.  —  A  Budapest  il  generale  Stefano  Turr,  n.  a  Baja 
lungheria)  nel  1825.  Nella  storia  del  Risorgimento  italiano 
Turr  occupa  un'altissimo  posto,  disertò  nel  4S  le  bandiere 
austriache  per  passare  dilla  nostra  parte,  si  battè  a  Novara. 
Magnifica  tempra  di  soldato,  seguace  di  Garibaldi,  foce  ie 
campagne  del  59  e  nella  campagna  delle  Due  Sicilie  era 
primo  aiutante  di  Garibaldi,  consigliere  ed  amico.  l'omo 
grandemente  probo  e  profondamente  buono. 

—  7.  A  Parigi,  sua  città  natale,  Lodovico  Halevy,  d'anni  71, 
il  più  brillante  scrittore  di  libretti  d'operette* 

—  23.  A  Parigi,  sua  città  natale,  Francesco  Coppée,  nato  il 
12  gennaio  1812,  grande  poeta  popolare.  Apparteneva  sin 
dal  1881  all'Accademia  di  Francia. 

Giugno  9.  —  A  Roma  il  marchese  Giulio  Prinetti,  nato  a 
Milano  nel  1818,  ingegnere  industriale,  deputato  rappre- 
sentante il  collegio  dTlirivio  Merate.  Egli  fu  ministro  dei 
lavori  pubbici  e  ministro  degli  Esteri  dal  15  febb.  1901  al 
29  genn.  1903,  allorquando  l'attacco  apoplettico  l'obbligò  a 
ritirarsi  dal  potere,  avendo  ottenuto  dal  Re  la  nomina  di 
marchese.  Come  ministro  dei  lavori  pubblici,  egli  fu  par- 
ticolarmente preso  di  mira  dai  dissanguatori  del  pubblico 
erario,  ed  ebbe  fama  di  rigido  amministratore.  Come  mini- 
stro degli  esteri  fu  un  fervente  lavoratore  per  il  riavvici- 
namento cordiale  fra  l'Italia  e  la  Francia. 

—  21.  A  New  York,  Crover  Cleveland,  n.  a  Caldwell  (Stato 
di  New  Jersey)  nel  1837.  Presidente  della  grande  Confede- 
razione dal  1881  al  1888,  fu  il  predecessore  di  Mac  Kinley. 

Luglio  3.  —  A  Pietroburgo  il  generale  conte  Nicola  Ignatieff, 
nato  il  29  gennaio  1832,  membro  del  Consiglio  dell'impero, 
già  ministro  dell'interno.  Ignatieff  era  stimato  in  tutta  la 
Russia  come  patriota  sincero  e  illuminato. 

—  10*  A  Schwerin  la  duchessa  Elisabetta,  figlia  del  granduca 
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di  Sassonia  Weitnar-Eisenach,  nata  28  febb.  1854,  maritata 
6  nov.  1836  a  Gio.  Alberto  duca  di  Meclemburg-Selrweriu, 
reggente  di  Bruuswich. 

—  21.  A  Roma,  sua  città  natale,  S.  Eni.  il  cardinale  Carlo 
Nocella,  dell'ordine  francescano,  nato  26  nov.  1826,  eletto 
cardinale  22  giugno  1903,  Patriarca  di  Lisbona,  rinuncia 
l'il  novembre  1907  per  ritirarsi  a  vita  monastica. 

Agosto  7.  —  A  Roma  l'on.  Antonio  Staraba  march,  di  Rudinì, 
nato  a  Palermo  da  nobile  famiglia  il  b  aprile  1«39.  Il  mar- 
chese di  Kudinì  fu  uno  dei  più  grandi  uomini  politici  d'Italia, 
ascritto  al  partito  della  vecchia  destra  che  fondò  lo  Stato: 
—  parlamentare  insigne,  due  volte  Presidente  del  Consiglio. 

—  15.  A  Cardare  (Savona)  il  celebre  romanziere  Anton  Giulio 
Barrili,  n.  a  Savona,  14  dia.  1836.  Consacrò  l'opera  sua  glo- 
riosa (ti  ardente  patriota  e  valoroso  soldato,  dotto  letterato 
ed  insigne  maestro.  In  40  anni  di  lavoro  scrisse  72  volumi. 

—  25.  A  Metz  il  duca  Carlo  Borwin,  n.  10  ottobre  1888,  figlio 
del  giv.ndu  a  Adolfo  Federico  di  ivxeclemburg-Strelitz. 

—  30.  A.  Assmannshausen  sul  Reno  il  litografo  Schwarz, 
inventore  delie  cartoline  illustrate.  Lia  prova  la  fece  su  or- 
dinarie cartoline  postali  riproducendo  paesaggi  renani  ed 
infine  ottenne  dalla  Posta  di  Berlino  nel  1N83  che  le  ripro- 
duzioni litografiche  su  cartoncini,  debitamente  afl rancati, 
sieno  considerate  come  cartoline  postali  ordinarie. 

Settembre  11.  —  A  Camnago  (Como)  il  conte  prof.  Antonio 
Volta,  nipote  del  grande  fisico  comense,  d'anni  63,  dotto  e 
studioso,  professore  di  fìsica  a  Milano. 

—  15.  A  Sarteano  (Siena)  il  senatore  Tancredi  Canonico,  uno 
dei  più  grandi  giuristi  d'Italia,  nato  a  Torino  14  maggio  1828, 
senatore  del  Regno  12  giugno  1881.  —  Presidente  del  Se- 
nato 27  nov  1904,  Presidente  di  Cassazione,  e  fu  Presidente 
anche  dell' Alta  Corte  di  Giustizia  nel  giudizio  contro  Nasi. 

—  21.  A  Pan  Nicola  Salmeron  y  Alfonso  nato  ad  Alhama  la 
Seca  (Alnieria)  nei  loììó,  veccaio  uomo  di  Stato,  capo  del 
partito  repubblicano  spagnuolo.  Nel  1873,  quando  Amedeo 
rinunciò  al  trono  di  Spagna,  ebbe  nel  Ministero  Figueras, 
il  portafoglio  di  Grazia  e  Giustizia,  indi  Presidente  della 
Repubblica.  —  Risalito  al  trono  Alfonso  XII,  Salmeron  fu 
espulso  dalla  Spagna,  e  ritornato  nel  1881  riebbe  la  cattedra 
di  professore  di  filosofìa  all'Università  di  Madrid. 

—  21.  A  Biaritz  il  celebre  violinista  spagnuolo  Paolo  Martin 
Sarasate,  natD  a  Pamplona  nel  1845.  Per  mezzo  secolo  Sa- 
rasate  suscitò  entusiasmi  vivissimi  in  Europa  e  nel  mondo. 
Lascia  una  fortuna  di  3  milioni,  fondando  borse  di  studio 
nei  Conservatori  di  Parigi  e  Madrid. 
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PAESI 

MONETE 

Valore 
Ital. 

Lire 

Italia 

Lira  di  100  centesimi;  soldo  di 
5  centes.;  scudo  di  5  lire  ( ar- 

gento); marengo  di  E.  20  (oro). . 

—     — 

Abissinio 

Tallero  di  Maria  Teresa  (ber).  ..  . 

2,50 

Afganistan  .... 
Andorra 

Monete  persiane  e  russe 



Monete  spagnuolo  e  francesi..  ..  . 



Arabia 

Moccat  di  80  kabik 

4,42 
5,00  nom. 

Argentina 

Peso  di  100  centavos  (oro) 

Australia 

Monete  inglesi 

25,22 

Austria-Ungh.. 

Gulden  di  100  neukreuzer  (fio- 

rino d'argento  E.  2,4691 

2,07 

id.     id.      .  . 

Corona  di  50  neukreuzer  o  100 

heller 

1,05 

Belgio 

1,00 
2,65 

Birmania 

Batzen  di  4  salnng 

id 

Chejat 

3,56 

Bolivia 

Pese  di  100  centavos 

5,42 

Brasile ........ 

Milreis  di  1000  reis  (oro) 

2,80 

Bulgaria 

Lew  di  100  stotinki 

0,98 

Canada 

Dollaro  di  100  cents 

5,30 

Cevlan 

Monete  inglesi 

25,22 

Chili 

Peso  di  100  centavos  (oro)  (dol- 

laro di  100  cents  =  E.  5,21) 

4,98 

Cina. 

Tael  di  1000  cassh. 

3,80 

Cocineinn.  .    .    . 

Roupia  di  8  fanoni 

2,38 

Colombia 

Peso  di  100  centavos ,  ... 

5,00  noni. 

Congo 

Monete  francesi,  inglesi  <>  tedesche 

Corea 

Jang  di  10  uuin 

1,25 

Costarica 

Colon  di  100  cent 

2,30 

Cuba,  Portorico 

Piastra  di  100  centavos 

5,40 

Danimarca  .... 

Corona  di  100  ocre 

1,40 

Egitto 

Lira  egiziana  di  100  piastre 
(1000  millimes) 

25,12 

Equatore 

Sucre 

2,50 

Eritrea 

Tallero  di  Maria  Teresa.      

2,50 

Finlandia 

Franco  di  100  centesimi 

1,00 

Francia 

Franco  di  100  centesimi 

1,00 

Germania  ..... 

Marco  di  100  pfennig 

1.24 

id 

Corona 

12,50 

Giappone 

Yen  di  100  sen  (argento) 

2,60 

Gran  Bretagna 

Lira  sterlina  di  20  scellini  (scel- 

lino =  12  pence  o  L.  1,25^ 

25,221 

Grecia  ......   . 

Dramma  di  100  lepta  ............ 

1.00 

Guatemala.  .   .  . 

Peso  di  8  reali  e  100  centavos . . . 

5,00  noni. 

Haiti 

Gurde  di  100  cents 

5,00  nom. 

Hawai 

Dollaro  di  100  cents 

5,00  nom. 

Honduras 

Peso  di  100  centavos  .    .  .   . 

5,00  nom. 

Indie  inglesi .  . 

Roupia  di  16  annas 

1,85 

Indocina  frane. 

Piastra  di  100  cents 

5,45 

Inghilterra .... 

Vedi  Gran  Bretagna 

—    — 
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Liechtenstein. . 

Liberia 

Lussemburgo . . 
Madagascar. . . . 

Marocco 

id.  

Messico 

Monaco ........ 

Montenegro  .  . . 
Nicaragua  . . 

Norvegia 

Olanda 

Paesi  Bassi. .  . . 

Panama 

Paraguay 

Persia.   

Perù 

Portogallo 

Rumania 

Russia 

S.  Marino  (Rep. 

S.  Salvador  „ 

Serbia 

Siam 

Spagna 

id 

Stati  Uniti .    . . 

Svezia 

Svizzera 

Taiti 

Tripoli 

Tunisi 

Turchia. 

id.  .    ... 

Ungheria    ...    . 

Uruguay 

Venezuela 
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MONETE 


Monete  austriache 

Dollaro  di  100  eents 

Marco  di  100  pfennig 

Faransa  di  5  franchi. 

Mitecal  di  12  ukrias  (24  flus\..  . 

Piastra  di  10  oncie 

Peso  di  100  centavos 

Monete  francesi,  italiane,  ecc.  . . . 
Monete  austriache,  russe  e  turche 

Peso  di  100  centavos 

Corona  di  100  oére 

Fiorino  di  100  cents 

Gulden  (fior,  d'arg.)  di  10O  cents 

Balboa  di  2  pesos 

Monete  boliviane 

Thoman  di  10  krau  o  2  panabat. . 

Sol  di  100  centavos 

Milreis  di  1000  reis  . . 

Lei  di  100  bani 

Rublo  di  100  kopieski 

Monete  italiane  e  nazionali  equi- 
valenti alle  italiane 

Peso  di  8  reales  o  100  centavos. . 

Dinar  di  100  stolteki 

Batzen  di  4  saluug 

Peseta  di  100  centinios 

Duro  di  5  peseta,  reale  di  54  centes 

Dollaro  di  100  cents. 

Corona  di   100  oóre 

Franco  di  100  centesimi 

Franco  di  100  centesimi 

Piastra  di  40  para 

Piastra  di  16  carubi 

Ghersh  (piastra,)  di  40  para 

Megidieh  (lira  turca)  di  100  p.  (oro) 

Corona  di  100  heller 

Peso  di  100  centavos 

Venezuelano  di  100  cent  ivos  .... 


Lo  scudo  romano  vale  Lire  italiane  5,37. 

MISURE  LINEARI.  —  Piede  parigino  =  m.  0,3248;  piede  in- 
glese ,  russo  e  degli  Stati  Uniti  (di  12  pollici)  =  m.  0,3048  ; 
yard  inglese  =  m.  0,9144  ;  sagena  russa  =  m.  2,1336  ;  piede 
romano  antico  —  m.  0,296. 

MISURE  ITINERARIE.  —  Miglio  romano  antico  (8  stadi  e 
1000  passus  roui.)=  m.  1480;  Miglio  russo  o  versta  (500  sagene) 
=  m.  1067;  miglio  inglese  e  degli  Stati  Uniti  (1760  yards)  = 
m.  1609  ;  miglio  italiano  o  geografico  o  marino  (nodo  )  = 
in.  1852  ;  miglio  piemontese  =  m.  2466  ;  miglio  tedesco  (4  mi- 
glia ital.)  —  ni.  7420  ;  lega  =  ni.  4452;  lega  marina  =  m.5565. 

PESO.  —  Tonnellata  metrica  (stazza  delle  navi)  =  Kg.  1000 
tonnellata  inglese  (stazza  delle  navi)  =  Kg.  1016.  Oncia  = 
gr.  31  (romana  =  gr.  29)  ;  libra  =  16  once. 


Casse  Postali  di  Risparmio 

Il  servizio  delle  Casse  Postali  di  Risparmio,  fondato  da 

Quintino  Sella  nel  1876,  conta  oggi  6150  uffici  autorizzati: 

Libretti  in  corso  (1907)  N.  5,527322  (oltre  4,063010 

libretti  ultimati,  estinti  o  smarriti). 
Depositi    (1905),    compreso    interessi    capitalizzati, 

lire  571,851323,  i  rimborsi  L.  486,939926. 
Libretti  emessi  nell'anno  43634.  Interesse  2.64  °/0. 
Capitale  esistente  nelle  Casse  postali,  31   die.   1905, 

un  miliardo  e  68  milioni. 
Risparmi  postali  degli  italiani  all'estero    al    31   lu- 
glio 1907  giungevano  a  lire  207,697000. 
Utile  netto  del  servizio  (1905)   L.  4,996447    (tolto  il 
tondo  di  riserva)  L.  3,003415  fu  assegnato  alla  Cassa 
Nazionale  di  Previdenza  degli  operai.  Così  il  risparmio 
degli  umili  va  a  vantaggio  degli  umili,  —  sono  21    mi- 
lioni e  58  mila  lire  che  le  Casse  postali  hanno  sinora  ver- 
sato a  questo    scopo.  —  Alla   Cassa   Nazionale,   fondata 
dallo  Stato,  per  l'invalidità  e  la  vecchiaia,  i  lavoratori 
tutti  dovrebbero  inscriversi  per  campare  quando  sopra- 
verranno gli  acciacchi,  i  disturbi  propri  dell'età  matura. 

Gli  Stati  Uniti  d'Europa 

Sii*  Max  Weshter  ha  presentato  un  memorandum  a 
tutti  i  Sovrani  e  Capi  di  Stato  d'Europa  per  proporre 
la  Federazione  degli  Stati  Europei  il  quale  dovrebbe 
avere  un  solo  esercito,  una  sola  tariffa  unica  per  scambi 
commerciali.  Ecco  i  vantaggi:  —  1.°  Una  guerra  eu- 
ropea diverrebbe  impossibile.  Una  volta  stabilito  il  li- 
bero commercio  e  abolite  le  tariffe  restrittive,  gli  Stati 
formerebbero  una  sola  comunità.  —  2.°  L'  Europa  ri 
sparmierebbe  circa  cinque  miliardi  in  armamenti.  Ag- 
giungendo il  potere  produttivo  di  tre  a  tre  milioni  e 
mezzo  di  uomini,  il  risparmio  raddoppierebbe.  —  3.°  Gli 
enormi  risparmi  accrescerebbero  il  benessere  generale. 
—  4.°  L'emigrazione  cesserebbe  o  andrebbe  in  colonie 
europee.  -  5.°  Lo  scontento  scemerebbe  e  sparirebbe 
colla  prosperità  generale,  e  le  idee  sovversive  non 
avrebbero  ragione  di  esistere.  —  6.°  I  pregiudizi  di 
razza  cesserebbero  e  le  differenti  razze  coopererebbero 
in  Europa  c®me  hanno  fatto  in  America. 
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Popolazione  Israelitica  1906 


Secondo  il  Lunario  Israelitico  per  l'anno  di  Creazione 
5667,  gli  israeliti  sono  in  tutto  1 1  milioni.  —  Di  questi 
9  milioni  vivono  in  Europa;  — :  1,500000  in  America;  — 
100.000  in  Asia;  —  350.000 jn  Africa;  —  50000  in 
Australia. 

In  Europa,  benché  la  persecuzione  di  cui  sono  stati 
vittime  gli  ebrei  in  Russia,  in  Germania  ed  in  Francia, 
pure  il  numero  maggiore  si  trova  in  Russia,  ove  vivono 
3.924190  israeliti,  segue  subito  l'Austria  con  una  po- 
polazione israelita  di  1.224899;  nella  sola  Vienna  vi- 
vono 150.000  israeliti;  —  in  Francia  136.895,  58.000 
nella  sola  Parigi;  in  Germania  607.802. 

La  popolazione  totale  dell'Italia  israelitica  è  di  52.115. 

Restringendosi  alle  grandi  città  rileviamo  :  Roma  10.000» 
Torino  5100,  Livorno  4200,  Milano  3600,  Venezia  2850, 
Firenze  2000,  Ancona  1885,  Ferrara  1730,  Bologna  1500, 
Mantova  1100,  Genova  e  Napoli  1000,  Padova  860, 
Verona  773.  —  Nell'Italia  irredenta  (Trieste,  Nizza  Ma- 
rittima, Spalato,  Gorizia)  se  ne  contano  44.855. 

Oratori  israeliti  o  sinagoghe  nel  Regno  d'Italia  sono 
in  numero  di  57;  i  rabbini  (compresi  i  vice-rabbini  e 
i  laureati  non  in  carica)  sono  70. 

Da  una  ventina  di  anni  si  è  ridestato  negli  ebrei  il 
sentimento  nazionale  e  grazie  al  deliberato  del  Con- 
gresso di  Basilea,  circa  la  ricostituzione  della  naziona- 
lità israelitica,  un  notevole  movimento  spinge  gli  ebrei 
a  riparare  in  Palestina,  e  già  un  terzo  della  Palestina  è 
in  mano  loro.  Nel  distretto  di  Giaffa  più  del  40  °/0  delle 
terre  è  stato  acquistato"  dagli  ebrei;  nei  dintorni  di  Ti- 
beriade  vi  ha  di  più  ancora,  il  75  °/0  delle  proprietà 
sono  tornate  in  loro  possesso.  Con  tutto  ciò,  la  maggior 
parte  degli  ebrei,  gente  pratica  e  calcolatrice,  ora  fortu- 
nati, sparsi  in  tutte  le  parti  del  mondo,  non  trovano 
il  loro  tornaconto  nel  concentramento  israelitico  perchè 
sarebbe  la  rovina  del  principale  loro  esercizio, 
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